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Per l\)ccupazioiie e : ^ i salari 


;Da Mbato ZI febbraio nelle edloolt - 

con il secondo numero del supplemento onlturale 
i UN GRANDE DIBATTITO SUL TEMA: . 

I QUAL E’ . IL RAPPORTO 

TRA POLITICA E CULTURA? 

! ' ■ . .‘1 ■ . t ^ -■ } J, .. ■ . • {»\ - . . ; 

■ Articoli di Rossana Rossanda, Ernst Fi¬ 
scher, Renato Guttuso, Predrag Vranicki, Vit¬ 
torio Strada e un’intervista • esclusiva con 
■ Gyòrgy Lukàcs. >. ' 

j II numero conterrà inoltre alcuni inediti 
t di Ernst Hemingway. 

EFFETTUARE ■ • .v . ■ 

ENTRO DOMANI LE PRENOTAZIONI 
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, DUNQUE. In America — In piena New York 
està volta, davanti a migliala di persone — hanno 
mazzate un altro negro. Si trattava dì un perso- 
;glo importante nella vita terrnentata della popo- 
ione di colore americana: Malcolm X. era un pro- 
onlsta complesso e contraddittorio, ma di primo 
rio, della diffìcile battaglia che I negri d’America 
iducono alla ricerca di una loro libertà che 11 

sformi da cittadini di seconda categoria in uomini 
?rl. ■ - • 

Una gran parte della stampa di Informazione 
lana consumata nell’arte dello scompigliare 
carte quando vede che la partita è compro- 
ssa — ha creduto bastasse definire Malcolm X 
« estremista » per rendere innocuo, più « negro >• 
ì americano »• 11 dramma del suo assassinio, pre¬ 
lato al livello della conclusione cruenta di una 
bega tra sètte. 

Non entriamo nel merito cronlstico della vicenda. 
Quel che ci preme sottolineare è che quest’ultimo 
episodio sanguinoso del dramma del negri, non ri¬ 
guarda solo Harlem: riguarda tutta l’America, come 
locietà civile nel suo complesso, come sistetea poli¬ 
sco sociale nel quale l’elemento della violenza bru- 
:ale sta intrecciandosi — in modo sempre più allar- 
nante — con la lotta politica. 

Sappiamo che, per taluni, non solo Roma ha 
#«carattere sacro», ma anche gli Stati Uniti, nel 
loro complesso. Tuttavia il flusso di certe notizie sta 
ormai tingendo di colori sempre più torbidi e * gold- 
waterlanl» il roseo mito della •*grande società». 
Ieri è toccata a Malcolm X: l’altro ieri al ragazzini 
negri dell’Alabama fatti «« passeggiare » con pungoli 
elettrici per buoi da alcuni sceriffi; prima ancora era 
toccata a un bianco e a due negri antisegregazionistl. 
rapiti e massacrati da altri sceriffi immediatamente 
resi liberi dal tribunale. E l’elenco potrebbe conti¬ 
nuare. a ritroso nel tempo, e a macchia d’olio per 
tutti gli Stati deirUnione, estendendosi dal settore 
dello scontro razziale nel Sud al settore dell’intolle¬ 
ranza politica e di classe dappertutto negli Stati 
Uniti. Battuto il maccartismo ufficiale degli anni ’60, 
infatti, non è da credere che il mito della violenza 
— da quella dello sceriffo dell’Alabama contro I 
negri a quella del sindacalista-gangster di New York 
o San Francisco contro i, lavoratori; fino a quella del 
« marine » contro 1 m musi gialli » del Viet Nam — 
sia estinto. ' v .. 

S - i" < , , ■ 

E IL •« KENNEDISMO » di Kennedy è stato 
ucciso sul nascere dalle fucilate di Dallas, U ««gold- 
waterismo », come concezione di vita violenta al 
livello della polìtica non è stato affatto distrutto 
dalla vittoria elettorale di Johnson. Lo dimostra non 
solo la cautela con ia quale, ancora oggi, l’America 
«« per bene » dei grandi giornali e delle grandi riviste 
tratta le idee-madri del •• goldwaterismo », tentando 
di riassorbirle invece che distruggerle. Lo dimostra, 
soprattutto, il fatto che il «< goldwaterismo » battuto 
come formula elettorale, sopravvive come parte inte¬ 
grante del «< mito americano », intriso di un conti¬ 
nuo richiamo al dovere della violenza. E non si forza 
l’analisi se, a questo punto, si trovano matrici comuni 
tra ia tranquilla ferocia con cui il ministro delia 
Difesa MacNamara traccia le sue agghiaccianti pre¬ 
visioni di guerra totale e la episodica dì lucidissima 
I violenza che, ormai ininterrottamente, costella il 
I rapporto politico e sociale tra individuo e società 
; in America li caso sanguinoso di Malcolm X è 
t l’ultimo di una serie: e non è solo una tragedia negra: 

; è un momento della terribile e non risolta tragedia 
capitalistica americana, fondata su strutture sociali 
le politiche che cristallizzano i contrasti e li esaspe- 
pano, favorendo quindi il sorgere non già di pro¬ 
cessi di sviluppo democratico ma di esplosioni che 
hanno del selvaggio, e introducono nella sfera poli¬ 
tica elementi di pratica violenta che non sono defi¬ 
nibili altro che come tipicamente americani. 

§ E TIPICAMENTE americana fu la tragedia gang- 
steristico-politìca di Dallas (con le sue implicazioni 
molteplici non risolte dai rapporto Warren), altret¬ 
tanto tipico è i’assassinio di Malcolm X. E da una 
società politico-sociale congegnata in modo da dige¬ 
rire come semplici fatti di cronaca nera episodi come 
questi, da una società più disposta a giustificare che 
a condannare il mito della violenza, non c’è da atten¬ 
dersi multe sul piano della lezione di libertà che essa 
vorrebbe proporre e imporre ai mondo in antitesi 
al socialismo. 

Le illustrazioni di queste lezioni di libertà ame¬ 
ricana che giungono sull’onda degli assassinli poli¬ 
tici a ripetizione, dei bombardamenti a tappeto nel 
Viet Nam del Nord e del supporto dei «marines» 
alle cricche sanguinarie di Saigon, sono altrettante 
documentazioni sulla reale sostanza delle ««grande 
società »; che è, e resta, ancorata a strutture tanto 
scintillanti quanto arretrate e indegne di proporsi, 
come vorrebbero, a modello per l’umanità. 

Ciò ci sembra vero, malgrado, ci scusi, le impres¬ 
sioni del compagno Nenni, il quale — a stare al 
Corriere della Sera — dinanzi ai grattacieli di New 
York avrebbe detto che *■ gli uomini che guidano 
questa polente macchina tecnologica la correggono 
con una forte dose di idealismo». E anche di revol¬ 
verate — aggiungeremmo noi — almeno a stare alle 
ultime informazioni. 

Maurilio Ferrara 


Ieri sarebbe stato 

messo a punto 

il « piano n quinquennale 

Riunioni interminabili 
per aggirare la crisi 
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Due milioni di operai in lotta 


Sciopero nazionale uni¬ 
tario degli odili e dei la¬ 
voratori delie industrie 
collegato - Fermi i la¬ 
voratori di Torino, Na¬ 
poli, Palermo/Trieste, 
Messina, Catania, Calta- 
nissetta e Carrara • Ri¬ 
prende la battaglia con¬ 
trattuale nella gomma e 
nelle plastiche-Gii ope¬ 
rai deii’Alfa Romeo con¬ 
tro il taglio del tempi 
Oggi alla Camera le in¬ 
terpellanze sulla situa¬ 
zione economica 


Una grande settimana di 
lotta Inizia oggi nel paese in 
difesa del livelli di occupa¬ 
zione e dei salari. Il movi¬ 
mento, che interessa oltre 
due milioni di lavoratori, si 
impernia sullo sciopero uni¬ 
tario dei lavoratori deU’edi- 
lizia e delle industrie colle- 
gate (legno, cemento, manu¬ 
fatti in cemento e laterizi) e 
sulle lotte a carattere citta¬ 
dino e .provinciale program¬ 
mate a Torino, Napoli, Pa¬ 
lermo, Trieste, Messina, Car¬ 
rara, Catania e Caltanissetta. 

La situazione dei lavora¬ 
tori e le lotte In corso sono 
state esaminate ieri a Mila¬ 
no, nella riunione fra alcuni 
segretari della CGIL e gli 
esponenti delle Camere del 
lavoro del c triangolo ». E' 
stata rilevata l’esigenza di 
intensificare la battaglia per 
i salari e l'occupazione a tut¬ 
ti 1 livelli, demandando alla 
segreteria confederale ' l’ap¬ 
profondimento di alcune pro¬ 
poste riguardanti gli obiet¬ 
tivi e i metodi dell’azione 
sindacale. 

La « giornata > degli edili 
e del lavoratori. delle Indu¬ 
strie collegdte — im milione 
e 400 mila operai — è stata 
decisa dal sindacati aderenti 
alle tre confederazioni per 
dare una prima, forte rispo¬ 
sta sul piano nazionale al¬ 
l’attacco del padronato e per 
sottolineare l’esigenza di 
una nuova politica settoriale, 
fondata sulla eliminazione 
dello sfruttamento parassi¬ 
tario e delle tecniche arretra¬ 
te attualmente impiegate dai 
costruttori. 

La lotta degli edili, in so¬ 
stanza, non è rivolta soltan¬ 
to contro la linea padronale, 
che si esprime con massicci 
licenziamenti e con l’accen¬ 
tuazione dello sfruttamento, 
ma anche contro la politica 
del governo, al quale sì chie¬ 
de di respingere la pretesa 
dei costruttori di attuare lo 
sblocco dei fitti c l’abbando¬ 
no definitivo di qualsiasi ri¬ 
forma urbanistica e di realiz¬ 
zare. immediatamente, una 
serie di interventi decisivi 
per una effettiva ripresa del 
Settore- 

Questi problemi, dalla cui 
soluzione dipende stretta¬ 
mente l’attuazione di una pi>- 
litica democratica della casa, 
saranno oggi al centro delle 
grandi manifestazioni unita¬ 
rie organizzate dai tre sin¬ 
dacati nei capoluoghl di pro¬ 
vincia e nei maggiori centri. 
I dirigenti nazionali della ca¬ 
tegoria parleranno rispetti¬ 
vamente a Roma (Capoda- 
glio della CGIL, alle 14,30 in 
piazza Porta San Paolo), Bo¬ 
logna (Ravizza della CISL) 
e Milano) Rufino della UIL). 
A Firenze parlerà Renato 
Cappelli. Messere parlerà a 
Mestre, Mucciarelli a Napoli. 
.Muscas a Ravenna. Cerri a 
Venezia e Bernardini ad 
Alessandria Manifestazioni, 
comizi e cortei sì svolgeran¬ 
no anche a La Spezia. Siena 
e in altre città. 

A Torino, allo sciopero ge¬ 
nerale indetto dalla CGIL, 
CISL e UIL, parteciperanno 
270 mila metalmeccanici. 40 
mila edili, vetrai, gasisti, 
chimici, lavoratori del legno 
e del cemento. Fino alle 9 
rimarranno fermi anche i 
trasporti pubblici per deci¬ 
sione della CGIL e deH'UlL, 
che hanno anche proclamato 
scinpen di 24 ore nei settori 
alimentazione, confezioni e 
tessile. A Napoli, in difesa 
della SAIMCÀ e per la ri¬ 
presa produttiva del settore, 
sciopereranno unitariamente 
I metalmeccanici delle indu- 

(Segue in ultima pagina) 


Continua Podiosa persecuzione 


emigrati 




Tensione a Harlem per 
la morte di Malcolm X 



NEW YORK — Una profonda tensione regna ad Harlem per la morte di Malcolm X. 
Le indagini della polizia saU’assassinio del leader della cooperazione afro-americana 
hanno intanto portato all'arresto del presunto omicida e dei snoi complici. Il prin¬ 
cipale indiziato è un giovane negro di 22 anni, legato ai « black muslims » ma da 
alcuni ritenuto al soldo dei razzisti bianchi. Nella foto: Malcolm X, disteso in ba¬ 
rella, viene portato fuori dalla Audubon Ball Room da due poliziotti e da alcuni 
amici. (In 11. pagina le notizie) 


Mentre continua la lotta fra generali 

Ambasciatori USA riuniti 
a Saigon in preda al caos 


Firenze 


e Amano) nunno delia uil,'. 

A Firenze parlerà Renato 

Cappelli. Messere parlerà a llllUeilllO 

Mestre, Mucciarelli a Napoli. _ _ _ 

.Muscas a Ravenna. Cerri a a|f|l nrAVAMA 

Venezia e Bernardini ad UHI piCICIIU 

Alessandria Manifestazioni. ^1 ^ 

comizi e cortei si svolgeran- al flllirfllIfentA 

no anche a La Spezia. Siena ■■ tflUIUIIICIIIW 

e in altre città. J I • J 

A Torino, allo sciopero ge- ||A| CÌnflflCO 
nerale indetto dalla CGIU 

CISL e UIL, ^rteciperanno Dalla aostra redazione 
270 mila metalmeccanici, 40 FIRE?TZE. 22. 

mila edili, vetrai, gasisti, una vigorosa protesta è stata 
chimici, lavoratori del legno elevata oggi da tutto U Codsì* 
e del cemento. Fino alle 9 gito comunale contro Parbi- 

rimarranno fermi anche i trio prefettizio perpetrato al 

Iraiporti pubblici per deci- danni del suo primo cittadino, 
sione della CGIL e delI’UlU ^ compagno socialista avvento 

che hanno anche proclamato Vf 

. .ji oj della città al qua.e. Il prefetto 

scioperi di 24 ore nei settori j, Firenze. Prosperi Valenti, ha 

alimentazione, confezioni e impedito di prestare giuramento 
tessile. A Napoli, in difesa j, fedeltà alla Repubblica ila- 
delia SAIMCA e per la n- liana 

presa produttiva del settore, n grave. antidemocratico 
sciopereranno unitariamente atto prefettizio è stato compiu- 
I metalmeccanici delle indù- questa mattina, allorché li 

nuovo smdaco si è recato a 

(Segue in ultima pagina) 

(Altre notitie a pagina 10) (Segue in ultima pagina) 


Oscura minaccia: <c Ormai i confini non hanno più 
importanza» • Fuga di Khan - Le forze popelari 
hanno tagliato in due il Sad-Vietnam 


‘ SAIGON, 22. 
n punto della situazione a 
Saigon e sulla lotta fra i 
generali delVesercito di re. 
pressione sud-vietnamita è 
questo: è impossibile fare il 
punto, perchè la situazione è 
talmente confusa, talmente 
caotica, che gli stessi alti 
funzionari « governativi » af¬ 
fermano: € Non riusciamo 
più a raccapezzarci, noi stessi 
non comprendiamo più nien¬ 
te ». Ma, mentre il caos con¬ 
tinua, gli americani hanno 
preso un’altra grave inizia¬ 
tiva; stamattina si sono riu¬ 
niti, nello stessa Saigon, gli 
ambasciatori USA nel Viet¬ 
nam del Sud. in Laos e in 
Thailandia per discutere la 
situazione nel sud-est asiati¬ 
co < in un senso globale » 
Saturalmente il più stretto 
riserbo circonda la riunione, 
ma è allarmante quanto ha 
detto un diplomatico ameri¬ 
cano che vi partecipa: a Or¬ 
mai i confini, nell’Asia del 


sud-est, non hanno più im¬ 
portanza >. 

Le ultime fasi delia lotta 
fra i generali sud-vietnamiti 
possono essere solo approssi¬ 
mativamente ricostruite in 
questo modo. Stanotte Khan, 
dopo aver dichiarato di non 
riconoscere la validità della 
decisione che lo destituiva 
da capo delle forze armate 
ed aver fatto appello ai co¬ 
mandanti di tutte le divisioni 
dell’esercito perchè lo aiutas¬ 
sero, scendeva a più miti 
consigli, e dichiarava di * ar¬ 
rendersi ». In quel momento 
si trovava a Cap SU Jacques, 
e chiedeva al gen. Kg. il ca¬ 
po delTaviazinne. il permes¬ 
so di utilizzare un aereo per 
tornare a Saigon a di.scute- 
re. il permesso gli venivo 
accordato ma Khan, invece 
di recarsi a Saigon, si diri¬ 
geva verso il nord, dove spe¬ 
rava di trovare unità armate 
ancora a lui fedeìL L’aereo 

(Segue in ultima pagina) 


Le autorità italiane se¬ 
guitano a ignorare Tinu- 
mano trattamento riser¬ 
vato ai nostri lavoratori 
Passaporti stampigliati 
per impedire che gii 
italiani ritornino nella 
Confederazione 

Dal noitro inviato 

CHIASSO, 22 

Le espulsioni di lavora¬ 
tori italiani trovati in Sviz¬ 
zera senza permesso di 
soggiorno (o di lavoratori 
già emigrati da tempo ed a 
cui è stato negato in que¬ 
sti giorni il rinnovo del 
permesso) si vanno sempre 
più intensificando. Le au¬ 
torità elvetiche hanno dato 
il via alle epurazioni pri¬ 
ma ancora del primo mar¬ 
zo, data in cui dovrebbe 
entrare in vigore il decreto 
sulla riduzione del cinque 
per cento della manodope¬ 
ra straniera in tutte le fab¬ 
briche e i cantieri edili. 
Al posto di frontiera di 
Chiasso (e la stessa cosa 
avviene a Domodossola) 
transitano ogni giorno 
gruppi di < refoulees », cioè 
dì espulsi, a cui i poliziot¬ 
ti elvetici hanno stampi¬ 
gliato sui passaporti la let¬ 
tera € R >, affinchè possa¬ 
no essere subito identifica¬ 
ti nel caso che ritentino di 
tornare in Svizzera per al¬ 
tra via. 

Ma l’arbitrio di polizia 
non sì ferma qui. L’altro 
ieri alla stazione interna¬ 
zionale di Chiasso è giunto 
un gruppo di manovali ita¬ 
liani respinti dalla polizia 
del cantone di Zurigo, ap¬ 
punto perchè non in pos¬ 
sesso dei permessi di .sog¬ 
giorno. Essi sono stati co¬ 
stretti a viaggiare in un 
vagone speciale che serve 
solitamente al trasporto 
della truppa e, in certi ca¬ 
si. anche del detenuti. Per 
tutto il : viaggio i nostri 
connazionali, rei soltanto di 
avere cercato lavoro nella 
Oinfederazione, non han¬ 
no potuto muoversi dal va¬ 
gone. Li sorvegliava un 
drappello di agenti 

La notizia è gravissima. 
Già nei giorni scorsi erano 
giunte seenalazioni di fat¬ 
ti analoghi; alcuni italia¬ 
ni rastrellati T’^r ì® strade 
o nelle stazioni ferroviarie, 
erano stali riaccompagnati 
alla frontiera sotto scorta, 
anche se non rinchiusi In 
una specie di vagone cellu¬ 
lare. Pure ad essi era riato 
momentaneamente ritiralo 
il passaporto, riconsegnato 
soltanto alla frontiera con 
la solita lettera * R » stam¬ 
pigliata. 

Le autorità italiane, che 
sono perfettamente a co¬ 
noscenza di questi incre¬ 
dibili episodi di inciviltà, 
continuano a non far nul¬ 
la sebbene si traiti di pa¬ 
tenti violazioni delle nor¬ 
me intemazionali che 
colano il soggiorno^ ed il 
transito degli stranieri in 
ogni paese Si è avuta sol¬ 
tanto notizia di una propo¬ 
sta: quella di sostituire 
gratuitamente tutti i docu¬ 
menti personali di espatrio, 
passaporti o carte d’identi- 
•tà, su cui la polizia sviz¬ 
zera ha impresso particola¬ 
ri segni di riconoscimento 
a carattere discriminatono 
E’ tutto qui; e, inoltre, 
trattandosi di una sempli¬ 
ce proposta, non è neppur 
detto che venga effettiva¬ 
mente realizzata. La poli¬ 
zia elvetica è intanto libe¬ 
ra di continuare a trattare 
un grande numero di ita¬ 
liani come se fossero dei 
malfattori. 

p. C. 


Annuncia di aver chiesto 
di rientrare in Spagna 

La Pasìonarìa: 

«Voglio deporre 
in favore di Lopez» 

L'annuncio dato a Mosca durante 
una conferenza stampa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

Dolores Ibarruri, la < Pa- 
sionaria >, presidente del 
Partito comunista spagnolo, 
ha chiesto ufficialmente alle 
autorità franchiste che le sia 
permesso di rientrare in 
Spagna per potere testimo¬ 
niare in favore di Justo Lo¬ 
pez nel processo intentatogli 
per le sue attività militari 
in difesa della Repubblica 
spagnola. 

< So perfettamente — ha 
detto ■ Dolores Ibarruri — 
che andrei tra i lupi, ma so 
anche ■ che avrei attorno a 
me il popolo di Spagna ». 

Vestita di nero, il volto 
pallidissimo, Dolores Ibarru- 
ri ha letto stamattina, nella 
sede deirUnione dei giorna¬ 
listi dove era stata convoca¬ 
ta la stampa internazionale, 
una dichiarazione che illu¬ 
stra 1 passi da lei compiuti 
presso le autorità franchiste 
per ottenere di poter depor¬ 
re in favore di Justo Lopez. 

< La vita di un uomo — 
ha detto — è in pericolo. Per 
questo mi sono permessa di 
organizzare questa conferen¬ 
za stampa per comunicarvi 
che oggi nella mia qualità 
di Presidente del Partito co¬ 
munista spagnolo ho inviato 
due telegrammi al ministro 
delle Forze armate e al mi. 
nistro degli Esteri di Spa¬ 
gna >. Il primo telegramma 
dice testualmente: <A Sua 
Eccellenza il ministro delle 
Forze Armate. luogotenente 
generale Menendez Tolosa. 
Madrid. Particolarmente at¬ 
tiva e testimone eccezionale 
della resistenza popolare re¬ 
pubblicana contro la rivolta 
militare fascista che ha in¬ 
sanguinato la Spagna dal 
1936 al 1939, chiedo di esse¬ 
re ammessa come testimonio 
al processo intentato attual¬ 
mente al comunista Justo 
Lopez de la Fuente per le 
sue attività militari come 
uno del capi dell’esercito po¬ 
polare che lottò in difesa 
della Repubblica. Rlspettosa- 


Scontri fro 
studenti e 
poliziotti 
all'Università 
di Madrid 

' MADRID, 22 
Squadre di poliziotti so¬ 
no oggi penetrate a forza 
nella sede della facoltà di 
scienze dell’Università di 
Madrid dove 1.500 studen¬ 
ti si erano riuniti per di¬ 
scutere il divieto posto 
dal rettore dell’ateneo ad 
un ciclo di conferenze sul¬ 
la pace che dovevano es¬ 
sere tenute da studiosi di 
tendenza cattolica non fa¬ 
langista. Gli agenti sono 
stati accolti da tassate, da 
urla e fischi di protesta. 
I poliziotti hanno fatto uso 
del manganelli. Alcuni di 
essi e vari studenti sono 
rimasti leggermente feriti 
negli scontri. Sono stati 
effettuati arresti; ma *1 
numero dei dimostranti 
incarcerato non è stato 
reso noto. Da quattro gior¬ 
ni all’università di Madrid 
sono In corso le manife¬ 
stazioni contro il divieto 
del rettore. Un'altra as¬ 
semblea è stata convocata 
dagli studenti per domani. 


mente, Dolores IbairurL 
Presidente del PC spagnolo». 

Ed ecco il testo del se¬ 
condo telegramma: « A Sua 
Eccellenza 11 ministro degli 
Affari Esteri, don Ferdinan¬ 
do Maria Castiella Madrid. 

A seguito della mia richie¬ 
sta al ministro delle Forze . 
Armate dj essere citata 
come teste al processo attual¬ 
mente intentato al comunista 
Justo Lopez de la Fuente co¬ 
me uno del capi deiresercito 
popolare repubblicano, le do¬ 
mando di autorizzare il mio 
rientro in Spagna. Rispetto¬ 
samente, Dolores Ibarruri, 
Presidente del^Partlto comu¬ 
nista spagnolo », 
Confemporanèamente Do¬ 
lores Ibarruri si è rivolta 9 
Mariano Robles Romero Ro. 
bleto, avvocato di Justo Lo¬ 
pez e gli ha chiesto di otte¬ 
nerle una citazione come te¬ 
stimone in favore del suo 
cliente. 

« Perchè ho fatto quMtof) 
Voi tutti sapete — ha detto 
poi la Pasionarìa al giorna¬ 
listi — che ai primi dd di¬ 
cembre dello scorso anno è 
stato giudicato a Madrid tm 
gruppo di comunisti accusati 
di attività e di propaganda 
clandestina. I membri di 
questo gruppo sono stati con. 
dannati a pene detentive va¬ 
rianti tra gli otto e 1 ventot- 
to anni. Tra questi comu¬ 
nisti si trovava Justo Lo¬ 
pez. Dopo averlo condan¬ 
nato a ventitré anni di pri¬ 
gione, lo si minaccia ora di 
un nuovo processo per le sue 
attività militari in difesa del¬ 
la Repubblica. Poiché quoeto 
processo è stato organizzato 
per puro spirito di vendetta 
e non in nome della giustizia, 
e poiché tale processo può 
concludersi davanti al ploto¬ 
ne di esecuzione (noi d ri¬ 
cordiamo il caso di JuUan 
Grìmau) tengo ad assistervi 
per deporre in favore di Jli¬ 
sto Lopez de la Fuente e ^ 
tutti coloro che hanno lot¬ 
tato per la Repubblica». 

Con voce velata dalla com¬ 
mozione, Dolores Ibarruri ha 
poi spiegato nei seguenti ter. 
mini il senso politico della 
sua iniziativa: < In tale oc¬ 
casione sono pronta ad as¬ 
sumere. senza alcuna egita- 
zione, tutta la responsabilità 
della Resistenza popolare 
per la difesa del regime re- 
pubblicano legale, alla qua¬ 
le ho preso parte attiva • 
che ho animato come diri¬ 
gente del Partito comunista 
spagnolo, essendo convinta 
che la storia ci darà ragioDa 
davanti a coloro che oggi 
possono ancora utilizzare 
un potere sempre più pre¬ 
cario per dare una parven¬ 
za di legalità ai più odiosi 
attentati contro la vita, i 
diritti e - la dignità del¬ 
l'uomo ». ■ 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti presenti, Do¬ 
lores Ibarruri ha tracciato 
un quadro dell'attuale situa¬ 
zione spagnola. Oltre ai mo 
vìmenti rivendicativi operai, 
alle agitazioni e alle lotta 
studentesche, ha detto li 
Pasionaria, tutti gli strati 
della società spagnola stan* 
no profondamente modifi¬ 
cando il loro atteggiamente 
verso il regime franchista: 
nuovo è Tatteggiamento del. 
le gerarchie ecclesiastiche 
che nei ’37-’39 avevano ap¬ 
poggiato Franco senza riser¬ 
ve; è nato recentemente in 
Spagna . un nuovo partito 
cattolico di democrazia ptM 
polare la cui piattaforma ri- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultime pegìme) 
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Partecipate anche vot al « Grande Concorao del Let¬ 
tore > 

4 Inviate oggi itesao a e l'Unita ». Via del Taurini 19, 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILATE E 
RITAGUATE LA SCKEOA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOUNA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 

, VENGA A trovarsi IN LUOGO OELL'INDIRIZZO 
Potete Inviare anche piti tagliandi della eterna data, 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le echede In cui nome e indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente Icggihill e qti':ìlle che 
aarsnno spedite con altro mezzo che non sla la cartolina 
postala . . , 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gtor- - 
nall. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrò estratto II nome di nel quotidiani 

4 Se « rUnItò » sarò tra gli estratti. 11 nostro ufficio \ 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerò. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrò in premio 

' un'auto FIAT .. 

4 II premio sarò consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al coocotso i dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale 

AufertEEOEfone MfnUtere PfminEe ti. tOOI91 del U-I-85 


Denuncia del PCI al Senato 

Intollerabile il rinvio 
della pensione 
agli ex combattenti 

Il coniposnó Palermo chiede la ridu¬ 
zione delle spese militari 
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Nel concistoro sogreto 

Pat^o IV/Asàfe 
suim^o 

♦ * * • i /■ . » * 

dei tardinoli 

• * - * • 

Trasparente polemica con le tesi fonda- 
mentali del Concilio - Giovedì cerimonia 
in S. Pietro con i nuovi porporati 

La prima cerimonia per la Massimo IV, In polemica con 
creazione del ventisette nuovi il suo vicario patrlarcaie Zoghby 
caf'dinaii — il concistoro segreto (che si era dimesso l'altro gior- 
nelia sala designata del palazzi no perchè l'elevazione al cardi- 
apostolici — è stata sbrigata ie- nalnto è, secondo lui, una nega- 
ri mattina con molta rapldith rione dell'istituto del patrlarca- 
Quaranta minuti dnirintlmazlo- lo, cardine delle chiese cattoll- 
ne perentoria «extra omnes*. che orientali) ha defluito stori- 
cloè « fuori tutti » gli estranei al ca la decisione del Pana eh* lo 
Sacro collegio, alla domanda for- riguarda. 

male che conclude l’allocuzione Doll’allociizlone di Paolo VI 
papale «quid vobls vldetur?basterà riportare qualche stral- 
cloè « che ve ne pare? -. ciò. Il riferimento alla Chiesa 

Presenti, con la nuova veste nel paesi dell'Europa deH'est (1 
di lana che d’ora in poi sostituì- cui molteplici problemi non 
sce quella di seta in nome di sembrano certo risolti dalle no¬ 
nna maggior modestia e.steriore. mino appena convalidate) è ata- 
solo trentasci porporati, gli « an- lo indiretto: « Entrano poi nel 
zlanl Tlsscrant, Alolsl Masel- Sacro collegio prelati cui è pe¬ 
la. Lègcr. Marella, Cento, Heard, culinre carattere e comune glo- 
Urbanl, Suenens, Lcfevbre. RI- ria In sofferenza patita agli oc- 
chaud, Copello. Ferretto, Giob- chi dogli uomini per in fede cat- 
be. Da Costa, Traglla, Browne. tollca, c la confessione, suffra- 
Morano, Me Guinnn, Pizznrdo, gala da limpida innocenza op- 
Sirl, Antoniutti. Confalonlerl. Di pressa da Ingiusta pena, del BO- 
Jorio. Rufflni. Ottnviani. Alba- me di Cristo», 
roda. Forni, Agaeinnian. Alfrink. Quanto alle proporzioni Inu- 
Robertl, Testa. Ciriaci, Cicogna- sitale del collegio cariilnallzlo: 
ni, Bacci. Bea. Lnrraona. « Il numero ora toccato non 

11 breve discorso di Paolo VI sembri ad alcuno eccessivo, 

non sembra destinato ad avere mentre forse dovr.à subire qual- 

cccezìonali ripercussioni. Mag- che ulteriore, lieve aumento ». 

nifi nèr vàrie ore iWri mattina Ieri sera Colombo ha tenu- giore rappresentatività dei ceto E subito dopo il ruolo deil'isti- 

oer metlere a punto il « pia- to comunque a distinguere La delegazione del ’Comi- Soviet Supremo della RSFSR. Luigi Longo, e dal compa- cardinalizio per Funlversalltà tuzione: « E'stato primo^ 

no. congiunturale sottoposto fra la .discussione generica . Uto sovietico della J Mario Alleata e Pietro Sfa^'p^^emlazul^e m nccrScore la prestanza e l’eml 

poi ieri sera alle delegazioni nell'ambito del quadnp^Uto è incontrata Ieri con la segre- tato ^rettiyo dell AssocImìo- Ingrao, della segreteria, Giu- iati per la - sofferenza - da essi clenza del collegio cardinalizio, 
dei quattro partiti. Moro ha e le * misure particolari che teria del PCI. Erano presen- ne URSS-ItaUa,^ A. A. Viso* tiano Pajetta e Franco Cala- patita: accresciute responsabili- ai quale più che aggiungere ono- 

avuto un colloquio, nella gior- .saranno decise soltanto nel- ti il presidente della delega- nexskij, vice direttore tlella ^andrei della sezione Esteri governo ecclesiastico: ri e privilegi nuovi dovremo 

nata con Nenni Si nota l’ambito del Consiglio dei mi- zioné, G. A. Jukov, deputato TASS e l’interprete Smirnov. ‘ rtafTermazlone del preminente chiedere nuovi servizi, aumen- 

una'certa fretta che non ìm- nistri ». al Soviet Supremo deU’URSS GII ospiti sono stati ricevuti Nella foto; un momento prestigio e del ruolo del Sacro tondo la gravità e la compl<^ltà 

W**»* MI XàWWd «» ___ V . a * «■ ««_ A*A «.«at*__ A _ #»/\11 n simn-ra antmr^nrx /«Antrnin /lAlIn ■’niA. 


Incontri dei ministri economico-finanzio- 
ri, riunione quadripartito al gran com¬ 
pleto, colloqui bìloterali - Gli interventi 
congiunturali punteranno su tre settori: 
edilizio, tessile, metalmeccanico 

Riunioni e Incontri a catena discusso. Si conferma invece 
per tutta la giornata di ieri che il governo intenderebbe 
fra Moro, l ministri economico- attuare la misura della flsca- 
ilnanziari. e i leaders della lizzazione degli oneri sociali 
maggioranza. SI punta a una soprattutto nel settore me- 
accelerazione dei tempi del talmeccanlco (oonsentendo 
* rimpasto », nella speranza grandi margini di vantaggio 
che si possa così mascherare per i grandi complessi del set- 
più facilmente la vera sostan- tore, FIAT compresa), 
za delle trattative in corso: Tutto il « piano » (ancora 
l’esistenza di una profonda cri- una volta elaborato e cresciu- 5 ^ 
si politica delia quale le diffi- to nel chiuso delle sacrestie 
colta congiunturali sono solo, ministeriali invece • che ' con r - 
in questo momento, una delle l'aiuto, almeno, di rappresen- l-. 
più evidenti e clamorose con- tanti delle competènti com ^ , 
seguenze. . missioni parlamentàri) è sta- 

Moro. Colombo, Pieraccini ,to messo a punto dal dicaste- m 
« Tremelloni sono rimasti riu- ro del Tesoro. H 

nitl ner varie ore ieri mattina Ieri sera Colombo ha tenu- 
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n compagno PALERMO, In- qu 
tcrvenendo Ieri a Palazzo Ma- cal 
clama nella discussione sul bl- ] 
lancio della Difesa, ha chiesto fpj 
ul governo di ridurre le spese do 
per le forze armate. 1 ) gruppo ca 
comunista a questo scopo ha Cc 
presentato un emendamento che de 
sarà votalo alla fine di questa c'i 
settimana. co 

Si è detto — ha osservalo be 
Palermo — che 11 governo Ita- pa 
liaao, in risposta allappello di l'a 
Paolo VI da Bombay, ha preso 
rinlzlatlva di proporre alFONU 
una riduzione delle spese per gp 
gii armamenti. Cominciamo con eh 
il dare l'esempio: fermiamoci, de 
per le spese militari, al bilancio de 
passato, che prevedeva spese sp 
già ragguardevoli E" Ingiusto, cu 
ha detto il senatore comunista, rii 
che mentre al lavoratori si fa di 
pagare 11 costo dello crisi eco¬ 
nomica. si portino le spese del- m 
la Difesa a oltre 1.100 miliardi ar 
Palermo ha inoltre riproposto e 
all'attenzione del Parlamento e 
l'inderogabile problema della st 
pensione per gli ex combattenti n< 
della prime guerra mondiale, nc 
molte volle promessa e sempre 3 I; 
negata Non si può più tollerare 
che la sua concessione venga ai 
ulteriormente procrastinata D 
Nella prima parte del suo ai 
Intervento U senatore comuni- a 
sta ha affrontalo alcune que- hi 
sifoni di carattere tecnico, re- se 
lativamente all'acquisto di mez- tc 
zi e armamenti. Al rmuardo. m 
P alermo ha chiesto ad An- g* 
clreottl se risponde al vero la cc 
notizia, ripresa e commentata 2 ^ 
dalla stampa, secondo cui l'ae- e 
reo F 104 oltre ad essere molto - 
costoso non darebbe le neces¬ 
sarie garanzie dt sicurezza L’o¬ 
ratore si è soffermato Inoltre 
sul riordinamento del servizi, 
molti dei quali ora sono mol¬ 
tiplicati fra I diversi corpi delie 
forze armate. 

Nella prima parte del suo 
discorso, il compagno Palermo 
lia denunciato le responsabilità 
della NATO per il riarmo te¬ 
desco ed ha posto il problema 
di una discussione di fondo 
sulla organizzazione atlantica 
oggi In crisi I contrasti esi¬ 
stenti - ha detto - non sono, 
come alcuni sostengono, prov¬ 
visori. ma Investono II conte¬ 
nuto de] trattato e la sua stessa 
origine 

' n ministro Andreotti, repli¬ 
cando ha opposto un netto 
rifiuto alla richiesta relativa 
alla nduzlone delle spese mi¬ 
litari e ha taciuto sul problema 
della i>enslone agli ex comb.at- 
tentt A proposito del primo 
problema, dopo aver definito 
-suggestivo» lappello d» Pao¬ 
lo VI per la riduzione degli 
armamenti, ha detto- - Si è 
creduto, da sinistra, di trovare 
in contraddizione U governo 
con la sollecitazione papale. 
Ma — ha aggiunto Andreotti — J 
è a tutti noto che 11 nostro 
livello di difesa militare è an 
eora al di sotto delle neces¬ 
sità di base, per cui se le 
condizioni generali non con¬ 
sentono maggiori stanziamenti 
nessuno potrebbe accedere a 
riduzioni se non mettendo a 
repenhigllo proprio la pace • 
Ciò perchè - un.i debolezz.^ 
nostra e degli alleati fareboe 
purtroppo raccendere le ten- 
taz.onl offensive sovietiche che 
il Patto atlantico rie.sce a bloc¬ 
care». -Riduzione derii arma- 
menti e disarmo - ha detto 
ancora U ministro della Di¬ 
fesa — sono temi che non pos- 
aoao essere trattati separata- I 
■MSt* tU ciascun paese, ed in ! 


questo senso li avverte e 11 
caldeggia il governo ». 

Nel contesto di queste af¬ 
fermazioni. Andreotti ha Intro¬ 
dotto una polemica che ha toc¬ 
cato punte da manifesto del 
Comitato civico, nei confronti 
dei partigiani del Congo (non 
c'è stata però una parola di 
condanna per 1 crimini di Ciom- 
be) ed anche nel confronti del 
paesi socialisti. Singolare, poi. 
l'affermazione di Andreotti che 
- la dottrina militare dell’Ita¬ 
lia si inserisce nella strateria 
generale delFalIeanza atlantica 
che resta il sistema difensivo 
del quale noi abbiamo assunto 
democraticamente le corre¬ 
sponsabilità ed l vantaggi ». per 
cui - chi prescinde da questo 
riferimento non può fare un 
discorso politicamente valido». 

n ministro della Difesa am¬ 
mette tuttavia che «vi sono 
anche difformità di valutazione 
e tesi non collimanti fra l'uno 
e l'altro alle.ito » ma «la so¬ 
stanza del Patto atlantico resta 
nella sua integrale validità e 
noi crediamo che in questo con¬ 
siste il nostro preciso dovere*. 

Nel corso della seduta hanno 
anche preso la parola BONAL- 
DI (PLI) che ha chiesto un 
aumento delle spese militari. 
ALBARELLO (PSIUP) il quale 
ha sostenuto la necessità di ri¬ 
solvere il problema degli oblet- 
>orl di coscienza; CORNAGGIA 
MEDICI che ha sollecitato dal 
governo una iniziativa per ri¬ 
cordare il cinquantenario del 
24 maggio; il missino LESSONA 
e 1 de. ZANTI e VALLAUR l. 

MARIO A1.1CATA | 

Direttore 

MAtIRI/in FERRARA 

Vice-direttore 
MaMloin Chiare 

Responsabile 

Iscritto al n 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma • L'I'NITA autoriz¬ 
zazione * giornale murale 
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pedirà però alla vera e prò- Di queste misure — certa- M, A. Juravleva, deputato all dal segretario del Partito, deH’incontro. 
pria « crisi camuffata » in cor- mente più particolareggiate 0 

so di protrarsi ancora per pa- ampie di quanto si sia venuto_____ 

recchi giorni. Nel frattempo, a sapere — hanno discusso 

da oggi, il governo verrà im- ieri sera fino a tarda ora mi- , ■ 1 

pognato a Montecitorio nella nistri competenU e delegati PrAnarate 0012 AVVOCatUra COncll 

risposta a una serie nutrita dei quattro iwrtiti. Alla riu- P - 

di interrogazioni e inlerpellan- nione elefantiaca (organizza- — conveani 

ze di quasi tutti i gruppi sui ta esattamente come quelle " 

problemi economici: due inter- che venivano convocate i^r M • # ## ■ 

pellanzc sono comuniste, dei soluzione delle crisi di go- * D] 

compagni Giorgio Amendola c verno) hanno partecipato: MmW ggrA# il 

Natoli (sulla occupazione e Moro, Colombo, Pieraccini. 

sulla crisi edilizia). Si sa però Tremelloni, per il governo e, l|/ 0 llll 

che il governo non si pronun- per i partiti. Rumor, Gava, ^ ^ ” CIIU 

cerà — nella risposta alle in- Zacoagànl (DO, Brodolini, mm ^■ 

terpcllanze — che fra una Ferri. Tolloy (FSI), Tana& rn^WmWHWgHnBMmtO npr n 

settimana. Dopo la riunione si, Bertlnelli, Lami Starnuti Wm O» pUl U 

serale fra ì quattro partiti il (PSDI), La Malfa, Teirana ■# * 

ministro Colombo ha tenuto a (PBI). Si è continuato a di- ' _ '■ m M MF I filUÌfl 

precisare che le risposte a scutere sulle questioni econo- M mm ' m_ __ M ■ wnnnnij 

Montecitorio verranno date miche e anche del piano della g mw m lì.l .. . 

solo dopo il rimpasto e che a Scuola. Pare che Moro consi- m Uai nos 

rispondere « sarà sempre que- deri ora conclusa la prima 

sto stesso governo». Brodoli- fase del suo singolare «rim- Nei pross 

ni, più problenìatico, ha di pasto», certamente anomalo il A il |||||dizifl daVOIlti Olla fel c 

chiaralo che « la trattativa dal punto di vista costiluzio- Il « iliarZO II giUUIZIO UUYUnil Uliu naie sull cm 

non è finita, deve continuare naie. F*Ae«i 4 ii<eiAiefila elusosi ieri i 

ancora, anche se sono finite ieri Moro ha ricevuto Nen- LOne WOSTIfUZIOIIIllU no V'ertati 


collegio (non senza obiettivi del governo centrale della CJhie- 

stridori con i poteri dei vesco- sa (anche se si preveda di affi¬ 
vi e con la collegialità eplscopa- dare aU’eplscopato l’esercizio di 

le. tanto energicamente posti dal ogni facoltà, il quale non contra- 

Concllio ecumenico): conferma sti con i criteri di ordine e di 

. , , - - del prossimo aumento ulteriore conformità che devono presie- 

Lo conclusioni del dei porporati Que.sti i temi fon- dcre alla vita unitaria della 

_ damentali accennati. Il Valica- Chiesa)...». 

I no II. del quale si aprirà in au- Infine; * Ci arride infatti que- 

convegno sardo tunno la tornata conclusiva, ha sta speranza; di infiammare la 

_ avuto nel discorso solo un ac- carità della Chiesa! Due grandi 

cenno fugace. necessità a ciò attirano l’animo 

Pilligli Quando, alla fine, i trentasci nostro: il Concilio ecumenico 

rlUnU «prìncipi» presenti si sono ca- Vaticano II da portare a buon 

vati lo zucchetto, esprimendo termine; la difesa della fede 

cosi 11 formale consenso alla de- deH'autorità. del costume catto- 

Q UHIvlQdlZQ signazlone dei ventisette confra- lico, la quale difesa sembra esi- 

» telll. il meccanismo ulteriore si gere da noi. per nuovi Insorgen- 

1 I è messo in movimento Un pie- tì pericoli, accresciuta vigilanza 

noi* DlOCCfll'fi • stuolo di alti dignitari ha ed opportuno soccorso » 

eeiwwien V •> lasciato la sede apostolica per Giovedì prossimo, con una 

I m ^ ^ recare 1 biglietti di nomina agli concelebrazione in S. Pietro che 

'Onilfll'ffTIAnO eletti. Costoro erano raggrup- vedrà affiancati 1 nuovi cardi- 

wllliy I U AlVlIv pati — con la compagnia feste- nali e Paolo VI. si avrà la con- 

vole e un po' rumorosa di altri segna della berretta e < degli 

Dal nostro inviato prelati, diplomatici, amici, foto- anelli. Tale cerimonia rlassume- 

MiTnnn 99 ® giornalisti — in quattro rà quelli che precedentemente 

,, . . UUKW, 4ì4 attesa: la Congregazione erano gli altri tre concistori pre- 

Net prossimi giorni t ri- p^j. jg chiesa orientale, il Col- visti: il pubblico, il semipubbli- 

sultoti del convegno regio- legio urbano di Propaganda fide, co e il secondo segreto E" abo- 

nale sulVcmigrazione, con- il Collegio americano del nord, lita la consuetudine dell'apertu- 


clusosi ieri a Nuoro, saran- la Domus Mariae 
no portati in tutte le as- Nella prima erano I tre pa- 
semblee elettive dell’isola e triarchl orientali. Massimo IV 
innanzitutto nell’assemblea Meouchi e Sidarous. non- 


ra e della chiusura della bocczL 


llIKEZIONB «KUAZIONB EO 
AMMINinTKAZIUNE: Hotna. 
Via del Taurlnu tu - Teleto- 
ol cenwaUno WSOasi 4H50352 
lUiwMS «SI25I 4951252 
«951253 «S5I254 «>*51255 - Af*- 
HONAMENII unita iven«a- 
mento tu) c C Dosiate numero 
I r97**5l Sosienliore 25 ao - 
1 numeri (con 11 lunedi) an¬ 
nuo 15 130. •emesuate I r*Wi. 
trimestrale « UW - *> ounterl 
anriuo 13 («w. «emesuaie •> «.SO. 
trtmesrraie 3 Suo • 5 numer» 
(senza il *uned« e senza la 
domenrral annuo lOSM». «vrrrc- 
«irale 5 riOO. irimesirale 2-a«t • 
Itsieroi' 2 numeri annuo 
tSSou. semestrale 13IW) * (s 
numeri I. annuo 22 000, seme¬ 
strale I12.M» - RINAsKIlA 

annuo 5 000. semestre IN» 
ejiiero annuo * ‘xxi setn « ToO 
VIE NUOVE annua 5 5(X). se¬ 
mestre 2 300 liniero annuo 
tooOO. semestre 5100 • L'UNI¬ 
TA 4 VIE NUOVE RINA¬ 
SCITA (Italia) 2 numeri an¬ 
nuo 2«00O. s nucneri annuo 
TZoaa (Estcroi: 2 aamrrt 
annuo «2 000, Il nuineri an¬ 
nuo 3X500 - PUI)HI.ICirA ■ 

Conressmnarla esrlu.’uva SPI 
(SnetetÒ per la Puhhllcitò In 
dalia t Kiiina. Piazza S l.oren- 
zo in Lucina n SA. a sue suc- 
;ur*uli in dalia . relcfonl 
m«5sI . 2 • S - « - 5 . larifle 
• millimetro colonna) Com- 
meicialr Cinema L 2iai L)o 
meiiicaie L 250 Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Panet'ipa- 
zione L |50 luu Uumentea- 
le L. 150 -f 300. Flnantiarl» 
Hancne L 5(10. Letali L T50 

Mah npoffratico U A T. E 
ROMA . Via del Taurini n. 19 


le riunioni collegiali ». Moro ni con il quale ha Palato (pi- . ' nTanzTfu fo nell Wmbl^^ SaighlMeouchieS^arous. non¬ 
ora preparerà uno schema tre che degU incontn nennia- t»» marzo la sta sul più importante giudi- rpoionn;^ oer riifpnrHrór^ chè ì monsignori Slipyj, Seper _ 

concliwivo delle decisioni prc ni d’OltraUanUco) dei proble- corie^^Costuizionale discuterà zio del lOesI^Bono già state programma ® "f* 

se ieri che verrà poi sottopa mi poliUci del momento. Nel- qSestioni di legitUmità co- depositate nell'ufficio di can- cenza'^che sT di “!*■**"• Duval. MeCann. 

,?o u.mz.ara dlLsPvaJpn.e ConferOnZO StampO 

dMldl™ " rif “aDoilamantì 5? “,"'2^“’ w"' T" °”ml‘ bufrèe di Iu“ aXoU 42? 3% ’S diui bilanm”"^.^ e ,'traorl s5S. &a"/XRÌ a” u“' s„| VoIOnt 

decidere gli sposlamenb discute dei problemi econijrot- b ^ l’edilizia econo- Costituzione: il primo garan- dinario della Regione e de- quarta I sei italiani. Monsignor 

seno al gabinetto. ri: . Naturrimente. ha aggiun- e popolare. AUa discus- Usce una adeguata indennità gij altri Enti pubblici ope- Herrera y Oria riceverà il bi- m Damm 

rnunimTim* to, tutti gli altri problemi so- part«iperanno 26 av- ai proprietari in caso di espro- ranti in Sardegna allo sco- gliflto a parte, così coinè, per aOmaniaROma 

LUNb UNiUKA t mlnUtrl ero- contestuali. Non sono tan- vocali Di questi, 24 apparte- prio; il secondo fissa R Pr“i- bisecare Temigrazio- privilegio della Spagna. 

X c-, I - u ^ to le Questioni di forma O di npntt a diversi . fori » italia- cìpìo dell’eguaglianza dei cit- fiotterrà la berretta in patria dal- Vajont; 1® 

nomico-finanziari hanno defi- ^ interessano il nL rappresenteranno l priva- tadinl di fronte alla legge; il -j®’le mani di Francisco Franco. responsabilità, la riiiostrurio- 

nito ieri, una serie di misure che interessane ni. reppresem jg^zo stabilisce che ogni cit- ti. dare lavoro ai disoccu- Airairlvo dei messi pontifici ne. la posizione giuridica del 

anticongiunturali nel corso di PSl, quanto gli obiettivi da tl che nan^no^^P tadino è tenuto a concorrere pati, ridurre la soUooccu- la commissione si è frastagliata: superstiti» è il tema della 

una riunione presieduta da raggiungere con queste con- |y- Tracanna, rappre- aUe spese pubbliche in ragie- pazione ». ogni neoporporato ha ascoltato conferenza stampa che al ter- 

Moro a Palazzo Chigi. versazioni ». Brodolini ha an Unteranno la Presidenza del ne della propria capacita con- £’ questo infatti il pri- la lettura del documento che lo rà alla Casa della Cultura di 

Mnn C 2 Ì à caniitn nmlin dpi- annunciato chc Matteotlì. Consiglio e concluderanno 1 tributiva. punto del documento riguardava da due del pronri Roma (via della Colonna An- 

i- ma nlpiinp ìndi responsabilc delia sczìonc Eu- 1 q r o interventi richiedendo votato all’unanimità da tut- collaboratori. Quindi sede per tiinlna. 52) domani, mercoledì, 

la riunione, ma alcune indi ^ locali dei PSl, è partito per che la Corte costituzionale di- calura dello Stato ti i delegati al conveano: sede, uno del designati ha prò- alle ore 17. a cura del Comi- 

cazioni pm precise delle altre dove esaminerà il oro- chiari che la legge 167 non con- te a((crmarido che 1 indennità inoltre rivendica la nunciato Timmancabile indirlz- tato provinciale di Belluno per 

volte, consentono già di «Srcomunale tràsta con la CofmLLto miidifici dri r.o di gratitudine e di omaggio il progresso della montagna, 

travedere il quadro delle mi- comunale legittimità sol- 167 * ^aPPrcsentava e “/nho Cosi, di volta in volta. Massi- Parleranno Fon. F. G. Bettiol. 

tpZfTnaSt L'AVAMTI! L'Aran(i/diquo-S%rdi"s%«^^ S! - 

che. Il govern. è je.npre più '.K'" f,;f‘?rp“r'i' ”e'’ed“c‘d"eroccàuil “p!’acc'’SL ’ 

S /„bg=.. -’/f rS .bnen.. . d.vccs, punU d, vi - f -e ge.nli.ano „.e pc. - 

sola « superlegge » o legge responsabile della Seaone ‘^“fl^prfficUio di cgSianza obiettivo la piena occupa- rx t x J 

«multilaterale» insUurando economica del PSL In ques a _ COnveqnO dei cUtad.n, dinanzi alla leg- zione. creando le necessa- DoDO Iq HOStrO CienUnCia 

così, per ragioni di rapidità nota Mariani accusa l Unita uopo un convegno uc l'Awoca- ne condizioni non solo per 

e snellezza del dibattito si di « fare propaganda » quando • dello Stato, è picnamen- jj blocco ma per il rientro - 

dice, una nuova procedura- «si dice sbalordita» per le nazionale te rispettato ed .a questo prò- emigrali», la istitu- ■ ■■ ■ 

Questo è stato confermato al Iodi che lo stesso Manani ha _ posilo viene tra 1 altro nchia- «fondo socia- DjMMfeA BMallAVVA 

termine della riunione anche fatto alla linea di politica eco Slua CorVI'^Joriffionale. In- le » per l’aiuto alle /ami- l^2SS|| |||n|c¥|D 

da Colombo che ha parlato di nomica tanto brillantemente tuie ner quanto riguarda la glie degli emigrati, l’appro- * liGww llllllVal V 

uno «sforzo per concentrare sostenuta (e fatta valere) dal |/UIUQII£llinV presunta violazione dell'art. 53 fazione di una legge che ■■ A ■ ■ ■ ■ 

le varie iniziative anticongiun- ministro Colombo. «Allorché della Costituzione sui concorso garantisca In partecipazio- RRaBR 

turali». giorni fa al Senato — dice dei cittadini alle pubbliche f/^t sardi lontani dal- ni ■■III Vili ■■■9niV| g I 

Circa il merito dei provvedi- Mariani — il ministro del Te- flIIQ vQIHvlQ spese, gli av\-ocati ^llo Stato p,sola alle prossime elczio- m ■■HI wUI IIIIIwGH I 

menti si è concentrata Tatlen soro mise finalmente sullo affermano che la non a regionali. 

^ . dì licenziati il provvedimento che sopprime dieci- 

tessile metalmeccanico. Per cupazione operaia noi pren - -- m avvocati Dailari e Tra* emigratt il conoepno n- 

Quanto riguarda l'edilizia ci demmo atto della dichiarazio- HlfACM canna sottolineeranno mol- vendica dal Parlamento e lllìla DOStl d 6 V 6 6 $S 6 r 6 ntiratO 

si orienU a prendere una se- nc c formularnmo Vauspicio QeilU WIIOO tre le finalità dcUa .lCT.: dal gofcrno innanzitutto 

rie di provvedimenti (che Co- che questi temi venissero ap- .... ponendole*^ a'^^dfswsizione a tnle'nento en^gico net nostra denunzia del len- no di diecimila posti, ad essere 

‘ lombo farà discutere dal Co- profonditi... Il fatto è che si è tenuto a Roma un basso di coloro enti Governo fe- tativo del ministro Gul di prò- ottimisti, quanti ne occorrono 

miUlo del credito dopo il rt/nifù pensa alla propagan- convegno dei lavoratori li- g privati, che costruiscono derale eluetico * al fine di cedere alla soppressione di mi- per portare la inedia a 25 l^r 

«rimpasto») che facilitino la da mentre noi pensiamo alia cenziati dal Ministero della case popolari, vuol dire sol- ottenere 1 abrogazione o gliaia di posti nella scuola eie- claue. Media, peraltro, molto 

utilizzazione delle forti scorte necessità di portare a\*anti le Difesa per molivi politici e trarre alla speculazione pri- quanto meno immediata so- mentare ha colpito nel segno alta per^è si^ifica che nei 

rl!S?X.rgr'„.!rnrbr 4,?uuura pun., sTnalc-af Frano pr£c„J, ^e. r.,a a.,n„„ ^ pa„e aeuo HeUn •• —a 

‘che. con agevolazioni crediti con atti concreti ». La condu legazioni d, ' fico efietio anche su" prezzo ne 3 e ne -precisazione- (in so- ni Sarebbero spazzate via le 

zie. Si è anche deciso di am- sione e che «e imponibile gna. Firenze. J^ranto. La ^ sottoposte a pmierati italiani e è un passo indietro del «uple di campagna e Quelle 

pliarc la zona dciriniervcnio andare avanti ripetendo .a Spezia. Parma. Spoleto, NeL vincoli» le quali «vedranno fomrni..» % ministro) tentando di accredi- delle zone di montagna. Un- 

S^a';“'»-.or:''llmùa>ràrSS TlÙ f.aHa'““Vl rA.''rq.,.?leTa„po 7”r- % convegno .noUrc ch.e- 

ii„".o7e, ‘.= fnùne a, s.ra si /^^ialr oX's'in! ’&rur'a a,„. S.a.o, a"p“àSà'’n’!Sr-'“ IJa - *“7 

L?ni'Tn“cCuennah'%cr cho le posirìoni del minisu-e dacato Difesa e si.a.o di eon- ona r.”?o7n."ufà're '“’ju"," ni^..rl,le'..mrdlJaV™',^”'; 

trasformazioni delle società Colombo e qiclle dell onore- cordare le ulteriori iniziati tardi» nei confronti di ana- nuova volitica verso l’emt- quali, successivamente avrebbe Slj® ",5? tratta di sopprime- 

immobilian. In questo primo vole Mariani coincidono e che ve per la riassunzione in toghe iniziative di altre na- orazione che si proponga di deciso il ministero E* una tesi sfe^h to aU^rnroJtoce nVìto 

elenco non si fa cenno come secondo Mariani lo «sposta- servizio di lutti i lavoratori r^ordera l Inghilterra fuu are ejfica^^menl! gli d. comodo, priva di fondamen- q^ali pifò nin sf ^r^v^e ilù^ 

t si vede all'applicazione - che mento» a smista di Colom- licenziati con la speciosa for. interessi e i diritti degli c^ f^stl 

I è fondàmenUle — della ben bo è evidentissimo dato che la Svezia dove tulli i Comul emigrati e delle loro fami- l ioraTmfro Vi 3rmano nSn in provincia di 

nota legge 167. Per il settore «la destra econoniica fca sfer- contratto di iavfjo o forche ni dispongoiio di im notevole glie e sia basata sulla par- dovessero Pervenire concrete 


Dopo un convegno 
nazionale 

Delegazione 
olla Conterà 
. dì licenziati 
della Difeso 


aeiio uiiuMi lire le finalità della «167»: dal governo innanzitutto 

incidere sul valore delle aree intervento energico nei 

Si è tenuto a Roma un confronti del governo fe- 


gii impianti In genere, per giorni fa una nota diffuoa da ro richieste ai gruppi parla- glandi città dispongono tut- graziane, infine l'approrn- ro di fwsti (cioè di classi e. polo - che se ne e fatto por 
tutti questi settori, si punta ambienti dirigenti sociali.sti mentan del PCI. del PbluP. (ji aree di riserva per lo rione del pi ogetto di legge quindi di alireiianll insegnami voce, volevano rassicuijare 

la riequihbrare il rapporto precisava che « da ® to *''‘*v& “dal "V* innato “del oarantisce agli emigra- 

Icosti-ricavi con incentivazioni sezione economica del PSl dendo la unificazione e la m vigore dai 1 . gennaio dei ggj-di per le prossime eie- 

I ^ _ ... . m _ _ _ - »_ _ _ .e ... 1 ■ ^ ■ nJT*» « « A 1 nn ^ t ^ 111 A ^ ^ ^ m . 


COSU-ncavn con mcenuvaziom sezione economica nei roi ^ ... -.fi .-» n sarai per le prossiTiiK nt:- -ligg.. » «5 ocr classe. Oue- oer restituire fiducia nella scuo- 

e agevolazioni fiscali. Per que- non si riunisce e precisa«,’a che sollecita approvazione delle soltanto a regionali le facilita- secondo to -pSfsazIone- to elementare: annullare Fin- 

, ste ultime comunque verreb- le opinioni di MananI sono proposte di legge già presen- ^ fiscale e la Francia, do- ^foni dt viaggio previste ispirata dal mintitro sarebbe credibile, disumano proweifl- 
1 bere presentali prowedimen- soltanto le sue personali: lo tute al Parlamento, t. stato ^ esaminata la possìbili- dalla legge elettorale poli- solo un • invito a studiare ». mento che si voleva far pas¬ 
ti legislativi distinti. Dal ven- speriamo anche noi. inoltre chiesto un colloquio giungere alto nazionaliz- fica. La verità, lo ripetiamo, è che sare alla chetichella, co me In 

titolo lancio di un prestilo per con il Segretario del PSl o- zazione deUe aree fabbri- AIcIa Da Jafo ministero pretende sopprl- affollate assemblee vtone «* 4 ^ 

ri’edilizia non si sa se ieri ai è norevole De Martino. cabiU. i . MIUU «IRLO mere, in 43 province, non me- sto dai maestri italiM^ 


IcabiU. 


11 principio di eguaglianza obiettivo to piena occupa- r\ I a J • 

dei cittadini dinanzi alla leg- zione, creando le necessa- UODO IQ IIOSfrQ GGIIUnCIO 

gc, afferma ancora l'Awoca- ne condizioni non solo per * 

tura dello Stato, è picnamen- jj blocco ma per il rientro 

te rispettato ed a questo prò- jjegij emigrali», la istitu- ■■ ■ ■■ ■ 

S^’l-onemarncnto costante rione di un « fondo socia- mf||||trf| 

della Corte costituzionale. In- le > per l aiuto alle fami- p IIIHIKII H 

fine, per quanto riguarda to gite degli emigrati, l appro- ■ w 

presunta violazione dell'art. 53 fazione di una legge che ^ ^ p 

della Costituzione sul concorso garantisca la partecipazio- jl. RbaBa ■■■^arav^r 

dei cittadini alle pubbliche ne dei sardi lontani dal- ni ■■III Vili ■■■9fllV| g I 

spese, gli av-vocati Stato ('isola alle prossime elezio- wl ■■■!! w«ll IIIHWlHI I 

affermano che la 167 non ha regionali. 

alia'^^proprimà privat^'° Imtdi pj-obigjni specifici degli Il provvedimento che sopprime dieci» 

Gli avvocati Dailari e Tra- emigrati il convegno ri- 
canna sottolineeranno mol- vendica dal Parlamento e IIIIIO pOSll OcwU cSSciC nTirafO 

tre le finalità della «167 »: dal governo innanzitutto " 

D<mendole*^*a'^^iì?swririone^*^^a intervento er^rgico nei nostra denunzia del len- no di diecimila posti, ad essere 

orezzo basso di doloro enti confronti del goocrno fe- tativo del ministro Gul di prò- ottimisti, quanti ne occorrono 

e privati che costruiscono ferale elvetico * a! fine dt cedere alto soppressione di mi- per portare to media a 26 per 

Hs case DoiMtori vuol dire sol- Ottenere l’abrogazione o gliaia di posti nella scuoto eie- classe. Media, peraltro, molto 


diminuire il loro prezzo e ver- *'* -- tare to lesi secondo la quale -, ira 

rà COSI meno l’incentivo alla R convegno inoltre Chte- ^.j^colare incriminata (n 2432 ® umlltonti per alunni, po- 
specuiazione ». de la rea.izzazione dell in- ^ febbraio) - conteneva sol- ^ insegnanti, aggra- 

L'Awocatura dello Stato, chiesta parlamentare sulla tanto l'invito a studiare la si- '®f<?hDe il fenomeno 
a sostegno della giusta tesi emigrazione proposta dai tuazione nelle singole province ** » precisazione-ml- 


— a--- - - . • • j 1 j r-iiro,..-. a. t-nn- ** ausicRnu uL-iid Kiusia ic-ai emigrazione fjfufjunu uu» luazione nelle singuie province —j, ,- j 

venticinquennali per le che le posizioni del minisLO dacato Difesa, e sl. 7 to di c jg.^ giunta molto deoutati comunisti, una e a formulare proposte- suhe '^isieriale ergere 

‘mazioni delle società Colombo e qt«lle dell onore- cordare le ulteriori iniziati- tgrd, , nei confronti di ana- nuova politica verso l’emt- quali, successivamente avrebbe Slj® ",5? tratta di sopprime- 
liliari. In questo primo vole Mariani coincidono e che ve per la riassunzione in toghe iniziative di altre na- orazione che si proponga dt deciso il ministero E* una tesi sfe^n aH^rnroJtoc^ nVito 
I non si fa cenno come secondo Mariani lo «sposto- ser\’izio di lutti i lavoratori ricorderà I Inghilterra tutelare efficacemente gli comodo, priva di fondamen- q |j ^ sf prevede Istl- 

e all’applicazione — che mento» a sinis^a di Colom- licenziati con la speciosa for. interessi e t diritti degli Juzione di nuovi t^stl 

dàmentole — della ben bo è evidentissimo dato che mula del P®" nmT^rcIfèM®" Sveaa Sive*" toVf Comul emVgVaU edelle\oTo fami- L qTatorJTntioT3["mano nSn 

esse 167. Per il settore « to destra economica fca sfer- contratto di lavoro o perche . riienoneono di un notevoli» nUo o min hntntn tnlla nar- _ _._ _Rieti, secondo »I ukase» del 


ro di posti (Cioè di classi e. polo - che se ne èf fatto porta- 
quindi, di altrettanti insegnanti voce, volevano rassicurare l 
dr ruolo - ndn di organico tale maestri hanno ottenuto i’effet- 
da portare la media degli ob to opposto C'è un solo modo 


solo un • invilo a studiare ». mento che si voleva far pas- 
La verità, lo ripetiamo, è che sare alia chetichella, com e Jn 
il ministero pretende soppii- affollate assemblee viene ekà^ 
mere, in 43 province, non me- sto dai maestri italigl^ 


* »»» vCV AAlm i, «•». ■ 
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Respinta a Roma in Corte d'appello 
un'eccezione sull'Istruttoria sommaria 


' * /■ 


■ • - 









dito sulla piaga : HAPOLI 


i\* 




Violata dopo 48 ore 

* • ' r 

, J 

» * ♦ * ' ' 

la sentenza della 


Corte Costituzionale 


In un processo con 14 detenuti i difensori hanno 
denunciato le violazioni di legge commesse dai 
pubblico ministero, ma non hanno avuto successo 
A Venezia rinviati tre processi in attesa dei testo 
ufficiale delia sentenza 



[ E’ stata violata dopo ap- 
Ipona 48 ore la sentenza del- 
jla Corte Costituzionale che 
riconosce agli imputati il 
[diritto alla difesa anche 
jnelle istruttorie sommarie, 
[condotte cioè dal pubblico 
[ministero. La sentenza è, 
Infatti, di venerdì scorso e 
[già ieri la Corte d’Appello 
Idi Roma, giudicando 14 gio- 
[vani accusati ■ di vari furti, 
non l’ha applicata, acco- 
[gliendo quindi (nel disposi- 
Itivo la Corte d’appello non 
•si è neppure degnata di di- 
fre che la relativa eccezione 
idei difensori è stata respinta 
|e perchè) la tesi del sostitu¬ 
ito procuratore generale, dot¬ 
tor Siotto, il quale ha paria- 
ito in rappresentanza della 
Procura generale e del suo 
capo, il dottor Luigi Gian- 
nantonio, autore delle più 
clamorose istruttorie di que- 
[sti ultimi mesi, tutte scon- 
ifessate dalla Corte Costitu¬ 
zionale con la sua sentenza. 

«La Corte Costituzionale 
;— ha sostenuto il dottor Biot¬ 
to — ha il potere di dichia- 
jrare incostituzionali le leggi 
le quindi di metterle nel nul- 
|la. Non ha, però, quello di 
dare interpretazioni vinco¬ 
lanti per il giudice.'Comun- 
^que, anche se l’interpretazio- 
[ne data dalla Corte costituzio¬ 
nale fosse quella giusta, la 
magistratura sarebbe tenuta 
n seguirla solo dal momento 
in cui la sentenza è sta¬ 
ta depositata. Non debbono, 
quindi, essere annullate le 
istruttorie già portate a ter- 
jmine. Nel caso in esame, poi, 
la questione è del tutto im¬ 
proponibile, perchè, anche se 
in istruttoria il pubblico mi¬ 
nistero avesse compiuto vio¬ 
lazioni di legge, esse sareb¬ 
bero superate, dal momento 
che esse non sono state de¬ 
nunciate nel proessso di pri¬ 
mo grado >. 

La Corte dì appello, come 
ai è detto, ha respinto le ri¬ 
chieste dei difensori, i quali 
miravano a far annullare l’i- 
Btruttoria e riihettere tutti 
;]i imputati in libertà. Sia 
ietto per inciso: quella del¬ 
la affermazicne dei diritti 
della difesa è una questione 
di principio, che prescìnde 
dalla responsabilità degli im- 
lutati. Quali che siano i loro 
■eati, essi vanno giudicati 
con tutte le garanzie che la 
legge assicura. 

Nel caso dei 14 ladruncoli 
romani le cose sono andate 
cosi: nei primi mesi del ’64, 
dopo c laboriose indagini >, 
la polizia denunciò alla pro¬ 
cura della Repubblica una 
'<t banda > di ladri specializ¬ 
zata in furti ai danni delle 
tabaccherie della capitale. La 
relativa istruttoria fu con¬ 
dotta con il rito sommano, 
cioè dal pubblico ministero 
senza la presenza del giudi¬ 
ce istruttore, il quale, ligio 
airinterpretazione delle se¬ 
zioni unite della Cassazione, 
tenne i difensori airoscuro 
delle indagini, non notifi¬ 
cando neppure gli avvisi di 
deposito degli interrogatori 
degli imputati. Il processo in 


Venezia 


Rinviati 
tre processi 
istruiti 

sommariamente 

VENEZIA, 22 

n tribunale di Venezia, pre- 
tieduto dal doti. Casiroli, ha 
Kinviato a nuovo ruolo tre pro¬ 
cedimenti penali rimessi al suo 
giudizio dopo una istruttoria 
tommaria. non essendo in gra¬ 
do di interpretare la recente 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale. relati\a ai diritti della 
difesa diir.mte la fase istrut¬ 
toria 

Il tribunale, pur osservando 
che la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale non è ancora a sua 
conoscenza nelle forme di leg¬ 
ge. e che ropportunitii di pren¬ 
dere tale conoscenza ha, co¬ 
munque. carattere pregiudizia¬ 
le, hi rinviato i processi a nuo- 
mola 


Tribunale si concluse con la 
condanna della quasi totali¬ 
tà degli accusati a pene fra 
i due e i cinque anni di re¬ 
clusione. ■ 

Ieri si è celebrato il pro¬ 
cesso di appello, che è ser¬ 
vito da test per comprendere 
quali riflessi avrà la senten¬ 
za della Corte costituzionale, 
secondo la quale anche nelle 
Istruttorie condotte dal pub¬ 
blico ministero (istruttorie 
sommarie) i difensori hanno 
il diritto di essere messi al 
corrente dello svolgimento 
delle indagini, attraverso la 
lettura degli interrogatori 
(essenziale per la prepara¬ 
zione della difesa) e la par¬ 
tecipazione ad altri atti com¬ 
piuti dal magistrato, come 
ad esempio perizie e sopral¬ 
luoghi. 

Nessuno di questi obblighi 
fu rispettato ncH’istruttorìa 
della quale ci stiamo occu¬ 
pando. Perciò la richiesta di 
uno dei difensori, l’avvocato 
Pietro D’Ovidiq — al qua¬ 
le si sono associati Ada Pic¬ 
ciotto, Maria Canzarano, 
Giorgio Franco, Giovanni 
Rubino. Luigi Tirone e Fran¬ 
co Patene — non sembrava 
infondata. II legale ha detto 
che neH’istruttoria non era 
stata osservata alcuna delle 
norme che garantiscono il 
diritto degli imputati alla di¬ 
fesa (ribadito, ripetiamo, dal¬ 
la Corte Costituzionale con 
la sentenza dì venerdì) e che 
perciò l’istruttoria stessa do¬ 
veva essere dichiarata nulla 
e gli imputati rimessi in li¬ 
bertà. 

DeH’intervento del pubbli¬ 
co ministero si è detto. In 
pratica il suo significato era: 

< La Corte Costituzionale 
può abolire norme di legge, 
non interpretarle. L’inter¬ 
pretazione spetta a noi. Co¬ 
munque rinlervento dei giu. 
dici costituzionali non ha ef¬ 
fetto retroattivo, o, per dir¬ 
la con il dottor Siotto, è va¬ 
lido ex nane e non ex tuno. 
Quanto aberrante sia la pri¬ 
ma affermazione è abbastan¬ 
za chiaro per tutti. E’ forse 
neces.sario, invece, aggiun¬ 
gere che, proprio perchè la 
Corte Costituzionale ha in¬ 
terpretato la legge (dicendo 
che in ogni caso i diritti del¬ 
la difesa vanno rispettati) e 
non l’ha abrogata, l'interven¬ 
to ha effetto retroattivo e 
dovrebbe provocare l’annul- 
lamento delle migliaia di 
istruttorie sommarie — fra 
le quali quelle contro Ippo¬ 
lito, Marotta e Giacomello, 
Claire e Voiissef Bebawi, 
Egidi — condotte in viola¬ 
zione dei pochi diritti che 
il nostro codice concede agli 
imputati e ai loro difensori. 
Perchè la Corte Costituzio¬ 
nale. come dovrebbe essere 
ormai chiaro, ha detto: < Il 
codice stabilisce che a par¬ 
tire dal 1955 in tutte le istrut¬ 
torie. sommarie o formali, i 
diritti della difesa devono 
essere rispettali e regola, 
inoltre, questi diritti ». 

Se la posizione del procu- 
ratore Siotto. il quale pro¬ 
babilmente tenendo presen¬ 
ti ben altre istruttorie (ap¬ 
punto quelle contro Ippoli¬ 
to e Maretta) può anche es¬ 
sere compre.sa, pur Se non 
approvata, davvero incom- 
prensibilè è la decisione del¬ 
la Corte d'appello, che non 
possiamo confutare in modo 
più puntuale, perchè non è 
stata per nulla motivata nel 
dispositivo della sentenza. A 
questo punto dire che le Cor¬ 
ti di merito sono in attesa 
di « pili precise disposizioni 
superiori » non è azzardalo 
0 non è neppure offensivo, 
perchè è noto che la magi¬ 
stratura si è data da sempre 
un sistema piramidale, con 
a capo gli alti magi.stmti. E 
anche le interpretazioni del¬ 
le leggi vengono dall’alto: 
nel caso specifico dalle Se¬ 
zioni unite della Cassazione, 
le quali hanno già e.spre.sso 
il loro parere diametralmen¬ 
te opposto a quello della Cor¬ 
te Costituzionale 

Chi si è chiesto quali ri¬ 
flessi avrebbe avuto la sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale sulle passate c future 
istruttorie ha. almeno per 
ora. una risposta assai delu¬ 
dente: tutto come prima. 

a. b. 



La subordinazione delllRI ai gruppi monopolistici non risolta solo nelle oziende in crisi del settore meccanico (come 
PAIfa e la Saimea) ma appare ancora più chiaramente all'ltalsider di Bagnoli che rinnova gii impianti e aumenta 
la produzione Anche qui Toccupazione subisce un durissimo colpo attraverso Taumento dello sfruttamento 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, febbraio. 

Una crisi produttiva profonda — 
politicamente rivelatrice — torna 
a manifestarsi nelle aziende a par¬ 
tecipazione statale dcll’lRl. Di tale 
crisi Napoli offre, insieme con Ge¬ 
nova, una testimonianza dramma¬ 
tica. Infatti, a parte (’/talsider di 
Bagnoli che porta avanti (come, lo 
vedremo) i piani di sviluppo fis¬ 
sati a suo tempo dalla Ftnsider, il 
panorama complessivo dell'indu¬ 
stria di Stato è anche qui dei più 
gravi - e allarmanti. Chiaramente 
politica è la causa che sta alla 
radice della crisi. Questa causa è 
la mancata attuazione, da parte dei 
governi del centro-.sinistra, della 
riforma delle partecipazioni stata¬ 
li, senza la quale diventa vano par¬ 
lare di una politica di program¬ 
mazione democratica dello svilup¬ 
po economico e VIRI continua ad 
e.isere il cavallo da tiro della Con- 
findustria. 

Esemplare è al riguardo ciò che 
si verifica all'Alfa Romeo di Po- 
migliano d'Arco. Qui, a due soli 
anni dall'investimento di II mi¬ 
liardi di lire per rinnovare e am¬ 
pliare la fabbrica, la direzione ri¬ 
duce drasticamente l'orario, passa 
a Cassa integrazione 500 operai e 
prospetta, come sola alternativa, il 
ridimensionamento dell'azienda, né 
più né meno come un imprenditore 
privato. Che cosa è accaduto? E* 
accaduto che — mancando un In¬ 
dirizzo politico vincolante, del Par¬ 
lamento e del governo, che impon¬ 
ga all'IRI investimenti di provato 
interesse pubblico —, l’azienda ha 
compiuto quei massicci investimen¬ 
ti per inserirsi, in accordo con la 
Renault, sul mercato automobili¬ 
stico. Ciò, non solo senza tener 
conio che il boom dell'auto è una 
delle cause delle distorsioni della 
nostra economia, ma senza nemme¬ 
no curarsi di preeedere le diffi¬ 
coltà di mercato oggi sopraggiunte 
in questo settore e che erano già 
chiare o comunque prevedibili due 
anni or sono. 


Scelte sbogliate 

E' ovvio che ben diversa sarebbe 
oggi la situazione di questa impor¬ 
tante fabbrica se quegli 11 miliardi 
fos.<:cro stati incestiti all'Alfa per 
produrre le macchine utensili e gli 
impianti nece.ssari per la industria¬ 
lizzazione del Mezzogiorno ed il 
rinnovamento della sua agricoltu¬ 
ra. Ma non solo non si è compiuto 
que.sta scelta. Cè di più. Le ste.sse 
fabbriche IRI esistenti a Napoli e 
capaci già oggi di produrre tali 
macchine e impianti sono state an- 
ch'esse inre.stite dalla crisi. La 
SAIMCA — che prima è stata ven¬ 
duta dalVIRl a un imprenditore 
privato e, poi, una volta sfruttata 
dai privali, è stata riacquistata dal¬ 
lo stesso IRI! — è in liquidazione 
e tutti i suoi operai sono costretti 
alla lotta per evitare il licenzia¬ 
mento e snlrcre l'azienda. La FMl 
€ la MECFOND, altri due comple.ssi 
specializzati in questo vitale set¬ 
tore delle macchine utensili, sono 
opaetto di » e.sperimenfi organizza¬ 
tivi • senza rostrnfio, riducono 
l'orario, non compiono scelte effi¬ 
caci, non si pongono serie prospet- 
tire. Altre fabbriche — che pro¬ 
ducono materiale ferroviario — ti¬ 
rano aranti, come VAVIS e la 
AERFER. ostacolate nrl loro sri- 
liippo dal mancato rammoderna- 
mento delle Ferrovie. 

• • • 

Ma se la mancata riforma delle 
partecipazioni statali ha portato le 
oziende meccaniche delVIRI ad una 
situazione grave dal punto di risia 

? irodufliro. qual è la .situazione nel- 
e aziende di Stato sotto il profilo 
sociale? 

Oggi VIRI ha assunto, addirittu¬ 
ra. un ruolo d'avanguardia nelVat- 
tacco che il padronato ha sferralo 
ai livelli d'occupazione, al .salario, 
alle condizioni di Incoro e di cita 
degli onerai. La dimostrazione più 
evidente (anche .se apparentemen¬ 
te meno drammatica) di questo 
ruolo di • arancuardia del grande 
padronato - as.sunto dall'IRI la si 
riscontra ancor meglio dove non 
c'é crisi produttiva, dove — al con¬ 
trario — cV scilnppo e rammodcr- 
namento degli impionti come é. ap¬ 
punto, il caso dcll'Italsider di Ba¬ 
gnoli. 

I piani di rinnovamento e di am¬ 
pliamento del grande complesso si¬ 
derurgico di Bagnoli elaborati ne¬ 


gli anni scorsi dalla Fin.sider non 
hanno subito — sostanzialmente — 
quei ridimensionamenti che hanno 
invece subito gli investimenti nel¬ 
le aziende meccaniche a causa del¬ 
la riduzione della spe.sa pubblica 
decisa dal governo per la sua poli¬ 
tica ' anticongiunturale All’Ital- 
sider di Bagnoli si è registrato solo 
un certo ritardo nella realizzazio- 
7ie dei piani stessi. In base a que¬ 
sti piani, tuttavia, la produzione 
toccherà in questo stesso anno o 
agli inizi del 1966 quosl 2 milioni 
di tonn. d'acciaio. Le vecchie ac¬ 
ciaierie Martin e Thomas sono sta- 
te eliminate e sostituite nel set¬ 
tembre scorso con la nuova acciaie¬ 
ria L.D. (sono le iniziali del pro¬ 
gettista, ing. Listz Dovnitz): si 
tratta di un impianto tecnicamente 
avanzatissimo. 

L'ampliamento dell'azienda c'è 
stato ed è in corso. Importanti im¬ 
pianti sono stati, come s’è cisto, 
rinnovati; ma l'organico — da an¬ 
ni giudicato in.sufficiente — non è 
affatto aumentato, nonostante gli 
impegni della direzione. Le condi¬ 
zioni di lavoro non sono per nulla 
migliorate. Anzi, proprio in conco¬ 
mitanza con il processo di rarn- 
modernamento sì registra la chiara 
tendenza della direzione a ridurre 
e non ad accrescere l'organico, a 
peggiorare e non a migliorare le ■ 
condizioni di lavoro. 

Come hanno risposto e come ri¬ 
spondono i lavoratori delle indu¬ 
strie di Stato napoletane a questa 
posizione di avanguardia del pa¬ 
dronato ^ assunta dall'IRI e agli 
attacchi che da questa posizione de¬ 
rivano? Se si esamina il calenda¬ 
rio delle lotte compiute nell'arco 
di tempo che va dal luglio al di¬ 
cembre 1964 si ha un quadro di 
scioperi e di agitazioni abbastanza 
ampio e profondo. A parte infatti 
lo sciopero del novembre scorso 
all'Alfa (riuscito solo parzialmen¬ 
te, dopo quelli attuati all'88, all'85 
e al 90 per cento nel luglio, nel 
.settembre e nell'ottobre) tutte le 
astensioni dal lavoro proclamate 
dai sindacati sono state effettuate 
con grande compattezza: dalV89 al 
100 per cento. 

Sottolineala Timporlanza di que¬ 
sta ri.sposla operaia alla politica del- 
VIRI, un primo rilievo critico vie¬ 
ne spontaneo non appena si cono¬ 
scano le rivendicazioni per le quali 
questi scioperi sono stali compiuti. 
Si tratta — in generale — di azioni 
sindacali unitarie attuate tutte o 
Quasi tutte per spezzare l’intransi¬ 
genza delle direzioni su una sola 
importante questione: la contrat¬ 
tazione dei premi. Solo all'Alfa Ro¬ 
meo o alla SAIMCA si è scioperato 
per un obiettivo più avanzato, cioè 
per nuovi indirizzi produttivi, per 
una politica nuora delle partecipa¬ 
zioni statali nel quadro della pro¬ 
grammazione democratica. All'Alfa 

— in una misura certo non suffi¬ 
ciente mo comunque apprezzabile 

— è stata, per esempio, ripresa e 
riproposta la petizione al Parla¬ 
mento per la riforma delle parte¬ 
cipazioni statali lanciata lo .scorso 
anno da un comitato unitario dei 
lavoratori dell’Ansaldo San Gior¬ 
gio di Genova. Dunque, dal punto 
di rista del contenuto politico de¬ 
gli obiettivi, le punte formalmente 
più avanzate del mocimento si re¬ 
gistrano nelle fabbriche in cui — 
per l'attacco delle direzioni al po¬ 
sto di lavoro e alla stes.sa soprav¬ 
vivenza della azienda — i lavora¬ 
tori sono posti, oppettiramente, su 
un terreno difficile. - difensivo -. 
Per contro, nelle fabbriche dove 
ce' una situazione produttiva buo¬ 
na e dove, in ogni caso, non c'è 
minaccia immediata al posto di 
lavoro e quindi esistono per la clas¬ 
se operaia condizioni oggettive per 
una lotta (rirendicatira e politica) 
su un terreno non difensiro ma 
offensivo: qui il movimento non 
.solo non pone ancora, in concreto, 
l'obiettiro della riforma delle par¬ 
tecipazioni statali, ma ha finora li¬ 
mitato. come .s'è risto, aeneralmen- 
te ad una sola rivendicazione (l 
premi) la lotta per l'applicazione 
del contratto che offre invece una 
vasta gamma di rivendicazioni per 
contestare ralidnnienfe il r-ofere 
delle direzioni nelle aziende 

• • • 

l'nn prima posiiira espre.^itione 
della possibilità di superare le de¬ 
bolezze e le contraddizioni del mo¬ 
vimento si è avuta con le Confe¬ 
renze di fabbrica, alle quali si è 
dato vita attraverso comitati uni¬ 
tari. L'aspetto indubbiamente posi¬ 
tivo di Qufitt Conferenze, il loro 


reale valore .sta nel fatto che esse 
hanno - mosso le acque - e contri¬ 
buito efficacemente a far u.scire 
gli operai da quelle posizioni di 
scetticismo e indifferenza cui ac¬ 
cennavamo più. sopra. Esse hanno 
mostralo ai lavoratori la possibi¬ 
lità reale di collegare — in una 
lotta unitaria di ampio respiro — 
gli obiettici ricendicutici e im¬ 
mediati, per il rafforzamento del 
potere di contrattazione nella fab¬ 
brica, a quelli generali della rifor¬ 
ma delle partecipazioni statali e 
quindi della • programmazione per 
risolveré, in primo luogo, il pro¬ 
blema del Mezzogiorno. Positiva è 
stata l'influenza delle Conferenze 
sulla stessa CISL oltre che sul PSI. 

Le critiche che alcuni compagni 
fanno alle Conferenze, e cioè che 
esse non avrebbero rafforzato il 
Partito nelle fabbriche, appaiono 
quanto meno strumentali, poiché 
sono indirizzate ud una iniziatica 
il cui compito non è quello di raf¬ 
forzare il Partito nelle aziende ma 
di sviluppare l'unità e il movimen¬ 
to dei lavoratori di tutte le ten¬ 
denze. Tuttavia, quelle critiche non 
giuste o strumentali partono da 
una esigenza non solo pienamente 
giusta ma decisiva: il rafforzamen¬ 
to, appunto, del Partilo nella fab¬ 
brica che appare sempre più. come 
il punto essenziale per garantire 
il superamento delle debolezze e 
delle contraddizioni del movimen¬ 
to. Si potrebbe credere che si trat¬ 
ti di una esigenza ovvia, presente 
chiaramente e concretamente alla 
coscienza di lutti i militanti co¬ 
munisti nelle fabbriche IRI. Che 
non sia cosi ri-sulta, fra l'altro, dalle 
discussioni in cor.so in preparazio¬ 
ne delia Terza Conferenza nazio¬ 
nale dei comunisti operai. 

All’ltalsider, per esempio, vi sono 
compagni che ritengono che la que¬ 
stione più importante ed urgente 
non sia il rafforzamento o la co¬ 
struzione del Partito nella fabbrica 
ma l'impegno pratico dei comnnuiti 
nel sindacato. Ciò r tanto più ne¬ 
cessario — sostengono i compagni 
fautori di questa tesi g dal mo¬ 
mento che la sir.s.sa lotta sinda- 
cale non riesce a svilupparsi su 
tutta la ricca ed importante piatta¬ 
forma rivendicaiira indicata dal V 
Congre.sso della CGIL, ma si riduce 
più spe.vo nel ristretto spazio del¬ 
la ' monoricendicazione A questi 
giudizi, che si po.'isono definire di 
• pansindacalismo •. .si contrappon¬ 
gono i aiudizi di quei compagni che. 
sentendo con forza l'importanza del 
ruolo del Partito finiscono per cade¬ 
re in una concezione fetici'<tica di 
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tale ruolo, negando ogni importanza 
e qualità al momento rivendicativo. 

Nel dibattito, questi giudizi ap¬ 
paiono superati e risolti — positiva- 
mente — da quei compagni dell'ltal- 
sider j quali, partendo da un esame 
obiettivo della situazione della fab¬ 
brica. riescono a stabilire un chiaro 
nesso tra azione rivendicativa e 
azione politica e, alla luce di que¬ 
sto nesso, a indicare i compiti del 
partito e del sindacato visti come 
momenti autonomi e insostituibili 
dell'organizzazione del movimento 
operaio in fabbrica. Questi compagni 
(e ci riferiamo in particolare all'in¬ 
teressante e vivo colloquio che ab¬ 
biamo avuto con un gruppo dì gio¬ 
vani militanti operai deil'Italsidcr 
di Bagnoli) criticano anch'essi il 
ruolo che oggi il Partito suolge nella 
fabbrica, poiché esso si esaurisce o 
in una attività organizzativa fine a 
se ste.s.’.a o in • frammenti di sinda¬ 
calismo •. Ma formulando tale cri¬ 
tica questi compagni non intendono 
che il Partito possa o debba delega¬ 
re al sindacato i problemi della 
condizione operaia nella fabbrica. Il 
Partito non può qualificarsi .solo nel- 
l'individuare e indicare le cause po¬ 
litiche generali che determinino 
quella condizione operaia, dentro e 
fuori della fabbrica, e nel richiedere 
riforme di struttura come quella del¬ 
le partecipazioni statali, fecondo 
questi compagni, non basta, per 
esempio, che nello stabilimento di 
Bagnoli il Partito .si metta in grado 
di dimostrare il ruolo che VIRI e 
in primo luogo l'italsider debbono 
svolgere jicr garantire l'occupazione 
nel .Mezzogiorno e in tutta Italia. 

Infatti, la subordinazione della 
politica dell'IRl alle scelte mono¬ 
polistiche (.subordinazione che al¬ 
l'Alfa di Pomigì'iano o alla SAIM¬ 
CA o altrove ha come conseguenza 
la crisi produttiva e quindi l'attacco 
al posto di lavoro) .ri esprime al- 
l'Italsider in una fortissima accen¬ 
tuazione dello sfnittamen'o operaio 
che rappresenta amh'esso — nelle 
.specifiche condizioni produltire di 
questa grande fabbrica — un colpo 
grave all'occupazione oltre che alla 
.salute dei lavoratori. Assai .sempli¬ 
ce C chiaro è il discorso che questi 
compagni fanno al riguardo Essi in¬ 
dicano nella pratica delle doppie 
mansioni, in certi aspetti delle pa¬ 
ghe di clo-ise. nell'nbuso dello .stro- 
ordinario. nei cottimi, ecc. i momen¬ 
ti in cui si estrinseca lo sfruttamen¬ 
to e l'attacco all’occupazione e 
sui quali deve battere Fazione uni¬ 
taria dei lavoratori per contestare e 
bloccare — proprio con l'obiettiro di 
un aumento degli organici — il mec- 
canismo dello .sfruttamen'.o. 

Ciascuno di questi nionienti con¬ 
tiene e rivela l'intera politica che 
rilalsidcr attua nella fabbrica Cla¬ 
moroso è l'esempio fornito dal la¬ 
voro .straordinario. .All'ltalsider di 
Bagnoli .sono occupati oggi oltre 
EOOO lavoratori i qua'i hanno dirit¬ 
to — per ferie e per conquissata ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro — a 
508 ore di riposo a testa Sono, dun¬ 
que. in complesso, 2 milioni e 540 
mila ore di riposo all'anno. Sella 
estate del 1963, quando scattò la pri¬ 
ma riduzione d'orario di 3 ore c 
mezza stabilita dal contralto (la se¬ 
conda. di 1 o-a € mezza, è .scatf.ita 
il primo gennaio di quest'anno) la 
FlOM calcolò chv occorreva aumen¬ 
tare l organico di .500-600 uiiiià se 
SI intendeva far diventare effettri'O 
riposo e libertà quella riduzione di 
orario Oggi, mettendo nel corito. ol¬ 
tre che le riduzioni d'orario, le fe¬ 
rie occorrerebbe assumere da 1000 
a 1200 lavoratori, .tla l'organico al¬ 
l'ltalsider, non è oumentato. anzi è 
diminuito. Per evitare le a.ssnnz'onì 
necessarie l'Italsider ha scelto la via 
del lavoro straordinario ad oltran¬ 
za. Si è giunti ad imporre turni di 
lavoro di 12 e perfino 16 ore con¬ 
secutive! Vi è una documentaz'one 
della CommLs.sione interna (che è 
stata resa nota di recente anche da 
Mondo nuovo! che elenca lettere di 
lavoratori che protestano perche so¬ 
no stati ammoniti dalla direzione 
per esser.si rifiu’ati, qualche volta 
di fare lo straordinario e ciò dopo 
mesi di massacranti turni di lavoro 
Cosi è per le doppie mansioni, una 
altra - tecnica - deila direzione /tal- 
sider per ecitare di accrescere la 
occupazione in fabbrica. Infatti, con 
il sistema refribntiro ripenre a’FItal- 
sidcT (paghe di classe) le dopo.e 
mansioni non dorrebbero •’s.sère pos¬ 
sibili: il lavoratore è classificato in 
ba.se ad'una precisa mansione e per 

quella manaiona i pagato. Non 


quindi essere chiamato a coprire 
mansioni diverse. Ma nella rculld 
produttiva dei reparti la doppia 
mansione è imposta di continuo. All¬ 
eile alFIialsider di Bagnoli, come al- , 
la Pirelli di Milano, il luporutore è 
coiusidcrato come un ,Iolly, buono 
per tutte le combinazioni. E" orcio 
che per questa via si sfrutta di più 
l'operaio e si evita in tal modo di 
assumere altra manodopera. Questo 
stesso fine viene inoltre raggiunto 
con il disconoscimento della reale 
qualifica professionale del lavorato¬ 
re (dusconoscimento che ù reso isti¬ 
tuzionale e sistematico dai criteri di 
valutazione del lavoro sui quali si 
fonda la tecnica delle piaghe di 
cla.s.se) e con l'intensificazione con¬ 
tinua dei ritmi di lavo’o. Di qui. an¬ 
che, l'elevato numero di infortuni 
.sul lavoro e la loro gravità: il che 
rivulta da quanto si può leggere sul¬ 
lo stesso giornale dcll'ltaisiàer — 
Bagnoli notizie — del dicembre ' 
scor.so: 'Possiamo dire che per 
quest'anno, statisticamente parlando, 
è stata finora registrata una diminu¬ 
zione. rispetto al '63, di circa 8 in¬ 
fortuni per ogni milione di ore la¬ 
vorative. Purtroppo, però, in que¬ 
sto stesso jKTiodo si sono verificati 
quattro infoi tuni mortali che. come 
è logico, annullano il pur esistente 
miglioramento -. 


Paghe dì classe 

Paghe di classe, qualifiche, colti¬ 
mi, lavoro straordinario, doppie 
mansioni, ritmi, infortuni sono dun¬ 
que nodi che riconducono tutti uri 
un unico problema centrale: Fins-if- 
ficicnte numero di lavoratori pre¬ 
senti in fabbrica, l'esigenza di au¬ 
mentare l'organico rapidamente di 
1000-1200 unità. Ma l’azione unitaria 
di fabbrica per conquistare questo 
importante obiettivo non è pen.sabile 
senza la creazione o il rafforzamento 
— nell azienda — d^'ìl'organizzazio¬ 
ne politica e sindacale della da.,se 
operaia. Infatti, se — come in realtà 
è avvenuto — lotte unitarie anche 
iiniiortanti per rivendicazioni come 
<iurlla del premio, possono essere 
efficacemente .suscitate c dirette, 
dall'esterno della fabbrica, dai sin¬ 
dacati provinciali, un movimento 
capace i.. contestare e di .sciogliere 
tutti I nodi che abbiamo sopra indi¬ 
cati può nascere solo dall'interno 
dell'azienda e per il contributo di 
tutti i lavoratori e di tutte le loro 
organizzazioni di fabbrica. 

Ecco jyerchè proprio quei 'compa¬ 
gni che sentono profondamente la 
esigenza di un forte Partito comu¬ 
nista nella fabbrica (capace di qua¬ 
lificarsi. autonomamente, sut pro¬ 
blemi della condizione operaia per 
collegarli a quelli politici generali) 
sono gli ,sfe<^si che avvertono con 
altrettanto impegno la necessità di 
avere una .sezione sindacale azien¬ 
dale eletta democraticamente col 
contributo di tutti i reparti, capace 
di chiamare i lavoratori a divenire 
protagonLsti effettivi della vicenda 
sindacale di fabbrica non 'so!ia*ito 
nel mornento dello .sciopero 

Solo agendo in questa direzione 
possono essere superate contraddi¬ 
zioni come quella, per esempio, che 
porta molti lavoratori delVIial.sider 
(i cui bilanci familiari sono aggra¬ 
vati dalla disoccufxiz’.one giorande) 
ad affrontare iiidividualmente. con 
lettere e richieste al a direzione, il 
problema dell'assunzione di un loro 
congiunto Questi lavoratori non ve¬ 
dono ancora con chiarezza il legame 
diretto che c'e tra quel problema 
che li arrgustia e la pratica degli 
straordinari, delle doppie mansio¬ 
ni. ecc Così come essi non arcer- 
tono ancora concretamerite che il 
problema dell'attacco all'occupazio¬ 
ne all’Alfa Romeo di Pomigltano o 
in altre fabbriche JRI non è per le 
mae.stranze deU'ltat'ider un » pro¬ 
blema di .solidarietà - ma il loro 
stes.so problema in forme direrse e 
più acute. E' solo, insomma, portan¬ 
do la classe operaia de'.VItalsider a 
maturare sui propri problemi — e 
a conquistare un reale potere di 
contrattazione nella fabbrica — che 
si può contemporaneamente sril ip- 
pnre la coscienza necessaria non so¬ 
lo per respingere l'attacco in corso 
ma per portare acanti, con effica- 
■cia. e in collegamento con tutti i 
lavoratori dell'IRl (dalle punte più 
oranzote a quelle più arretrate) la 
battaglia per la riforma delle parte¬ 
cipazioni statali, via obbligata per 
imporre una programmazione de¬ 
mocratica dello sviluppo economico. 

Adriano Aldomorotchi 


Un lutto del 

# 

movimenlo femminile 


ANNA 

GAROFALO: 

una donna 

‘ i ' * • 1 

s • * * 

moderna 

Quando .\nna (lurofain co- 
iiiinciò a scrivere stilla terza pa¬ 
gina ilei quoiiiliaiio dì (ìinvanni 
.\niendola. Il moiufa, quello del 
gionialisiu era deeisaiiieiile, sal¬ 
vo la grande eeee/ione di Matil¬ 
de Iserao. un ineviiere « da uo¬ 
mo u, in Italia, Ma .\iiiia Caro- 
falli non eeicò di entrarvi di sop¬ 
piatto, quasi scii-<andosi di non 
avere «il leqili-ilo del sesso». 
Si ciinenlò siiliiio con i prolile- 
mi politiei e sociali con mi im¬ 
pegno da militante ; e qiie.-iln fu 
il suo stile, poi. sempre, eon la 
genlile//a, la eivill.'i e la fer- 
miv/u elle finono i li alti salion- 
li del suo eaiallere. 1'. Iiilinvia, 
non diiiienlieò mai di essere una 
donna, nemmeno qiiundo la sua 
intelligeuza, la sua serietà pro¬ 
fessionale e il .siieresso dei suol 
libri e delle .sue nilirirlin pote¬ 
vano indurla a negare (enme è 
avvenuto poi |ier altre sue col- 
leglie) la e.sisteii/a di una qae- 
stiotte femniiiiile. 

Per usare ima espressione di 
Palmiro Togliatti, Anna (rarofa- 
lo non indossò mai « i ealzoni 
ideologie! i>; la riibriea radinfo- 
nil-a elle leiiiie d.d loti, per ot. 
lo anni, si rliiamava Parole di • 
unti donna, e non per raso. In 
quella rubrica, rome poi nei cor¬ 
sivi di eosintiie i-lie venne puh- 
blieaiido su quotidiani e srlliinn- 
nuli, r'ern, e prei isa. In volontà 
di rontribnire a liberare e a ren¬ 
dere operante la grande rirebez- 
zn sociale e umana rappre.sentala 
dalle energie femniinili. 1-^ c’era 
la eoscieii/a ebe rio .sarebbe ala¬ 
lo reso possibile sollunio da una 
rottura, da un nuovo elinia nel 
quale si reali/zassero le grandi 
S)iernn7e iiiilrile nella llesislenza. 

.Nel Volume i.'ilidinna in Italia, 
ebe r.irroglie. ipiasi in forma di 
diario, le riflessioni dell.i scrit¬ 
trice elle aeeonipagiiarono gli an¬ 
ni del dopoguerra, ei sono, in 
questo senso, pagine assai rbla* 
re: aeeorale, a volle, perfino ama¬ 
re. ma sempre mollo Incide. 

Proprio per questa sua lucidi- 
la, \tina Larofiiln, pur eidloran- 
dosì deliberatamente sul tappeto 
di quelle die nel primo ilopo- 
gnerra furono diiamale a terze 
forze » e poi aiinoverandos! tra 
gli iiilelletlnali radicali, sentì 
sempre l’esigenza del colloquio 
più largo eoli la gente eoiruine, 
ilei eonlallo con ■ il movimento 
feiiiiiiinile driiiiirralieo oraaniz- 
zalo. ■ ■ - - > • • 

Quando, neiriinlia appena li¬ 
berata, ri'iiione donne italiane, 
ebe durante la Iteoislenza aveva 
riunito inni i movimenti femmi¬ 
nili aiilirascisli. fu abbandonata 
ila alcuni gruppi di « terza for¬ 
za » (r il movimento cattolico, 
intanto, aveva vidiitn creare una 
sua propria associazione femmi¬ 
nile), .\nna Garofalo cblie pa¬ 
role amare, qil.i<i di fastidio, 
prrrbè avvertiva il limite di una 
posizione die risdiiava ili confi¬ 
narsi. obictiivanieiite. in ano 
I' splendiilo i<ol.imeiito ». fuori 
ilal contano con le forze ebe. 
giorno per giorno, in tulio il 
Pae«e, vìvevano i proldeini del¬ 
la nostra reall.à ipiolidiana. 

K’ «lato for-e ancora a ra*i«a 
di i|urt|a liieìdil.i e del suo im- 
liegiio, die \nna Garofalo, nel 
giorno della sua sroinparsa, ful¬ 
minea r dr.iiiimaliraiiicnte pre¬ 
coce. si è gu.idagiiala *ii airnni 
n granili » «pioiìdiani. die pare 
«i servirono delbi «iia penna, una 
burocratica nolerella ili cronaca. 
Perrbè infine qiir-l.i scrillflre, 
questa giornalista iirdilanlr. que¬ 
sta anlifaseisla. era una donna 
moderna, la lesiimone ili una 
rottura die l'Italia ufiiciale non 
può rbe cercare ili ignorare. 

I funerali 'di .Anna Garofalo 
avranno htoao oggi, alle ore 12. 
partendo dall'Ospedale San Ca¬ 
millo. 


Piano di 
scambi 
culturali 
Italia-URSS 

Oggi alle ore 17, presso la 
sede deH'Associazione Italia. 
URSS verrà firmato un piano 
di collaborazione culturale 
il 196.5 tra TA-ssociazione URS^ 
Italia e TAssociazione Italia» 
URSS 

Una delegazione dell’Asso¬ 
ciazione URSS-Italia composta 
dal prof. Viktor Lazarev, sto¬ 
rico dell'arte bizantina e mem* 
bro deH'Arcademia delle Scien¬ 
ze deirURSS. e dal professor 
Savelij Novikov. giurista, 
membro del Direttivo della 
Associazione URSS-Italia. pren¬ 
derà parte alla firma del pia- 
no di collaborazione culturale 
e scientifica. 

Saranno presenti, inoltre, da 
parte sovietica G. A. Jukov, 
deputato al Soviet Supremo 
deirURSS. M. A. Juravleva, 
deputato al Soviet Supremo 
della RSFR, D. P. Scevliaghin. 
del Comitato Direttivo della 
As.sociazione URSS-Italia, A.A, 
Viscnevskij, vice direttore del¬ 
la TASS. 

Da parte italiana, oltre alla 
presidenza delKi Associazione 
Italia-URSS. composta da E- 
duardo De • Filippo. Renato 
Guttiiso. Cesare Zavattini. on. 
Orazio Barbieri e sen. Jaures 
Busoni e ai membri del Di¬ 
rettivo nazionale deirAssocla- 
zione, saranno presenti scrit¬ 
tori. scienziati, artisti e do¬ 
centi universitari interessati 
agli scambi culturali tra I #ua 
pataL 
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Una conferma alla Consulta del traffico 
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La Giunta capitolina ferma nella sua posiiione di intrantigenza - Cominciano 

a piovere le critiche per la seconda fase della « rivoluzione » del traffico 

/ • 

Nessun fatto nuovo sul progettato aumento delle tariffe sui mezzi dell’ATAC e della STEFER, se 
non che il comune rilancia la questione e la Giunta è cocciuta e non transige. Perciò già in questa 
settimana, nelle sedute di mercoledì e giovedì, è prevista la ripresa della opposizione comunista al 
pesante aumento dei biglietti su tram, autobus e filobus, che comporterebbe un aggravamento consi¬ 
derevole delle condizioni economiche dei lavoratori e dei ceti popolari in genere. L’assessore Pala, ieri mat¬ 
tina, a conchi.sione di una riunione della Consulta per il traffico, ha dovuto infatti annunciare che le riunioni 
della commis.sinne consiliare per il traffico e gli incontri fra i capigruppo consiliari, non hanno avuto alcun esito. 
€ Io ho fatto dello nuove proposte — ha aggiunto, sconsolalo, pala — ma non hanno avuto eccessiva fortuna... > 
. I/assL‘Ssore al traffico non ha 
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éetihi-o /eirtìcefiiTo 'perifeiéi^ difL-ioMii 


Roma è proprio la • Mecca » della soe- 
culazione edilizia. Lo dimostrano i prezzi 
delle aree, specchio esatto degli enormi 
profitti che sono stati accumulati in questi 
anni. Una recentissima statistica ufficiale 
ha rilevato che, come è descritto nel gra¬ 
fico, Il prezzo medio dell'area necessaria 
per costruire un locale (metri cubi 90) nel 
centro della Capitale è di tre milioni di 
lire, mentre a Milano la stessa area viene 
a costare 2.400.000 lire (e sarebbe già un 
prezzo enorme!). Nelle zone semicentrali 
il prezzo scende a L. 1.400.000 (Milano 
L. 1.200.000), nella periferia a 900.000 lire 
(Milano L. 650.000). nei dintorni a 400.000 
lire (Milano 350.000). 

Se ti pensa che, fino a poco tempo fa, si 
parlava di 1 milione di lire come prezzo 


di un vano (area compresa) e che oggi, in 
periferia, solo per l’area si giunge a 
900.000 lire, appare chiaro quali ulteriori 
passi in avanti abbia fatto la speculazione 
edilizia, non frenata da opportune e tempe¬ 
stive leggi. 

Le conseguenze sono evidenti nei prezzi 
delle abitazioni. Sempre secondo la stessa 
fonte, una casa in centro viene a costare 
SSO.CMX) lire al metro ‘quadrato (a Milano 
300.000), nelle zone semicentrali 200.000 
lire (a Milano 170.000), in periferia 220.000 
(a Milano 124.000), nei dintorni 90.000 (a 
Milano 100.000). Per i negozi si raggiun¬ 
gono quote ancor più alte: 700.000 lire al 
metro quadrato in centro, 220.000 lire nelle 
zone semicentrali, 190.000 in periferia e 
120.000 nei dintorni. 


GK alberi: 
un pericolo 






Il Comune ha già fatto diffondere le prime statistiche 
sui danni provocati dalla neve al patrimonio arboreo. 
Non si è ancora pensato, tuttavia, a togliere di mezzo 
tutti I rami pericolanti. Ecco un caso significativo: al- 
bofl pericolanti in viale Mazzini. 


Università: 

48 ore 
di sciopero 

Uno sciopero di 48 ore è 
stato proclamato dal sinda¬ 
cato del personale non inse¬ 
gnante dell * l'niversità. Nel 
comunicato diffuso dal FNDS- 
CGIL SI afferma che - nes¬ 
suna risposta positiva è ve¬ 
nuta da parte delle compe¬ 
tenti autorità politico-amml- 
nistra:ive sui problemi di ca¬ 
rattere generale in relazione 
al piano Cui ed alle riven¬ 
dicazioni sindacali Lo scio¬ 
pero sarà cfTettuato giovedì e 
venerdì prossimi 

Sono state rotte le tratta¬ 
tive fra sind.ncati dei dipen¬ 
denti delle imprese di puli¬ 
zia e associazione padronale 
Ieri, presso ITffìcio regio¬ 
nale del lavoro, ha avuto 
luogo l'incontro tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
FIL.M-CGTL. FILT.-\T-C1SL. 
riI.T.ATF.P-UIL e l'Unione 
proMnciale imprese di puli¬ 
mento por un tcntatho di 
comporre la controversia per 
il rinnovo del contratto pro¬ 
vinciale di lavoro che inte¬ 
ressa circa 12 000 lavoratori e 
lavoratrici del settore. 

L'organizzazione padronale 
ha nuovamente respinto in 
blocco tutte le rivendicazioni 
dei lavoratori riguardanti la 
modifica di alcuni istituti 
normativi ormai superati dai 
tempi offrendo, come contro- 
partita. solo un misero au¬ 
mento del 5 per cento sul¬ 
l'attuale paga base che è di 
lire 173 orarie 

L’oiTerta ^ stata unanime¬ 
mente respinta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, le quali 
hanno deciso di convocare 
nuovamente i lavoratori nella 
prossima settimana per deci¬ 
dere le forme di lotta da at¬ 
tuare e che saranno rese note 
nei prossimi giorni. 


AUTO-PIRATA IN VIA GiIflJA 
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voluto precisare le sue pro¬ 
poste, ma si ricorderà — 
avendo il nostro giornale 
pubblicato in proposito una 
ampia Informazione — che 
non si tratta di novità, né di 
provvedimenti che possano 
togliere le aziende comunali 
dei trasporti dal difficile 
enpasse nel quale sono da 
anni costretto, per la falli¬ 
mentare politica capitolina e 
governativa Tala. sempre nel 
corso della riunione della 
Consulta, ha ancora sostenuto 
che con Taumento delle tariffe 
la Giunta Intende risanare la 
situazione delle aziende. 

L’assessore e la Giunta, 
quindi, continuano a ritenere 
che l’aumento dei biglietti 
non provocherà una contra¬ 
zione del numero dei passeg¬ 
geri. malgrado che la espe¬ 
rienza dei precedenti ritocchi 
tariffari dimostri il contrario. 
E chiaro e semplice è il ra¬ 
gionamento: basta mettersi 
nei panni del cittadino co¬ 
stretto ogni giorno a servirsi 
di uno o più mezzi pubblici. 
A fine mese il conto, con i bi¬ 
glietti a 75 lire, sarà tale, che 
converrà sempre dì più — 
snecie per le famiglie dove 
ora sono più persone a ser¬ 
virsi di autobus e tram — ri¬ 
nunciare al mezzo pubblico e 
orientarsi verso l’acquisto del¬ 
l'auto. Oltrefutto sempre più 
comoda e più rapida l’auto 
propria, che non il tram o il 
filobus. E specie sino a che 
in Campidoglio non si deci¬ 
deranno a prendere quel 
provvedimenti radicali che. 
davvero, e concretamente, si 
impongono per dare la prio¬ 
rità al mezzo pubblico su 
quello privato. 

' Sinora, infatti, ci si è li¬ 
mitati a dare corso a del 
provvedimenti che non risol¬ 
vono il problema, che posso¬ 
no essere classificati espe¬ 
dienti. e a volte scarsamente 
riusciti o, addirittura, falliti. 
Anche la seconda fase della 
rivoluzione del traffico, quella 
per intenderci di classificare 
~ strade primarie - una ■ se¬ 
rie di itinerari, di istituire il 
- senso unico • in via Nazio¬ 
nale e in via XX Settembre, 
di tracciare qualche corsia 
riservata ai .mezzi pubblici, 
potrà anche portare qual¬ 
che miglioramento tempora¬ 
neo alla circolazione, ma — 
ed è questo il parere anche 
deirasse.ssore — non potrà an¬ 
dare più in là del palliativo, 
del solito pannicello caldo, 
insomma. 

Nel corso della riunione 
della Consulta di ieri. Pala 
ha tuttavia confermato che 
la seconda fase dei provvedi¬ 
menti viene confermata dalla 
Giunta, nonostante le per¬ 
plessità manifestate da alcuni 
tecnici i quali parteciparono 
alle riunioni delle commis¬ 
sioni sul traffico. Sui tempi di 
attuazione dei provvedimenti, 
l’assessore non ha precisato 
date. Tutta l’operazione co¬ 
sterà un miliardo. Le prime 
dec.sioni che troveranno at¬ 
tuazione sono quelle che non 
costeranno o costeranno poco. 
Nel corso del dibattito l’inge¬ 
gnere Toscano, rappresentante 
dell’istituto di urbanistica, ha 
posto l’accento sulla necessità 
di predisporre un sistema di 
strumenti per affrontare il 
problema del traffico secondo 
un piano unitario. Per que¬ 
sti strumenti l’ing. Toscano 
ha fatto precise proposte, sia 
per il centro che per la peri¬ 
feria la qua'.e — ha avvertito 
il rappresentante dell'INU — 
sarà la grande malata del 
futuro. 

L’.\CI a sua volta, è inter¬ 
venuto facendo distribuire 
una sua nota, abbastanza cri¬ 
tica nei confronti deU'.Ammi- 
n.straz.one. Gli esperti — 
mette in rilievo la nota — 
hanno p.ù volte documentato 
che 1 problemi del traffico a 
Roma si possono risolvere sol¬ 
tanto con un piano organico, 
coordinato, generale che com¬ 
prenda tutta la città a comin¬ 
ciare dalla periferia e che 
preveda metropolitana, assi 
attrezzati, strade di scorri¬ 
mento interno, sincronizzazio¬ 
ne dei semafori, regolazione 
delle inter?ez.oni. sottopassag- 
g. pedona'... servizi pubblici 
migliorati e potenziati, par¬ 
cheggi In q'jesto quadro — 
prosegue la nota — si può 
anche prevedere, rispettando 
un programma di date di ese- 
cuz.one. una limitazione della 
circolazione individuale e del 
parcheggio, tenendo presente 
anche quanto al riguardo Io 
stesso ministro Pieraccmi dis¬ 
se- - .Mia limitazione dei par¬ 
cheggio e della circolazione 
individuale nelle zone più 
centrali, dovranno corrispon¬ 
dere il rafforzamento dei ser¬ 
vizi dei trasporti collettivi e 
la creazione di parcheggi pe¬ 
riferici in corrispondenza di 
capolinea c fermate dei mezzi 
pubblici..-. 

I Ma anche per il traffico la 
politica della Giunta è alla 
giornata II problema dei ser¬ 
vizi pubblici, in Campidoglio, 
è veduto in modo preminente 
solo nella v.sione ristretta del- 
l'aumento delle tariffa. 
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li luogo dei tragico Investimento. GII agenti delia Stradale stanno compiendo i rilievi e Antonio Mattuccini, il guidatore della « GOO » investita 
dai «pirata» (nella foto piccola), li osserva. Nella foto accanto: Giuliano Palleschi, il figlio della vittima. 

Uakìe una donna davanti al tìglio 
urta ano « 600 » e tìnge: arrestato 


Una donna è stata investita ed uccisa ieri sera da un automobilista che, 
piombato cento metri più avanti su una «GOO» che procedeva in senso con¬ 
trario, è riuscito a rimettersi in strada ed a fuf^oire a tutto gas. E’ acca¬ 
duto alle 18,45 nella centralissima via Giulia. La vittima. Paolina Maria 

Palle.sclii, .50 anni, via della Harchetta 17. .stava rincasando con i! Oglio, Giuliano 
di 10 anni: presa alle .spalle dall’aiUo — una « 600 » scura -— è .stala scaraventata 
venti metri lontano ed è morta, pochi mimili più tardi, sul lettino del pronto soc¬ 
corso del Santo Spirito. Il « pirata > non è andato lontano: rautomobilisla investito 

ila fatto in tempo a leg----— 

gere i numeri di targa del omicidio colpo.so ed rio — un edile che. disoccj- 

hnlìde Rom-i ■JqioiR p omissione di soccorso: l'ami- paio per mesi, aveva trovato 

Il ., 11 ^ co — Angelo Grasso, 34 anni. proprio ieri un posto di fac- 


gere i numeri di targa del 
bolide — Roma 291018 — e 
lì ha subito telefonati alla 
Stradale. Così, prima delle 
20 . il «pirata» è stato fer¬ 


ii giorno 

OrkI, iiiarlrill 23 fcli- 
tiraiu (5t-3ll). Oniiiiia- 
sticn: itoinana. II soli- 
sorKc alle 7,I.S (■ iia- 
niiiiila alle 18. I.iiiia: 
iilllinii iiiiarui 


CO — Angelo Grasso, 34 anni. proprio ieri un posto di fac- 

via dei Parracini 2 — è in chino — e con l'unico figlio, 

realtà un dipendente del Ca- Giuliano, per recanti a fare 

rosi, che é un gros.'.ista di alcune spese da Standa: nve- 


mato ad un posto di blocco, bibite: era sulla -«fiOO- all’at- va porlato con sé il bambino, 
airundice.simo chilometro timo dell’investimento ed è Ora era sullo via del ritorno. 


della Flaminia: si chiama stato denunciato per favoreg 
Eristeo Garosi, ha 42 anni giamento. Sembra che anchi 


a poco più di 50 metri da ca- 


ed abita in via Lago Terrio- un terzo uomo fosse sull'utili- 
nl 10.5. « Non credevo di aver- tarla¬ 


la uccisa — ha tentato di giu- 


giamento. Sembra che anche nella strada stretta, resa 

un terzo uomo fosse sull’utili- ancor piu stretta dallo auto 
tarla- sosta su un Iato, carnml- 

Decine di persone hanno as- nava quasi al centro, lei die- 


stificarsi — ho pensato che si slstito alla tragedia: era un’ora 
fosse fatta solo qualche graf- dì punta e via Giulia era 


fio e per questo-ho prose- percorsa da numerosi pas- . 

guito... Non volevo lasciare santi e automobilisti. Paolina ””” nu.'icito a spiegare co- 
Roma: stavo accompagnan- Palleschi era uscita un’ora i*^ 

do questo mio amico a casa. prima dallo scantinato dove K*! 

a Labaro...-. E’ finito in ga- tiveva con il marito. Rosa- «mpcdito di vedere in 


sistlto alla tragedia: era un’ora a Giuliano 

dì punta e via Giulia era . tragedia si è compiuta 

percorsa da numerosi pas- nMinio. Eristoo Caro.si 

Qanft n aiifnninViilicti PimltTin nOIl L* rÌU5»CÌtO «I SpiC^cirC CO- 


do questo mio amico a casa, 
a Labaro... >*. E’ finito in ga- 


Arrestato dai carabinieri 


Abile truffatore 
un noto dentista 


Uno dei più noti dentisti 
romani, titolare di due ele¬ 
ganti studi in via Veneto e 
in piazza di Spagna, è stato 
arrestato ieri dai carabinieri 
del Nucleo, sotto la issante 
accusa di truffa, emissione 
di assegni a vuoto e circon¬ 
venzione d'incapace Si tratta 
del dottor Giorgio Gialducci, 
di -10 anni, abitante in via Ti¬ 
berio 39 

Nonostante i suoi elevati 
guadagni, secondo la denun¬ 
cia. il dottor Gialducci aveva 
acquistato, presso la boutique 
Wander di Milano, capi di 
abbigliamento per circa quat¬ 
tro milioni, pagando con un 


Conferenza stampa 
dei comitati 
della pace 
italiano e sovietico 

Oggi alle ore 11.30. presso 
la sede deH’-Associazione del¬ 
la stampa estera, le delega¬ 
zioni del Comitato Italiano e 
del Comitato Sovietico per 
la pace riferiranno in una 
conferenza stampa sui collo¬ 
qui dei giorni scorsi. 

IVesiederanno ronorevolc 
Lucio Luzzatto e G. .A. Ju- 
kov. deputato al Soviet Su¬ 
premo deirURSS. 


as.segno che doveva poi ri¬ 
sultare scoperto. Altri as¬ 
segni a vuoto rìntraprvnden- 
te dentista avrebbe distri¬ 
buito in parecchi ntghts della 
capitale lombarda dei quali è 
stato per qualche tempio as¬ 
siduo cliente. Molti proprie¬ 
tari hanno atfe.'o a lungo che 
il profes.sioni.sta sahias.se i 
suoi impegni, pioi si sono de¬ 
cisi a denunciare l’accadufo. 

Doveva proprio avere bi¬ 
sogno di molti soldi, il den¬ 
tista. so è stato co-itretlo an¬ 
che a prendere bellamente in 
giro un facolto.so. ma non 
troppo pronto di rifles-i. gen¬ 
tiluomo milanese, convincen¬ 
dolo ad acquistare — sulla 
parola — un lotto di ter¬ 
reno. Il medico riuscì ad in¬ 
cassare in quell'occasione un 
milione in contanti e sette 
milioni in cambiali Solo i pa¬ 
renti del compratore, dopo 
qualche tempio, «i accorsero 
che il terreno era inutilizza¬ 
bile. pierche il dentista lo 
aveva già venduto per con¬ 
tanti ad un imprenditore «.'he 
vi stava già costruendo un 
villino. 

Anche in questa occasione, 
quindi, denuncia p>er truffa e 
circonvenzione di incapiace 
Per la Procura della Repub¬ 
blica di Milano — dove erano 
pio\-ute le denunce più gravi 
— ce n’era abbastanza px;r 
emettere un mandato di cat¬ 
tura. che e stato trasmesso 
al Nucleo di pxiiizia giudi- 


j^in aprile la conferenza | 
I cittadina del Partito I 

I La segreteria della Federazione comnnùsta ha esaminale I 
• l'andamento delle conferenze di zona In preparazione cleii.a • 
I conferenza regionale Nelle conferenze già svolle vi è stato >jn . 
I positi\*o approfondimento siia dei problemi che oggi stanno di | 
I ironie ^Ue m^às^e popolari, sia dei problemi connessi ailA bAt- • 
t faglia per il piAno di sviluppo regionale Questo e^Amc couti** ■ 
I nuerà nelle conferente di tona che serro previste per i pro^i^imi | 

*'*^Ca* segreteria, piot. In considerazione del fatto che una *e~ . 
I rie di conferenze di zona debbono ancora svolgersi in consi- | 
I derazione della mobilitazione del Panno «iii problemi delti I 
crisi economica e p/olitica. tenendo conto della necessità di . 
I concentrare tutti gli sforzi sul problema del lesseramento c I 
I dei pi-os.'Iiti«mo h-i deciso di fissare la conferenza ciii.id n.T I 
dei partito a dopo la conferenza regionale, per i giorni 3. &. 

I IO aprile , j. , ,, I 

I II Comitato Federale é convocato per lunedi 1 . m.irzo .alle | 

ore 1 *. con aU'ordine del giorno- 1) 1 iniziativa del Partito sui 
I problemi della politica cster.i (relatore Frcddiizzil. 2 ) infor- | 
I mazione sullo svolgimento delle conferenze «li zona e eie- | 
zinne della . delegazione alta conferenza regionale (relatore 
l^'erdini). 


tempo la donna. Certo mar¬ 
ciava a forte velocità, come 
hanno accu.sato tutti i testi¬ 
moni: o certo non ha visto 
i pedoni. Sull’asfalto dì via 
Giulia gli agenti della Stra¬ 
dale non hanno trovato nem¬ 
meno una traccia di frena¬ 
ta: la - eoo-, che era diretta 
verso ponte Vittorio, è piom¬ 
bata quindi a tutta velocità 
sulla donna. - Ho sentito un 
grande rumore.. — ha detto 
ancora Giuliano Palleschi — 
poi mi sono sentito sfiorare 
a! fianco da qualcosa.. Era 
mamma che è caduta tan‘o 
lontano, non l’ho nemmeno 
vi.sta la "600”.. -. 

Eristeo Garosi non ha nem¬ 
meno accennato a frenare; 
nella speranza di poter.-i vit- 
trarre alle sue rspon.sabilifà. 
ha continuato la corsa Cento¬ 
cinquanta metri più avanti, 
proprio davanti alla Prct'ira. 
è finito addosso aH’altra "600" 

'• Mi sono visto vt-nire ad¬ 
dosso a folle vclocit.à quella 
utilitaria — ha raccontato il 
proprietario. .Antonio Mattoc- 
cini — stavo superando una 
"Giulietta" ferma e non ho 
esitato: ho accelerato e mi so¬ 
no gettato ai bordi dell;i str-i- 
da, come per parchoggi.iro 
E’ stato inutile: la "OOO" mi é 
finita addosso, contro !a fian¬ 
cata po.stcriore. Pr«iprio in 
quel momento, c’era gente che 
stava uscendo dalfaltro lato, 
da un negozio di mobili; sono 
stati sfiorati, tutti. -. 

Antonio Mattoccini si è 
voltato ed è riuscito a leg¬ 
gere, nell’oscurità delia 
strada, i numeri di t.irga 
della -600-: Roma 291018 
Li ha telefonati subito al¬ 
la Stradale; mentre gli agenti 
predisponevano piosti di blocco 
sulle strade statali eie - pan¬ 
tere » della Mobile p.artivano 
in caccia, un taxi stava tr.!- 
sportando al S. Spirito Pao¬ 
lina Palleschi. Il primo a 
lanciarsi sul corpo esanime 
della donna, che giaceva in 
una pozza di sangue, era 
st.ifo il figlio: singhiozzando, 
il bambino aveva tentato di 
sollevare la mamma. Qual¬ 
cuno lo aveva trascinato via. 
a violenza; ed accompagnato 
in vi.a della Barchetta da una 
amica di famiglia, la signora 
Rassana Antonucci; altri ave¬ 
vano fermato l'auto pubbii- 
c.'i Era stata un.i corsa ve- 
lociss.ma ma purtroppo inu¬ 
tile. Paolina Palleschi e mor¬ 
ta mezz'ora più tardi 

Intanto. Ensteo Garosi sta¬ 
va fuggendo Quello che ha 
fatto in un'ora e poco più 
di libertà, non si s.a. non le 
ha voluto dire E non si sa 
perché stesse dirigendo-i 
verso Labaro I.a Stradale 
non crede che volesse ac- 
comtiagnare a casa il suo di¬ 
pendente. che. per una 
- gentiIez7.a -. «tesse rischian¬ 
do l'arresto Forse aveva de¬ 
ci'O di nascondersi in casa 
del Grasso Si é fermato 
subito quando il comandan¬ 
te della pattuglia ha fat¬ 
iti cenno di accostarsi; for¬ 
se non pensava che qual¬ 
cuno aves-e letto l.i sua tar¬ 
ga. che già la polizia fos«e 
sulla SU .1 pi.sta. Ha tentato di 
.ibbozzare un timido - che 
volete da me poi ha con¬ 
fessato' c'erano il parabrczz.a 
in frantumi, il cofano ante¬ 
riore distrutto, le macchie 
di sangue che lo accusavano. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 84 ma.schl e 77 
femmine. Sono morti 37 ma.sehi 
c 2 B femmine, «lei (|unh 5 mi¬ 
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati C4 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massima 11 , minima 2 . 
Por oggi i metecrolugi nreve- 
tlono un lieve aumento di lem- 
pernlura 

Istituto Gramsci 

All'IstiUito Gramsci avrà luo¬ 
go, a partire da giovedì 25. un 
corso di lezioni sul tema <t Mai* 
xismo c edueaziunc ». Le le¬ 
zioni. che s.ir.mno tenute «lai 
professori àtarin Alighiero Ma¬ 
nacorda e Giovanni Urbani, si 
svolgeranno ogni giovedì alle IH. 


1100 bicolore 


Ad Alvaro Alciati. nostro com¬ 
pagno di l.ivoro, è stata .rubata 
l'auto. Si tratta di una Fiat 1100 
bicolore, targata Roma 533102; 
era stata posteggiata in via di 
Porta Tihurtina. Cliiunque fo'so 
in grado di dare eventuali infor¬ 
mazioni, e pregato di telefonare 
al 621.527, 


il partito 


Gruppo 

capitolino 


pìccola 

cronaca 


V.: OSTIA A.NTICA, ore 19,30, 
Segreteria con Ancescbl; OSTIA 
LIDO, ore 19.30, Comitato di¬ 
rettivo con Allegra; AllllKATI* 
NA, ore 20, L'oniliatu direttivo 
eoli I*i/zolo; FIUMICINO, ore 
19,30, ('nmiiato direttivo con 
rima. 

Convocazioni 

TRIONFAt.K, ore 19,30, con¬ 
ferenza Roma Nord, con G. 
Gloggl; IIRACCIANO, ore 20, 
C.IJ. runfrretiza regionale con 
Itanalll; GKN/.ANO, ore 18, 
Gruppo consiliare e C.O. per bi¬ 
lancio con f'esaroni c KlecI; 
CASAI. ilFKTONF, ore 19, M- 
.seinblea anintraspnrtatorl l)o- 
nieiiichrlll con AselonI; SAN 
I.0KFN7.0. ore 19,30, C.I). con 
Favrlll; TI'FF.I.LO, ore 19, di¬ 
battilo sulla crisi edilizia con 
Alberto Fredda. Seguirà un do¬ 
cumentario sulla lotta degli edi¬ 
li; UAI.UUINA. ore 20,30, con- 
ferriiza di sezione: VESCOVI©, 
domani alle «re 18. pubblico 
dibattito sul Viet-N'am con Vi¬ 
to Sansone. 

Pnmani, alle ore 18,30, avrà 
luogo In Federazione un Incon¬ 
tro fra I compagni consiglieri 
provinciali, segretari di zone, 
sinilaei e capigriippn consiliari 
del principali cnmnnl della no¬ 
stra pros'incia per discutere sul 
problema della «renpa/ione ope¬ 
rala. Kelainrc Fernando DI Giu¬ 
lio. 

FGCI 

Oggi alle ore 19,30 ^ convo¬ 
cato il Comitato ritladino allar¬ 
gato alle segreterie di zona 
(Felli): oggi ITAf.I.A attivo zo¬ 
na Salarla con Russo; ore 19, 
OSTIA attuo con Silvia Cala¬ 
mandrei. 


I crimini 
nozisti 


Un ilihaltito piibblico aul 
terna i Lstmguihdi per pre¬ 
scrizione I crimini nazisti? » 
si «volgerà dom.ini pomerig¬ 
gio. alle P..30. al Ridono dcl- 
l'Eiiseo. il « onvegno. di 
gr.indissima attualità e di 
vivo interesse, e stato indet¬ 
to dall Associazione italiana 
giuristi democratici e sarà 
presieduto dal «en. Ferruccio 
Farri Al dih.ittito. che sarà 
introdotto dal sen. Arialdo 
Banfi e dal doti Romeo 
Fc-rrucri, m.igistrato presso 
la Corte del Conti, hanno 
aderito I'A«s<>ciazione nazio¬ 
nale ex deportali politici nei 
campi n.izi«ti. l'AssoclazIo- 
ne nazionale magistrati. 
r.ANPI. 1 ANPFI.à. il Cen¬ 
tro • Thom.iS Mann ». la Co¬ 
munità israelitica romana, la 
Fefler.azione Italiana associo- 

zioni p.irtigiane. e I Uniono 
dell' comunità Uraeliticho. ■ 


Ilninanl alte ore 18 è conso- na Salarla con Russo; ore 19, 
cato in Federazione 11 Gruppo OSTIA attUo con Silvia Cala- 
consiliare capitolino. mandrei. 

Conferenze j Dibattito 

operaie __ 

In preparazione delle confe¬ 
renze di partito degli operai ro- | 

mani e della terza conferenza I Vi llllllll 

nazionale, la Federazione ha In- 

iletto. per tre giorni consecuti- 99MVIC#I 

\i. dalle ore 18 una discussione IHIJbldll 

del «iiiailro atiivo delle aziende 

operaie sul documen'o nazionale dibattito piibblico «ul 

del partito e sull'andamenio terna « Estinguibili per pre¬ 
della preparazione della pr«is- scrizione i crimini nazisti? » 

sima conferenza della città e «volgerà dom.ini pomerig- 

drlla proslncla. jf 30 gj Ridotto dcl- 

la prima riunione a\rà luogo FEIiseo. Il «onvegno. di 

oggi nei liieali della Federarlo- gr.andis«ima attualità e di 

ne. alle ore 18. SI pregano i com- vivo interesse, e stato indet- 

pagni Imitati «Il essere pnntua- m dall Associazione italiana 

li. Introdurrà la discussione il giuristi democratici e sarà 

compagno Renzo TrUelll. presieduto dal «en. Ferruccio 

^ ^ Farri Al dibattito, che sarà 

ttSimSfhnw introdotto dal «en. Arialdo 

Banfi e dal doti Romeo 
Ferrucci, m.igiftrato presso 

straorainarie la enne dei comi, hanno 

..-•I a.Il» •>ii.-i<* n.r aderito I'A«s<>ciazione nazlo- 

I ^ ■TKslriLien deportati politici ncl 

la • , campi n.izi«ti. l'AssoclazIo- 

to . i»*\Vé«eni'i efn' tie nazionale magistrati, 

ayanno luogo le seguenti rlu- i aNPI. 1 ANPPIA. il Cen- 

Mlonl tro . Thom.us .Mann ». la Co- 

direi©' rrmmtà israelitica romana, la 

TIN \. ore 19. Comliato dUenI Feder.azione italiana associo- 

t* r’nmiiàio direiiivó ’eon zioni p.irtigiane. e I Unlono 
>lluÌcc[ Ani «irriàj^. ro- ‘ comunità Uracl.t.cho, 

mitaio dlreitUo con Melanilrl- 

Nascoste tra i funghi 
quattro auto rubate 

Una fur.g.'.ia di Torv.ijanica. ricavata n^'lle gallerie di vecchi» 
c.'itr.rornbc. < ra «t.it.i tr.isfoima’.i. ria intraprendenti ladri. In of¬ 
ficina per «mor.’are le auto rtibate Se ne sono accorti ieri gli 
agenti ri'! ccmmis-sariato di Ostia, che hanno ispezionato a lungo 
il lab.rimo scoprcnfio infine. In una sorta di salone, una giu- 
licMa » già «membruta n'dle sue parti c».senziall. A poca distanza 
ura « 11 ( 0 ». poi una s 6 CO » c una grossa fuori sene di marca 
straniera II coltivatore di funghi. evidentcmentO' a conoscenza 
dell u'o al quale erano siate adibite le sue gallerie, e riuscito » 
«fuggire al poliziotti, che lo stanno ora cercando. Anche i « mec- 
c.'inici ». a quanto pare, sono stati Identificati. 

Due le vittime sulla via Aurelio 

Sono salite a due le vittime del grave Incidente stradale av¬ 
vi nuto 1 altra sera sulla via Aurelia. Giuseppina Maggi di 32 annL 
ricoverata al Santo Spirito é morta ieri ^meriggio. E^ma «1 tro¬ 
vava a bordo della «1100» guidata dal finanziere Remigio Mor- 
coru. morto p<x-o dopo il tragico schianto contro un albero. 

Truffa: 200 mila lire per un impiego 

Agenti dtl commis-sariaio Escoposi hanno arrestato Ieri per 
tiuffa Giuseppe Cavallaro «li 24 anni, abitante In via «lei Danni 2. 

II Cavallaro si era fatto consegnare 200 mila lire da un cono¬ 
scente. promettendogli un posto In un ufficio postale Dagli 
uffici di polizia è stata fatta filtrare la notizia «Irli arresto In¬ 
sieme a quella secondo la oualc il giovane sarebbe un dipen¬ 
dente del nostro giornale. Naturalmente alcuni fogli della sera 
SI sono affrettati a raccogliere l'Informazione per uno mitr a 
speculazione in realtà. Giuseppe Cavallaro non lavora BMiun 
ufficio dcU'Cnità. 
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Deciso dal Tribunale 


Solo, in pieno inverno 
e per la « direttissima ■ 
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Il suo stato definito ' « grave » dai periti: in conseguenza dell'inter- | 
Jr ventó all'orecchio non si regge .più in equilibrio ' i 


Il professor Felice Ippolito sarà trasferito 
alla clinica neurologica deirUniversità di 
Roma. Lo ha deciso ieri il presidente della 
quarta sezione del Tribunale doti. Giuseppe 
' Semeraro (lo stesso che ha condannato l’ex 
• segretario del CNEN a ' undici anni di re¬ 
clusione) dopo una richiesta in tal senso 


professor Ippolito ' dovrà essere sottoposto 
periodicamente a visite mediche e, quando 
le sue condizioni fisiche e mentali saranno 
ritenute soddisfacenti, egli dovrà tornare ' 
in carcere per scontare la condanna a undici 
anni. . 

- Come abbiamo detto, ' il provvedimento 


presentata dai difensori di Ippolito, avvocati 'di ieri è venuto dopo una richiesta del dl- 


Sabatini e Gatti. 


fensorl di Ippolito. In seguito alla condanna 


Il doti. Semeraro è giunto alla decisione ' •_ ad undici anni di reclusione, con la quale 


I dopo aver ascoltato anche il parere dei pro- 
•. fessori Silvagni, Cirrincione e Alemà. I tre 
I / ’ clinici, dopo numerose visite, hanno stabilito 

• ', che Felice Ippolito soffre del postumi del- 
I l'operazione subita aU’orecchio aggiungendo 
I che le condizioni del suo sistema'nervoso 
I sono piuttosto preoccupanti, tanto da con- 
I sìgliare il ricovero dell’ex segretario del 
, CNEN nella clinica neurologica. Nel decreto 

• di trasferimento è anche precisalo che il 


si concluse il processo per le presunte irre¬ 
golarità amministrative che ‘ si sarebbero 
verificate nella gestione del CNEN, Felice 
Ippolito cominciò ad essere colpito da crisi 
depressiv’e. Gli avvocati Sabatini e Gatti 
chiesero quindi che il loro assistito venisse 
trasferito alla < neuro >. ■ • ' 

Felice Ippolito, come è noto, era stato ri¬ 
coverato nell’ottobre deU’anno scorso nella 


clinica ’ otorlnolarlngoiatrlca ' deH’Unlversita 
di Roma, dove venne sottoposto ad un de¬ 
licato intervento chirurgico all’orecchio de¬ 
stro in seguito a una forma di ' esostosi. 
Attualmente, come precisa il testo dell'ordi- 
nanza, l’ex segretario del‘CNEN è affetto 
' da < labirintopatia post operatoria da escstosj 
' ofteomatosa aggravatasi ’ dopo rmtervenlo 
operativo, con imponenti disturbi neuro-ve- 
■ gelativi e stato distonico secondario >, rite- 
• nula dai clinici che ló hanno sottoposto ad 
esame « malattia grave >, trattandosi di pro¬ 
cesso morboso che altera, tra l’altro, la fun¬ 
zione deirequìlibrio in ogni manifestazione 
motoria. Questa malattia può essere curata 
soltanto in ambiente ospedaliero altamente 
specializzato. Per questo c’è stata la deci¬ 
sione del trasferimento, che avverrà oggi, do¬ 
po che i carabinieri avranno ispezionato la 
stanza assegnata al professore. 
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Dai congressisti di Bordighera 

I fumetti 
bombardati 

Dàl nostro inviato 

BORDIGHERA, 22. 

Per due giorni abbiamo sentito parlare di Mandrake, 
dell’uomo mascherato, di Terry c i pirati, di Popej/e, di 
Rip Kirby e dell’altra infinita quantità di * eroi > dei co¬ 
mics, antichi e moderni. 


Processo Bebavvi 


Nuovo teste-alibi 
per Youssef 


Dal noitro inviato ^ Youssef Bebawi ha ' trovato dall'altra ha ricevuto un brutto TARDIOLA — No. l'avevo 

RDROIGHERA 22 nuovo alibi: un facchino colpo da una lettera di Gisela sempre avuta. 

_ j . . I vontitn rtnrlnm Hi MnnHrnkp della -Residenza»» l'ha visto Henke. la governante di casa ANNA FABRIZI — Sono 

Per due giorni abbiamo sentito parlare di ^ “ “ > in albergo alle 18,15 del 18 gcn- Bebawi, che a dire di Claire guardarobiera al -Residenza-. 

dell uomo mascherato, di i erry c i pirati, ai ropej/e, ai all'ora, cioè, in cui, era l'amante del marito nonché Fui chiamata per sistemare un 

Rip Kirby e dell’altra infinita quantità di * eroi * aet co- secondo la testimonianza di due l'oggetto delle attenzioni del secondo letto nella stanza dei 

mics, antichi e moderni. _ sarte, quattro colpi di pistola figlio maggiore, signori e più tardi per servire 

Le relazioni, che si sono succedute a mitraglia senza uccisero Farouk Chourbagi. Gisela, infatti, ha scritto alla due thè. 

lasciar iemvo al dibattito, hanno esaminato i loro prò- Tutto chiaro, dunque? Macché: Corte una lettera nella quale PRESIDENTE — In istrutto- 

hiomj Hn fritti ali nnnnli insilali TtossibiU del facchino possono avverte che non verrà a testi- ria lei disse ohe la signora ave- 

blemt da tu tl gli angoli ^ facilmente diventare le 18,20, moniare. temendo per la prò- va una pelliccia chiara. Lo con- 

St e parlato in termini anche le 18.30 e le 18,15 delle pria integrità fisica (?), non ferma? 

parata^ delle arti, di psicologia, di economia, di estetica, sartine possono essere an- avendo nulla di importante da FABRIZI (confusa) — Non 

sono intervenuti professori unincrsitari, filosofi, critici, ucipate alle 18, alle 18,10. E dire, e non volendo che il suo potrei dirlo. C'è chi dice che era 


Si è parlato in termini di pedagogia, di storia com. 
parata delle arti, di psicologia, di economia di estetica: sartine possono e: 

sono intervenuti professori uninersitari, filosofi, critici, ucipate alle 18, alle 
editori, sceneggiatori e disegnatori. Il fumetto è stato bom- quindi siamo da capo. 

« .t a _ a - __]1_ \ mml a,, a tl A M A ^ ^ ^ am r» _ S _-9t 


Senza tuttavia poter giuàgere ad una parvenza di con¬ 
clusione. 

Gli interventi singoli, tuttavia, non hanno mancato di 
interesse e vivacità.- Fatta eccezione, forse, per l'inter¬ 
vento autobiografico dell’inventore di Mandrake (Lee 
Falk), i francesi, i belgi e gli italiani si sono impegnati 


nome sia fatto in un'udienza | chiara e chi scura. 


bardato e disintegrato: ma, alla fine, è risultato ancora La testimonianza di Armando pubblica. I difensori di Youssef, PRESIDENTE — Chi lo dice? 
più oscuro, sfuggente, equivoco, a meno che non si voglia Tardiola — questo è il nome per i quali la testimonianza dej- FABIUZI — I gi^nali. 

accettare la tesi esposta dagli statunitensi: che si tratti, dell'uomo-alibi di Youssef — la Henke è essenziale, non ri- GIUSEPPE LUCANTONIO 

r-inn Hi tin Hiuertinipnin ìntnrnn ni minìp non è necessario i^on è comunque da buttar via nuoceranno a insistere perchè — Sono •-tornante- di porti- 

cioe. dl un necessario l i^putato! anche se il com- !a giovane venga a Roma e noria aU'aibergo - La Residen- 

spenacrc innic aipiciii paroic. _ » . . , morciante egiziano sa bene che hanno già affacciato la proposta za»». Qualche decina di minuti 

La tavola rotonda di Bordighera, insamma, e stata sol- p^oglie su questo argomento di farla deporre a porte chiuse dopo le 18 i signori Bebawi mi 

tanto tino premessa; utile a rilevare quanto agitate siano |o ha già sistemato, anche se per non metterla in difficoltà, chiesero il conto. Poi il signore 

le acque di questo problema della società contemporanea, con un po' di ritardo, dicendo Gisela Henke. a parte ciò che .si allontanò da solo e tornò 

Senza tuttavia poter giuàgere ad una parvenza di con- che in effetti egli tornò in al- potrà dire sulla personalità di nella sua stanza, mentre la si- 

clusione borgo, ma per prendere una Claire. dovrebbe confermare i gnora andava a chiamare un 

Gli interventi sìnaoli tuttavia non hanno mancato di specie di manganello che non propri progetti di matrimonio laxì. Dopo qualche altro minuto 
^ force Zr l'inter sa bene che fine abbia fatto con Youssef e implìcitamente il signor Bebawi tornò al piano 

interesse e vivacità. l'utta eccezione, forse, p^rl i ter p ruolo abbia avuto quel dimostrare che il commerciante terra (è in questa occasione.- 

vento autobiografico dell inventore di Mandrake (Lee tragico pomeriggio, dal momen- egiziano non aveva più alcun,secondo l’accusa, che il teste 

Folk), i francesi, i belgi e gli italiani si sono impegnati io phe sul cadavere di Farouk. interesse per la moglie e che [Tardiola vide Timputato, n.d.r.). 


I E' certo tuttavia — e dopo questo festival di Bordi- 
[ghera non si potrà più nascondere questa realtà — che 


Se da una parte Youssef può chio .lacoub, ormai da qualche lare? 


ynera nunsi yuiru jnu e — .... guadagnato un punto nei giorno a Roma. Ma ancora una LUCANTONIO - La signora 

I comics hanno conquistato oggi un posto eccezionale confronti della moglie (ma c'è volta il teste non si è presen- aveva le bani incrociale sullo 


nella storia contemporanea (positiva o negativa, è altro 
discorso). 

Dall’intervento del prof. Giordano, che ha acutamente 
gottolineato l’interesse dei fumetti nella p.^ichiatria, a 
quello di Eco che si è limitato a sottolinearne le peculiari 
caratteristiche espressive (uno specifico dei fumetto?): 
dall’intervento del prof. Bongiovanni (i problemi peda¬ 
gogici), alla lunga esposizione storica di Berticri: dalla 
pnaftsi di Eveline Sullcrot. alla complessa esposizione del 
prof. Giammanco sui rapporti tra comics e società ame¬ 
ricana (per non citare che alcune tra le relazioni svolte 
in 48 ore): tutto ha contribuito, anche nelle critiche taf- 


confronti della moglie (ma c'è volta il teste non si e presen- aveva le barn incrociale sullo 

poi qualcuno che tiene i conti?) tato, a causa delle insoddisfa- stomaco. 

centi condizioni di salute. EDGARDO FIORE — Sono 

- Va infine aggiunto che aH’i- il gioielliere dal quale la signo- 

nizio dell'udienza hanno pre- ra Bebawi doveva acquistare 
AllinAH#fl#A stato giuramento i periti, i un anello del valore di 300 mila 

MUlUBIllillU quali dovranno esaminare al- lire. Ma il marito non vollr 

cune macchie, fazzoletti e im- comprarlo. 

il orezzo pronte digitali prelevate nel- PIETRO LINESU — Sono 

" * l’appartainento del delitto. Al brigadiere di P.S. Verbalizzai 

«IaIIm CIÌA tre periti già nominati — (le- i primi interrogato^ dei dipen- 

QeilO W rin. Paceri e De Zorzi — si è denti deiraPoergo -Royal»- di 

TORTMO 09 aggiunto anche il vice-questore Napoli, dove i Bebawi avevano 

T „ a-, -Micchia. specializzato in im- alloggiato la sera del delitto. 

La Fiat ha oggi ufficialmente aia.tnlì T nnaltrn rtn- dono oc^or^l nllonlnnall 


offa violente e censente ritocco dei prezzi slaSe'^quai; &. allontanati da 


tema dandogli, certamente, la sua reale dimensione. 

, C’è da dire, tuttavia, che assai spesso le relazioni si 
fono limitate ad una apologia ingiustificata — come quella 


di vendita della «SOO D»» e della 


vranno anche stabilire quale Roma, 
concentrazione avesse l’acido 


relazioni si -500 giardiniera»». Il nuovo li- versato sùfvrso dT Fa: 

come quella stm 9 prevede le sedenti va- , 

di Laura sui fumetti ed il terzo mondo — rischiando di r'^zioni: la - 5(W D - da 450 mim j, passiamo ai testi, 
fiascondere il vero nodo della questione: che è quello, ARMANDO TARDIOLA — 

pssai immediato, di una azione impegnata e coerente per f 57 C mila*'lire '^'^1 ' coniugi Bebawi arrivare 

togliere al fumetto quella dimensione di strumento di 1 motivi del ritocco al listino vlUo ic^^a^fs 

tvastone dalla realtà quotidiana che lo impone, oggi, come trovano un pretesto nelle mo- o,,andn slavo ^r iLciàre 

bna manifestazione culturale so.stanzialmente reazionaria, diflche che la casa torinese ha „ crendere nello soo- 

E ! Non è certamente un caso, del resto, che un tentativo portato ai due modelli della piu Lnatoio vidi il signor Bebawi 
i aprire una parentesi fortemente crificn sull'assurdo pn^^ola utilitaria di sua produ- dall'ascensore. 

codice di garanzia morale* che i grossi editori italiani ^he ha ormai superato il pres .DENTE — Lei vide an- 

ì sono dati (intervento della professoressa Maria Rie- coniugi insieme. La 

fcinrifi). sin stato fatto precipitosamente rientrare dalla - «oo »» analoga modini è stata aveva m mano una 

br 6 .ridenzo del convegno. ^ apportata l’anno scorso) anche “^T^óninr a — Non ricordo 

[ La polemica, comunque, e ormai ufficialmente aperta le -5(X)- avranno le porte in- _ in iUrntm- 


Andrea Barberi 


H sono dati (intervento della professoressa Maria Ric- 
tiardi), sia stato fatto precipitosamente rientrare dalla 
presidenza del convegno. 

[ La polemica, comunque, è ormai ufficialmente aperta 


TARDIOLA — Non ricordo. 
PRESIDENTE — In istrutto- 


'anche se. certamente, non da oggi). E le po.sìzioni fonda- cernicrate anteriormente, si . papj 5 d*i*una borsestta piut- 
nentali si sono chiaramente manifestate. apriranno cioè contro vento. grande. 

Non foss'altro ehe per questo il festival internazionale Questa modifica è stata ap^r- t.ARDIOLÀ — Se l'ho detto, 
ii Bordighera è stato sostanzialmente un fatto positivo. ° '‘J: ragioni tee- ^ 

tempre che. naturalmente lo sì voglia considerare come an^disposizToffiXVaVnTri- -rche^^V’^Beb^T ulla 

L^'siaZierT discussione ancora luffa ^ono in altri Stati e che finora (li dife borse soro Z 

pa svolgere. erano «ncoj-a entrate m v,- , 3 ^,j hè secondo l'ac- 

Dario Natoli v’’ “‘••“«"e importate conteneva il vetriolo 

unii Itcìlin. . taa. n ^ 


idall Italia. ^ l'altra la pistola, ndr.>. 

T.-^RDIOLA — In istruttoria 

^ --—---- — ■ - . I» ho detto la verità. 

PRESIDENTE — Ricorda con 

Il •II* . I precisione che la signora aveva 

Il processo per il disastro dell Elba . a 

' • TARDIOLA (guardando ver- 

--- 'o il pubblico ministero, il qua- 

_ _ le — come è noto — è lo stesso 

■# • • ■ ■ che interrogò i testi in istrut- 

Percne f aereo precipitate maimna =3 

I ■ prese i soldi da una borsetta 

m ^ aS# • normale., (guarda ancora il p 

Ielle apparecchiature antighiaccio? 

M m aA sto teste continua a guardare 

il pubblico ministero! ! 

'Dal nostro inviato dopo avere esaltato a lun-veva essere un suo subalterno PM. (gridando' — Non tol-| 

1 u lUTiatu gg figura del generale, defi- a informarlo della richiesta del-jlero più simili insinuazioni. Qui i 

LIVORNO, 22 ncndolo - uomo dalle mani pu- Vltaria. Se non lo fece, che mi si accusa di manovrare i 
Al processo per la sciagura lite-, «benefattore del nostro cosa c'entra l’Abbriata? Lui era fili delle marionette. Ora basta' 
fll’Elba stamane è stato di paese-, -vittima del destino li a fare il suo dovere, non è AVV. V.ASSALLI — Il fatto 
;ena il generale Renato Ab- crudele-, ha affrontato i cinque stato informato: se Io avesse sa- é che i testimoni conoscono so- 
riata. imputato di omicidio punti dell’accusa. Il patrono del- puto sarebbe inteivcnuto -. 'o •‘'i- ^ 

fiposo plurimo e disastro l'imputato Abbriata ha sostenu- .Analizzando l’ultimo capo di (altro difensore 

:reo. Egli nella sua qualità di to: - La società Itaria non era imputazione. le apparecchiature di A'oussef ) — In istimitona 
rettore generale della «Givi- improvvisata in quanto fin dal antighiaccio, il difensore del disse di aver visto rimpu- 
vìa» non doveva — così è 1958 gestiva la Roma-Pescara generale .Abbriata si e chiesto: ‘ata verso le 18.30, mentre usci- 
iritto nel capo d'accusa — e poi la Roma-Siena-. «Quali furono le cause del si- 

incedere il nullaosta e appron- - n pilota Scipioni — ha det- nistro? La formazione di ghiac- Può speciRcaro 

ire il provvedimento da sotto- to ancora il difensore — ai fini ciò? No. II 14 ottobre 1960. 1 -! Vo-jn Lasciavo 11 

arre alla firma del sottosegre- della legge italiana (regola- quando Io Scipiom iniziò il ® dwna 

irio a una società - inefficien- mento della navigazione aerea, volo, sapeva di volare sui mille 

! • improvvisata- come la nd.r.) aveva i requisiti richte- metri. Il pericolo di ghiacc.o |»,^,ua a e\ 

Itavia». pur sapendo che il stì al volo strumentale e al co- era a 1900 metri. Che cosa avv vassai i r — Che 
ilota -non era abilitalo al mando deH’aereo perchè: 1» c'entra, quindi. l’.Abbriata con indossava la signora'* 
olo strumentale-, -non ave- aveva un titolo di studio; 2) le formazioni di ghiaccio che TARDICI A -- Mi sembra un 
a conseguito le ore di volo aveva superato i 23 anni di non ci sono state? - sooi-abito con il Vo-Io di oel- 

ireviste dalle norme IC.AO - età; 3) aveva il brevetto di uf- Concludendo, l'avvoc.ato Tad- Uccia. 

convenzione internazionale di flciale di rotta europea; 4) pos- dei ha chiesto al tribunale che PRESIDENTE _ Lei ha par- 

Ihtcago): - non possedeva i re- sedeva il brevetto di 3. grado; il generale .Abbriata venga as- iato anche dei caratteri dei due 
uisiti necessari per assumere 5) aveva percorso 120 000 chi- solto per non aver commesso il coniugi, quando fu interrogalo 
comando deiracreo-; - che lometri; 6) aveva compiuto mez- fatto. in istruttoria. 

Il apparecchi dell'Itavìa erano z’ora di volo cieco (volo stru- Subito dopo ha preso la paro- TARDIOLA — SI. la signora 
provvisti di apparecchiature mentale, n d r.). Inoltre il gene- la TasN. Lucci Chiarissi, difen- mi sembrò molto più socievole, 
ntlghiacclo-. rale Abbriata non ha mai visto sore di Luigi Petragna. Il marito era invece taciturno. 

H suo difensore. a\wocato la richiesta dell'Ilaria a nomi- $allsrrÌ PRESIDENTE — Si trattò di 

MàtL iniziando la sua arrin- nare Scipioni comandante. Do- wiorgio 9gneiil un'impressione di quel giorno? 


Il processo per il disastro dell'Elba 


^erchè l'aereo precipitato mancava 
Ielle apparecchiature antighiaccio? 


Dal nostro inrialo 


Ha «evinto» il Cervino alle 15,10 di ieri dopo quattro giorni e quottro notti 

Dal nostro inviato 

ZERMATT, 22 

Bonatfi ce l'ha fatta. Dopo 97 ore di permanenza sulla muraglia nord del Cervino 
e 43 ore di salita effettiva, dopo l'ultimo balzo di 300 metri, il prestigioso alpinista ha 
« toccato» la vetta alle 15,10. Anche se a duecentocinquanta metri dalla cima è stato 

coslrello ad abbandonare la « direttissima » e a procedere per un tracciato a zig-'/ag, gli resta il merito di 
aver percorso la via norinRle da solo, in pieno inverno. Il nome di Bonatti, quindi, resta legato a una 
nuova strepitosa impresa alpinistica: è riuscito a « toccare» la vetta del Cervino coprendo un percorso 
» . ...... sempre in ombra, con una 

^ ‘ ' . ' ' ,. ' , ' temperatura proibitiva. 

< - . ... . ' La barba lunga, le mani e 

■ ' , \ ’ "il volto segnati dalle fatiche 

‘ ' , " . - ' . . ■ ’ e dal gelo di queste giornate 

■ . : ' - ' ■ ' ' \ terribili ed esaltanti vissute 

' . ' ' ■ < , ' " , , sulla montagna, di nuovo Bo- 

- . . ‘ ‘ • . . ' - uatll ha sfidato e vinto. 

^ Nella mattinata, provenianU 

dalla capanna Luigi Amedeo 

' . ' ' . . , (3,580 metri) dove avevano per- 

' , nottato, erano giunte sulla cima 

■ ' ■ ' - • ■ ■ . • .< - ' -<» . > del Cervino tre guide del Breuil, 

, ' : . ' ' . - . Pietro Maquignaz. Ferdinando 

' ' , ' . , ‘ s . • ■ • ^ ' Gasixird e Massimo Bich. Vole- 

- * ' , ■ X ' vano salutare il solitario seala- 

‘ , ' X ' . ‘ : tore della leggendaria parete 

, , - , . nord. Alle 13 però i tre uomini 

, ' ... ' ■ - , ■ ’ hanno preso a discendere verso 

’ il rifugio. Perchè? Fino a questo 

' . niomento non lo si è potuto ap- 

, ' ' x , ’ . ' prendere. 

■ ' ' ' . . . Bonatti. d:d canto suo, dopo 

^ breve sosta sulla cima, 

^ ' accanto alla grande croce bat- 

A tuta da un forti.ssìmo vento ge- 

. ,,1 ' -'“'"O * , . ' anziché dirigersi verso la 

M a capanna Solvay .sul versante 

' ' svizzero, e quindi scendere an- 

^ > cora su questo fianco delia mon- 

lagna, come previsto, si è di- 
retto verso il versante italiano. 

-Sr ‘ . ’ ' Alle 18 una segnalazione da 

Cervinia informava che l’alpini- 

' ’WKk .sta scendeva verso la capanna 

> Luigi Amedeo ed aveva rag- 
' jUmii^ , giunto la cosiddetta .scala Gior- 

^ dano, un punto della via italiana 

^ vetta ove sono sLstemzto 

(Ielle corde fisse. 

'****' < Era cioè a metà strada tra la 

^ cima del Cervino e la capanna 

(Oà Luigi Amedeo. Bonatti stava 

* ‘ 'X dunque scendendo il cammino 

percorso due ore prima dalle» 

' guide di Cer\'inia. L’incontro 

mancato Oggi sulla vetta avverrìi 

* W' ' • . ' dunque stasera alla-Luigi Amc- 

^ deo? Non è, possibile dirlo, al- 

^ mr'iio per. qualche. ora ancora 

poiché Bonatti 

^9'^ ' - tre di Ccr\.’inia 

fr ^una con 

^ con Quando 

' capanna 

sulle 

''ucce c oltre 

Amedeo 

notte 

Bg^BI^I^HBBB^^^^HBIIHBIBHiiiHIB^BII^HiBr ^ - aBBBBH 

zeri queste novità hanno destato 

ZERMATT: dall aereo il fotografo ha ripreso il solitario trionfo di Walter Bonatti, è pronto da giorni per festeg- 

sulla vetta del Cervino. (Telefolo a «rUnilà>) giare il v.aloroso alpinista di 

ritorno dal Ccr\’ino e fino a que¬ 
sto momento .si continua ad at- 

► ♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ ♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ tenderlo per domani. 


■ 

t 

s. 






ZERMATT: dall’aereo il fotografo ha ripreso il solitario trionfo dì W’alter Bonatti, 
sulla vetta del Cervino. (Telefolo a «rUnilà>) 




Luglio 1865: un inglese il primo scalatore 


100 anni di attacchi 
alla cima del Cervino 


Un secolo fa il monte Cer¬ 
vino veniva conquistato dal¬ 
la traffica cordata dell'tn- 


occhio infallibile poteva sro- questa forma di sport? - Chr 


prirc tra quelle rocce im¬ 
pervie il pas.moffio giusto. 


glese Whimper attraverso la ora sul filo di cresta ora ai- 


cosa si può rispondere? P<'r 
il fatto .sfe.sso che Welter 
Bonatti affronta una salita 


i raddrizzamenti magari 
illofftct delle vecchie - vie -, 
l.a soluzione per gli alpi¬ 
ni il non è certo nella linea 


cresta dell'Hornly. Il valdo- l'interno della parete. E la di questo genere mettendo rrtin a tulli { costi, perchè 

stano Correi .quello stesso salita non finisce mai: sem- a repentaglio la pelle pur la --alita di questo tipo dege- 

giorno risaliva la cresta ita- pre faticosa, sempre impe- confidando nella fortuna che nera facilmente in un puro 

liana superando difficoltà gnatica. fino ad oggi l'ha sempre lavoro tecnico dove sono 

puntualmente assistito, esi- 


veramente formidabili se si 
tiene conto dei mezzi tec¬ 
nici allora usati. La batta¬ 
glia tra il gentiluomo ingle- 


Oggi sulle creste del Cer¬ 
vino ci sono due capanne: 


nera facilmente in un puro 
lavoro tecnico dove sono 
escluse tutte le incognite che 


sulla cresta del Leone la passione, può e,s.sere la nc- 


stc un motivo. Può essere la danno il tono allo sport dei- 


capanna Luigi Amedeo, sul- 


ce.s.sità per la guida famosa 
se e la guida di Valtournan- la cresta dell’Hornly la ca- di mantenere vivo il suo 
che si concludeva con la panna Solvay. Allora quei nome, può e,s,sere la neces 
vittoria inglese anche se la rifugi d'aquile, ma conforte- tà del pubblicista che de 
impresa di Correi era deci- voli non esistevano. I mille fare il suo servizio su u 
samente .superiore per le e pas.-^a metri di cresta do- rivista, il piacere di legge 
difficoltà .superate, per il fiu- revano e,s.sere .superati sen- il proprio nome sui giorne 


la montagna Le invernali 
.si » bruciano - con rapidità 
incredibile perche le inver- 


difficoltà .superate, per il fiu- vevano e.s.sere .superati .sen- il proprio nome sui giornali, 

to dimo.straio dalla guida za alcuna po.s.sibilità di rifu- di fare restare in suspen.=e 

italiana nel risolvere i più oio al caldo. milioni di persone che a.scòl- 

ardui passaggi della cre.sta La cresta del Leone, se tono la radio e leggono i 
del Leone. Era la prima non fosse attrezzata, arreb- giornali II piacere di avere 

grande gara aell'alpinismo be interi tratti di quarto decine di binocoli puntati .sul 


nome, può essere la necessi- ' nali hanno un senso solo se 
tà del pubblicista che deve la montagna ha un nome, un 
fare il suo servizio su una grande nome, altrimenti nes- 
rivista. il piacere di leggere svno nr parla. 


grande gara aell'alpinismo be interi tratti^ di quarto decine di binocoli puntati .su 
moderno che purtroppo co- grado e forse più che allora proprio io che vuole .supe 
stò la vita a quattro del venivano superati con le rare se stesso, che vuole sfi 
gruppo anglo-svizzero. scarj^ chiodate, senza chio- dare quella massa di roccii 

Non per niente l'alpin'ismo d: d'assicurazione, senza la e di ghiaccio che mette i bri 
moderno viene fatto risalire tecnica raffinatissima degli vidi a chiunipie pen.si di tro 


venivano ^ superati con le rare se stesso, che vuole sfi- 
scarpe chiodaie, senza chio- dare quella massa di roccia 


il proprio nome sui giornali. Chissà, forse Vevoluzlone 
di fare restare in suspen.=e df-U'alpinismo sulle Alpi sa- 

milioni di persone che a.scol- rà un ritorno prepotente dei 

tono la radio e leggono i d;[cjtanti .sulle rie ripetute 

giornali II piacere di avere r .straripetute senza uno 

decine di binocoli puntati .sul .scopo agonistico, per il sem- 

proprio io che vuole .supe- pltcc de.sidcrio dì trovar.si 

rare .se stesso, che vuole sfi- in un mondo diverso dal 

dare quella mas.sa di roccia solito, per il desiderio di 

e di ghiaccio che mette i bri- .c/orco fisico, di un rischio 


a quella memorabile impre- arrampicatori moderni, con 
sa. Infatti il Cervino con vecchie corde di canapa pe- 
le sue quattro creste e le santi e dure se inumidite, 
sue quattro pareti non era con gli abiti dei montanari. 


farsi lassù e non abbia i 


che è .sempre una componen¬ 
te dello sport della monta- 


nervi d'acciaio e la capacità gna. Forse anche sulle Ara¬ 
di calcolo necessari per or- de si tornerà almeno in par- 


sue quattro pareti non era con gli abiti dei montanari, ganizzare un'impresa del te alla bicicletta, forse anche 

una montagna come le altre senza i viveri energetici che genere. .siti campi di neve, stufi di 

raggiungibile con gli stessi oggi permettono di resustere Proprio in eon.siderarione far code, si tornerà alle pel- 
mezzi del monte Bianco o giorni e giorni a tempera- del fatto che la diTetti.ssima li di foca e agli sci come 


del monte Rosa, della Jung- 
frau e di tanti altri giganti 


ture polari. 


della Nord del Cervino d'in- mezzo ottimo di trasporto .sia 
verno e in arrampicata soli- in salita che in dwce.sa. Fa 
taria si svolge a cento anni piacere, per esempio, vedere 
dalla prima ascensione del quanti ragazzi .salgono d*in- 
rnonte Cervino (data d'ini- verno sul grignone per la 
zio dell’alpinismo moderno) via normale, lontano da 


Nella ricerca del nuovo, verno e in arrampicata soli- 


delie Alpi. Il Cervino era p^r soddisfare le ambizioni taria si svolge a cento anni 


presentate dalla montagna darsi quali sono le prospet- 
si vanno esaurendo a vista tire dell'alpinismo adesso 


monte Cervino (data d'ini- verno sul grignone per le 
zio dell'alpinismo moderno) via normale, lontano do 
viene spontaneo di doman- qualsiasi mezzo di trasporto 


considerato la montagna ^ .spirito agonistico degli prima a.scensione del quanti ragazzi .salgono d*in- 

proibilo per eccellenza. Chi delValoini- Cervino (data d'ini- verno sul grignone per la 

ha salito la - ria normale - ^ -hu-.A dclFalpinismo moderno) ria normale, lontano da 

italiana ricorda .senz'altro europeo, «e possiouiia viene .spontaneo di doman- qualsiasi mezzo di trasporto. 

quali fatiche richiedono cer- presentate dalla montafma darsi quali sono le prospet- .superando un dislirello sec- 

tt diedri alti oltre venti me- si vanno esaurendo a vista tire deiralpmi.smo adesso co di duemila metri in un 

tri assolutamente verticali d'occhio Ormai^ quasi tutte Cento anni fa con fa con- solo giorno. Vuol dire che 

e con pochi appigli. Que.<ti le grandi pareti delle Alpi quista delle due più impor- l'alpinismo non è morto an- 

diedri e queste pareti oggi sono state superate d estate tanti creste del Cervino si che dopo la prima invernale 


.superando un dislirello .sec¬ 
co di duemila metri in un 


4 La quarta giornata di salita 
^ in parete. l'alpinista l’ha ini- 
ziata verso le 7 d'. stamane. Era 
^ a quota 4.150 metri- la notte 
^ l’aveva trascorsa nel sacco da 

♦ bivacco ai piedi di un grande 

♦ - colatoio - quasi verticale • 
« completamente ricoperto di vwr- 
^ glas e di neve. Alla vetta man- 
^ cavano ancora trecento metri. 

Walter li ha superali con la re- 
^ golarìtà consueta L'unica va- 
^ riante rispetto agli altri giorni. 

♦ •* stata quella di aver coperto 

♦ il tratto prefisso in un tempo 
4 inferiore 

4 II prr.stigioso alpinista aves-a 
4 calcolato la sua impresa nel ml- 
^ nimi particolari. Anche in que- 
sto fattore, infatti, sta la gran- 
^ dezza della prestazione reallz- 

♦ zata da Bonatti. Ogni giorno 

♦ tanti metri, bivacchi in parete 

♦ precedentemente fissati, ripresa 
4 della scalata alla stessa ora di 
^ ogni mattina, tempi di per- 
- corso sorprendentemente u^a- 

♦ li: la montagna è stata degna 
^ di tanta stima Un tempo splen- 
^ dido. infatti, ha accompagnato 

♦ l'ascensione di Bonatti. Il tem- 
4 po che luì attendeva è venuto 
4 nella notte tra mercoledì e gfo- 
4 vedi e non è più cambiato. 

Da Sion, oggi, <3eiger. Il p!- 
^ tota delle nevi amico di Walter. 

♦ è decollato con il suo aereo per 

♦ scendere sul ghiaccio del Teo- 

♦ dulo Alle 13 una donna bionda 
4 lo attendeva; insieme poi sono 
4 saliti in alto, vicino a Bonatti. 
4 Bianca Bonatti. la moglie del- 

l'alpinista, ha potuto così ve- 
^ dere il marito da pochi metri 

♦ mentre stava per compiere Tlm- 

♦ presa. 

4 I-a notizia della vittoria di 
4 Bonatti si è sparsa in pochi 
4 minuti in tutta la \-allata. 

^ Andrea Liberatori 


Primo inventala 
nel grappe 
del Sello 

BOLZANO. 22. 
Bepi Pellegrinon e Remo 


d'occhio Ormai quasi tutte Cento annt fa con la con- solo giorno. Vuol dire che . Giambisi, i due r^inaton che 


♦ hanno attaccato s-abato mattin.a 
4 in prima Invernale la parete 


sono attrezzati con grosse e d'inverno, in arrampicata apriva la prospettiva di mi- soUtara della dtrettLs.slma ♦ 5 , j 

corde. All'epoca di Correi le solitaria e persino di notte gliaia ài creste, spigoli, pa- della parete nord del Cer- 4 »«ua. sotra pumi in vetta 

_ « r- — —i: A __.4 _!• _A. Questo Domerioeio. La difncile 


corde non c'erano. La ere- da soli t d'inverno 
sto del Leone non è per nul* A volte la gente : 
la semplice e solamente un da • perchè? è 


da soli t d inverno. reti sempre più difficili. Òg- 

A volte la gente si doman- gi si tenta di creare il nuovo 
da ' perchè? è legittima con le salite invernali e con 


della parete nord del Cer¬ 
vino. 

. Emilio Frisia 


4 del Sella, sono punti in vetta 
4 questo pomeriggio. La di/ncile 
- via, denominata Italia ’6I • 
* aperta dalla guida Bepi De 
^ Francisch presenta difficoltà di 
^ sesto grado superiore alma 
4 tetti * strapiombi. 
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La parabola dì 
una nazione nella ~ 
«Storia della 
Germania moderna» 

di Gelo Mann 
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1045: l'Ingresso delle truppe sovietiche a Isi'llno 


La trageiNa tedesca 

L'amarezza di un intellettuale conservatore atterrito dalla u svalutazione di tutti 
i valori» — Polemica antirazionalista con il marxismo — Perchè Hitler? 


Nella storiografia e nella 
pubblicistica pollllca della 
Germania federale di oggi 
Colo Mann, uno del figli di 
Thomas Mann, storico bril¬ 
lante c di vasta cultura c 
scrittore di coso politiche dal¬ 
le osservazioni snesso para¬ 
dossali e dallo stile elegante, 
ha fama di uomo di sinistra, 
se non proprio di opinioni 
radicali. E' una collocazione 
che difflcilmcnte gli- si può 
negare: membro di un grup¬ 
po di Intellettuali che fian¬ 
cheggia il partito socialdemo¬ 
cratico, antinazista per tradi¬ 
zioni • umanistiche oltre che 
per dichiarate convinzioni 
politiche. Gelo Mann parti¬ 
colarmente In ciuesti ultimi 
anni, ha assunto troppe volte 
posizioni aperte verso la di¬ 
stensione intoniazionalc e av¬ 
verse ad ogni politica revan¬ 
scista perchè una almeno ge¬ 
nerica qualifica di sinistra 
possa essere messa in discus¬ 
sione. Ma Golo Mann ormai 
per metà tedesco e per metà 
americano coma formazione 
esperienza e attività, non me¬ 
rita davvero di essere assi¬ 
milato alla sinistra tradizio¬ 
nale e neppure a quella che 
comunemente si chiama, o si 
auspica, la sinistra europea. 


Ritorno di 
miti ancestrali 


Ci so ne convince agevol¬ 
mente leggendo la sua - Sto- 
-, ria della Germania moderna -, 
dalla Rivoluzione francese nl- 

• l'“èra Adenauer». - una sto- 
' ria della Germania degli ul¬ 
timi centoctnqunnt’annl per 
Tuomo comune -, come fu de¬ 
finita al suo apparire iUt.^R) 
quest’opera vivace e sentcn- 

; ziosa, che non annoia mai an¬ 
che se raramente soddisfa iH. 
Golo Mann vi si rispecchia 
come un osservatore apparen¬ 
temente distaccato, che di 
fronte alla tradizione storica 
del proprio paese alterna mo¬ 
menti di critica propria a 
certa storiografia anglo-sas¬ 
sone (penso in primo luogo 
ad A.J P. Taylor) c ritorni 
di ancestrali miti patriotti¬ 
ci in un susseguirsi di ns.ser- 
vazionl nel quale il racconto 
dei fatti presto si discioglie. 
Ma, a guardar bene, al di 
sotto di queste variazioni e 
di questi m)itamenti non è 

• difficile scorgere il volto del 
conservatore illuminato, eclet¬ 
tico. schivo di ogni generaliz¬ 
zazione. vagamente cosmopo¬ 
lita perchè a nessun filone 
effettivamente conservatore 
riesce ad ancorare il proprio 
pensiero nella storia del suo 
paese e che di qui è indot¬ 
to ad oscillare tra estetismo 
individualistico e vogo demo¬ 
cratismo in una alternan/n 
che nega alla conoscenza del 

. processo storico ogni caratte¬ 
re dì razionalità 
Golo Mann dissente infat- 
. ti da tutti coloro i quali, 
nello scrivere degli ultimi 
trent'anni della storia della 
Germania, iianno posto al 
centro II problema del na¬ 
zionalsocialismo e delle sue 
origini. Per lui > la nazione 
tedesca è la nazione delle 
contraddizioni - e - non vi è 
una sola tradizione nella sto- 



Berllno 1045: le truppe sovietiche smantellano l'ultima re¬ 
sistenza nazista 


ria tedesca moderna, ve ne 
sono molte - e perciò « gli 
storici fanno troppo onore a 
Hitler quando vogliono far 
credere che la Germania non 
abbia fatto altro da conto 
anni che prepararci al fine 
inevitabile del nazionalsocia¬ 
lismo Qui assai meno che 
in altri scrittori ci troviamo 
di fronte ad una posizione 
che voglia negare la . persi¬ 
stenza e raggmvamento tli 
certi elementi reazionari nella 
.storia tedesca Sembra piutto¬ 
sto presente e operante una 
certa tendenza a negare nella 
storia in generale una linea 
di sviluppo preciso, una ra- 
zinnalit.à conoscillile e iden¬ 
tificabile con precisione «li 
contorni Tutto questo libro 
è anzi un dialogo sottile e 
ininterrotto, ma sempre espli¬ 
citamente i>olcmico con una 
concezione della storia, il mar- 
xi.^nio. che proprio questa 
razionalìt.à «iel processo stori¬ 
co intenfle ricostruire c mo¬ 
strare. E qui sta linteresse 
principale dciropera: ancor 
più che in un certo frequen¬ 
te lasciar giudicare gli av¬ 
venimenti tcfleschi dalle sor¬ 
prendenti osservazioni di al¬ 
cuni contemporanei, ora da 


Qualche giornale svizzero ora 
(la un viaggiatore americano, 
in misura ancora maggiore 
che non nel ricor-so ai versi 
‘ del poeti o alle - profezie - 
di Schopcnauer e di Nietz¬ 
sche. bisogna saper guarda¬ 
re alla discussione che es¬ 
sa intrattiene con «luella che 
Golo Mann chiama -la teorìa 
ingegnosa, ma gro.ssolana e 
superficiale, escogitata da due 
arroganti giovani tedeschi nel 
1847 sulla base di pensieri 
c osservazioni del loro tem¬ 
po - Egli si meraviglia clic 
«Iiiella teorìa abbia ancora 
oggi un tal peso da poter - di¬ 
videre il mondo in due cam¬ 
pi rivali ma egli probalill- 
mente dovrelibe e,s.sere Tulti- 
mo a provare una tale mera¬ 
viglia se (la ((tieila - teoria - 
le sue riflessioni sulla storia 
della Germania appaiono taip 
to condizionale, .seppure e*’" 
lemicamente condizionate. , 


Visione 

idillica 


Un Convegno nazionale 
promosso da Italia-URSS 


Il contributo dei sovietici 
olio Resistenza itoliono 


L’Associazione italiana per 
I rapporti culturali con la 
URSS, in collaborazione con 
associazioni partigiane. iititu- 
H storici e singole personalità 
italiane e sovietiche, .si è fat¬ 
ta promotrice, nel nome di 
FJodor Poletaev. Il partigiano 
insignito della massima deco¬ 
razione italiana c sovietica al 
valor militare che cadde a 
Cantalupo l.lgure venti anni 
fa combattendo con'ro t nazi¬ 
fascisti. di un Convegno dì 
storici e di esponenti d'ila 
Resistenza sul terni deil.a n.ir- 
tecipazlone dei cittadini sovie¬ 
tici alla lotta di Liberar one 
In Italia 

Il Convegno si svolgerà a 
Genova alla fine di maggio e 
si articolerà su due reiaz onl. 
una italiana ed una sovietica, 
cui seguiranno interventi e 
comunicazioni di storici e di 
esponenti della Resistenza del 
. due Paesi. 

Còme risulta dalla stessa vi¬ 
cenda di FJodor Poletaev. a 
venti anni d.slla lotta di T.l- 
iMTiuloo* U contributo che 


patrioti sovietici dettero nelle 
nostre formazioni partigianc 
resta in gran parte da sco¬ 
prire. alTldato com'è. ancora, 
a ricordi personali e locati 
Rischia, cosi, di andare di¬ 
sperso un patrimonio prezio¬ 
so. legato atte origini della 
nostra R.-pubblica e a valo¬ 
ri democratici fondamentali 
quali sono, nel mondo moder¬ 
no. ramicizia fra i popoli su 
basi di indipendenra e di li¬ 
bertà e la causa dell.a coes.- 
stenza pacifica 
Scopo del Convegno è, per¬ 
ciò. quello di accertare il con¬ 
tributo di sovietici alta Resi¬ 
stenza Italiana, zona per zona 
e nel suo complesso, e di ap¬ 
profondire sotto II profilo sto¬ 
rico-politico il significato e il 
valore di tale contributo 
L’Associazione Italia-UHSS 
invita nn d'ora gli studiosi. 
' gli uomini della Resistenza, 
. gli enti interessati al tema ad 
adoperarsi perchè 11 Conve¬ 
gno di Genova risulti aperto 
e ricco di apporti, degno degli 
obiettivi che si pone II Ven¬ 
tennale della Resistenza. 


Lo si avverte subito fino 
dalle b.attute introduttive, 
che co 5 a significa, infat¬ 
ti. la proposizione meto¬ 
dologica, avanzata airimzin 
de! libro, che la storia di una 
nazione non può essere die 
una storia - politica - in quan¬ 
to una storia economica e so¬ 
ciale dovrebbe avere un am¬ 
bito necessariamente più va¬ 
sto di quello n.azionalc? For¬ 
se che anche la storia poli¬ 
tica di un paese non conosce 
più vasti condizionamenti, 
specialmente quando si tratti 
di un paese come la Germa¬ 
nia la cui ritardata unifica¬ 
zione nazionale non può esse¬ 
re considerala indipendente¬ 
mente dalla potenza rapida¬ 
mente raggiunta da alcuni 
degli stali nazionali con es¬ 
sa confinanti'' Quale valore 
essa può avere se non quel¬ 
lo di cercare di co.nqu.stare 
il lettore ad una vistone del¬ 
le rose nella quale i singo¬ 
li aspetti e i diversi mo¬ 
menti della realtà possono es¬ 
sere considerati a sé in qual¬ 
che modo isolati gli uni da¬ 
gli altri o addirittura assun- 
li come inizi suscettibili di 
•ino sviluppo diverso da quel¬ 
lo die effettivamente hanno 
avuto'.' 

Ne nasce una vistone sto¬ 
rica -a bl«irchl • ■ div'ersi. 
seppure ciascuno di essi estre¬ 
mamente vano e sottile, che 
parte da una rappresentazio¬ 
ne idillica della Germania 
'•ettccenlesca e prerivoluzio¬ 
naria per arrivare ad una 
caratterizzazione che se idil¬ 
lica non è certo descr.vt- 
con elementi di autosufficien¬ 
za la situazione della Ger¬ 
mania federale di oggi. Il fi¬ 
lo rosso che la tradizione 
del pensiero marxista ha in¬ 
dicato come elemcnio carat¬ 
teristico «Icllo sviluppo del¬ 
la storia tedesca è volta a 


volta ammc.sso c ritiralo, fat¬ 
to comparire e sparire, rico- 
uo.scluto come componente 
delle diverse situuzinni. ma 
negato come tratto di svilup¬ 
po c norma di spiegazione 
nel passaggio da un periodo 
all'altro. Se ne avverte l'eco 
in tutte le pagine di Golo 
Mann anche se il suo libro 
vuole essere, complesslva- 
nieiitc, una confutazione; dal¬ 
la misère tedesca, alle par¬ 
ziali riforme passate che re¬ 
sero possibile la riscossa an- 
tinnpoleonica. dalla rivoluzio¬ 
ne del '48 considerala come 
rivoluzione precocemente ar¬ 
restatasi od involutnsi al «bo¬ 
napartismo- di Bisniarck su su 
lino alle vicende del partiti 
nel Reich blsmarckiano o gu- 
glielmino. il riferimento alme¬ 
no parziale alle lesi del pen¬ 
siero marxista relative alla 
storia della Germania è con¬ 
tinuo. costante. Ma non me¬ 
no continuo c costante è lo 
sforzo di dimostrare die sì 
tratta di spiegazioni parziali, 
unilaterali, comunque Inade¬ 
guate a spiegare quanto si è 
successivamente, e nel com¬ 
plesso. verificato. 


L'espansione 

imperialistica 


Certo, afferma ad c.sem- 
pio e senza esitazioni Golo 
ivlaiin. l’unificazione tede¬ 
sca sotto la direzione prus- 
.siana ha ' limitato c impe¬ 
dito Io sviluppo della deinocrii- 
zia in CJermnnia Ma, e si trot¬ 
ta di uno degli esempi più ca¬ 
ratteristici del procedere del 
suo pensiero, l'imperialismo 
tedesco non ebbe niente a 
che fare con questo preceden¬ 
te. fu anzi ima negazione del¬ 
la tradizione politica prussia¬ 
na per quello che essa signi¬ 
ficava di amministrazione pru¬ 
dente e avveduta. Fra rivolu¬ 
zione democratica Interrotta e 
sfociata in una « rivoluzione 
daH'alto - e l caratteri parti¬ 
colarmente aggressivi dell’im¬ 
perialismo tedesco Colo Mann 
non sa e non vuole vedere 
legame alcuno. Nella storia di 
un paese nel quale i problemi 
si sono aggrovigliati o stratifi¬ 
cali senza mai risolversi com¬ 
piutamente egli sembra vede¬ 
re soltanto gli attimi fuggenti 
di un perenne dramma umano. 
Cosi non gli resta difficile 
mondare assolti gli uomini 
politici tedeschi che ebbero 
una parie determinante nel¬ 
lo scatenamento della prima 
guerra mondiale Un piano di 
aggre.ssinne e di c.spansione 
dell'imperialisnio tedi-sro è per 
lui difficile a identificarsi: tra 
i pangermanisti e gli uomini 
polilic; c Io Stalo maggiore 
egli tiuii .sa vedere alcun col¬ 
legamento diretto 

Sarelibe però erralo ronclii- 
diTo da (|uesle o.sservn- 
zion: ohe il libro di Goto 
Mann costituisce un oggettivo 
rifiuto a indagare la stori.a 
te(tesca alla luce delle più 
recenti e più tragiche espe¬ 
rienze. In questo senso que¬ 
sta - Storia della Germania 
moderna - non è direttamen¬ 
te a.'similabilc alle or<^*'e 
abbastanza numerose nella 
Germania occidentale di og¬ 
gi che si fanno veicolo di 
un’opera di restaurazione po¬ 
litica e culturale, ad es al 
.sTgC'O Pa lìisTTinrck a FfiUer 
di Martin Gòhring. ehe non 
mollo tempo fa esaminammo 
su queste • ste.sse colonne, c 
ehe accordando un primato al 
motivo della politica estera, 
finiva eoi ricalcare orme as¬ 
sai antiche delta tradizione 
storiografica tedesca I qii.a- 
dri di determinati periodi o 
i ritratti di singoli personag¬ 
gi tracri.iti d.i Golo Mann 
sono spesso pieni di osserva¬ 
zioni acute e illuminanti: le 
pagine sulla Repubblica di 
U'eim.ar. ad esempio, consi¬ 
derata come un semplice pro¬ 
lungamento dell'Impero non 
sono soltanto tra le più viva¬ 
ci e interessanti, ma eostitui- 
scono anche il momento di 
maggiore tensione dell’opera 
per identificare gli elementi 
di continuità della storia te¬ 
desca Per questo, piuttosto 
che sulle opinioni p'ilitiche 
dell'autore, insisteremo sul¬ 
la sua sfiducia nella ragione 
storica, sulla sua amarezza di 
intellettuale conservatore at¬ 
territo dalla -svalutazione 
d; tutti i valori «. attratto e 
insieme respinto dalle forze 
che hanno cercalo di elabo¬ 
rarne dei nuovi 

Ernesto Ragionieri 


(1) Golo Mann, Storia della 
Crrmnnia moderna 17S9-1S5S, 
trad it. di M.iric I-oui?e Ncp^pi 
Modona. Sansoni Editore, Fi¬ 
renze. 1964, pp. 686 , L, 6000. 


La politica del «Vicario» durante il secondo conflitto mondiale 
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Il cappella di arcivescovo 
per il monsignore nazista 




L'appoggio dello stampo cattolico e dell'Università del Sacro Cuore ai dittatori nazifascisti in odio 
al comuniSmo — Il giudizio di Nitti e Salvatorelli sulle encicliche papali 

Pio XII fu una luce nei teiupi oscuri. Lo ha affermalo il ministro Tavìaui in Senato: ^<Ne(jU anni in cui la bufera della (jucrra 
e la brutalità delle dittature sembravano aver distrutto oc/ni riiuiro alla dignità della persona, Pio XII rappresentò una luce e 
una speranza per (pianti ancóra crcd'eVaUo'alla possibilità di ristabilire un ordine civileeccetera, eccetera. Non vorrei sembrare 
scortese se osservo che (piesta luce non doveva essere accecant c. poiché, a (lucll'epoca, non se ne avvidero ncpjnirc (pianti stavano 
più vicini alta sua fonte. Alludo, in particolare, a qncU'importante gruppo di pc;sonnlitù del pensiero ufficiale cattolico che lavorava allora 
nella stampa cattolica e neU’Univcrsitù del Sacro Cuore. Questo priippo aliti brutalità delle dittature oppo.se soltanto plauso e consento. 
Lo ste.sso Oli. Taviani — allora assistente di tliritlo corporativo aUa Università cattolica — dopo aver esaltato la yuerrii (l’Africa e ti 
principi Tiitifsoiiuinni del nincre iicricolp.sujm’iilc ». trmuinu ancor modo nel marzo del '-tl di associarsi a un fascista c antisemita del 
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calibro (li Guido Manacor¬ 
da. Si reda, «i questo pro¬ 
posito. la recensione al vo¬ 
lume Il bolscevismo del Ma¬ 
nacorda stesa dal Taviani per 
In Rivista internazionale di 
scienze sociali dell'Uniccrsitd 
Cattolica, tl Taviani è rntu- 
sia.sta del libercolo (•itiie- 
ressanlis.shno. orioinalissinio, 
scientifico... •), sottoscrive al 
rapporto ebraistno-cotnnnisttio 
e. citando il Manacorda, con¬ 
trappone - / Fascismi, ma in 
modo specialis.simo la nostra 
involuzione » al deplorevole 
eiiroasiatìsmo: « Erede delle 
trinlizioni di Ui.sanzio. forte¬ 
mente contaminate da influ.s- 
si .semitìco-satrai>ico-monf/oll- 
ei. la riimluzione .sovietica 
non può Idealmente non erl- 
Ijer.si contro l'Occidente eu¬ 
ropeo: ma in modo speciale 
contro Roma e il Mediterra¬ 
neo... A (tuesle conclusioni — 
termina II Taviani — sotto¬ 
scriviamo senza alcuna e.sila- 
zione, anzi con entusiasmo .. 

Non ricordiamo (lucsto epi¬ 
sodio per semplice maliqnitò, 
tanto più che il Taviani non 
lardò ad aprire ali occhi e 
riscattò i .suoi errori nella 
Rc.si.slenza. Ma il fatto è in¬ 
dicatilo dello spirito requan- 
te in un ambiente particolar¬ 
mente caro e vicino a Rio Xll, 
.secondo la recente e tinlorr- 
role te.stirnoniariza di Paolo VI. 
Potremmo facilmente molti¬ 
plicare le citazioni del pen¬ 
siero fa.scista di Civilt.à Cul- 


Mons. Eugenio Pacelli. Nunzio apostolico a Berlino, con un gruppo di industriali tedeschi: tolica. del Cardinal Schnstcr, 
è il 1929, I monopoli finanziano ormai apertamente il partito nazionalsocialista del rettore delFUniversità Pa¬ 

dre Gemelli e di lutti i pro¬ 
fessorini che pii facevano co- 


Un libro di Edio Vallini 

Guerra 

■ . ' • ' ' '.7' ■ 

sulle rotaie 

» 

Il problema del carattere popo¬ 
lare della lotta di liberazione 
L'apporto dei ferrovieri - La 
questione dell'insurrezione 


n 

I 


E’ giusto che con l'occasione del ven¬ 
tennale (iella guerra di Libera'ione si 
precisino voci polemiche, anche aH'intcr- 
no delle forze della Re.sistenza. nelle 
due direzioni in cui il ripensamento |)uò 
eiscre più utile: sui valore politico, gli 
oliiettivi. i limit!. l’eventuale arresto del¬ 
la prospettiva c .«ulla ml-'^ura del contri¬ 
buto che la lotta partigiana arreco ail.i 
guerra antifascista noi vari fronti, sul .suo 
peso militare, sulla quantità e la «iiialit.à 
delta partecipazione di massa. 

Recentemente, l'amico Giorgio Bocc.a. 
che sta lavorando intorno alla storia com¬ 
plessiva della Resistenza, anticipò alcune 
considerazioni, per così dire. limitatrici, 
alcuni umori iconocla.itici. I partigiani 
effettivi, i gappisti all'azione erano meno 
numerosi di quanto non traspaia da ri¬ 
cordi. documenti, attc.'-lali ufficiali'' Gior¬ 
gio Bocca Io va scoprendo e ne pare 
posseduto. Qualcosa, nello ste.sso son.so. 
di più evidente ci viene offerta da un 
curioso libro di Edio Vallini. Guerra sulle 
rotaie, pubblicalo da Lerici ' pp. Zd7. 
L. 20<XI) con il sottotitolo di - Contributo 
ad una storia dell.a Resistenza che l i 
polemica cf'nduce in termini più assio¬ 
matici c sonim.iri: gii antifascisti attivi, 
durante la lotta armata, erano pochi. 
pochi.'Simi. anche ad esempio tra : fer¬ 
rovieri (Vallini testimonia in particolare 
-u quelli del compartimento di Milano' 
mentre il grosso accorse solo all insur¬ 
rezione. anzi ad insurrezione avvenuta 

Se queste posizioni sono soprattutto iin 
modo trasparente nell autore di Guerra 
sulle rotaie 1 lo specchio di uno stato 
d'animo, tipico e in parte giustificatissimo. 
di molti part.giani «a chi. tra que.li che 
si sono battuti sul seno, non ripugna 
un certo andazzo di celebrazioni attuali 
che snaturano la verità storica e i carat¬ 
teri di lotta della guerra partigiana col 
farne un’c$.ilt.azione generica tutta rii pa- 
roton.’’) conviene però rilevare che. sul 
terreno della contestazione numerie.a. si 
cava poco, c si rischia di capire anche 
meno II carattere popolare delia Resi¬ 
stenza le deriva infatti non da un suo 
inqu.adramento m.'issiccio e perm.mente 
ma dalla capacità rivelata dai piccoli 
gruppi attivi di trascinare in certi rro- 
menti •.«cioperl. manifestazioni, haltaglie. 
saboT.iggi) {'insieme delle forze popolari 
di un.i certa zona e di poter contare, 
in (|uei frangenti, «ulla simp.atia. la '•ol: 
dariet.à. l’intervento stesso della popola¬ 
zione più amorfa. Le stesse condizioni 
-tecniche- della guerra partigi-ana pro¬ 
vocano alti e bassi, in un movimento 
tendenzialmente crescente e la storiogra¬ 
fia più seria li ha ampiamente motivati 
e documentati. 


più atten/.ionc attinto ai numerosi lavori 
che un dirigente coniunisla come Pietro 
Seccliia dedicò proprio alle cifie (lell.» 
Re-^istenza. .igli effettivi militari, ai di¬ 
battiti politici, avrebbe potuto ri.'-contra- 
re che un'opera di demistificazione er.i 
ivi già largamente compiuta: prima i 
partigiani erano poche migliaia, poi «lual- 
elie decina di migliain. un cento nula 
come massimo nel febbraio-niar/o del 
1945; infine, vi è il tumultuoso ingros^ars; 
delle file. Ma. anche «jui, il problema 
delle forze deirinsuriczionc è tiitfaltro 
d.i quello che il Vallini liquida con una 
sorta di demagogia a rove.-cio. Decisiv() 
per consentire la stessa impo.-t.izione riel- 
l'insurrezione fu il fatto che nuove, gran¬ 
di. inesperte ma entu.-i.istiche rn i>-e fos¬ 
sero disponibili per l'ultima liattaglia 'o 
non per il giorno dopo»; taa- fu anzi 
•I capolavoro dell'azione delle minor.anzo, 
la prova ehe esse agivano nel se nso giu¬ 
sto, mordevano nella realta, e ia garan¬ 
zia che la Resi.steiizn peiU'-.-e pe.sare. in 
termini di massa, anche a liberazione 
avvenuta. 

Sul tema che Elumìn.i efflcaccrr.rnte il 
Vallini. sui dissensi all'intcrr.o de, partiti, 
sull’azione di .-tiouilo del PCI su «luella 
di remora dellala destra del CLN, non 
c'è che da .'.ottoscrivere. In questo caso, 
piuttosto, alcuni docun'-enti. tratti da - I,a 
nostra lotta- potevano e-scrc citati nell.a 
loro collocazione preci-a e non offerti 
quasi come segreti per»<<nali. o frammi¬ 
schiati a continue c()ii'ii(ier;izi()ni dida¬ 
scaliche o sentenz-ose. di vent’anrii (topo. 

li guaio è che. con un libro cosi disor¬ 
dinato. la s!csj:i documentazione sui fer¬ 
rovieri non d.à un ragguagl.o compicaiivo. 
L'autore che afferma all’inizio del volu¬ 
me come solo l'uno p'r cento dei ferro¬ 
vieri fossero attivi 'ma la stor..i della 
categoria e ancora da scrivere: perché 
non ricordare int.mto come fojse 'stata 
decimata dai licenzi-menti rot tici sin 
dali'avvento del regime f.i-cist.i'’» deve, 
poi, raccontando le intte delrantunno del 
1944, annotare ehe i Gomitati d agit jzione 
avevano raggiuiilo tale forza che i gior- 
n.ili f'àscisti giungev.ano .i ' polem.zzare 
sempre più ner\osamente contro le pa¬ 
role d’ordine delfagitazione, e che i sue- 
oc-'si non fecero se non aumentare. 

Nonostante queste Incnngruenze il vo¬ 
lume si racccniiitiria per l -ampiez/.a delle 
testimonianze che vi sono incluse e pei 
l'atmoifera di tensione e d: lotta che 
nflette 


Paolo Spriano 


Nella foto. Primavera del *44: I parti¬ 
giani effettuano un’azione di sabotaggio 
alle linee ferroviarie nel modenese. 


Se. ad esempio. 11 Vallini avesse con 

l__________I 


rotta. Ma l'abbiamo piò fatto 
altre volte c. del resto, la 
piibblici.siica sit questo pun¬ 
to — dal Rossi al Pellicanf. 
dal Salvatorelli allo Jemolo 
— é tarpa cd esanrientr. Più 
interessante è notare come 
queste forze cattoliche vcnls- 
scro condotte al fascismo at¬ 
traverso l'avversione al socia¬ 
lismo e al romnnismo. .sino 
a riconoscere nei Fascismi (lef 
Manacorda-Taviani il haliinr- 
do contro il vero e unirò ne¬ 
mico. Non v'è dubbio che rptr- 
slo baluardo fosse .scomodo. 
Mit.s.solini, Hitler e Franco In¬ 
vadevano a volte con prosso- 
lanìtà il terreno della Chie- 
.sa. Di qui soroevano quepli 
urti che oppi pii esepetl va¬ 
ticani correbbero pre.seiitare 
come prova della luminosa 
indipendenza della politica 
pontificale. Ma, in effetti, an¬ 
che pii atti più ideolopicn- 
mente impepnall del Valicano 
tennero sempre ben dl.stinta 
la posizione verso i fascismi 
(ntleati difficili) e il comuni¬ 
Smo (nemico totale) 

Il miplior esempio è dato 
dalla tante volte citata enri- 
clica contro il razzismo hitle¬ 
riano - Mit brenneder Forpe - 
prnrnnipala da Pio XI con¬ 
temporaneamente alla - Divi¬ 
ni Redemploris . contro il co¬ 
muniSmo Il Irpame non era 
casuale e venne chiaramente 
nrveriito anche duoli osser¬ 
vatori dell'epoca. Nota Fran¬ 
cesco Saverio Nitti: * l.'enci- 
dira ehe condanna i principi 
del nazionalismo permanirn 
porla la data del 14 marzo 
1937 e venne pubblicata il 

22 marzo: l'enciclica sul co¬ 
muniSmo. datata il 19 marzo 
1937. renne resa pubblico iZ 

23 dello stesso mese. Era al¬ 
lora sepretarìo di Stato il 
Cardinal Pacelli Scritte qua¬ 
si contemporaneamente, le due 
encicliche sono stale rese pub¬ 
bliche a nn giorno di inter¬ 
rano Esse costituiscono qna- 
si nn unico documento e deb¬ 
bono r.s.\crc lette e meditate 
a.ssicme *. 


L'avvento 
di Pacelli 

E iZ Salvatorelli, nella .tua 
bioprafia di Papa Ratti stesa 
due anni dopo, rileva: - Con¬ 
frontando tra loro i due do¬ 
cumenti. nelle toro formule, 
si doveva concludere che la 
posizione di Pio XI rispetto 
ni nazionali.tmo rimaneva no¬ 
tevolmente differente da quel¬ 
la rispetto al comuniSmo bol¬ 
scevico Gon qne'to egZi non 
concepiva altra possibilità che 
di puerra a fondo: con il pri¬ 
mo e,ali eriforo ancora di 
rompere 1 ponti e si riser¬ 
vava Ubero da impeoni pre¬ 
ventivi circa la sua condotta 
futura - 

Scoppiata la guerra, salito 
al trono il cardine! Pacelli. 
non soZo 1 ponti eoi dittatori 
non furono rotti, ma — la¬ 
sciate da parte le ri.^crie di 
Pio XI — si entrò in nn pe¬ 
riodo di collaborazione trion¬ 
fante. soprattutto quando l'at¬ 
tacco hitleriano all'Unione So¬ 
vietica eliminò le ombre del 
patto con Stalin. 1 fatti tono 
signi/icalici: i vescovi plau¬ 


dono, radio Vaticano — che 
strio al piorno prima .si era 
preoccupala della Polonia cri¬ 
stiana — smette (Zi colpo ogni 
critica. Anzi, perche it fatto 
non resti inos.\ervato. il Nun¬ 
zio papale moiu:. Or.'Cnigo si 
presenta ben (Ine volte, il 26 
giugno e il 3 liiplio, ni mini¬ 
stero degli e.slcri a lìerlino e 
chiede con .solleciindine se 
l'atteppianiento della trivonlt- 
tenie l'alicaiia era .spiucinto 
tri Germania. Il niini.stro dr- 
pli esteri risponde. natiiroZ- 
mrntc, di rio. 

Contemparancnmenir. In 
Italia, la .stampa cattolica esal¬ 
ta la nuova - crociata -. Tra 
i più zelanti si distinpnr Rai¬ 
mondo Manzini, direttore n 
lineila epoca dell'Avveniri.' 
(l'Italin e oggi deZZ'Q.sserva- 
tore Romano. Epli scrive (il 
25 giugno '41): • L'Fiiropa, 
la vera profonda anima eu¬ 
ropea, fu e resta di i.itintn 
antibolscevica. Contraria a 
Mosca non tanto per ciò che 
il bol.scei’i.srrio poteva rappre¬ 
sentare di temerario nell'espe¬ 
rimento distribntico della ric¬ 
chezza. ma per In sua dichia¬ 
rala e irriducibile e.s.senza 
antimntrriali.sta. Antibolsce¬ 
vichi sono .soprallntto pii ita¬ 
liani. La puerra antibolsce¬ 
vica ravviva j .sensi riposti 
della passione occidentale. Le 
fasi preliminari del conflitto 
non furono Ir più idonee a 
chiarire le posizioni. E dopo 
il patto permnno-sorìetien, 
•pialche zona d'ombra, qual¬ 
che .srnnrrinicato sf mnni/e- 
.sfè da porte di coloro che non 
sempre liirnravann a confcr- 
vinre la rifa alle idee, ma 
viceversa. Oppi anche (jiiesfc 
posizioni si rettificano •. 

Una crociata 
» intransigente » 

.S’nl/'It.all.a, orponn del ear- 
dinnle Schuster. Don Mario 
lìusti nutre invece qualche 
preoccupazione: sarà davvero 
questa crociala intransipentr 
come annuncia la parola? Il 
vittorioso blocco antirnsso, 
raggianti pii obiettil i milita¬ 
ri. non rinnneen) a stermina¬ 
re ridenlopia cninunista con¬ 
siderandola un affare inferno 
drlFIJnione Sovietico? Spe¬ 
riamo che non sfa rosi: » Trop¬ 
pi delitti pesano sui seguaci 
del comuni.sino. .Nemici di 
Dio e dell'ordine sociale, han¬ 
no potuto per troppo tempo 
agire melodicamente median¬ 
te l'impunità ennsepuita at- 
trarrr.'.o abili patieppicmenti 
pulitici: è ora che la .si faccia 
finito per sempre, conrellan- 
do dall'Europi.i quell'onta che 
da troppo tempo la contami¬ 
na. E noi supplichiamo il Si¬ 
gnore che voglia anche que¬ 
sta volta jiicgarc la volontà 
degli uomini al compimento 
' dei suoi disegni •. 

Se i diliaiorj, coi loro eser¬ 
citi. erano gli .strumenti del 
volere di Dio. e chiaro che 
non si poteva disturbarli con 
pretese ili carattere margi¬ 
nale. quali la democrazia o 
la vita di qualche milione di 
ebrei o di ros.^i ortodossi r 
simili. Cosi, quando l'allora 
corrispondente dell'Osservato¬ 
re Romano a Berlino. Edoar¬ 
do Senatro. chiede a Pio XII 
.'■e non intenda intervenire 
contro lo sterminio dagli 
ebrei, il papa gli risponde: 

* Coro amico, non dimenti- 

CQir (he milioni di cattolici 
servono nell'esercito tedesco. 
Deca tra.'-cinarli in UH COn- 
flitto di coscienza? . 

La coscienza dei soldati te¬ 
deschi fu perciò lasciata in 
pace affinché potessero c(rm- 
p.ere I di.’cgni del Signore 
nell Unione Sovietica. .Non fu 

• cattiveria - o insensibilità: 
fri una meditata scelta politi¬ 
ca coerentemente seguita fi¬ 
no agli ultimi giorni del'a 
guerra quando ancora Pio XII 
cercava di salvare il salva¬ 
bile del baluardo tedesco in 
funzione antibolscevica. E chi 
s’era più adoperato in qne- 

. sto.senso venne premiato: il 
vescovo di Osnahrùck. mons. 
VVdhetm Bernina aveva ac¬ 
cettato da Goering il titolo di 
membro del ConsioUo di Sta¬ 
to pru.ssiano. aveva lanciato 
in que.'Fa.'.semblea i rituali tre 
Sicg-Heil per Hitler, arem 
scritto e offerto a Hitler un 
libro sui legami fra ideologi 
nncisfo e cristiana, aveva ri- 
sitato i campi di eoncentra- 
mrnto Invitando i prigionieri 
■ all'obbedienza ed elogiando 
te guardie, orerà chiesto il 
ritorno delle colonie alla Ger.> 
mania e plaudito alla guerra 
con infiammali discorsi D®- 
po tatto questo, nel 1049, 
Pio Xll lo elevò alla dignità 
di arcivescovo. 

Rubens Tedeschi 
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l'Unità /'ftbbraio '9965 

NUOVO GRAVI INTERVENTO CONTRO LA LIBERTA' D'ESPRESSIONE strau» all'Opera 

K sindan Jt 4 Ttrmo tuiro^vo 

* ' *? * * 

tm l/ififlO Om Una pregnante edizione ch« ripropone la ne- 

** ,■ cessarla rivalutazione del compositore tedesco 

«Noi - ho risposto olle sollecitazioni - ^^ ^ ^ ' - “ E*'*?» «•>'» Strawinski ha concluso la serata 

dei dirigenti del Circolo di cultura — sia- T^Odd.£f £fl.O ^ jspalle <tra rnnà e l’ultra Kiustu|e scontri accurdali. certi ntnbi 

, » > . I jj tempo di fumarci su una si-zi di risonanze, certe e-plosic 

niA I nSìl fArtl n - ' AvAVfl dAtfO et nO n ^ garetta), non e una situazioni* di suoni - muti - e tutto un ai 

HIU I pm mi 11 • MwCwM MOIIV m# tra le più dllcBre. l'erdippui, una ino tumulto insentivu si ri' 

, Ivi J 11/ Im ® esplor.i l segreti della coscienza inno tutU>ra d'uria vK’ida n 

anCnB a Posolini 6Cl EdUQrClO • UnCllirQ ■' 1Yv^I]b umana, penetianduli in lingua dernitli Su tutto giganteggia. < 

IIIIWIIw M ru>VI P M A B i B B B tedesca iLleklru di Straussi, lacollaiite e marcandosi in u 

' ' ! •**' O ‘ ^ ^ l’altra fti lu stessa cosa iicor- iiiorbos.i sete di vendetta, 

ff Citta sacra )) f 1 rendo alla durezza il'uii latino' lnriiieiil.it. i fieur.i di Klettra. i 




-- . —- It sindaco democristiano dt 

, Teramo ha detto «no - al VI- 

.{ • , enfio. La rajjpresentaslone del 

llttArVAIIflTIAIlO drcimtrui di Hochhtitfi. fìssala per 
lllld I domani, è stola duni/ue forsatn- 

. mente rinviata, in attesa di tra- 
JS £^||||a rare una sede diversa da unel- 

Cll WVlIV la dei teatro dt proprietà cu- 

rnunale, nel (fuide sarebbe do- 
I ■ IfSjfcMMSjfc l’olo andare in scena. Ecco 

Clll « w dnn(|uc clic iillu censuru aoi'cr- 

natica e preletlizia (ma entram- 
• II ' - be di marca clericale, con lo 

e li uBCrfilO avallo dei parliti del centro- 
■■ MVVlwiW slni.striii, si afi(/luni;e f/uella di 

’ A ^ ^ un .sindaco deniocristiiiiio. tiam- 

MMA«A44gv|f| bacarla, la chi sudilitanca alla 

UldvIllAlU Curia locale e stata del rc.slo 

' * spernneniaia più volte dai cit- 

Alle Interpellanze e interro- ladini di Icraino (tumbacorta 
azioni sul velo prefettizio al aon ha scelto rie tnicerse od 
'Icario che saranno discusse vicepresidente i i 

enerdl alla Camera, s’è ag- m 

iunta quella presentata dallo C'’d"'sti -, 
n Fausto Oullo (PCI» Eccone H-deri.zione 

1 testo: -Con espresso riferì- '•« chiaro e tondo; - Noi 

lento al decreto prefettizio col «hlilamo i-eritiduc eonsip u n 

iinle viene vietala nella città la inai/iiioruma Inutile insisti re 
naie viene vietata, nella citta j v'ic.irio. a Teramo, non si 

1 Roma. In rappresentazione * . “ 
el dramma II Vicario, si chie , * , ,, 

le allori ministro dell’Interno 


or giustiHc.ire la gra 
ione - Fausto Cullo 


le lgir^pprovi‘'°e'‘per''qu"n proibizione, concretatasi n.*l| 

,1 ^,, .Cd...; !vv'r'"r.r.rc': 

or giuatini.ire la grave deci orniui una tradizione' 

ione - Fausto Cullo-. culturale il'aruui/aardia. il L'ir-I 

colo • Crani.sci - ospita periodi ! 
cameulc mautfestazioai di alto 
[ A iinpcpno. attorno alle iiuali si e 

\iUIIIUIIl# SI iluppato un crescente interes¬ 

se. Coii/creiize sul citictua, sul- 

d * leiterutura. spettacoli teatrali 

I nllVBlSII uuntepulano oytil anno il prò 

yramina del circolo Sun senza 
/ • tentativi da parte demucrintia- 

InlPnO I DCI III aa. di mettere t busluin tru le 
\iiiviiv ■ »ui*/ ruote. Cosi è avvenuto, per 

- esempio, i/uando il circolo ha 

rappresentare 

r * il sindaco Cuuibacoria ulta ri- 

U II ■■ chiesta di ospiiure li dtbutlito 

■ lOCnilUtn uctiu saia consiliare, rispose. 

• l*asolini/ Quello delle puro- 
ANVERSA. 22 latte.' Per curiiili • Ketenie- 
I.e autorità municipali «ocial- ,nenie i diriyeiili del circolo (nel 
emocr.'jtiche di Ar)ver«n hnn- eoutluiscouo le Jorze dt 

p deciso, malvado 1 opposi- ,„a ^ote ^ costante lo 

Ione del r.inpre«enlanti rri«lia. , y,,y j.-,inolici; aveiuno prò- 

rpscntaziopp del Vicarln. i| pasto al sindutu una porteci- 
Iramma del tedesco'Rolf Hoch- pacione alle spese per ospitare 
mth u leraino Lduiirdo e il suo spel- 

uieolo. Cur/ioucorlu rispose. 

■< Con 1 01 e con kduurUo non 
’ ho melile da dividere •. Insotn- 

ma, il sindaco di lerurno non e 
IIm MlAaijs filsAs proprio quello che si può dep- 

Un QITlO llllll iure un uomo aperto ut probte- 

ini della cultura. 

nor UrTÌ a Poiuicumcnie, inoltre eyli 

» .SI trota in una posizione piu 

CMMflvAlli arretrmu penino nspetio m pu¬ 
lii dllllurclll dri douienicatii. i quali avevano 

-f-f Litceliuio l invilo oel Circolo di 
Stef.inia Sandrelll e Sarò"tir- cultura per mia discussione ut- 


Un altro film 
per Urzì e 
la Sandrelli 


PARICI. 22 


1 figurano tr.i gli interpreti di . ■ . . 

.e chant du monde un film ^f**!*^ iiiciluio uaciie il prò/ - 
iretto da M.irccl Camus e trai- Lo. untore della preja-ion l 
dal romanzo di Jean Ciono colutile del \ icario Cli isp 
Jcune riprese preliminari so- lori del velo del sindaco, non 
0 già state effettuate, m.i la c e dubbio, sono comunque yti 
avorazione vera e propria del ambienti della curia di fcrumo 
Im cominccr.’i la prossima set- Ma i incoruyyioiiienlo, in primo 
jmana luo.;o. t iene dui yooerno, cieitc 

Altri interpreti sono Hardy dall illeyulc stato d assedio al 
[ruger. Charle.s Vane!. Chri- tcutniio di ciu Belsiana e ayli 
tian Marin. Michel. Vilold e aiiort Ji Ctanmana Volonté. 


torno ut Vicario, alla quale crai 


erge Marqtiand 


Dai 5 al 
20 luglio il 
Festival 
di Mosca 


dall illeyiltimo decreto prejetlt- 
zto Sicché SI arriva ut punto di 

I lasciare che un sindaco derno -- rizzti di quel se 

cristiano .SI arroyhi il diritto dt , ‘ MILANO, 22 stria del disco c 

porre li reto al Vicario, stipe- Si parla, oggi, di un.i rcccs- ronte. i! più imj: 
I rondo uddirittarn la posictone <iei di-.co E indubbia-j,mi,, economici, 

del qovcrno che e quella di niente il mercato reg.str.i una|,j,.iia canzonetta 


imm , V mFnrmn^^ Una pregnante edizione che ripropone la ne- 

^ cessarla rivalutazione del compositore tedesco 

--^- « Edipo re » di Strawinski ha concluso la serata 

L^P CB 1 1 tragedie greche suHci La secchezza di certi incontri 

B ^bjB BB Ba'B. ^^ B B B B B B spaile <tra l’uiia e l'altra giustule scontri accordali, certi rimbal- 

,j tempo di fumarci su una si-zi di risonanze, certe e-plosioni 
^ ~ ' , garetta», non e una situ.iziom* di suoni - muti - e tutto un am- 

tra le più allegre. Perdippùi, una ino tumulto inwntivu si rlvc- 

^ ^ ^ _ e.splora 1 segreti della coseieiiz.i Inno tutt(>ra d’uiia vivida mo- 

■ . B^ B B B^B umana, penetiaiiduli in lingu.i dernità Su tutto gig.integgia. ca- 

y B B B_ B^^D B i B B B B!**P tedesca (Eleklra di Strauss», incollante e marcandosi in una 

l’altra fu lu stessa cosa iicor- iiiorbosa sete di vendetta, la 

rendo alla durezza d’un l.itmo Inrmentata figura di Elettra, dé- 

.iicaico tUcdipus licx di Stra- mone impiqcuto e imni.ic.i Vile. I 

wmski) Ma In eoimme le opere Qu.mtlo Oreste. Il fr.itello. ucci- ' 

inon h.«nno che la remota a-.cen- dcrà l.i legm.i <clO^ la nnidre) 
■denza alle omonime tragedie di e il suo .miaiite. Elettia pioni- 
[Sofocle, reinventate come sono bera a lena, morta, dopo un ni- 
il.i prima ( fc'ietlra), d.illa perfida tim.i, oigi.i'tica celebr.izuuie 
eleganza dì Hugo von llofm.mii- dell.i vendetta II ‘-mostro - die 
stilai, la seconda ( Edipo > d.illa ell.i li.i fatto uccideie (la madre, 
nomea affeltuosita di Je.m C(>c colpevole d’aver trueid.ito il 
teau. il CUI testo fr.mcesc venne manto Ag.mieniione • ricord.i 
noi Ir.idotto da p.idre D.mlelou singolarmente il nui-tro w.igne- 
E totalmente, poi. s| contiapiioii- nano. F.ifiiei. de-tinato ad una 
gono l’uii.i .ili’;dtr:i fier tiuaiito brutta line dilli 'indi di Sig- 
inguaida 1 impianto musiea'e. frido Ed e .iiinu.i siiigol.ne 
li'er (luest’ultimo .ispetto, perì), come il fiiriO'O bitteiedel piede 

l . 1 soipiesa m.igginre e venuta di Klettr.i intesi udita nello'pi- 

dall.i più antic.i delle due. cioèjsimo veiidie.itivo. |K)ss i a tr.dti 
da EivKtra risalente al l '»<»8 adombrale d ntino di eav.dcate 
i.ipre.seiit.da a Dre-d i li prima i w.ignei laiie le qu di diventano 
volta nel geiiiiau) lOO'l mn II ibi iimoeente .il co-petto 

Str.iiis'-, come si s.i. non ha dell,, tei rifuMoti- - iim iiiit.i-■ di 

m. ii avuto tioppe simpatie nella Elettr-i 

eultur.i moih rn.i. e gli aiipelbi Cium due ole di iousum tutte 
livi di birraio o di s.ilsieci.iio d’un fi do. che b.istrmo d.i sole 
sono il meno che gli sìa capit.do a d.ne la misur.i della origm-i- 
di senllr.si appiopp.ire Senoii- lita di .Sti lUss Ad .leeiescere la 
ehe questo «binalo» è app.ir-o poit.d.i dell.i ripiesa è \enuta 
ieri non soltanto come un mu- poi la perfidi.i nervos.i csii-pe- 
.siclsla eap.ice di aggiudicarsi 11 r ita mterprid izione d’un i gr.m- 
ipiev.dente inteiesse d’unn se- de c.mtante Inge llnikb li 
r il.i (il che non •’* poco, còlisi- qii.ile ha fnoiett.do seenic.imen- 
der.do che il eooteiidente et i te e voc.dmente \1 person iggio 
i.Stiavvinski ». ma proprio di pie- di Elettri ai limiti delle [lossi- 
lendere tutl.i una revisione di sìlnlita iim.nie L’n iitist i delle 
v.ilori nell’ambito d»dle espe (indi s| va iieidendo l.t i i/z.i e 
Inenze music.dl del primo Nove- die ! puliblico n.i siiii-iinemen 
'cento, di (piel peiiodo, cioè, d.d te festeggi do Un’dtia il'ustre 
(piale è n.ifa l.i musiea modcni.i c mt.mte h i contribuito ili i co 
Al ii.i'-colto (<1.1 p.irecclu inni stinte tensione dell’oper i ed è 
I oper.i non velina piti i.ippre-jM irtb-i MoedI. sli.ioidm ii i i nel 
'-“iitata a Roma». Elettra ha raf- I i parte d(driiUMttivit i Cliten- 
forzalo il sospetto che solt.mto nestra Prezios.mielite scelti ne. 
im’.i'tios.i mcompren'iong abbia gli altri ruoli er.ino tutti gli 
tenuto fuori II - salsicciaio - d;d- :illri. tra i (piali una ‘ptmdidi 
1.1 schieia dei veri padri della Spv Erie-dotter (Crisot(>mide ' e 
Imvisica del ntc^tro tempo ttr.i 1 un ottimo R mdolph Svmo'’ette 
'(piali, del rissto. Debussy è stato (Oreste», rioncbè i nostri Muto 
'in.serdo soltanto r(‘contemente» l’icidii (Egisto' Horis C’.itmidi. 
j E" ■ pur vero che dopo Elettra. Maria Teres.i At.md d in. Gim- 
Sfraiiss ripiegò su tiitt’altr.i prò. nella Rorelli. Corinri i Vozz i, 
'sTieltiv.i ma è projjrìo con qiie. non.dell i Ro-.i. Marl.i Gnzin 
sl.i opi'ra che il discorso w i- Piciiii. Mirtdl.i Fiori'iifini. Mi- 
f lerluno Intorno al quale Ktr.iuss rio Rin iudn. I.ul.i Neri. Sofn 
gira e rtgir.i. sfocia alle sue ul- Me/zidti 

,tinte conseguenze, dpcli'iidendo Slrmgit.i (‘ pur genero-.i l’.iiii- 
I inedite e piegn.antì soluzioni pò- m.dnci* direzione ordie'trdc di 
liiionnli nelle quali la tradizione Anfal Dorati, ben fusi noi clim.i 
rirmonic.i ottoceiile«ca viene r.i- dell.i mii'ica le «cene e i co«tu- 
'dic.dinente travolta e «tr.ivolta mi di l’etor Hissiger (una scen.t 

DADir^l Qir-a età nirnrsHz^ a P»rin5 ii lira 1^011 Str.iuss le f.avok* nibelun- pietrosa e searn.i sovrast it.i di 

Telale?! Uè olCa Sfa yiranuO a rarigi « Ufi Ijijche cedono il p.is^o a un.i re.il- uti.i mutevole volt.a celesfe»; in- 

.. eii ira z-4l 7 a\/at''ntau i Sconcertante e spietata, tonala al sinistro e minaccioso 

. monCiO nuovo » su SCeneyyidTUrfl ol 4 .^jV_9T- ^ £^j f, ^.hp non sìa Ct “(0 coiimiblo di paesaggi 11 .durali e 

«I A r'Urlet'.oe. * nklÀé/a ’• f» Str.sus.s quel che è di Slraiiss, sentimentali, la regl.i di Frank 

tini. Accento el reyists è v-nrlstine uelsro” quando Vosi «epslbilmentc si as*- de Quell 

Ho Qlz-a Drrsta/-<zara 1 eta '’ertc Come ccrtl atteggiamenti Dopo tinti 'Ussulti d.i cita- 

eh©, un© SCOpSrta eli U© oica. rrOTayoniSTa ritmico-tlmbrlcl che includono clisma costmeo. l.i riprei.i lìi'l- 

rvsarr-UlU rial film A Miriza TactoInI ira\zza Prokofief e .Strawinski, sono già rOcdipiis Rex (11)27» di .Str.i- 

maSChll© Clol tllm © INinO V_,aSf6lnUOVO chiari in èlettra wui'ki. ripresont.ito nello stesso 

luminoso illesti'neiito dell’.inno 

___scorso (scene di Giacomo Mnnzù, 

regia di Luigi Sipiarzin.i », (’* ri- 
• > • snitata — come accennavamo -- 

Una delle ragioni è nella confusione editoriale 

dczz.a del suono t! «en-o mi¬ 
sterioso e f.dale della tragedia. 
Strawin'ki gioc.iialo sull.i vicen- 
H d.a arcinotn di Polipo, mira ad 

escludere d iH'orier.i ciialsi.i'i 

flICCA ì„;rrHS 

MA ■ jcrnlnitl in una immo- 

bilit.à Abitano 1 loro costumi e 
le loro maschere, per rinehiu- 

, ’ , - dorsi essi ste'=i nell.i piidra. 

— ^ ■ sconfitti T.a iriisirn è la niatio 

^ V I elegante e fredda che sospiiHa* 

LD|l||n%lQ A BIpIÌwIw 

^ -M.ario Rinaudo (un Messanpcro). 

Infernreti gi.à celebrati ncH’oi'e 

Dalla noilra redazione regnavano neirmd.-,a cir.-a la metà dell suo prezzo «‘r'-iiiss. sonii pas^^ 



Come il Daiilt* discografico puccj 


Guido Rola-di 


■MOSC.A. 22 PSIVP, alla quale si unirà an entrare m vigore la nuova ■•T'-[vendite del -l.a g 

n Festiv.al cinem.atografico in- che il compapnu on De Faolan s.i che alzò il prezzo di un 45 doMpa alba ronfio 

rnaziònalc di Mosca si terrà Ionio, intcrcerrà ulficialmcnte g.ri di certo lire, differenza garo attualmei 
.il 5 al 20 luglio II comitato prcs.so il sindaco per chtcderqli m più che non pagamno le diseogr tftcì 

rganlzzatorc è^(Ìiretto (t.i -'ìer- di rtredere d suo anitdemocra- case ma gli acquirenti Ma. so- Prosa ne sia il 


min»!» ••• ..-.-._ ^ ... 

1(1 f esaiinent. ed illustratissimii-igli interpreti tutti 
recente Fe-!fe'Cicoli. dei Conti della Re.si-i 


cl Romanov, presidente della ileo e dleaale atieoaiamcnto Sui praftntto. si parlò allor.i di cris .!.,t.va) di Sanremo, nato all’in- stenza europea (GI,r 8_ 000 1 e 

nmmissione di St.)to per U ci- quale. la cUlodmonga non è di- perche una crisi, o pertomeno ^egna deila più totale medio- della Stona detl LBSS 

pniM .snosta a sorvolare. una cv.dente confusione e 'crit.'i: poich.* Sanremo inte- '<» le canzoni ((,1.1 Sileno», en- 


e. V. 


«Bis» di Mimmo 


poich»» Sanreniti intc- 'o le carìzoni h* eri* ----— -- 

Igralmenfe tc-trasmesso c cori trambe disponibili, in p.issato, 

latini sulle spalle, ro-i’itui'ce or. '(» scrnpl'.ci d sebi seioltì "* _ ■ ! 

Piai una ji .'iltafornia fondamen. prima r.accn.ta eonsta di tre Cllf f AC CA i 

f.ale per il l.anc.o dei ruev l'mmrosoiro gin SU cm a cur,t WURUe . 

iprodotti canon, aricl'e prodotti ]d» Sergio I.iberovici e Michele ■, . » * I 

ìniediorn come quelli presentati L Straniero, e raccoglie can- ||l lUIQI rCOllO 1 

'.-'li’ii.T.ma ed z one hinno po jz/m. t artigiane degli eb'ei. de!- ^ . 

‘tuto S.ovare d un buon l,-,n- • -■'‘hama. -Aii-tna Belg.o. Ilul- _ mn i 

c:o che 'arvl'l)t ccCanente.K^ir-a- Cecoslovacchi.!. lran(';a U DU91U:i «.VII 

‘ri'ancato al di fuor’ del Fes’.-,(L-rn*an..'i Gree.a. .tugoslavl.i • . || /#A ' 

v.d Ma il r.-uIt.T(. e -t.ato a.N.r-se ’e pm belle, sps-c e „ |||t0llGr0nZa Oli >» ' 

trvttai.to eh aro ritM'Uii gro-so Soltervnza. dedicata ad un par- i 

,be-t «rller <* usVo 'li’i.i m.ini monte HtmTON 2’ 

f,-^f-)zore Piiblilicizzati ;n mo hon Lh *. Italia tnonqo. La ^ , 

'do co’oss.i.e dal’o spettacolo n-1P»” forti dt prima.! Intolleranza ìpt,n. I opera del , 
ivera-cf» qu.,'.: tutt: : d 'Chi'^’nrriamo l'ilalia nel cuot-c». jcomprrsitore italiano Luigi No 
banco raggi'into un'Odd.«faren.!r’«:f>n .1 Portogallo Romama^no. data in prima assolu.a jxr 


PAG. 7 / spettacoli 


contro 

canale_ 

^intervento di TV 7 

Con il servizio suylt emi¬ 
granti italiaru respinti alla 
frontiera svizzera, TY7 è 
tornato ieri sera alla sua 
tradizione di intervento 
immediato e calzante sugli 
avvenimenti della settimil- 
na / volti e le parole ai 
quegli operai che proicstn-' 
l’Hiio, con le lacrime agli 
occhi e le labbra Ireman- 
II. contro le disposizioni 
delle (iiiloritd suizzere e la 
incuria degli ufflci del la¬ 
voro. Cl hanno subito fatto 
arrivare al cuore del prò- 
biema: e (piesto, diivnerii, 
può darcelo solo la televi¬ 
sione L" stato un servizio 
hreve e rapido, mn molto 
. preciso nella sua drovuna- 
lìcità, che si è trasforma¬ 
ta in sairasmn Jiell’imziin* 
pine finale del manifesto 
/iiibblieitarin sul * oiupfpo 
.sereno »; sul terna varreb¬ 
be la pena che 'l’VT rifi^r- 
iiiisse con una delle sue in¬ 
chieste. jier approfondire. 
al di là della cronaca bru¬ 
ciante. 1 termini della que- 
■sfione 

l.’inciiie.sla. ieri .seni era 
dedicata alla Vanoni. cio{' 
ul rapporto tra gli ifciliaiii 
e il sistema liscitle l'mi 
inebiesla senza dubbio 
mossa, tesa a raecoqliere 
VOCI diverse anche in po- 
leuiica tra loro Tuttavia, 
secondo noi. I impostazio¬ 
ne stessa del jjrobleiua non 
era esalta f.’interronnDuo 
CUI sembrava si dovesse ri¬ 
spondere, iufntti. era <pic- 
.sfo; perehè gli italiani leu- 
dono generalmente n eva 
dere il fìseo"' In questo sen¬ 
so alcune diapnosi. come 
quella di Scalfari, pur non 
avendo il pregio della n.s- 
so/nfa origiiiulttò. - erano 
giuste 

Il fatto è. però, che in 
realtà nel nostro Paese la 
maggioranza. In stragran¬ 
de maggioranza dei citfa 
(lini le tasse le paga Ad 
evadere il fisco è una mi¬ 
noranza: la minoranza dei 
ricchi, in particolare dei 
f padroni del vapore > E il 
guai è che la fendenzn del 
fisco, spesso, è quella di al¬ 
zare le braccia diminr: a 
questi evasori, provvisti 
(Il larghi mezzi e di nume¬ 
rosi consiglieri, e di * ri¬ 
farsi » .sai medi e .sui pic¬ 
eo/; coufriburiif I. Il pro- 
hh-mit. quindi, n nostro 
parere, non è tanto quel- 
' lo di eoitare cHe il * cat- 
t tino esempio.* dalo dai 
' grossi contribuenti venga 
seguito dalla massa dei 
contribuenti comuni, ' zzin 
quello di mutare radical¬ 
mente il sistema, per col¬ 
pire gli evason, qiu>gli eva¬ 
sori. le CUI evasioni pesn- 
nn su tutti gli altri. 

Perplessi, non possiamo 
tacerlo, ci ha lasciato il 
servizio sui « martinitt », 
gli orfani di Milano Ge- 
rierahnente. es.so tendeva a 
un tono deamicisiaiw ma 
I volti e le parole dei bam- 
1 ) 1111 , terrihilmente seri, 
hanno finito poi'per con¬ 
traddire crudelmente gli 
accenti tra affettuosi e pa¬ 
tetici del telecronista c 
(lei dinqcuti delì'nrfatia- 
Irofio Vogliamo dire che. 
ascoltando quei bambini e 
(luardniidnli. l'eiiiva voglia 
(Il conoscer di più sut siste¬ 
mi in uso tu (jnesto istituto 
e .SUI ravvorti ehe Vintiera 
società Italiana, al di là 
(h>l < buon cuore >, intrat¬ 
tiene con (luer.ti orfani. 
Perché non interrogare an¬ 
che psicologi, pedagogisti, 
sociologi, amministratori, 
come s’e fatto altre volte? 

Corretto, ma un po’ su¬ 
perficiale, infine, il rPrat- 
tino (lei corridore Motta. 

g. c. 


fEaiW 


» ) 


programmi 


TV - primo 

* '■* * ( ' * t .1 » t 

• 8,30 Telescuola - ^ ’ • > 

n.Ì0 .La TV dei ragazzi ‘ 

18,30 Corso • ' ^ - di istruitone popolare 

19,00 Teleqlornale ' ' della Wa (1 • (dizione) 

10 4 C In 4,n arii IbiK-oegnu (Il olttiira, eia 

I#, !,> Le Ile Olii tura e arrtittrtiura 

19,55 Teleqlornale sport 
Cronache italiane 
la oiornata 
’ parlamentare 




’ - di Istruitone popolare 


UuK-oegnu (li Olttiira, scul¬ 
tura e arrlittrtiura 


70,30 Teleqlornale « 

dpllH sera (2 edizione) 

21,00 Gli amanti della 
città sepolta 

pel la sene « Sui sentie¬ 
ri del Weei » u cura di 
l’ullio Keiicti Film Re- 
Cia di Ruoiil VVabli Con , 
Joel Me Crea. Virginia 
Muso 

27.AS Wilma De Anoelis 

e le sue caniont 115't 

23,00 Tp|pninrnale 

della none 

TV • secondo 

21,00 Teleoiornate 

e segnale orarlo 

21.15 Sprint 

(Jumdlemole sportivo 

22,15 L'isola di Pilcairn 

pei la sene « Avventure 
nei muri del Sud » 

7^.05 Molle SDort 





t- } f 

' . t 


bva Gtibui, piutaguniKla del iiicvinilo .sceneggialo 
. L'isola di Pilcairn » (secondo, ore 22.15) 


' : Radio ■ nazionale 

Glofiilile. radio: 7, 8,. 13. delle arti: 15.31): Un < 
15. n, 30. ’JS. tì..l5; Cur>o di dora dì novità: 15,4.5: 


liiigu.*! Iiigleie. U.JU 11 tio>tto 
biinnginriio: 10.30- La Radio 
per le Scuole: 11: Passeg¬ 
giate nel tempo: 11.15: An.i 
di casa no.«tra,; 11.30: Melo¬ 
die e ronninze. 11.45: Musi¬ 
ca per archi. 12- Gli amici 
delle 12; I2.‘21); Arlecchino: 
l‘2.55: Chi vuol esser lieto ; 
13 15: Zig Zag; 13.25; Co¬ 
riandoli: 13..5.1 14: Giorno per 
giorno; 14-14.55: Trasmi.ssio- 
nl regimi.di; 15,15; La roiid.a 


delle arti: 15.30: Un quarto 
dora dì novità: 15.45: Qua¬ 
drante economico. IC: Pro¬ 
gramma per i riig.azzi: 1(1.30; 
Corriere del dl«co: musica 
da c.-imcra; 17.25' Concerto 
sinfonico, I8..i(>: Le grandi 
iiivenziotii tecnologiche: I 
motori. 19.10. La voce del 
lavoratori; 19,30. Motivi In 
giostra; 19.53 Una canzone 
al giorno: 20.20; Applausi 
a .; 2().2.5- Hndiotelefortuna 
1985; 20..30- -fi ventaglio- 
dt Carlo Goldoni. 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8.30, O.'JO. 
10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15..30. 
lfi..t(). 17.30 18.30. 19.30. 20..10. 
21 30. 22..3(), 7.,'10; Musiche 

del mattino, 8.40- Concerto 
per fantasia e orchestr.n; 
10.35 Le nuove canzoni it i- 
li me: II: Il mondo di lei. 
11 ()5- ntioniiiiiore In mu'ira. 
11.35- ì\ Jolly; Il 40- Il por- 
taranzoni; 12 12 20 Oggi in 
musica: 12.20 13- Trasmi.s- 
«ioni regionali: 1.3- L’appun¬ 
tamento delle 1.3: 14: Voci 
alla ribalta; 14.45; Cnckl-ul 


musicale: 15; Momento mu¬ 
sicale: 15.15' Girandola di 
canzoni; 15.35' Concerto lo 
mioiatura; 16- Rapsodia; 
l(i3i R niiotelefortuna l‘)65: 
16 40- Panorama di motivi; 
18 .*>0 Fonte viva, 17; Par- 
h.irno di miiiJici; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45- Il 
tè delle 18; 18:15; Classe 

Unica. 18 50- I vostri prefe¬ 
riti; 10.50 Zig-Zag. 20- At¬ 
tenti al ritmo: 21: Tempo di 
valzer; 21 4()- Musica nella 
•sera 22 15 I,'ingoio del jazz. 


Radio - terzo 


I8..30' La Rassegna: 18,45- 
Giovanni Renedetto Piatti. 
18.55- Novità librane: 19 15. 
Pinorama delle Idee. 19.30: 
('oricerto di ogni «era* Jo- 
h'innes Rrihms-Pmkofiev. 
Arthur Hnnegger. 2fi.3n; Ri¬ 


vinta dello rivisto: 20.40- 
Béla Birtòk; 21; Il Giornale 
del Terzo. 21 20' L’opera d) 
I.eos Jiii trek 22.1.5. La stra¬ 
niera R irrordo di Giovanni 
Arpino 22 45 I,i muiura. 
occi Airon (’oplind 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 


r^*’''***'"^1 iou*,cos-n« __ 


--s. CH/eK'KMOCtSUoe l^tCCOXMWtr 

- /Mzia ^-5 tatcctc^foeovmcvfm^j A ifB^iorgnt, 


eccoIX■—V'--"-N Z 4 ,,iro/ oliva»/ , 

5ox*)iE*jicoz -v'CMtroiiA' \cAtU6C' i 
'— - _ _ Aifzyjo J ' 

.77.1 1 




L; 


ri pfte ì~7^-. vL P' ' 


mi 


HENRY di Cari Anderson 


'.apiito pro-ic:.tai 
'r-e-'Un -no r.zzr 


. *inlon.izione e anco.azione un.»'te fs-zzc d: musica che illustra 


v_ ^ ^ 

. V 


jj 

' 16 ' 

oei.'Z)C*5 il 

SC£C4Jltl'U- I ' 


SrEOAUTA* 

uuo,:S 

CiOCCOUITO UA».5«CC14 

rai6<x.i 

C'V,. j 
ZjsavAS C»ie- 

CO-InéUI . 

COCOUÉCC /^è- 


! 'vauicrseicc r<7.4ee-iwa j 
'! reuTT.A4<M4/ nr 


NEW YORK — Dopo il successo ottenuto l'altra sera alla « Broo- 
klyn Academy of music » Domenico Modugno ha offerto un 
bis fuori del teatro di fronte a un pubblico entusiasta (telefoto) 


d CUI sarebbe crrito non jcc''' '(■' Pur includono Nc l,i sua apparir nenzp al partPo j 
,T ero corto- neg l ult mi due an ''■'C'’ J 'anno oltre un romun-sla -tal ano •* /^Jato ra 1 

r diverse mz-i-io inte i is«'n-o 'trettan.ente d. anto.ogii I(^rosamentc at,plaud'to da» 

Centi banco n-conirato un cu-|d 'coera^-ca proporendos, co- pubblico quanr^o e apr^rso al 
crS'O che .n pa-:s.i*o «direbbe c’.tmento di stinto e di di- proscenio al trrmu.e della rap 
'stato in'teràto rermefendo ,i. 'Cu-s or.e imr.l'cando un a«coL presen'azmnc . 

continu.ire e si .lappare que>*a,‘‘" att.s.. che pinS div« nt.ire in | Man Rich d.-l Nc.c 5 or-, ?(e- 
.stO'-a sene d. iniziative .t, emt io de. libro Ld amagjrold Tnlmne. adermn che 

1 .Al d.sco di cn'iiivo passivo «<“■ *ag ,.re i 33 n n .he com i ops-ra e uno - speltaro’o r^-r , 
eon-o è 1 d.'co crea'o t.er ii P"m.'i- . f.-tfo e stimolante il cii anp,*' 

tiiike b..\ s, e andito om. 'o e diretto ai r. n»r- ner\ 0 '-' 

'•ripponendo il d'seo che non Von è un pezzo che io esarr 

s, esaur sre e non si brucia nel- lez-un ~ nrrei con molta cura alla luce 

rascolto affretta’o. come sot- dell «u.ore — sul- eiorno mn sì tratta di un, 

tofondo. come pretesto Basti i ‘ircomento. b z.oni ^nute nel- -ispctto duro e piuttosto erri • 

ricordare, ad csemp.o. Tottimo ‘ apnl». ^ Liv.ca gai ,ante di teatro ctintemperaneo 

successo de.la Du ina commedia lena d Arte moderna di Tonno rtirotto con viva Immagina-i 

nella realizzazione d scograflca *' propongono come materiale -,|nne - 

della Cetra- ades-o. le tre can- consultazione, di pubhl co d - I/orchestra è stata diretta da' I 
tichc suddiv.se celio spazio d batt.to e circo'azione de.le idee maestro Bruno Madema il ■ 
d ciotto 33 gir-, sono acquista lAnin era anch’egli al suo de 

bui ad un prezzo avvicinab.le, loniw butto sulla scena americana. ' 
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Un diritto 

tolto dal fascismo • 
che dovrebbe essere 
riconosciuto oggi 

Cara Unità, . ' ' 

I Sono un vecchio compagno, al ' 
quale,, insieme a centinaia di altri, 
ferrovieri, net 1922-23 il regime fa- <■ 
sciata, per rappresaglia politica, tol-. ■ 
se l diritti civili, privandoci del di¬ 
ritto alla pensione. - *- 

Il governo di centro sinistra, e / 
prima di questo gli altri governi 
* democratici >, hanno finora lascia- • 
lo irrisolto questo ■ problema che . 
riguarda cenfinalù di af)tifasciati. . 
Non è concepibile che, a venti an¬ 
ni di distanza dalla guerra di Li¬ 
berazione, si trascini una situazio. 
ne per cui gli antifascisti continui¬ 
no ad essere privati dei toro diritti. 

II Parlamento deve al più presto 
sanare questa situazione e permet¬ 
tere quindi anche a noi, già cosi 
duramente provati dalla rappresa- . 
glia fascista, di poter usufruire dei ■ 
diritti che la Costituzione Repub¬ 
blicana afferma di garantire per 
tutti. 

PRONTO CELARI 
Bastia,Umbra (Perugia) 

Sette mesi 

e sette raccomandate 
non sono sufficienti 
per. trasferire / 
una pensione INPS 

t 

Signor direttore,. 

sono un pensionato della Previ¬ 
denza Sociale che, da foggi fS. Ca¬ 
terina ' Albanese di Cosenza) si è 
trasferito a Troni, presso il proprio 
figlio. Da Troni, nel mese di agosto 
1964, ho inoltrato domanda alla 
Previdenza sociale per il trasferi¬ 
mento della pensione. Sono ormai 
trascorsi 7 mesi e tuttora il trasfe- 
rimento non è avvenuto: ho per¬ 
sino fatto 7 raccomandate per solle¬ 
citarlo di cui 4 indirizzate al Diret¬ 
tore della ■ Previdenza sociale di 
Cosenza e 3 alla Direzione generale 
della Previdenza sociale di Roma 


tere a11 * Unità 


senza risultato alcuno, nemmeno il . 
• modestissimo risultato di una ri- \ 
'sposta. ' 

Sono oltretutto ammalato e ho 
bisogno di quei soldi, anche se pth ' 
chi. Credo che la mia decisione dì 
scrivere una lettera pubblica non ' 
sia da attribuirsi a mancanza ' di 
rispetto, dopo essermi rivolto ben.. 
- 7 volte aWINPB. 

. FRANCESCO TRANCHINO 
Via de Robertis, 57 
' Tt^ani (Bari) 

Deve ancora arrivare 
il compenso promesso 
alle guardie di P.S. 
per il lavoro elettorale 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di guardie di . 
P.S.: i nostri superiori, ci avevano 
promesso, per i servizi soniti in Qc- . 
casione delle elezioni amministra¬ 
tive, la misera somma di tremila 
lire ciascuno. Nonostante le nostre ' 
sollecitazioni, a tre mesi di distanza 
dalle elezioni, la somma non ci è 
stata ancora pagata. 

Saremmo lieti che il Ministro de¬ 
gli Interni si interessasse della cosa, 
venendo incontro alle nostre giuste 
richieste. Forse sarebbe il caso di 
presentare un’interrogazione al 
Parlamento? 

UN GRUPPO DI GUARDIE DI P.S. 
(Roma) 

Il (( mostro » della 
burocrazia 
è solo un aspetto 

Caro direttore, ’ . 

l’articolo a firma Silvestro Amo¬ 
re < Ministeri: un generale per ogni 
207 impiegati » dice ■ tante cose... 
ma la disfunzione che voi denun¬ 
ciate è in atto da molti anni e 


rispecchia l’opera dei dirigenti la , 
cosa pubblica, opera malata di ipo¬ 
crisia e incompetenza. -• . - / 

{ Si propaganda il decentramento 
ma si accentra, mentre la incom-, 
petenza non è solo un fatto di erro¬ 
ri, ma anche di notevole ritardo 
sulla situazione... 

Si dovrebbe parlare ^ della poli--, 
tica fiscale (il sistema degli USA 
orrioa a togliere fino al 90 per cen¬ 
to dei redditi ai capitalisti) che in 
Italia colpisce i lavoratori a red¬ 
dito fisso... Abbiamo ■ tante teste 
sonnolente e un grosso corpo con 
gambe anchilosate... Si denunzia la 
fuga dei capitali, l’evasione fiscale, 
si denunziano gli scandali a ripe¬ 
tizione, ma. intanto, chi si interes¬ 
sa di elevare la forza, la dignità, il 
prestigio, ad esempio, del corpo 
della polizia fiscale? Perché sottuf¬ 
ficiali e truppa di questo servizio 
cosi decisivo per battere le grosse 
speculazioni, non è rafforzato? 

Distinti saluti. ■ < . » 

ORSO CARPAZI 
• (Roma) 

Abbiamo riassunto la lunga lettera 
del signor Carpazi Condividiamo mol¬ 
te delle sue critiche all'attuale assetto 
amministrativo-politico dello Stato 
ma. ovviamente, non è solo con misu¬ 
re cosi parziali — come U rafforza¬ 
mento della polizia fiscale o guardia 
di finanza — che si può pensare di 
risolvere questi problemi 

Pagano sempre 
ì lavoratori 

Caro direttore. 

siamo un gruppo di operai, di¬ 
pendenti da vari anni dalla ditta 
Recchioni di Roma, licenziati po¬ 
chi giorni prima di Natale per chiu¬ 
sura del cantiere, perché pare che 
la ditta non fosse stata pagata da 
chi le aveva commissionato i la¬ 
vori. 

Così, ancora una volta, siamo sta¬ 


ti noi a pagare le conseguenze di' 
una situazione di crisi creata ■ ar¬ 
tatamente dagli spegulaton edili 
che, dopo aver guadagnato milioni, 
chiudono i cantieri in attesa che il 
governo venga loro incontro, E'noi 
che cosa dovremmo fare? Noi non 
possiamo mica attendere come co¬ 
loro che hanno guadagnato i soldi 
e se li tengono stretti, che la situa¬ 
zione sia favorevole: e le nostre fa¬ 
miglie con che cosa dourebbero vi¬ 
vere? ' , 1 . 1 , I 

AMATO e VINCENZO CICIRETTI 
(Roma) 

La verità 

non dovrebbe intimorire 
nessuno (nemmeno le 
alte sfere clericali) 

Caro direttore, 

' ho letto la notizia della rappre¬ 
saglia compiuta nello studio di via ' 
Belsiana contro gli attori impe¬ 
gnati nella rappresentazione del 
€ Vicario » di llochhuth. L’atto 
può essere ammissibile soltanto se 
compiuto da regimi come quello di 
Franco e Salazar, non certo nel 
nostro paese. C’è da considerare 
inoltre che non è questo il primo 
atto di rappresaglia per evitare la 
rappresentazione di questo testo 
del quale si cerca di impedire ad 
ogni costo la divulgazione. Si vuole 
forse tornare ai tempi di Copernico 
e Galilei? Al periodo dell’oscuran¬ 
tismo? La verità, sulla quale la 
Chiesa cattolica dice di posare le 
sue solide fondamenta, non deve 
intimorire nessuno: nemmeno le 
alte sfere clericali, quindi. . 

• Che poi i poliziotti vengano chia¬ 
mati a dar manforte a chi non vor¬ 
rebbe far rappresentare questo te¬ 
sto è veramente grave. 

P. S. 

Pomarance (Pisa) 


Artigiani senza. lavoro 
:(ma le tasse arrivano 
puntuali e sono guai 
per chi non le paga) 

Cari amici, ' 

" r Scusatemi questo sfogo, ma la 
mia condizione (come quella ' di 
molti altri artigiani, del resto) è 
proprio disperata. Sono un artigia¬ 
no decoratore, con moglie e bam¬ 
bina a carico, dai sei mesi sono sul 
lastrico, ma purtroppo devo conti- 

■ nuore a mangiare ed a pagare l’af¬ 
fitto. Siamo in inverno, c'è la crisi 
e per la mia categoria lavoro non 
ne salta fuori: e intanto il governo 
non fa niente. Potete immaginare, 

■ in questa situazione, > il mio sgo- 
^ mento quando mi è arrivato un at¬ 
to di pignoramento da parte di un 
Istituto di assicurazione nonostante 
Io avessi avvertito delle mie condi- 

■> zioni; e quasi subito dopo mi sono 

■ ■ visto giungere l’invito a pagare una 

tassa di famiglia di. 55 mila lire. 
Mi sono precipitato negli Uffici 
competenti, ho detto loro in che si¬ 
tuazione mi trovavo, gli ho detto 
che da sei mesi ero senza lavoro, 

. che avevo appena terminato di ver- 

■ sare 150 mila lire di tasse dell’an. 
no scorso, che avevo da pagare un 
affitto con prezzi alle stelle, che in 
questi sei mesi di inattività avevo 
dovuto pagare il fornitore per pic¬ 
cole partite di vernici acquistate. 

Non vi è stato nulla da fare. La 
assicurazione dice: paghi oppure 
c’è il pignoramento; la Giunta de¬ 
mocristiana, socialista e liberale 
non ne vuol sapere di farmi so¬ 
spendere il pagamento delle tasse 
oppure di rimandarlo. Ecco in che 
stato mi trovo, ecco dove ci han¬ 
no portato i nostri governanti. Che 
cosa dobbiamo fare per cambiare 
tutto questo? 

P. A. 

(Torino) 


Al funerale c'erano tutti 
(meno il parroco) 

Caro direttore, ■ ' 

recentemente è morto un nostro 
- compagno di lavoro: la moglie ed 
i parenti hanno quindi mandato a 
chiamare il parroco, il quale ha fat¬ 
to sapere che sarebbe intervenuto 
ai funerali, solo nel caso che ogni 
cosa di color rosso (drappi, bandie¬ 
re, fiori) fosse bandita dalla ceri¬ 
monia. La moglie'ed i parenti si 
sono quindi trovati di fronte ad un 
grave problema: come proibire ai 
compagni dello scomparso — stima¬ 
to dirigente di partito — di pren. 
dere parte al funerale, magari con 
dei fiori rossi? Il prete ha inutil¬ 
mente insistito; i funerali o sono 
politici o sono religiosi. La cerimo¬ 
nia funebre ha allora avuto luogo 
in forma civile: il parroco ha dovii- 
■ to constatare amaramente che, die¬ 
tro le bandiere rosse e le corone, 
c’era tutto il paese, avversari poli¬ 
tici dello scomparso compresi. 

Il fatto è comune: altre volte anzi 
. i parroci hanno fatto anche peggio, 
, lasciando magari i funerali a metà 
strada fra la chiesa ed il cimitero, 
quando si accorgevano che il fere¬ 
tro era seguito da una corona di 
fiori rossi. 

E’ naturale domandarsi quale lo¬ 
gica abbia un comportamento si¬ 
mile, ad esempio, in un paese come 
il nostro dove la stragrande mag¬ 
gioranza della gente vota comuni¬ 
sta: e il discorso si inquadra nel 
contesto generale dell'azione della 
Chiesa. L’acume e la sensibilità di 
Giovanni XXIII avevano fatto fa¬ 
re alla Chiesa notevoli passi in 
avanti per rimediare gli errori coni, 
messi. For.se un altro lustro di vita 
di questo Papa avrebbe potuto far 
cambiare metodi anche al nostro 
prete. 

Oggi la Chiesa, invece di ade^ 
guarsi ai tempi in cui viviamo, 
vuol fare di tutta l’erba un fascio 


ed Ignora quindi errori come quelli 
commessi dal nostro parroco, for¬ 
giato evidentemente dal papato di 
Pio XIl,-senza riflettere che in 
questo modo semina dubbi e per¬ 
plessità, e anche sgomento, fra i 
credenti anziani; e sfiducia nel gio¬ 
vani. . ,, 

Come è possibile che i capi della 
Chiesa non riescano a capire che 
un giovane di oggi,' costretto a fare 
una scelta fra lotta di classe c reli¬ 
gione, deve per forza, per soprav¬ 
vivere, scegliere la prima? 

' Questi sono quesiti che hanno 
bisogno di essere dibattuti larga¬ 
mente. ' • - 

MARIO MARIOTTI 
Donoratico (Livorno) 

Non ancora risolto 
il problema 
delle libertà civili 

Caro direttore, , - 

continuamente, per bocca di mi¬ 
nistri e sottosegretari, si esaltano le 
€ benemerenze * del partito demo- 
cristiano; eppure a venti anni dalla 
fine della guerra di Liberazione, il 
problema delle libertd civili non è 
stato ancora risolto. Insegnando in 
una scuola media, conosco per di¬ 
retta esperienza, i soprusi e le ma¬ 
lefatte di certi presidi, per i quali 
la Costituzione Repubblicana non 
ha valore, e che invece invocarto ad 
ogni pie’ sospinto gli articoli delle 
nefaste leggi fasciste. Molti, troppi 
colleglli, subiscono questa situazio¬ 
ne senza ribellarsi, senza lottare per 
il rispetto del propri diritti. 

Secondo me invece la difesa e 
l’estensione delle libertà democra¬ 
tiche deve avere un’importanza pri¬ 
maria per tutti coloro che vogliono 
difendere la loro dignità, abbattere 
l’edificio della reazione e della con¬ 
servazione. E’ sempre più urgente, 
di conseguenza, far arrivare la voce 
del nostro partito nelle case, negli 
uffici, nelle caserme, nelle scuole, 
nei luoghi di lavoro tutti, perche 
la battaglia per la democrazia ven¬ 
ga portata avanti quotidianamente 
con impegno. 

LETTERA FIRMATA 
(Pistola) 


CONCERTI 

■» 

ACCADEMIA ' FILARMONICA 

Giovedì e venerdì alle 21,15 ul 
• Teatro Olimpico, due spettacoli 
. del celebre mimo Marcel Mar- 
ccau (tagl. 20 ) biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica 
AULA BORROMINIANA (Piaz¬ 
za della Chiesa Nuova) 
Martedì 2 marzo alle 2Ì,1S: « 1 
Solisti di Roma », terzo concer¬ 
to ciclo di musiche da camera 
secoli XVII-XVIII. Musiche di 
Bach, Mozart, Vivaldi, Scarlat¬ 
ti. Biglietti L. 600. 

GOLDONI 

26-27 fcbbr.nlo 1. marzo alle 17, 
domenica 26 alle 10,30; Carne¬ 
vale. canti, ilahe, premi, l’opera 
' dei burattini di Maria Signo- 
. relli. Prenotazioni ni teatro do¬ 
po lo ore 10 (Tel. 561150). 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Giovedì olle 17,30 — Sala Bor- 
‘ ‘ romini — concerto della celebre 
soprano negrn Irene Ollder In 
musiche classiche moderne spl- 
rituals 


TEÀTRI 


ARLECCHINO 
Alle 21,30 la C.la del Teatro 
Contemporaneo In: • La ballata 
dello stivale > di Antonio Ka- 
cioppl. con Leda Gloria. N. 
Mauro Parenti, Arcangelo Bo- 
naccorso. Renato Lupi. L Mo- 
dugno. C. Puccini, D. Ghiglia. 
U. Olivieri, S. Ammirata. E 
Biasciucci. C Prisco. P. Schia¬ 
vi. Regia dcH'autore. 

BORGO S. SPIRITO 
Compagnia D'Origlin Palmi, gio¬ 
vedì alle 10,30; ■ Il fornareitu 
di Venezia • di F. DalfOngiiro. 
Prezzi familiari. 

delle arti 

Imminente la C la Stabile In: 
c L'Isola delle capre* di Ugo 
Betti, con Domenico Modugno. 
Edda AIbcrtini, Adriana Asti. 

• Luisa Rossi. Regia Alberto Rug¬ 
gero. 

DELLA COMETA 

Alle 21,30 familiare Bosetti - 
Quaglio presentano: * Le notti 
bianche * di Fiodor Dostoyev- 
sky con Giulio Bosetti. Giulia 
L.-izzarini. Riduzione Sandro Pi- 
, nclli. Regia Josè Quaglio. 
DELLE MUSE (Via ForiI 43. 
tei 862948) 

’ Alle ore 22; « Ccntomlnutl n. 2 » 
' con Jula De Palma. Dasy Lu¬ 
mini. Enzo Guarlni. Gino D'Au- 
rl. Gllliam Hobart. Umberto 
Pergola Regia Leone Mancini 
DE' SERVI 

Domani alle 21.15 familiare la 
Stabile dirotta da Franco Am- 


broglini in • li marchese del 
Grillo » leggenda romana di Be- 
rardi. musiche Mascettl. con S. 
Altieri. A. Barchi, M. A- Ger- 
llni. A. Llppi. M. Novella. P. 
Pagani, G. Saltarini, S. Sardo- 
ne. regia di F. Ambroglini. co¬ 
reografie di Nadia Chiatti; muc- 
Biro direttore d'orchestra Gene- 
aio Sistina. 

ELISEO 

Alle 21 De Lullo-Falk-Valli-AI- 
bani presentano: ■ Tre sorel¬ 
le > di Anton Cechov. 

FOLK STUDIO 
Alle 22: M.o Orfanelli, Abe 
Lind, Dimltrl Papadatos, Bert 
Ford. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano • te¬ 
lefono 832 254) 

Giovccll alle 16.30 tradizionale 
Carnevale dei Bambini delle 
Marionette di Maria Aecettella 
con « Fantasia di Favole » gio¬ 
chi. elezioni delle mascherine, 
premi e omaggi di Vertecchl. 
Tel. 832254. 

PARIGLI 

Alle ore 21,15: ■ Scanzonatissi¬ 
mo '63 *, 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Comp. Marina Lando- 
Silvio Spaecesi Dirctt A. De 
Stefani con: « Io la vedova > di 
L Romeo; * II valzer del defun¬ 
to signor Clobatta > di C. Car- 
sana. Regia M Righetti. 
QUIRINO 

Alle 21,3o familiare Rina Mo- 
' rolli c Paolo Stoppa in: • Così 
è (se vi pare) *. di Luigi Pi- 
randello. Regia Mario Ferrerò. 
RIDOTTO ELISEO 
Atte 21.15 spettacoli gialli con. 
« I.anririi » di V. Tieri. Regia G 
Platone 

ROSSINI 

Allo 17,15 pomeriggio familiare 
nimano di Chocco Durante. 
Anita Durante, Loll.a Ducei. En¬ 
zo Liberti in; • Er due de bri¬ 
scola » di V. Faini. Regia E- Li¬ 
berti. 

SATIRI (Tel 565 352) 

Venerdì alle 21.15 prima la Com¬ 
pagnia dei « NON » con Ales-san- 
dro Sperll. Mila Vannuccl. Ser¬ 
gio Graziani. Maurizio Mammi, 
Daniela Nobili, Claudio Snra in 
< 1.0 stalo d'assedio ■ di A. Ca¬ 
mus: regia di S. Graziani; ece- 
ne e costumi di M. Mammi: 
musiche F. Grani. 

SISTINA 

Alle 21.15 precise C la Dapporto 
con Miranda Martino nella ri¬ 
vista di Michele Galdieri: ■ I 
trionfi •- 

SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica il complesso Arco¬ 
scenico presenta a Ingeborg » 
di Kurt Goetz 


TEATRO - G. BELLI > (già 
Amore) . P.za di S. Apollo¬ 
nia in S. Maria in Traste- 
. vere 

Imminente anteprima di gala, 
la C.ia del Teatro presenta; 
* Le malandrine > <da testi di 
Plauto) con Maria Flore, Elsa 
Vazzoler, Renzo Palmer. Mlehe- 
. le Riccardini. Guido De Salvi. 
Dino Curcio, Amos Davoli Re¬ 
gia F. Tonti Rendhel. (Telef 
5876661. , 

Am AZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

"ìfÀRIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 171.3 306) 
Controspionaggio, con C. Gable 
DR ^ e rivista Grande Comp 
Sorrentino 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Qiiantrill il ribelle, con Steve 
Cochran UR ^ c rivista Gen¬ 
naro Vollaro 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il trionfo di Michele StrogniT, 
con C. Jurgens A 4 . e rivista 
Baby Doli 

CINEMA 

Priiiit* visioni 

ADRIANO (Tel .352 153) 

Agente 007 missione Goldilnger, 
con S. Connery (alle 15-18.10- 
20,:i5-22,50) x\ 4 

/ìLHAMBRA (Tel. 783 792) 

Il grande sentiero, ron Richard 
Widmark (ap. 15, ult. 22,50) 

A 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Angelica, con M Mercler (alle 
• 15.35-18-20.25-22.50) A 44 

AMERICA (Tel 586 168) 
Agente 007 missione Goldflnger, 
con S. Connery (alle 15-18.05- 
20.23-22.50) A 4 

ANTARES (Tel 890 9471 
•Invanca e le altre, con S Man- 
g.ano I)R 4^ 

APPIO (Tei 779 638) 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 13* S.\ 4 


schermi 
e ribalte 


m 




’rUia 
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ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Fd Itathcr Bc Rich (alle 16 - 
18-20-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 
uno-.sparo .ne.)‘.hulo. con-Peter 
Sellers (ap, 15.45, ulL 22,^) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel 358.654» 

Le ultime 36 ore. con J. Garner 
(alle 16-18-20.20-23) G 44 

ASTRA <TelK48 326) 

Baciami stupido, con K. Novak 

SA 44- 

ASTORI A (Tel. 870.245» 

Il grande sentiero, con Richard 
Widmark A 44^ 

AVENTINO (Tel. 572 137) 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(ap 15.30, ult 22.40) 

(VM 18) SA 4 
BALDUINA (Tel. 347.D92) 

Les giris 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 15.45-19,30- 
23) MR 4 

BOLOGNA (Tel 4’26 700) 

I quattro di Chicago, con F. 

Sinatra M 4 

BRANCACCIO (Tel 735 *255) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctls UR 44^ 

CAPRANICA (Tel 672 465» 

Joe Mitra, con E. Costantine 
(ap. 15.30 ult. 22.45) SA 44 
CAPRANICHETTA (672 465» 

II magniflco cornuto, con U 
•Tognazz» (ap. 15.30 ult. 22,43) 

(VM 14) S.\ 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(alle 15,45-17.45-20.10-22,50) 

(VM 18) SA 4 
CORSO (Tel 671 691) 

Ilinnrn. rosso, giallo, rosa, con 
C GiulTrc (.alle 15-18-20.20-22,45) 

C 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Angelica, con M Mercler A 44 
EMPIRE 

M-iia Ilari agente segreto 1121 
con J. Morcau DR 4 

EURCINE (Palazzo Italo al- 
l’EUR Tel 5 910 906) 

Il gran lupo chiama, con Cary 
Grani (alfe 1.5.50-13.05-20.20-23) 

SA 44 

EUROPA (Tel 865 736» 

...Poi ti sposerò, con J C. Brialy 
(alle 16-18.20-20.25-22.50) 
FIAMMA (Tel 471 IDUi 
Le bambole, con G Lollobrigida 
(alle 15..50-I8-20.2.5-2.3) 

(VM 13) C 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Murder a hov (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA crei. 673-267» 

Il grande sentiero, con Richard 
Widm.trk (ap. 15 ult. 22.50) 

A 4^ 

GARDEN (Tel 652.384) 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 18) S.A 4 

GIARDINO (Tel 894.946) 

I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra M 4 

IMPERIALCINE 
Prossima apertura 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Joe Mitra, con E Costantine 
(ap. 15.45 ult. 22.50) SA 44 

MAJESTIC (Tel 674 908» 

GII Impeliiosl. con J Darren 
(.ap. »3.. 0 ult. 22,50) A 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

I quattro di Chicago, con F 
Sinatra • - M 4 

METROPOLITAN (1 689 400» 

Matrimonio all'Italiana, con S 
Lorcn (alle 15 . 45 - 13 . 20 * 20 . 30 - 2 ;)) 

DR 44 

METRO ORIVE-IN (6050 l3'2) 
Spettacoli s-enerdt. sabato e do¬ 
menica 

Mignon (Tei 669.493» 

Nudo, crudo e .- (alle 15.30- 
17.13-19-20.45-22,50) DO 4 

MODERNISSIMO (Galleria b 
Marcello - Tel 640 445) 
F.xtraronliigale. con F. Rame 
(VM 14) C 4 
MODERNO (Tel 460 285» 
Lililh. la dea deU'amore. con J 
Soberg (alle 15.45 - 18.20 - 20..10- 
22.50) (VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA 
Topkapt. con P L'slinov G 44 
MONOIAL (Tei 8.34 876) 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 13» SA 4 
NEW YORK (Tel 786 271» 
Agente M7 missione Goldflnger. 
con S. Connery (ap. 15 -lS.lO- 
20..35-22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755 (»2» 

Gli impetuosi, con J. Darren 

A 4 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

I quattro di Chicago, con F 

Sinatra M 4 


PARIS (Tel 754.366) 

I caldi amori (pnmn) (np. 13. 
uU 22,50) 

PLA2A crei 681.193) 

La spada nella roccia (alle 15- 
16.25-18.'25-20.3S-22.35) DA 44 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

I caldi amori (prima) (ap. 15. 
ult. 22.50) 

QUIRINALE (Te). 462.633) 

II triangolo del delitto, con E 
Riva (alle 16.15-18.33-20.45-22.45) 

G 4 

QUIRINETTA (Tel 670.012» 

La sOda viene s'iene da Bang¬ 
kok, con B. Harris (alle 16,30- 
IB.30-20.30-22.50) A 4 

RADIO CITY (Tel. 464 163) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connery (alle 15-18,10- 
20..30-22.50) A 4 

REALE (Tel. 580234) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy SA 444 
rea (Tel. 864.165) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(ult 22.40) (VM 14) C 4 

RiTZ (lei. 837.481) 

La spada nella roccia (ap. 15. 

ult 22.50) DA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I.a sfida viene da Bangkok, con 
B. Harris (alle 16..30-18.30-20.30- 
22.50) A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Joe Mitra, con E. Costantine 
(alle 16-18.40-20,45-22,50) 

SA 4^ 

ROYAL - CINERAMA (Telelo- 
no 770.549» 

Base luna chiama terra, con E 
Judd (alle 1.5.35-18-20.25-22.50) 

A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: La notte del 
piacere, con A. Bjork 

(VM 14) DR 444 
smeraldo «Tei. 351 581» 
Baciami stupido, con K Novak 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498» 

I tre vultl. con Sora\a «alle 

15.30-13-20.20-23) DR 4 

TREVI (Tel 689 619) 

I.a calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (ap 16. ult 23) 

(VM 18) S4 44 
VIGNA CLARA 'Tel 3'2I) 350) 

II gran lupo chiama, con C 

Grani (.-lUe 16-18.2.5-20.25-22.45) 

SA 4^ 

Sri’oiiile visioni 

AFRICA (Tel. 8 380 728) ' 

Ps\co terror, con .A Norton 

(VM 14) G 4 
AIRONE (Tel 727 193» 

L'iillimo gladiatore 

ALASKA 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

ALBA (Tei 576 855) 

Tentativo sentimentale, con F. 
Prcvosi (VM 18) S 4 

ALCE (Tel 632 648» 
Scaramouche. con S. Granger 

A 44 

ALCIONE 

l'n alibi troppo perfetto, con 

P. Sellers G 44 


^ Le sigle che appaiono ac- ^ 
cast* al titoli del flit* 

• corrispondono alla se- • 

• guente vlas<iiflcaiione per • 

• generi; # 

® A = .Avventuroso ® 

J C = Comico • 

^ DA » Disegno animate 
0 DO => Documentario ^ 
0 DR Drammatic* 0 

• O » Giallo 0 

• M Musicale • 

9 S Sentimentale • 

9 SA e Satirica 9 

® SM = Storico-mitologico ® 
® Il nostro gladitio sul film ® 
9 viene espresso nel modo 9 
9 seguente 9 


ALFIERI 

Il grande scniicro, con Richard 
Widmark A 44 

ARGO (Tel. 434.059) 

I.’iinmo che mori tre volte, con 
S. Baker < G 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Roma contro Roma SM 4 

ARS 
Riposo 

ASTOR (Tel. 7.220.409) . 

La grande muraglia A 4 

ATLANTIC crei 7.610 656) 
Rapina al campo tre, con S. 
Baker A 44 

ARALDO 

Z -6 chiama base, con E. Co¬ 
stantino G 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

AUREO 'Tei. 880.606) . 

Furia indiana 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Riposo 

AVANA (Tel. 515.597) 

I quattro tassisti, con A Fa- 

brizi (VM 18) C 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 

Malgrci e 11 caso Saint-Fiacrc 
con J. Gabin G 44 

BOITO (Tel. 8.310.198) 
L'onorata società, con V. De 
Sica (VM 16 ) SA 4 

BRASIL (TeL 552 350) 

II colonnello Hollister, con G. 

Cooper A 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon S.A 44 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

I quattro volti della vendetta, 
con L. Barker G 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

I guai di papà, con B. Hopc 

C 4 

GIN ESTÀR (Tel. 789.242) 
Canne Infuocate 
CLODIO (Tel 355.657) 

Hotel delle vergini, con Nancy 
Ksvan S 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Mohy Jackson A 4 

CORALLO Ilei, 2.577 207) 

II coin.indanir. con Totò 

.SA 44 

DELLE TERRAZZE 
MaigrrI contro i gangstrrs 
DEL VASCELLO (lei 588.454) 
I quadro di Chicago, con F. 
Sinatra M 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

DIANA (Tel 780.146) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

DUE ALLORI 

Vecchio testamento, con J He- 
ston SM 4 

ESPERIA (Tel 582.884) 
Angelica, con M Mcrcier A 44 
ESPERO 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Reynolds S 4 
FOGLIANO (Tel. 8 3'29.541) 
Donne facili, con B Lafont 

(VM 18) DR 44 
GIULIO CESARE (353 360) 

Dr. Stranamore, con P. Sellers 
SA 4444 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
L’arciere del re. con R. Taylor 

A 4 

IMPERO (Tel. 295 720) 
L'Indomabile, con G Riviere 

A 44^ 

INDUNO (Tel 582 495) 
Baciami stupido, con K. Novak 

SA 44 

ITALIA (TcL 846 030) 


PRENESTE (Tel. 290.177) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Maigret contro i gangsters 
RUBINO 

L’uomo di Laramle, con James 
Stewart A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

I quattro di Chicago, con F. 

Sinatra M 4 

SPLENOID (Tel. 620.205) 

La Bibbia e la pistola A 4 
STADIUM (Tei. 393.280) 

I.a grande muraglia A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

La ciociara, con S. Lorcn 

(VM 14) DR 4444> 
TIRRENO (Tel. 573 091) 
Agente 007 licenza di uccidere. 
COI) S Connery G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Cyrano e D'Artagnan, con Silva 
Koscina A 4 

Ulisse (Tel 433.744^ 

II grande tniflatore, con O. W. 

Fl.slìcr SA 44 

VENTUNO APRILE tTeleto- 
no 8 644.577) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

VERSANO (Tel. 841.295) 
Testimone d'accusa, con Tvrone 
Power g' 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
non pervenuto 

l'erze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I larlassali, con Totò C 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Johnny Coll messaggero di mor¬ 
te, con H. Silva G 44 

ANIENE 

tiifrrnalc Quinlan, con Orson 
Wclles G 444 

APOLLO 

I/ape regina, con M Vlady 

(VM ] 8 ) SA 444 

AQUILA 

Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

AURELIO 

I misteri della magia nera, con 
C. Riqilelmc A 4 

AURORA 

I.a risolta del Sioux 
AVORIO (Tel. 755.416) 

I figli del diavolo, con Lee J. 
Cobi) A 4 

CASSIO 

Vita privata di Henry Orlent. 
con P Sellers SA 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

In nome della legge, con M 
Girotti DR 444 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La strana voglia di una vedova, 
con D. D.irrieux G 4 

DELLE RONDINI 
Taur re delia forza bruta A 4 
delle MIMOSE 'Via Cassia) 
Tentativo sentimentale, con F. 
Prevost (VM 13) S 4 


DORIA (Tel. 317.400) 

Anno 79 dls(ruzlone Errolano, 
con S. Paget SM 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo-D, Robertson A 4 
ELDORADO 
La grande carovana 
FARNESE (Tel. 564.305) 
Cavalleria commandos 
FARO (Tel. 520.790) 

La terra del giganti, con C. 
Hcston A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Ucciderò alle sette, con G. Wil¬ 
liams (VM H) DR 44 

MARCONI 

Horror, con G. Tichv 

(VM 14) A 4 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Un’adorabile idiota, con Brigit¬ 
te Bnrdot Si\ 4 

ORIENTE 

Gli ardili dei 7’ fucillrrl A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

La guerra del mondi, con G. 
Barry A 44 

OTTAVIANO (Tel. .358.059) 

11 giustiziere di I.oiidra, con D. 
Borscku G 4 

PERLA 
non pervenuto 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Doppio gioco a Scotlaiiri Yard, 
con N. Patrick G 44 

PLATINO crei. 215.314) 

. Ageiilc 007 licenza d'uccidere. 

con S Connery G 4 

PRIMA PORTA (T. 6.920.136) 
I.a donna scimmia, con U. To- 
gn.-izzi SA 44 

REGILLA 

L'uomo della legge A 4 

RENO (già LEO) 

1 ,'iiomo della valle maledetta, 
con T. Hardin A 4 

ROMA , 

Arrivano 1 Titani, con P. Ar- 
mendanz SM 44 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
La cripta e l'incubo, con C. Lee 
(VM 14) DR 4 
TRI ANON (TeL 780.302) 

Follie d'estate 

Sale parrecehìaii 

EUCLIDE 

Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA 44 

ORIONE 

Passaporto falso, con E- Co¬ 
stantino G 4 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

S. CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 
Il marmiltonr, con J. Lewis 

C 4<» 


SALA TRA8PONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. FELICE 

Riposo 

8. BIBIANA 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

I.a vergine di ferro, con M. 
Craig .<IA 4 

VIRTUS 

Rlpo.so 

CINKMA chi: CONCF.DONO 
OGGI LA RIDUZIONE A018 - 
KNAI,: Alba, Airone. America, 
Archimede. Argo, Ariel, Astra, 
Atlantic, Augustiis, Aureo. Auso¬ 
nia. Avana, Balduina. Bclsito. 
Brancaccio, Brasil, Broadway, 
California, Castello, Cinestar, 
Clodio, Coiorado, Corso. Cristal¬ 
lo. Del Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori. Eden, Eldoratln. Espr- 
ro. Garden, Giardino, Giulio Ce¬ 
sare, Hollywood, Induno, Iris, Ita¬ 
lia. I.a Fenice, Majcstlc, Mignon, 
Mondlal, Nrvada. New York, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Oriente, Orinile, Ottaviano, Pla¬ 
netario, Pinza. Prima Porta, 
Principe, Quirlnetta, Reale, Rial¬ 
to, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Staditim. Traiano di Flii- 
miclnu. Tiiscolo, Vittoria. TEA¬ 
TRI: Arti. Della Cometa, Delle 
Mose. Goldoni, Piccolo Teatro di 
Via Piacenza, Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini, Satiri. 


AVVISI ECONOMiCI 

!) tTAPITAI.I «tX’IETA 50 

IKliN Piazza Municipio 84. Na¬ 
poli. telefono 313567, prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Autosov- 
venzionL cessioni quinto sti¬ 
pendio__ 

I ) Al)TO-M»T«).L’ IL'H L. 50 

ALFA BUMEU VENTURI LA 
CUMMISSIUNABIA plà aotlco 
di Bohb . Consegoe laaiedla- 
te. Cambi vanUgglosL Facili¬ 
tazioni - Via Blasolatl n. 24. 

LAVOBATOBI, esercenti, im¬ 
piegati volete ottime autovettu¬ 
re occasione, buon prezzo faci¬ 
litazioni pagamento? Rivolgetevi 
DotL Brandini Piazza Libertà 
Firenze. 


Sullo schermo « I ' tre volti » di Soroya 


Ciao Charlie, con T 

Curtis 


, SA 4 

JOLLY 


Slv estro e Gonzales 

matti e 

mattatori 

DA 44 

JONIO (Tel 880 203) 



♦ ♦ ♦♦♦ = eccezionale 
#♦♦♦ = ottimo 
### = boooo 
♦♦ = dlsercto 
# *= mediocre 
V M If a vietalo al mi¬ 
nori d) IR anni 


I.a jrna di I.nndra 

(V.M 14) DR 4 
lEBLON (Tel .•)52 344) 

Tra due filncbi, con R Mil- 
chum UR 44 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Per un pugno di dollari, con C 
wood .A 44 

NEVADA (ex Boston) 

I.o sperone nodo, con J. Ste¬ 
wart .A 4 

NIAGARA (Tel 6 273 247) 

|.a rivolta del Sioux 
NUOVO 

I.a piu grande avventura, con 

H. Fonda C 44 

NUOVO OLIMPIA (T 671)695) 

Cinema selezione: H ritorno di 
' Arsenio I.upin, con L. Lamou- 
reux G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

I. a grande muraglia A 4 

PALLADIUM 

Delitto allo specchio, con H 

Fonda C 4^ 



RO.M.A — Ijl Princinevsa Soraya Kslandlari appare In questi 
giorni per la prima volta sullo schermo in veste di attrice. 
Il film che Interpreta è • I tre volti > diretto da tre registi; 
Michelangelo Antonlonl. Mauro Bolognini e Franco Indovina, 
i quali hanno diretto Soraya In tre storie moderne. lat prima 
è quella del provino cinematogranco che Soraya effettuò nel 
1963. da mi .Antonlonl ha tratto la > premes.sa ■ agli altri due 
volli > che sono quello di una donna dell'alta aristocrazia 
Intemarionale. Innamorata di uno scrittore * arrabbiato > (im¬ 
personato da Richard Harris) ncirepisodio > Amanti celebri *. 
direlto da Mauro Bolognini e quello di una ricca signora ame¬ 
ricana alle prese con un «amante latino* (Impersonato da 
.Alberto Sordi), nell'episodio *11 latin lover >, diretto da Fran¬ 
co Indovina. — Nella foto: SORAYA e ALBERTO SORDI 


5) _ VABIi _ L. 50 

MAGI) egiziano (ama mondiale 
premiato tsedaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichlea 
razionale ai servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna¬ 
secca 63. Napoli. 

6 ) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. B. L Dir. grand'alflclal* FA- 
I.UMBO Investigazioni, accerta, 
menti riservatissimi pre-poaU 
raatrimnnlali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Teimlnl). Te¬ 
lefoni 460482 . 470.425 ROMA. 

Z 6 I OFFF.RTE IMPIEGO 

LAVORO L. SO 

RAPPRESENTANTI cartolerìe. 

drogherìe, empori cercansi. Scrì¬ 
vere cassetta 4020 SPI Torino. 


AVVISI SANITARI 

DOCRINE 

t>aoiaeito medico per la cura 
delle esule» disfunzioni o de¬ 
bolezze ■cmnsli di ortguM oer- 
vooa. peichteo. eDdocrtna (oeu- 
raatenla. deficienze ed aouaa- 
*** Vlalta preoaui- 

monialL Doti. P. MONACO. 
Roma. Via Viminale, 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scalo oioiitra, 
piano oecondo. toi. 4. Orario 
"♦-iz, la-ia e per oppuniaaaeoto 
eocluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi al rtceve oolo 
per appuntamento. Tel. 47L1I0 
(Aut Cora. Roma tflOifl del 
Z3 otiohre ISSÒ) 


Medico zpeclallata dermatelogo 

DMD STROM 

Ctira sclerotanie (ambulatoriale 
aensa operazione) delle 

ENOMMMeVBKVUKOSE 

Cara delle complicsiloni: rogadL 
flebHL eczemL ulcere varhmoo 

disfunzioni ttIflUAU 

▼SNRRKB. PELLI 

VM (OU M MBIZO i. 152 

Tei. 3M4«1 . Oro t-M; fevtlvl 8-1» 

(Aut. M. San. n. TTf/lBlM 
del n maggio IMt) 
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AlIVOIimpico» il Milan ha perduto un punto d’oro 


-Herrera 2 ha già deciso 

Sivorì non 
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INTER GENOA 4-1 — MAZZOLA batte DA POZZO e dà all'Inter il quarto goal. 


La stagione ciclistica 1965 


La Bianchi e la Maino 
ritornano alle corse 

Hanno invece rinunciato Carpano, Gazzola, Cile e Ibac • Zilioli e Balmamion, 
con il loro drappello, aspettano sempre un finanziatore 


La Fiorentina ha nuovamente scavalcato la Juve (sarà la volta 
buona per i viola?). Perchè Lorenzo continua a ignorare Salvori? 
Si aggrava la posizione di Mantova e Messina. La Lazio ha ri-^ 
sentito le assenze dì Mari e Governato ma il Milan ha commesso 
d'errore di buttarsi troppo avanti 

...e ora llnter 


è a 4 punti 


Il distacco tra Milan ed ln~ contro il Milan ha lasciato pa- il fatto di aver confermato 
ter si è nuovamente accorcia- rccchio a desiderare. Francescani che in trasferta 

to: ciononostante riteniamo sia Ma tenendo conto che manca- non rende un * ella - lascian- 
ancora prematuro parlare di rano due pedine /ondanienfali do tnucce fuori .squadra Sai- 
ima nera e propria riapertura come Mari e Governato, e dal vari Si patri) obiettare che Sai- 
della lotta per lo scudetto E vi momento che bene o male è vari più che ala è un interno 
'diciamo .suhifo perchè riuscita a strappare un risulta- o - tornante • che dir si voglia: 

Innanzitutto perchè il pa.sso to positivo contro il Milan pen- ma poiché Leonardi è stato Im- 
falso compiuto dal Milan al- siamo sìa il caso di non infie- piegato proprio a centro carn- 
l'Olimpico sembra di natura rire contro la Lazio: anzi con- po. fave rende di meno che di 
.strettamente contingente, lega- eludiamo rilevando le prove po- punta) sarebbe stato preferibt- 
to come è .s*ato ad una for- sitive di Gei. Garosi, D'Amato le avere Salvori come • tornan- 
mazione sbagliata (perchè sqiii- e Rartù. augurandoci che con le - e Leonardi di punta in ap- 
librata troppo all’attacco), per i rientri dt Mari e Governalo poggio a Nicolè Cosi ogni uo- 
presunzione o per inipossiblli- Mannocci po.s.sa varare già do- mo sarebbe stato impiepato se¬ 
tà di altre soluzioni (i vari No- nienica una formazione più ef- condo le sue caratteristiche e 
letti, Trapattoni e Mora non fidente (anche se le preoccu- nei ruoli che gli sono più con- 
erano in grado di giocare). ponti condizioni di forma di geniali. E ovviamente II rendl- 

Comc che .sia il fatto .ste.ssn Ragni restano sempre un gros- mento del complesso sarebbe 
che Viani abbia riconosciuto tì •■'o punto interrogativo per il stato migliore. Ma tant'è: or- 
suo errore a fine partita con la rendimento del complesso). mai è fatta e l’unica è di pen¬ 
nata battuta (• Eravamo trop- Pèr quanto riguarda invece sare al futuro suggerendo a 
pi •; c si capi-sce che infendeoa la Roma, pur tenendo conto del- Lorenzo di non ricadere negli 
dire eravamo troppi all’attac- l'infortunio accaduto a Schnel- stessi errori 
co) dovrebbe essere garanzia Unger, un appunto ci sembra . £ 

che la storia non sì ripeterà in necessario rivolgere a Lorenzo. •• 

futuro (anche se si dice che il 


Mf mm 

nella Juve 


Dal nostro inviato 

RIVIERA DEI FIORI. 22. 

S'è visto, dunque, che le 
premesse per una rivaiutù- 
sione del nostro ciclismo esi¬ 
stono. L’ottimo comportamen¬ 
to e i buoni risultati ottenuti 
nel finale della pas.sata stagio¬ 
ne, hanno aperto uno squar¬ 
cio d'ottimismo, e, non a caso 
/orse, ia • Bianchi - ha deci¬ 
so di riprendere {‘attività. 

I Ma. alt. 

' Perche è dura e difficile 
ton le marche e le ditte- 
^rtra 

; Il ritorno della • Bianchi • 
coincide, infatti, con la rt- 
tiuncia della • Garpano -, dei¬ 
ma • Cazzala *, della • Gite • e 
dell’” Ibac Intanto, la • Mai¬ 
no • prende le consegne dal- 
a « Lpgic -, c la ' .Sprinpoil • 
liviene -Filoter- La -Cynar-, 
joi, si chiude nel suo guscio 
n Svizzera 

Qualcosa che non va? 

Ecco, è Borghi che parla: 

• L'insoddisfazione è generale 
jer l'indifferenza dogli orga- 
n di diffusione, nei cotifron- 
1 delle Ca.se e dei (I ruppi 
..a pubbllcit.'l. cÌOi\ non com- 
icnsa adeguat.imeiite i sa- 
irificl finanziari E e’è l’iricf- 
icienza degli enti direttivi, 

I lei quali I Gruppi e le Case 
lon sono rappresentate con 
1 loro giusto peso. Si rende 
ecessaria. perciò, un'energi- 
a azione di rafforzamento e 
li riquaUficazione di tali or* 
;nnismi, con il rinnovo dei 
uadri e Tlnserimento dei rap- 
iresentanti delle società Ciò 
lermetterà una politica meno 
iiirocratica, ncirintercsso di 

Comunque, lui. il patron 
Icir- Ipnis -. re.si.sic. anzi; ha 
rrobu.stito la squadra con Cri- 
dori. Vigna (che a Laiguegìia, 
[omentcQ. pii ha dato la pri¬ 
lla soddisfazionet e Durante, 
Mù Daems, con Baldini che 
nonta sulle quattro ruote dcl- 
'ammlraglia giaìla 
Eppure, sapete I-a rèclame 
' gridata dalle vittorie: e ne¬ 
ll! ultimi anni — con Fecce- 
ione deU'antnnno scorso —è 
tata magra, per noi Quindi, 
a Lega (che non è più in 
fnerra con FVVl. t par che 
ibbia perduto il mordente, e 
illora ofen da pensare a un 
‘ontagio con l'inerzia della 
'ederazionc. Dobbiamo ripe- 
ere, infiliti, ch'essa lorda a 
brmulare quella realistica, 
tratica. attira, strutturazione, 
[he dorrebbe garantire Far- 
Ronia delle legai economiche 
I sportive, nelFcquilibrio dei 
jriferi pubblicitari e atleticL 
ter lo svolgimento di un'azio- 
le più ritale, al di fuori di 
nrticolori. egoistiche spre- 
nudicatezze E, pertanto, tor- 
Uamo airinirio. las^ù dove 
bno elencati oli abbandoni 
LAde-S-so^ naturalmente, per 
fcrecchifl gente c'è il proble¬ 
ma di trovar un posto- Fin- 
tappio Si tratta, in pcncrc. 
li corridori poca quotati o di 
ina certa età. che dovranno 
listinoiicr.si nelle gare d'aper- 
iira per essere presi in con- 
liderazione dai direttori: la 
r .Molteni -, per esempio ha 
bisogno di un paio di òuoni 


perseverare negli errori sìa 
proprio diabolico ) 

,Si potrà obiettare che rico¬ 
nosciuto l'errore comunque ora 
Viani deve trovare una formu¬ 
la più efficiente, il che implica 
tentativi ed esperimenti di ri- 
stiUalo dubbio. Ma è facile re¬ 
plicare che il Milan ha la po.s- 
sibilità di pensare con calma e 
tempo ai suoi problemi avendo 
ancora quattro punti di vantag¬ 
gio ed essendo atte.ro domenica 
da un incontro ca.salingo non 
eccessivamente preoccupante 
(contro il Messina pericoloso 
solo per la sua disperazione) 
Il .secondo motivo per cui 
riteniamo prematuro parlare di 
una riapertura della lotta per 
lo scudetto dipende daU'lnter 
che deve anche pcrusarc alla 


Gli allievi ISEF 
proseguono 

3 

la loro protesta 








Vittoriosi 
Bottarelli 
e Giannini 


altre \olte: c prima serata dei campionati 


Vigna lia • crn- 
tram » doni ni- 
ca a I attureU.a 
il primo ira- 
gnardo della 
stagUinr rlrli- 
siira iiallaiia 

LEGNA\'0' Boni. Bugia, 
Cornale. Doglia, Ferretti. 
Rcreitt. Savibi c Schtavon 
Direttore Ravest 

M.-MNO Grassi, Fonta¬ 
na. Marcati. Aldo e Enzo 
Ma.sèr. Mngnaini, 7-anca- 
naro e Zantn Direttore. 
Stracci 

MOLTENI: DancclU. De 
Prà. De Rosso, Di .Maria, 
Rezzardi. Fornoni. Molla, 
Neri e Scandelli Diretto¬ 
re: Albani 


SALVARAXI: Adorni. 
Babint, Fanlinoto. Gimon- 
di. Longo. .Martelli. Maz- 
zacnrati, Minien. Pambtan- 
co. Partcsotit. Potetti. Ron- 
chint e Taccone Direttore: 
Pezzi 

So. Zilioli non ce lo siam 
scordato II fatto è che fa 
parte di una quadra senza 
nome: Balmamion. Bariitera, 
Balletti, Casati, Chiappano. 
Gemina, Galbo, Guernieri. 
Sartore e, appunto. Zilioli 


Al torneo dì Viareggio 


\ che deve anche pcrusarc alla GII allievi insegnanti di edu- --- 

\ coppa del campioni e che è cazione fisica dell'ISEF di Roma 

\ attesa da difficili impegni anche h»""® Rav-a 

• \ esempio dovrà far visita ad contrarai con un soilosegreiai io ' ; 

\ una Roma -arveicnain • per fa alla Pubblica Istruzione per espor- 

A sconfìtta di Firenze e proba- gii le proprie rivendicazioni che !#*.■« * * 

^ \ burnente rinforzata dai rientri sono ^abolizione dei «corsi estl- W 

\ ài Anoelillo e Manfredini. Non vi » per l abilitazlone di insrgnan. ^ tIlUi IVdl 

\ ci sarebbe nulla di strano nnln- “ educazione fisica. 1 elevazio- ■ - - ■ w» 

^ ^ 1^10 ai strano quirt- 

È a domfntca lenissero ti- yersità con conseguente aumento II# 

stabilite le distanze. del corso di studio da tre a quat- ■ 

:ÌiB Come che sia bisogna one.sta- fro anni e la trasformazione del* nnWWngMg/M 

dc^r/nfcrsoX7n‘'Scffo rSm La“''decfsmnTdi la 

dell Inter sono in netto rtauo agitazione è stata presa ieri a ^ 

sul piano tecnico in quanto pa- larga maggioranza nel corso di ^ 

che Herrera abbia indovinato una a.ssenibtea alla quale hanno fl 

due mns.se: Finnr.sto di Redin a partecipato anche le W O^lWaaaaaJIal 

mediano fRedin è un laterale nostro — ci lianno spiegato gli 

* / di appagaio in grado di .sosti- ^bhlaìno gl.X”posto'*an*c*vone^**c Lo prima serata del campionati 
I perfguarnente II logoro t stato promesso che regionali laziali di pugilato per 

Taomn. come non poteva fare sarebbe stato risolto ma mai te dilettanti, non ha otTerto match 
/ invece Malatrasi che è esclusi- promesse hanno avuto un segui- interessanti i dilettanti presen- 

/ vomente un difen.soreì. e lo spo- io. questa volta slamo decisi ad talisi sul quadralo del Palazzeito 

stamento di Peirò a centro andare fino in fondo. L'insegna- '’on sono certamente delle - pro- 

/ aimnli 7in Vva po."f>fon" lo -«ir c‘'‘«cazlone 

/ cTV«vvn/i7n A nrllc scuole è una cosa di grande 8f‘?. Lauri e u piuma * mi- 

/ t tornato a brillare. ,,„por,anza e non può piu es- cheli sono apparsi un po al di 

faeenda per df piu ori/iorc qu* srrc affidata a insegnanti dlplo" sopra della mediocrità. Indubbia— 
’ / che Mazzola che di consegucn- matlsi in due mesi quando ci sono mente la crisi del pugilato nel 

X .^rpiidfo una doppietta diplomati degli Istituti di Feluca* Rettore diieUanlisllco è pid grave 

X contro il Genoa). zione Fisica diplomatisi al ter- “i quello che si pensa: 1 giovani 

✓ . -««Mo-iona -1 mine di corsi triennali che pus- fhe frequentano le palestre ca- 

ff1 VOtlCI 1fStotie gl ptio ftire $fino insegnare ciiii ben altro oro» Inno continuamente di numero € 

che VJnfer sarà una temibile fitto e soprattutto con le neces- selezione è sempre pia ristret- 

avversarla per la Roma: e ri- sarte garanzie, studiare tre anni *** abbiamo assistito a 

yc mane la niù diretta inseoiiitrì- costa fatica a noi e sacrifici non 'fT® scazzoltaiure, ma la - noble 

re del Milan nonché la più ait- Indifferenti alle nostre famiglie fJ!l“,5*]^ 

inrrrnlc cnndidnin allo tccnniìn ^ pertanto II nostro problema de- mmpo in quesU campionati è ri- 
ri. ^5®”; 'c essere risolto nel modo giusto masta la grande assente. Speria- 

ooìtrona Per la terza ini ece la ,jj rivalutazione degli i prossimi incontri si ele- 

F torcntina è TÌu.scita nuova- insegnanti di Educazione Fisica '"mo ad un maggiore livello lecni- 

mentr a scavalcare la Juve- e (ora considerati sempl'ci maestri ^ ‘^he quella di ieri sera resti 
questa potrebbe essere la voi- di ginnastica) e rap'damenie. To- “”‘7 P3gma_ isolata 
, . , la bnora sia perchè i viola so- abbiamo drciso di continuare Per_ ravvivare la riunione gli 

aspettano un finanziatore che finolmcnte in serie nosith-a nostra agitazione e di ripren- organiMtorl hanno presentato 
dia loro fiducia, serenità E - »„ 7 „,,„ dere la protesta il 2 marzo quando due match tra profi'^stoni- 

tiotche, ormai, l attesa è giù perchè la Jni e si dei e ti- ,orneremo dalle ferie fin quando primo li romano Di Man- 

?c?e“ dm.mttRcra 7 ìt iele "c? ea“idrco,’:‘ar7?rn’o’- 

pensare che non tarderà _ Il So 

drnppclio. del resto, nierifa: battuta d arresto mbita ,|i(py| frtnrazlone fisica non volpi di buona fattura nel primi 

è forte, gagliardo, e promet- àat bianconeri contro i berqa- meritiamo la sua attenzione, do- cound si è poi scomposto alfa di¬ 
re egregie aìfermaztoni, se moschi, venendo questa dopo la srà ricredersi.. stanza ed ha dovuto subire una 

_ «'intende _ Zilinli e Riti- ^confìlta di Manforn e dopo il Effettivamente gli allievi del- hutga seria di sinistri di Incon- 

mamton andranno d'amore e Parrogio con il Lokomotlu in I I-^EF hanno ragioni da vendere 

niamion andranno a amore e ' ^ vedmmo perchè il ministro destri. A nulla è valsa la sua 

daccordo ppn arue etere dovrebbe .ascolt.arli Le ri- «''"vrosità nell ultima ripresa al- 

—_ Dalla testa pas.siamn diretta- vendirazioni che essi pongono so- ‘prche si è buttato alia ricerca 
A'TIIIO L.amOrianC mente alla coda naHr partite no di notevole importanza non volpo duro- ormai Bottarelli 

di Gatania e Cagliari sono ve- «olo per gli allievi ma per la'Sveva già areumulato un sulll- 

niife due nuore - mrzzate . per «ciiol.i e per lo «pori die dall eie- ctente vantaggio per aggiudicarsi 

- il Mantora ed il Mcviinn che v.vzione degli ISLF a livello uni- " match II secondo combatti- 

csscndo versitario h.onno tutto da guada- 'm ‘ - medio - m.a.ssimi- 

essendo rimaste ferme a nuota ^p^re come già è stato fatto Giannini c Comlnardl ha entusia. 

12 vedono ridursi al lumicino notare piu volte ai Ministero del- "'mato il pubblico presente I due 

le loro re,sidue speiranze di sai- la pi. dal CONI il quale ha prò- P«g>il non hanno lesinato colpi 

vez~a Tanto più che le altre posto di aggiungere ai tre anni di 'nnto che entrambi hanno au lito 

nrricolanti bene o male hanno Ivor*" atiu.ili un quarto anno di nn KD Ha vinto ai punti il gros- 


qnestn polreboe essere la voi- di ginnasticat e r.ip'damenie. ro- 

fa bnora sia perchè i viola so- abbiamo drciso di continuare Per ravvivare la riunione gli 

sta perchè la Juve si dere ri- rtalle ferie fin quando primo il romano Di Man- 

tenere ormai in vera e propria q ministro Oul non si deciden La penso ai punti In sei rl- 

crisi a riceverci ed ad ascoltare le no- Pvese contro tl -superleggero- 

Non altrimenti dere interpre- ''/v ragioni. E se 11 signor mi- fiuVePo a métieVe"a''s^^o 
fn—; Ir, i,r,tt,,tr, rVr,ry„r,r, y-.unr. nlstTo c conv ioto chc Hol Semplici rt“svno a meiiere a segno aleunl 
forasi la battuta d arresto «ibifa q, ponpazlone fisica non volpi di buona fattura nel primi 

dai bianconeri contro i berpa- meritiamo la sua attenzione, do- round si è poi scomposto alla di- 


Dalla nostra redazione ■ 

TORINO, 22.*' 

Omar Sivorl, il « profeta », 
ha perso, e questa volta forse 
in modo definitivo, la guerra 
fredda ingaggiata da mesi con¬ 
tro Henberto Herrera. 

L'ha persa poche ore prima 
della partita contro l'Atalanta. 
quando Herrera gli ha fatto 
capire che per lui avrebbe 
dovuto . inventare • un ruolo 
nuovo, per esempio quello di 
€ mezzapunta ». L'ha persa 
quando ha saputo che Um¬ 
berto Agnelli, di cui Sivon al 
tempo della augusta presiden¬ 
za era sempre stato tl «cocco», 
si rifiutava dt incontrarlo a 
causa di » altri impegni ». 

L'ha persa quando ha .sa¬ 
puto dai giornali che Henber¬ 
to Herrera non solo godeva 
della fiducia dei dirigenti, ma 
chc era stato addirittura ri¬ 
confermato per l'anno pros¬ 
simo. 

Procediamo per ordine, rac¬ 
contando le ultime settimane 
di questa .slot in. accostandoci 
ai fatti con la massima obiet¬ 
tività e, se ce lo concedete, 
con il massimo rispetto, te¬ 
nuto conto chc si tratta sem¬ 
pre di un fatto umano che. 
se ha risvolti non sempre seri, 
conserva pure un velo di tri¬ 
stezza come ogni volta accade 
quando ci si riferisce al tra¬ 
monto di uomini semplici, an¬ 
che se divi strapagati, per 
anni sulla cresta della noto 
rietà. 

1 fatti incominciano a pre¬ 
cipitare dopo la disjistiosa pa*-- 
tita di Cagliari dove la Juve- 
perse per uno a zero e Com- 
bin, in campo con una frnl- 
lura del malleolo, fu aspra¬ 
mente criticato da alcuni suoi 
compagni di squadra che lo 
accusavano di vigliaccheria. 
Il martedì seguente <il 2 feb¬ 
braio per la storia» Sivori. nel 
corso deirallcnamento. fece un 
po’ di « fianclla • e Henberto 
Herrera ebbe uno scambio dt 
«idee* con lo scugnizzo. Da 
quel giorno Omar c Heriberto 
non si sono più rivolta la pa¬ 
rola. 

Dopo l’indisponente partita 
contro il Lokomotlv, a metà 
settimana, nel corso del con¬ 
sueto incontro con I giorm- 
listi, Herrera aveva detto che 
• si era cercato di acconten¬ 
tare i giocatori secondo le 
proprie caratteristiche, ma i 
risultati non erano stati sod¬ 
disfacenti ». L’allu.sionc a 'di¬ 
vori era chiara. Omar .nvov.-i 
giocato di punta, con il cen¬ 
travanti (Da Costa) arretralo, 
ma nemmeno in queU’area po- 
oolata dagli ingenui giocatori 
bulgari era riuscito ad andate 
a rete. 

Prima deH'incontro con l.n 
Atalanta. Heriberto Herrera 
ha chiamato Sivori e que.sti 
gli ha reso noto che so non 
era per otie.stioni tecniche lui 
non intendeva discorrere con il 
suo allenatore. 

Invece, di Questioni tecniche 
si trattava Proprio in quella 
occasione venne fuori la que¬ 
stione della • mezza punta ». 
poiché aH’attacco Sivori non 
era più in grado di segnare 
e in difesa * toglieva con trop¬ 
pa facilità il piedino *. 

A questo punto Sivori pianta 
baracca e burattini (è un mo¬ 
do di dire), manda airinfernn 
un povero collega chc non ren¬ 
dendosi conto del . dramma » 
gli chiede notizie sulla forma¬ 
zione. e dopo aver atteso in¬ 
vano Umbertino Agnelli, lascia 
il teatro che lo vide ner anni 
orata genista princinale. 

Ouando uno dei due padroni 
della «Juventus fl’altro è il fra¬ 
tello Gianni, ma in que.sti gior¬ 
ni di scioneri ha .. tronpo d.a 
fare) ha fatto il suo ingresso 
in tribuna d'onore. Sivori ave- 



SlVORl: non giocherà più 
nella Juve'/ 

va già abbandonato lo stadio. 
Omar non si dà per vinto • 
tenta ad ogni costo di riuscirà 
ad avete un colloquio con Um- 
bertino Agnelli, ma le spe- 
tanze rimangono appese a un 
povero filo telefonico. L'ex prò* 
sidentc (per telefono) ha pa¬ 
role di comprensione per 11 
. profeta ». ma ormai anche 
Sivori avverte che sono sol¬ 
tanto parole di comprensione 
e null'altro. 

• Sivori, innamorato della Ju¬ 
ventus (e in questo ha 11 di¬ 
ritto di essere creduto), sta 
per essere gettato a mare. 
La coesistenza tra 1 due (Heri¬ 
berto e Sivorl) è pressocchè 
impossibile e i dirigenti, che 
oggi htinno avuto una lunga 
riunione, non vedono altre so¬ 
luzioni. 

Sivori alcune settimane fa 
ha rinnovato il contratto con 
la Juventu.s per tre anni. Tre 
squadre lo hanno già preso di 
mira c sono tutte e tre grandi: 
Inter, Milan e Torino. 

Per quel poco che conoscia¬ 
mo di Sivori, pensiamo che 
nella Juventus sta ormai Irre¬ 
cuperabile. Ha classe da ven¬ 
dere e istinto, e può finire la 
sua carriera in bellezza, ma 
non nella Juventus. Dal punto 
di vista economico (perchè 
non parlarne’’) non ha, come 
si dice, freddo ai piedi. In Ar¬ 
gentina. a San Nicolas, ha una 
concessione della FIAT, che 
attualmente gestiscono 1 fra- 
lellt: a Torino è socio, con 
l'amico Piero Bircio, in una 
società d’assicuraziom. 

Nello Paci 

Ciay-Liston 
il 25 maggio 

BOSTON, M. 

Il campione del mondo del pe*I 
ma':«imi C'.o"oiis Ci.i'. difenderà 
it titolo contro Sonny Liston II 
2.T maggio proesìmo a Poelon. Lo 
ha annunciato l'organizz.nore Sam 
Silver man 


— ^'intende — Zilioli e Bal- 
mamton andranno d'amore e 
d'accordo 

A*tilio Camorianc 


Rorentina-Toulon verrà 

I 

orto eiencait ali abbandoni uazto allnntanandnsi di un ■■ • 

.Adesso, naturalmente, per punto dal Genoa rimasto a quo- lICrrGrlI flQUCIOSO 

orecchia gente c'è il proble- • ^ » • B ® ta 16 a causa della sconfitta su- 

TllaiZ nn^tuto OOOl O WtOnOOìO v,,,. per l'incontro 

fe/neéUéU uyyt If WiUiCy^MV irzf'Z-. conìlRongers 

t«tÌnoticr.«| nelle pare d apcr- f.mdoH nspcttirameme a quo- 

uro per èssere pre«t in con- . . rnrricnnnJenfgl •' Viareggio Salvi Bacchettale le idee st facevano scmprei-’a e 21 sì puf» concPi- , -ii,.r.atorc d-n'lntér nViemo 

itderc’tone dol direttori: la Ual HOSlrO COrriSponaeniei guidavano il M.lan piu cnfutic |dcre che la lotta almeno per Ucr; e gTa mZo U 

j' MoIreni -, per evernpio ho - MAKhGt»IO. 22 Ucr.ro una scniacciante vitto- Pisa gro.csa sorpresa, il il momento interessa solo 'a.ut.a di r.la^go.v contro i « H.m- 

bisogno di uri V>dio nt otioni Milan. Genoa e Dukla si Irta seppellendo tl Gand per Tonni» contrariamente alle ferzo retrocessione- c rionarda | Ker« » nei qn.irii di finale dell.-» 
rlementl: intence attrezzar sono qualificate per t quarti 8 a 1 Con un margine di previsioni è stato eliminato "Ofo fre «quadre, ocrcro (Taoita- ' Gopp-a dei Campioni » dopo la 



schermo panoramico^\| 


• «ur orimi .siTuppaii re •* ficica è giustamente valutata per "v irenica, wuesia arra oiirr ai 
caro di dirlo fiato che il com- la importanza che essa ha *uUa lumi eUminatori del dilettanti 
battntisrimo incontro diretto 'i formizione psico-fisica dei go- saliranno sui ring il -plurna- Cec- 

"? ir"”'” f 

Tni^Tira) o2 la « n niuTìondi contro Fon* 


Lazio allontanandosi di nn 
punto dal Genoa rimasto a quo¬ 
ta 16 a causa della sconfitta su¬ 
bita con FJnter 

Rilercndo come anche Vare¬ 
se e Catania si siano allon¬ 
tanate dalla zona minata por- 
t.indcsi rispetiiramentc a qiio- 


:7 si pi/A roncl'i- 


cangcli contro Renato Galli in 
un combattimento «ulle 8 riprese 
c il leggero Gismondl contro Fon¬ 
tana in sei riprese. 

Ouesii due ma’ch si presentano 
comhatiuti e interes.santi Ccccan- 
geli e Gi«mondi due heniammi del 
pubblico romano cercheranno dt 
mettersi in Iure ron la speranza 
di guadagnarsi un posticino nel 
- cartellone - deilc prossime gros. 
se riun'oni Ecco i risultati delia 
prima serata- 



Po L L 


I C I 


1 risultati 


DILETTANTI 


\ zione: 


:,r: .: r unau.- m II luiiivu iiiis»- quaiiro reti iruiio oeiia pri- oai uuKia vtnciirice oeiio •». »»i<i</u »- im-ìo neii orame r»».. t,-»irer.- 7 jimnieri h Rneet 

[aiuto ai .rtiol capitani, nazionale di calcio di Viarcg- ma viltona. i rossoneri si scur.so Torneo I torinesi do- Tra que.ste squadre, la più — ha det- ai punti ^ 

‘ nii?sFè^Fattuale^situa- i ■ Iportavano subito in avanti e po essere andati tn vantaggio comproT 7 ic.t.so rimane il Caolìa- \2 jferòera _ e una comp.igme oaiio; Prezioso b Soni al 

. quest è I attuale situa La quarta squadra invece an. ,) Gand presto doveva alzare al IO’ con una rete di Biasi 7 d®” P*’’’ à suo distacco molto difflnie e da non sonova- punti 

■ cora non st conosce in quanto jp niani tn segno di resa si facevano raggiungere al dalle altre due ma anche per lutare, quantunque I abbiamo già „ nt Ranotomel h 

BIANCHI Armoni. Bah l’incontro Fiorentina Toulon è a L.a Soezia il Genoa oa- 24 da una frecciala di Ba- lè sue condizioni di forma che superata In ca«a I K'nvatori seoz- _ . •.. . p,, ^ Sperati 

Ca.salini. Maino. Naca- sub-judice tn-r un reclamo dei poggiando 0 a 0 con la Stella "'La 1 calci di rigore dava-intono molto a desiderare Pur.iL Prtisperl b- Morelli al 

si, Nepro. Pancim, Pehz- viola La partita st era condii- q, Belgrado st oualtfi- lo i cechi quali semifinalisti ( omunque Genoa e Imzio non /The^JI^ndn davmif^at'pnntl 

ni. Taglinni e Zandegù sa per l a U a favore dei fran- ^ il turno sticcessivo ^^''-tsi dal dischetto degli un- »»o.s.rono ritenersi coni^etamen- pShbliro ci Ifaritnnò «of- Pesi leggeri: Marocco b Ulma 

iretiore: De Glandi cesi e poiché all andata ave- 3 I niiglior quoziente m«^tri commetteva due a» sicuro- per crii devono fnre" e molto Bisogna tener pie- ai punii 

FILOTEX. Bitov'l. Cor- vano vinto i-viola per 1-0 m un dominio tu- errori mentre d suo rivale conlimiare ad tmpeonnr«i a fon- «me che e«.«i atline.-mo uomini pp„ ,upeT leggeri- Lauri batte 

SI ChtiiTint. Colombo, imjtonev.i il ^ortegBlO Senon «1 risolveva enn un Baniha ne commetteva soltan- do per allontanare noni nife-jrome f^ovan. Forre«i. Henilcr»on .j^a.-imo al punti. Visciani b Ca- 




Direfforc: Banolozzt \ P'*'' r pc m* Alberto Bìllef 

IGNIS- Colombo Oibio- e>si chiusi m parit.à poi faceva ripciuii anaccrti portati o.-i MIOeiTO OllieT 

ri Daems. Durante. Fab- tirare 1 calo di rigore ove pre- R** avversari ì quali con tl il PROGRAMMA DI OC 

bri Fontnnn. .^forchi. Ma»- valevano t francesi tper 4 a .1» passare dei minuti vedevano a Viareggio: Lazio-Fer 

signan Nardello. Po'.'tid- M» • viola preventavnno roda- sempre più diminuire le loro varo». 

lo Poàgiali. Portalupi. Ste- mo c a t.irda notte la commis- possibilità di recupero. Poi A Lucca: Inter-Dinamo. 

fanoni V'icenllnl c Vigna sionc dec.dev.t di f.ir rip:>terc subentrava una buona doso A Pistoia: Juventus-Aus 

nirettore' Baldini. rincontro dom.im a Viareggio di nervosismo nelle file slave A Pisa: BolognatAusb 


Alberto Bìllef 


ro ro'fcnifon 


. . , le poivsibilità di vincere, tuiia-i „ .__ 

Nel caso particolare della La- via. noi ci presentiamo con un* 'r/^*!nrr-!il 


PROFESSIONISTI 


liraro i calci di nuore ove prò- R** avversari ì quali con il il PROGRAMMA Di OGGI zio il monito è tanto più va- vanmfrAìo (quello della partita di nu^iT *in a 

valevano t francesi «per 4 a .1» passare dei minuti vedevano a Viareggio: Lazto-Ferenc- lido in quanto è attesa da al- j e-i rinroM ' ' ^ 


Io. Poggiali. Portalupi. Ste- 
fanoni. Vicentini c Vigna 
Direttore: Baldini. 


UUUM4L» r uiir«>a ilU «*• -: -• —, rtnrirmr 

,ivi> tri due turni di/Rrili fin Ira. domanda re. a Gla.«gow. npreae. 

À V.«ri w- rint.r Bllineerà all attarco anche Pe$i superteaoert : Bottarelli 

A Lucca. Inter-Dinamo. ^ftTta di \ nre^r e ti match in- j^ir, 1 allenatore della squadra Gluftoppe (Milano) b Di Mannol 

A Pistoiar Juvcntui-Austria. frrno con tl Bolopna) ed in nerarzurra ha rixpoito afferma- Natale (Roma) al punti In 5 rl-l 

A Pisa: Bologna;Auiburg. quanto la /omazione schierata tivamente. prese. 


sferia dt \ arc.sr e il match in-lj^jr^ I allenatore della 


Un meraviglioso televisore, di atraordinarUi nitidezza a brl> 
lantezza (fi immagine, a un prezzo di eccezionale convenienza» 
La grandezza decisamente maggiora dello schermo non ha 
influito sullo spazio occupato dal televisore, il cui ingombro è 
praticamente uguale a quello dì un normale 23 pollici. 

MAGNADYNE 


KENNEDY. 
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PAG. 10/ economia e lavoro 


l'Unità / 23 febbraio 1965 


< 

Il dibattito al Consiglio nazionale FlOM 


fi- .1 . 


Si sviluppi a risposta operaia 


all’attàèco 


ato 


Si contrattano oggi i « premi 

1 ' } " * ^ „ .*• 

I tessili chiedono 
tangibili auménti 


La situazione nelle zone di riforma agraria 

DaH'Cnte Mwemma 
hauikma 

ihe oKoire una svolta 

• ' \ 

» ,1 

Estendere l'attività a tutti i contodini e a tutte le regioni 
Numerosi problemi insoluti a 12 anni dall'inizio della riforma 


.i r ♦ t 


Non esiste contrapposizione fra lotta articolata 

j t 

e necessari momenti di generalizzazione 


’ tangibili, Ruiiì^iiti. 

./ ' ’w ... . . ' . - . i ■ ne agricoltura del Senato con 

Mentre in numerose provln- proposte della FIOT hanno rac- me alla Marzotto, alla Dell’Ac- «éV comprensorio ^oscoWorì^^^ 
de e in aziende tessili sono in colto larghe adesioni alla base, qua ed altre è tesa non solo a assunto in molti momenti, 
corso importanti azioni di scio- tra i lavoratori, dove è in cor- contestare la linea padronale l'aspetto di una consultazione 
pero e manifestazioni por 1 li- so un dibattito che interessa ma anche a difendere 1 livelli popolare Ne è uscita l’indica- 
velli di occupazione e lo svi- anche le popolazioni delle zone di occupazione investendo prò- biotte chiarissima, che è ne- 
luppo del settore, riprende- tessili. blcml di indirizzi produttivi, e cessaria una svolta nella po- 

ranno, quest’oggi a Milano Sempre più l'azione del la- a riproporre con forza i proble- num nnrarin p — di conse- 


Dalli nostra redazione 

MILANO, 22. 

Una questione ha contribuito a rendere appassionante 
Il dibattito al Consiglio Nazionale della FIOM, svoltosi sa¬ 
bato e domenica a Milano: come valutare questi primi 
episodi di « ripresa operaia > segnalati da un certo numero 
(li province? E, più in generale, cosa dire della vivace 
spinta alla lotta, e alla generalizzazione della lotta, che si 
nota in larghi settori del movimento operaio? In alcuni 
interrogativi — citiamo tra gli altri quelli dei compagni 
Gerard! e Maliverni di Pavia — si è contrapposta alla 
linea del sindacato (una € risposta > che parta dalla fab¬ 
brica per giungere a momenti - 

di generalizzazione visti come che il signiflcato del program- 
punti di partenza per Tulterio- ma rivendlcativo unitario che 
re allargarsi della lotta artico- la Camera del Lavoro di Mi¬ 
lata) una proposta di azioni ge- lano mette a base dello sciopero 
nerall che Investano contem- che si prepara, 
poraneamente tutta la catego- ■ Ma il sindacato deve presen- 
ria, anzi tutti 1 lavoratori ita- tarsi al tavolo della program- 
llaoL Una spinta agli scioperi mazlone economica — è in sin- 

E enerall specie per difendere i tesi la posizione assunta dalla 
velU di occupazione, è sicu- FIOM — munito di tutta la sua 
xamente in atto in tutto il pae- forza contrattuale, consapevole 
sa (basti pensare alle • glorna- del fatto che è prima di tutto 


Domani 


luppo del settore, riprende- tessili. blcml di indirizzi produttivi, e cessarla una svolta nella po- 

ranno, quest’oggi a Milano Sempre più l'azione del la- a riproporre con forza i proble- litica agraria e — di conse- 

presso la Conflndustria Alta voratori, anche dove l’attacco mi salariali e quelli della con- guenza — negli orientamenti 

Italia le trattative per la padronale è più accentuato co- trattazione aziendale. - c nelle strutture degli Enti di 

Istituzione - e la regolamenta- . riforma agraria fora enti di 


ma — In lulll gli incontri, a 
Tarquinia, Testa di Lepre, 
Cerveterl, Capalbio, Marsilia- 
na, Pescia Romana per due 
giorni abbiamo sentile accuse 
di assegnatari e di presidenti 
di cooperative — il Piano 
Verde ha senza dubbio con- 
tribuilo ad acuire il distacco 
fra Impresa contadina e im¬ 
presa capitalistica in tutta 
i’aprieoltura italiana. Ora. nei 
momento in cui si discute la 
legge sugli enti di sviluppo. 


' . I - zione dei premi di rendimento. 

I La trattativa avviene in ap- 
CriAnOrA i plicazione dell'impegno assun- 

dwlOflCflU I to da parte industriale con il 

' protocollo firmato nel luglio 
mfgtp m vaffHi I ® conclusione delle trat- 

pCi I ■•lini I lative per il rinnovo contrat¬ 
tuale secondo il quale si pre- 
gmlp Mligm I vedeva la istituzione in tutte le 

Oli Alia I aziende tessili di premi di pro- 

I duzione collegati al rendimento 
MILANO, 22, I del lavoro. 

Le segreterie provili- * Le segreterie delle Federa- 
ciali FIM, FIOM e UiLM, i zloni nazionali dei sindacati 
a seguito del persistente | ' dei lavoratori incontratesi nei 
rifiuto dell'Alfa Romeo giorni scorsi hanno convenuto 
I di regolamentare 1 ritmi | che da questa trattativa debba 


Capitali all'estero 


INVASIONE» USA 


I di regolamentare 1 ritmi | 

sulle catene di montag- I . derivare un miglioramento sa- 
glo delle autovetture, ag- ■ lariale per tutti i lavoratori e 

■ gravati negli ultimi gior- I soprattutto la conquista del di¬ 
ni, hanno deciso di prò- ritto ad una dinamica dei pre- 

I clamare per mercoledì | mi aziendali, 
una fermata di due ore I Da parte sua la FIOT preci¬ 
da effettuarsi dalle 9 al- . sa che i premi devono essere 

I le 11 , quale monito alla I contrattati a livello aziendale. 

I direzione dell'azienda au- * che l premi già conquistati de- 

, tomobillsttca statale. | vono essere consolidati e mi- 

I I gliorati e soprattutto che si 

““ debba assicurare una adeguata 

‘ dinamica allo sviluppo azien- 

--—- ■ dale del premi ste.ssl. 

La tesi padronale tendente a 
dimostrare che attualmente non 
esiste aumento del rendimento 
del lavoro è infondata se si 
considera che ovunque le di¬ 
rezioni aziendali hanno prov- 
veduto in questo periodo ad 
MM ' aumenti delle macchine asse- 

■ ■■ gnate ad ogni operaio, alla ri- 

Br duzione degli organici, da cui 

è risultato un forte aumento 
del rendimento del lavoro. 

Nei . giorni scorsi la FIOT 
aveva, come è noto, inviato ai 
BBI^H^tt ministeri economici, e al mini- 

BBB BBBB stero del Lavoro un promemo- 

■ V, ria sulla situazione del setto- 

..C , re e richiesto di essere ricevu- 

agiL ' . m , ta per illustrare più dettaglia- 

temente la propria posizione 
' B^BHIB circa la politica dello Stato e 

^ B BBBB^ ^ i provvedimenti immediati da 

prendersi per la difesa dei li¬ 
velli di occupazione. 

lornìri - rnnfiniia l’nf- Mentre non è ancora perve- 
[ecnici - bOllllllUd I Ul nessuna risposta da parte 

I ipPRTÌamanti taoli al ministri Interessati si svi- 

LIC6ll4iaill6llll, Idilli di luppa ulteriormente l’azione 

irill7ÌAIIÌ ri’nrarin padronale tendente ad ottene- 

III1I4IIII1I II inalili rg (jai governo numerosissime 

agevolazioni che comportano 
„ , . ingentissimi oneri per lo Sta- 

iveranno il loro posto nella fan- jq gscalizzazione degli 


loaaii pensare aue «gluma- del fatto Cne e prima ai tutto uà enciiuarai aaiin » ai- a 
te di lotta » di questi giorni di nella fabbrica, che va stron- 1 le 11 , quale monito alla I 
Milano, Torino. Ferrara, Trle- cato U disegno padronale, I direzione dell'azienda au- * 


ate^ Gorizia. La Spezia; alle 
«pressioni» verso il sindacato 
segnalate per esempio al TIBB 
di MUano). 

Come dunque Interpretare 
questa spinta? Giustamente, a 
nostro parere, Trentin — 
aprendo i lavori del Consiglio 
della FIOM — ha messo In 
guardia contro il pericolo di 
porre in contrapposizione le 
lotte a livello di fabbrica e 
quelle generali. Le azioni ge¬ 
nerali sono necessarie — come 
dimostra tutta la storia del 
movimento operalo — per uni¬ 
ficare 1 momenti aziendali, per 
dare ad essi una prospettiva, 
per portare alla lotta, nei mo¬ 
menti decisivi (vedi ad esem¬ 
pio il grande sciopero gene¬ 
rale del gennaio *63 per il con¬ 
tratto dei metallurgici) tutti i 
lavoratori: ma esse non sosti¬ 
tuiscono e non possono sostitui¬ 
re mai la lotta nella fabbrica 
contro il padrone per raggiun¬ 
gere obiettivi ben determinati. 
Il problema, insomma, è qui: 
bisogna fare di tutto per evi¬ 
tare che il malcontento che 
cresce nelle fabbriche ove si 
licenzia o si riduce l'orario sì 
esaurisca in una giornata di 
protesta generica che lasci le 
cose come prima (o addlrlttu- 
ra peggio di prima). Attenzio¬ 
ne, dunque, a quello che Pe¬ 
retta di Milano ha definito ieri 
« scioperi salasso ». attuati su 
piattaforme generiche, senza 


I tomobillatica statale. I 
_! 


Torino 


Dalla nostra redazione 


iimsnMtiNn fruiti 

AMERICANI nel MOJVDO 
(in miliardi di lire) 



1957 *58793 '60r6lT62 '631*641 


Dopo lo RIV 
è il turno 
della «Di Pòlo» 

Una fabbrica di supertecnici - Continua l'of¬ 
fensiva padronale - Licenziamenti, tagli ai 
salari e forti riduzioni d'orario 
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JilEtUiiTO 

COMVNH 


brica« 


[oneri sociali» la sospensione 
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«scioperi salasso», attuati su TORINO. 22. Dove si giunge seguendo la dellimposta di fabbricazione | 

piattaforme generiche, senza ^on la quinta elementare alla linea del padroni? Alcune con- ^, 315 . jj finanziamento de- | 

continuità e collegamenti con , qj Palo, „on si entrava. Mo- seguenze di questa - politica di -jj acquisti della materia pri- 
Fazione di fabbrica e di settore* dernlssima, assai nota anche al- svUuppo» che cerca ^ ma, Tanticipazione dì forniture 

Ma» attenzione anche a non l'estero per la sua produzione toflnanziamento sulle spalle del- Stalo, la temoestiva ema- 

mettere tulio in un sacco, a fij « Macchine speciali » (una la classe operaia sono già nazione di disoosizioni legisla- 

non cogliere le ragioni^ della sorta di «combinate», in gra- drammaticamente evidentL a jjyp con relativ'i incentivi' fi- 

spinta che cresce allo sciopero fio di compiere più operazio- Torino la disoceupazlone_^ e iii nanziari per fusione di Socie- 4 00 —■ — 

generale. ni), l’azienda esigeva una ma- aumento, si contano decine di ^ concentrazione di aziende 

Foa ricordava Ieri, a questo nodopera altamente qualificata naigliaia di senM lavoro, ae- jj finanziamento deH'esporta- 

proposito, che dietro a questa sia dal punto di vista delle no- cine e decine di migliaia ai ^ione. la tregua fiscale con ade- 

« spinta • c’è il fatto che cresce zioni teoriche che della pra- sottooccupatl. il piccolo com- ^gniento dei prelievi di rie- TnO_ 

tra l lavoratori la coscienza che tlea. NeH’ambiente operalo di mercio langue. i protesti ca - mobile, OUU 

alla linea unitaria del padro- borgata Parella. quelli della « Di biari salgono ,P Si ha notizia intanto che le 

nato, nella fabbrica e nel pae- Palo» venivano scherzosamen- le sue scelte, la_ «Di Faio» pa- 

se, va contrapposta una linea te definiti i « supertecnici». Era- ralizza nel limbo dejla disoc- /mn 

altrettanto unitaria ed organi- no 230 aU’inlzlo del '641 Lwno cupazlohe e degli orari ridotti ^ cUU 

ca. Bisogna evitare dunque il precedente, attraverso TIMI, i 1 enorme potenziale produttivo SCIODCfO 

perìcolo di una frantumazione Di Palo avevano rilevato la rappresentato da una manodo- ■ . . _ ^ 

della lotta e cogliere la neces- partecipazione azionaria della pera che non ' jgf FnfilirimnA t nn ^ ^ 

sltà di una sua reale unifica- RIV — il 49 per cento — diven-to <iualUatlvo, La RH^ '■ FuBOaKOnc 100 —— — 

zione. Ecco li’mportanza ad tando cosi proprietari unici del- alla fame centinaia di famiglie « 

esempio dello sciopero di do- la fabbrica. Dì 11 a pochi mesi e crea le premesse di una rea- Ma BmgOQ 

mani dei lavoratori torined iniziarono I guai: le commesse zione a catena che coinvol^- 

e della giornata di lotta di dall’estero, che rappresentavano rebbe inev^bllmente il com- PRATO. 22 

tutte le categorie già indetta II 90 per cento della produzio- mercio. I artigianato, i ptccoli Contro una modifica del si- 
a Milano, preceduta dalla lot- ne « Di Palo - presero a rare- e medi operatori economici del- sterna dei cottimi che ha prò- 

fa articolala dei metallurgici e farsi fino a toccare un livello la Barriera di Nizza (Questo e vocatq una intensificazione investire all’ester 

da decine di lotte aziendali. pressoché insignificante. Cin. quanto I padroni chiedono in dei ritmi di lavoro, lotteran- 

•n .. 1 ...» X a......... iiiiantn lavoratori furono allon. nome della ristrutturazione del no domani per due ore i lavo- esempio, 11 pr 

tanatl con la procedura delle telaio monopolistico su scala ratori del Fabbricone (IRI) dentale nel 64 sa 

2Lti^ dilli li“a iJ^dronale -dimissioni volontarie-, altri nazionale e Internazionale, in di Prato. Operai ed operaie stili. Questo spìeg 

Cr^nziStto Tattarco ai f- quaranta licenziati nel corso nome cioè, del loro esclusivo uitendono anche respingere 1 ricani nel mondo. 

J _1 ’C, interesse provvedimenti discinlman ore- __s__ 
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AMERICA 

ìsATlNA 


velli di occupazione e di sala¬ 
rio. Dal gennaio 1964 al gcn- 


del '64. 

« Il momento difficile 


nalo 1965 1 lavoratori metal- Jcono gli operai della fabbrica jcoio^. 


interesse. provvedimenti disciplinari pre¬ 
di. Una via estremamente peri- si dai padroni contro i lavo- 

rica colosa. ratori che non sopportano quei 

nit- ritmi. La lotta proseguirà in 

Giorgio Betti for^a articolata. 


iurgiei licenziati sono stati 35 metalmeccanica — è stato sfrut- PlQf GlOffllO Bottl 
mila (e non 350 090 come erro- tato dal padrone come Tocca- ^ 

neamente abbiamo pubblicato sione d’un attacco generale al 

domenica), Toccupazione glo- nostri diritti. Le conquiste con---- 

baie è diminuita di almeno 100 trattuali del '62 sono state pre¬ 
mila unità, mentre 500 000 la- licamente tutte annullate, com- 

voratori sono ad orario ridotto, presi i premi di produzione P 3 QUeSte SerS 

IT evidente, in questa situa- Hanno persino trovato 11 modo -- 

zione. che Tobiettivo priorità- di efTettuare del tagli sulla tre- 
rio del sindacato non puh che dieesima mensilità. 
essere quello della difesa dei Questa teorizzazione dell at- 

livelli di occupazione con la tacco ai salari e ai livelli di hB 

richiesta al g(>vemo di un in- occupazione come mezzo per Bl 

tervento. con la proposta di uscire dalle infide acque della • 

modificare le procedure, con recessione, è comune a tutti i 

gli scioperi, e anche — come granai imprenditori del settore 

accade — con l’occupazione del- industriale torinese. I meno ol¬ 
le fabbriche. Ma è sufficiente tranzisti tentano di mediarla con 

(questo tipo di risposta? Non la rivendicazione di un inler- 

si corre il rischio di limitare vento governativo che, attra- 

la lotta ai lavoratori diretta- verso forti investimenti nei la- . .. 

mente toccati dalTattacco pa- vori pubblici e in alcune azicn- LOTTG Qcyil alti 

dronale? de pubbliche renda meno aspro Tr;»tt 

Ecco allora acquistare Impor- il costo umano e sociale del- I laiI 

tanza i problemi della lotta l’operazione. I « duri » non esi- 
per un nuovo corso della po- tano a dichiarare espUcitamen , 

litica economica e quelli della te, senza mascherature lattiche Riprende oggi la 1 
condizione operaia. I licenzia- la loro volontà di far pagare Impesoando i 40 mil 

menti non devono far dìmen- all.i clas.se operaia le trasfor- »olta sindacati e latm 


Investire all’estero rende bene ai capitalisti USA se, 
ad esempio, il profitto medio ricavato in Europa occi¬ 
dentale nel ’64 supera del 15 per cento i capitali inve¬ 
stiti. Questo spiega l’espansione degli investimenti ame¬ 
ricani nel mondo. Ma questa invasione dovrebbe subire 
una flessione, per due fattori: Tesortazione di Johnson 
a non esportare capitali onde sanare il deficit della 
bilancia dei pagamenti; la reazione di molti paesi di 
fronte a tale « neo colonialismo » statunitense. 


Per il contratto 
mai in lotta 


Lotte degli alimentaristi, plastici e gasisti 
Trattative per i cartai 


Statali 

Forte sMoporo 
(90%) et! UPP 

Agitazione al Commercio estero 


c nelle strutture degli Enti di 
riforma agraria (ora enti di 
sviluppo agricolo). E questo 
ha un significato particolare 
perché TEnte Afaremnia è, 
per la sua organizzazione e 
per i compiti che ha espli¬ 
cato, per l'ambiente sociale 
in cui opera, il più tipico dei 
dicci cuti agricoli a carattere 
pubblico operanti attualmente. 

Fin dalla prima assemblea 
con gli assegnatari — a Te¬ 
sta di Lepre, un borgo alla 
periferia di Roma — i pro¬ 
blemi essenziali sono stati 
posti sul tavolo: 1) l’insuffi¬ 
ciente trasformazione della 
terra: 2) l’incapacità del -pia¬ 
no verde- ad assolvere un 
ruolo positivo per i contadini: 
3) la nece.ssità di allargare la 
base sociale delle cooperati¬ 
va 4) To.stacolo dei consorzi 
di bonifica. 

La centrale del latte di Te¬ 
sta di Lepre paga ai conta¬ 
dini 70 lire al litro, un prez¬ 
zo che i privati non garan¬ 
tivano in precedenza, li red¬ 
dito dei contadini, tuttavia, 
rimane basso f-ci sono mesi 
cne non mangiamo né noi né 
le bestie -, ha detto un asse¬ 
gnatario) e la prima ragione 
sta nel fatto che gli assegna¬ 
tari — come lutti i coltiva¬ 
tori diretti e i mezzadri — 
vendono grano a 6500 lire il 
quintale e comprano misce¬ 
lati... a settemila. La dipen¬ 
denza degli allevamenti dai 
manpinii acquistati sul mer¬ 
cato. miscele di cereali e fo¬ 
raggi non prodotti da loro 
(annullando anche i tentativi 
calmieratrici del mangimificio 
del Consmaremma), è il pri¬ 
mo motivo di quella crisi che 
ha visto ridurre i bovini al¬ 
levati dagli assegnatari del 
comprensorio da 55 mila a 42 
mila negli ultimi tre anni. 

La crisi nasce, anche qui, 
dall'insufficiente trasforma¬ 
zione dei fondi che hanno an¬ 
cora una produttività per et¬ 
taro e per unità lauoratioa 
molto bassa. L'irrigazione di 
vaste zone, bose dei prati ar¬ 
tificiali e delle colture spe¬ 
cializzate, è in progetto da 
tre anni — 115 mila ettari 
da irrigare; 200 mila ettari 
interessati — ma non è stata 
finanziata. 

A ciò si sommano mali an¬ 
tichi: la mancanza di elettri¬ 
cità, ad esempio, e la regi- 
mazione dei torrenti. Sono 
state costruite le case e fatte 
le strade, ma l'elettricità de¬ 
ve ancora arrivare dopo dic¬ 
ci anni in vaste zone dell'A¬ 
gro Romano c del grossetano. 
Laddove ciò competeva ai 
con-sorzi di bonifica. Il si é 
incontralo l'ostacolo. A Testa 
di Lepre per relettricità (Con¬ 
sorzio di bonifica dell'Agro): 
a Tarquinia il Consorzio Etru- 
ria per strade e torrenti: a 
Canino un'altro consorzio per 
le acque: a Grosseto il Con¬ 
sorzio della bonìfica grosse¬ 
tana per le acque: ovunque i 
consorzi di bonifica sono sotto 
accusa. La legge del 1933 as¬ 
segna a questi organi privali, 
dominati da pochi proprieta¬ 
ri terrieri, compiti pubblici 
vitali. Nemmeno la legge di 
riforma agraria eliminò la 
giurisdizione dei Consorzi, 
laddove si creava un ente pub¬ 
blico con compiti di riassetto 
fondiario a carattere genera¬ 
le. Naturalmente, i dirigenti 
deH'Enle Maremma procla¬ 
mano che con i Consorzi di 
bonifica esistono rapporti di 
« stretta collaborazione •: ri¬ 
mane da spiegare perché i 
Consorzi impongono forti 
contributi ma non hanno ri¬ 
solto ne.s.snno dei compiti di 
loro competenza 

A Grosseto, in fatto di •col¬ 
laborazione -, si è fatta l'espe¬ 
rienza opposta: per gli elet¬ 
trodotti e le .strade sta inter¬ 
venendo il Comune diretto 
dalle forze popolari. Cosi si 
risolvono in diic-tre anni pro¬ 
blemi che sono rima.sti in¬ 
soluti per dieci anni. E que¬ 
sto esempio indica la strada 
da seguire per la ristruttu¬ 
razione degli enti di svilup¬ 
po: il legame stretto con Co¬ 
muni e Province. 

Certo. la questione delle 


Trasformare 
Piano Verde 
e Enti agricoli 

Le segreterie della Feder- 
mezzadri, della Federbrac- 
danti, dclTAssociazione Na¬ 
zionale delle cooperative 
agricole e dell’Alleanza con¬ 
tadini hanno esaminato i 
provvedimenti attualmente 
in discussione relativamen¬ 
te al rinnovo del Piano Ver¬ 
de e agli Enti Regionali di 
sviluppo. 

Le quattro organizzazioni 
hanno rilevato che il Piano 
Verde, sia per l’accentra¬ 
mento mirdsterlale dei po¬ 
teri decisionali, che per I 
poteri discriminatori dati 
alle banche e soprattutto 
per il suo indirizzo di fon¬ 
do, volto ad incentivare le 
posizioni di profitto e di ren¬ 
dita, ha già dimostrato nel¬ 
lo scorso quinquennio di es¬ 
sere soltanto uno strumento 
di sostegno e di potenzia¬ 
mento della grande impre¬ 
sa generando tra l’altro lo 
acutizzarsi degli squilibri 
nelle campagne. Ciò signifi¬ 
ca che, nel quadro della 
programmazione economi¬ 
ca democratica, è necessa¬ 
rio: porre fine agli inter¬ 
venti settoriali coordinando 
la politica degli investi¬ 
menti pubblici; liquidare 
ogni potere decisionale de¬ 
gli istituti bancari; modifi¬ 
care gli attuali indirizzi po- 
nendo al centro dell'inter¬ 
vento pubblico il rinnova¬ 
mento democratico delle 
campagne che ha le sue 
basi in una agricoltura fon¬ 
data sulTazienda contadina 
associata e su grandi azien¬ 
de dirette dal lavoratori 
agricoli. 

Lo strumento finanziarlo 
dell'Intervento pubblico in 
agricoltura non pud essere 
che parte Integrante degli 
Enti di sviluppo agricolo. 
A tale proposito, le quat¬ 
tro organizzazioni, non con¬ 
dividono le posizioni conte¬ 
nute nel progetto di legge 
n. 519 approvato dalla Com¬ 
missione delTagrIcottura del 
Senato della Repubblica e 
chiedono la costituzione di 
Enti regionali di sviluppo 
agricolo operanti In tutto il 
territorio delie regioni e do¬ 
tati di poteri per l'espro¬ 
prio, la selezione degli In¬ 
vestimenti, lo sviluppo del¬ 
la cooperazione e dell'asso¬ 
ciazionismo contadino; do¬ 
tati. cioè, di poteri di inter¬ 
vento nelle strutture fondia¬ 
rie e di mercato. 

La Federbraccianti, la 
Federmezzadri, l'Alleanza 
del contadini e TANCA, 
hanno deciso di incontrarsi 
di nuovo per esaminare al¬ 
tri problemi — mutui qua¬ 
rantennali, regolamento or¬ 
tofrutticolo del MEC — ed 
hanno deciso di emanare 
disoosizioni comuni per lo 
sviluppo della lotta unitaria 


balza elidente l’assurdità po* 
litica ed economica di con* 
finarne l'attività in alcune rt- 
pioni e comprensori. Lo stesso 
ralc per il cosidetto • rinno¬ 
vo • dei Piano Verde. I pro¬ 
blemi degli assegnatari cosi 
come ha potuto rilccarli la 
Conimls.slonc Agricoltura, so¬ 
no in larga misura comuni 
a tutti i contadini c a tutta 
l'agricoltura italiana, alle zo¬ 
ne depresse come alle zone 
sviluppale. Vediamone I prin¬ 
cipali. 

Dimensioni nzicndaiì. L'am¬ 
pliamento dei poderi degli 
assegnatari, nccc.s.sario In mol¬ 
ti 00 . 11 , richiede l'esproprio 
di altra terra. Ma questa esi¬ 
genza di ampliamento — .so¬ 
stenuta dai dirigenti della Ri¬ 
forma per una parte dei po¬ 
deri assegnati — è assai più 
estesa e drammatica fuori 
delle zone di riforma, per cui 
occorre veramente un inter¬ 
vento generalizzato degli En¬ 
ti per espropriare le aziende 
capitalistiche che non rispon¬ 
dono Il determinati requisiti 
economici e sociali. 

Il mercato. / problemi di 
mercato si pongono, nel com¬ 
prensorio maremmano sem¬ 
pre più pressanti a mano che 
aumenta la produzione spe¬ 
cializzata. Vale a dire che 
sono più decisivi nelle zone 
già sviluppate che in quelle 
depresse: come si giu.stifiche- 
rebbe quindi l'esclusione di 
gran parte deiritalia centro- 
settentrionale dall'intervento 
de"li enti regionali? 

Assistenza tecnica c credi¬ 
tizia. Essa comporta, in tutti 
gli ambienti, la dotazione di 
un appoggio pubblico fpre- 
fimauziamento alle cooperati¬ 
ve: attività dimostrativa: eli¬ 
minazione di ostacoli buro¬ 
cratici e progettazioni) la cui 
raitdtfà non ha limiti negli 
specifici ambienti agricoli. La 
richiesta cresce, anzi, con la 
massa dei prodotti. 

L'Ente Maremma ha in pro¬ 
gramma, ad e.^cmpio, la rea¬ 
lizzazione di tre •centri zoo¬ 
tecnici - di milic-duemila ca¬ 
pi bovini. Li affiderà in ge¬ 
stione. all'inizio, al Consma- 
Tcmma (cooperativa di 2. gra¬ 
do) e poi direttamente a una 
cooperativa di allevatori (in 
un caso, Capalbio, la coo¬ 
perativa prenderebbe in ma¬ 
no la gestione fin dall'inizio). 
Che cosa c'è, in questa ini¬ 
ziativa, che non possa c deb¬ 
ba generalizzarsi in altre re¬ 
gioni, qualunque sia il toro 
grado di sviluppo? 

La svolta che s'impone, quin¬ 
di, è quella dell'estensione 
immediata delle attività de¬ 
gli enti a tutti i contadini 
delle zone dove già operano 
e. con la nuova legge, della 
loro creazione dove ancora 
non ci sono. In questo qua¬ 
dro un ruolo spetta alla pres¬ 
sione dal basso per allargare 
la base sociale delle coope¬ 
rative. La centrale del latte 
di Testa di Lepre, ad esem¬ 
pio, ha ora 856 soci c la pos¬ 
sibilità di esprimere un con¬ 
siglio largamente rappresen¬ 
tativo dei lavoratori agricoli 
nella zona. La centrale orlo¬ 
frutticola di Tarquinia, in¬ 
vece. ha solo 149 soci nono¬ 
stante le sue grandi prospet¬ 
tive di sviluppo Attualmen¬ 
te i 1300 dipendenti dell'En¬ 
te Maremma (diecimila fra 
tutti pii enti) sono senza dub¬ 
bio poco utilizzati, hanno un 
• costo • sproporzionato: ma 
questo • costo » .sarà ridotto t 
pienamente giustificato quan¬ 
do il loro campo di lavoro 
sarà aumentato di quattro o 
cinque volte. Spetta al gover¬ 
no agire subito di conseguen¬ 
za: alla maggioranza gover¬ 
nativa di rivedere a fonde te 
sue posizioni .sulla legge per 
la creazione degli enti. 

Renzo Stefanelli 


Costituito il COREPA 


loro competenza 

A Grosseto, in fatto di • col- ■ *0 ^ ^ 

laborazionc-, si è fatta Vespe- I 

ii^t^^TMr^s^^init^ I coniuuiiii cflinponi 

venendo il Comune diretto I 

dalle forze popolari. Cosi si • • 

risolvono in diic-tre anni prò- A 

nuliiii in consorzio 

sto esempio indica la strada 

da .seguire per la ristruttu- nalU nostra redazione colture legnose e promiscue, 
razione degli enti di .rvilup- noiirn rcuazione tempo si è avuto 

po: il legame stretto con Co- NAPOLI, 22 anche un aumento del patrimo» 

munì e Province. _ Ieri, nel corso del convegno nio zootecnico. 

Certo. la questione delle regionale della coopcrazione D'altronde proprio le carat» 
• opere di civiltà - chiama in agncola, è stato costituito uffi- tcnstiche di agricoltura desìi- 
causa l'indirizzo del finanzia- cialmentc il Consorzio regionale nata ai mercato di consumo ed 
mento .statale. L’incentivo oi dei produttori agricoli (CORE, alla trasformazione agricola, 
sinooli. posto a ba.se del Pia- PA). La importante iniziativa pongono la necessità di misure 


ticare da una parte che il sin- mazioni tecnologiche non rea- nate — ribadito in una recente riunione al ministero del I.a- 
dacato deve portare la lotta a lizzate negli anni del -boom- vero — di imporre un -contratto coniiuntarale-. Osgi « 
livello delle strutture c. dal- e sollecitate, ora. dalle eslgen- domani alla Pirelli Bicocca c nelle maggiori aziende lo sclo- 
Taltro. che nelle fabbriche, col ze della competitività interna- pero sarà articolato; giovedi si asterranno dal lavoro per 24 
tavlio dei tempL la riduzione rionale. Il caso di Agnelli e ore tutti gli altri operai del settore. 

Hel guadagni di cottimo. Tau- della RIV è tipico. La situa- PI.ASTICA — Avrà luogo domani un primo sciopero na- 

mento del ritmi è in corso un zione RIV è ben diversa da rionale per il rinnovo del contratto del lavoratori della pla- 
oTOCesso di riorganizzazione del quella della -Di Palo», qui stira: I sindacati banno deciso la lotU in segnito a una nuova 
lavoro diretto ad aumentare lo non cl sono carenze di doman- rottura delle tratutive. 

sfruttamento, a modificare uni- da nè problemi di rallenta- CARTAI -Sono in co^lrattatlve per la vertenza con- 

lateralmente II rapporto di la- mento produttivo. AnzL la di- tniltuale del 43 mila cartai. Un primo incontro tra sindacati 
VOTO, a liouldare le conquiste rezione ha affermalo che la c padroni dovrebbe svolgersi II 3 marzo. 

contrattuali, a far pas.«aro nel- azienda intende raddoppiare la GASISTI - Un secondo sciopero nniurio dei gasisti delle 
la realtà del rapporto di lavoro produzione del cuscinetti a ro- aziende private si svolgerà domani; I sindacati hanno deciso 


nistero dei Lavori Pubblici e zione ha registr.ito una media 
Riprende oggi la lotta contrattuale che da due mesi sta degli uffici periferici; Genio deU’SS'^c con punte del lOO'e 
impegnando i 40 mila lavoratori della gomma: ancora una civile e Provvcditor.iti alle ope- in molte province. 

\oUa sindacati e latoratori hanno respinto il tentativo padro- re pubbliche hanno ieri scio- Alla base dclTazionc unita¬ 


la -politica dei redditi - met- itniamento entro il TO. que.st(. un'lnlenslflcazlone della lotta qualora I padroni non rercdes- 

tendo in una camicia di ferro programma è previsto negli ac- . 11 . 1 ^. ... j. 

— ner oggi e per domani — il cordi che hanno legato il com- ALIMENTARISTI E Iniziata Ieri la • settimana di pro- 
stn^cato p'esso metalmeccanico torinese tesU - degli alimentaristi per la contrattazione integratila, la 


^ sinoolì, posto a base del Pia- FA). La imporlante inizialiva pongono la necessità di misuro 

no Verde, non .serre per rea- ha rappresentato il punto di le quali garantiscano il potere di 

T 15 mila Hinenfienfi del mi Dcrato comoatti La nartecioa- pubbliche o arrivo degli sforzi c dello im- contrattazione dei contadini sul 

Jevo dei ^^ori F^bbhci c zione ha registr.-ito una media collettive co- pegno del movimento coopera- mercato, li libcnno da ogni for- 

eh uffici nerifenci- Genio deU' 88 '^e con punte del lOO'c rne l irrigazione. Ma non ser- tivistico nelle campagne cam- ma di intermediazione, permet- 

?le e ProvveTtorì i alle in inulte province »^mmeno ad aiutare la pane, alia vigilia del congresso tano di realizzare la piene re¬ 
pubbliche hanno icn <c.o- Alla base dell'azione unita- ri-«riormar.oTic delle impre.ie nazionale d e 11 e cooperative munerazione della loro attività. 

vi è la protesta per la man- coltivatrici, come dimostra la agricole che si aprirà venerdì In quc.sta direzione muovono 

caia presentazione al Consiglio esperienza che ci hanno e- a Roma_• così le iniziative del moyirnento 

-dei ministri da parte dcITono- spo.ifo i dirigenti deli Ente Che il COREPA dovrà avere della coopcrazione agncola le 

revole Mancini del progetto sul- Maremma. Questo ente in un ruolo es.senziale nella erga- quali mirano alla costituzione 

__ I Tadeguamento degli organici Quattro anni, con un'appara- nizzazione rici contadini cam- di magazzini-centri di raccolta 

NiiAWB lAtfB Intanto, il personale del m:- dipendenti e con pani e un fatto che deriva dal e di smistamento della ortofrut- 

nistcro del Commercio Estero, prende impegno di prò- carattere spiccatamente mer- ta a Striano e a Cimitile — nel- 
al termine dell’assemblea gene- gettazione e assistenza è riu- cantile della produzione agri- la zona del pomodoro —; a Giu- 

myilTIIIIII j-ajg unitaria svoltasi ieri, ha scilo a presentare domande cola della nostra regione: una gliano ed a Nocera nella zona 

k a • proclamato lo stato di agitàzio- swl Piano Verde per 12 mi- produzione che nel giro di que- della ortofrutta; nella valle Cau- 

PÉmìUill ne rivendicando T.ampliamento Itardi. Ha avuto accolte do- sti anni .si è sempre di più dina; nel Baianese per la pro- 

■ fiegii organici rimasti fermi al monde per soli 2 miliardi orientata verso la specializza- duzione delle nocciole; a Solo- 

t 9 ^g nonost.'inte il forte incre- L'isolamento del singolo con- zione della ortofrutta, per il paca per la produzione del vino. 

I marittimi scenderanno di fi^.} rapporti commerciali ladino non è colmato Qui. mercato di consumo e per La Nel convegno di ieri altre 

lovo in lotta per la riforma Te.stero Nel c.iso di persi- dail'organizzazione statale Ci industria di Irasformazlono I iniziative sono state annunciate 

'Ile pensioni mannare: lo rifiuto del ministro la sono le cooperative: ma il dati forniti dal compagno Gizzo, per il settore della produzione 

ato di agitazione e stato prò- categoria passerà allo sciopero Piano Verde, guarda caso, non relatore al convegno di ieri, del latte: si è chiesto infatti 

amato dai tre sindacati a ‘ ji„ luogo oggi infine. Tin- solo non compie alcuna scel- hanno infatti informato che. che la centrale del latte di Na- 


Nuove lotte 
dei marittimi 
per le pensioni 


Alla base dclTazionc unita¬ 
ria vi è la protesta per la man¬ 
cata presentazione al Consiglio 
dei ministn da parte dcITono- 
revole Mancini del progetto sul- 
Tadeguamento degli organici. 

Intanto, il personale del mi¬ 
nistero del Commercio Estero, 
al termine delTassemblea gene¬ 


nuovo in lotta per la riforma Te.stero Nel caso di persi- dail'organizzazione statale C 
delle pensioni mannare: lo rifiuto del ministro la sono le cooperative: ma il 

stato di agitazione e stato prò- categoria passerà allo sciopero Piano Verde, guarda caso, nor 
clamato dai tre sindacati a ‘ ji» lungo oggi infine Tin- .'olo non compie alcuna scel 


- n'esVo metalmeccanico torinese tesU - degli rilmenUrUtI per U contratUzIone Integratila, la «ai /re snu-ava» u ,j,ugo oggi, infine. Tin- som non compie aicuna srei- nanno iniaiu iniormaio cne. cne la ceniraie aei laue ni .va- 

^ . X?. «Ielle nroDOste aM^SKF la wSè- holding - riforma delle pensioni. Toccupazione e I salari Oggi si astcr- dell ostinato rifiuto dei tra i sindacati c la dire- fa prioritaria a favore delle specialmente nelle zone dove poli -- per la quale ni piu pre- 

è il valore drile proi^te «‘'a ® • *» Pf'c'Je , 3 ^ complesso governo di accogliere le riveli- generale delle FS Ver- cooperatile ma pone dei li- sono stati efTeltuati i maggion sio si dovrà arrivare alla ap- 

un intorvcnio 0rg3 SVCQCSC, C, nei tju3aro ai lail ^ __^__ ._■ dìcazioni dei Isvoràtorl. riJ*_ ^ a tnir* monti miKHIioi o nrii/nfi nrnvnTinno /folla HolìKoro 


FIOM per un inlervenio erga- svedese, e. nel quadro di lalt 
nico del pubbTci poteri per rie- accordi. le trasformarlonl da at- 
ouillbrare la collocazione del- tuare nel ciclo produttivo - 
?infiiiriri* dclTauto. per Tclct- gliono- U licenziamento dt_?00 


GalbanI (Melto. Pavia, Mantova. Cremona), delTInvemizzi di 
Melio c della PolenghI Lombardo di Lodi: giovedì sciopere¬ 


ranno proseguite, 


SI spcr.a. miti nella concessione del ere- 


venerdì avranno luogo mani- concluse le trattative sulTesten- dito oi contadini associati, e 


invi*slimenti pubblici e privati, provazione della delibera conoia- 
vi è stato un aumento della naie di municipalizzazione — 


Tindustrla dclTauto. per 1 elet¬ 
tromeccanica pesante, l elettro¬ 
nica, le telecomunlearionl, I 
navali, ecc. Qui è an- 


ranno per 24 ore I pastai e mugnai; venerdì, per 12 ore. I festazioni di protesta e saran- sione dei conglobamento ai cot- scindendole addirittura da al- superficie coltivata a pomodoro dovrà svolgere una funzione 
IO mila addetti fissi alTlndnstrla saccarifera. Anche ) senti- no fermo le navi italiane nei timi e ai premi di maggiore cane delle forme più sostan- chc_ è passata da 18 mila ettari regionale, intervenendo direttft- 


sral e più lavoro, più fatica. 10 mila addetti fissi alTlndnstrla saccarifera. Anche I lenll- no lermc ic navi iiaiianc nei timi e ai premi ai maggiori 
I impegno psico-fl'sico da par. mila mangimlstl tootecnici si asterranno dal lavoro per 24 ore porti di Genova, Napoli e Trie-| produzione, nonché 1 licenzia 
- I . . j., — -.. -I... ‘menti negli appaltL 


te dei lavoratori che conscr-1 da giovedì per ottenere 11 rinnovo del contratto. 


[ose. la 25 mila: una diminuzione del- mente nella raccolta iM latta 

Fallito nelle zone d{ ri/or- Ila produzione delle patate e del- nelle campagne. 
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Il tragico comizio nel racconto di un giornalista negro 
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lai Doitro corrispondente nomico — come 
i stesso leader socialdemocra-' 

I VARSAVIAi 22. tico Brandt — sarebbe più 

^La possibilità di investi- forte dei legami di solida* 
enti privati stranieri e la fra 1 paesi socialisti > 

ea di costituire una socie- g quindi capace di disinte- 
per azioni tedesco-|wlac- gi-gre il blocco orientale. In 
per la costruzione di sta* q|,gi momento — si pensa 

limenti industriali in Po- oggi a Bonn — 1 due canoni ^__ 

lia, diffusa daU’industria- gj, gyj fino ad ora si è ba- 

tedesco Krupp dopo i re- gota, senza molto successo. NEW YORK — Thomas Hagan, accusato deirassasslnio di Malcolm X, viene trascinato via dai poliziotti; (a destra); la vedova, Betty X, la prima a destra, confortata da alcune persone amiche (Telef.) 
nti contatti che l suol emls- jg politica tedesco-occidenta. 
ri hanno avuto con I di- jg (non riconoscimento dei- 

genti deU’economia polac- |g frontiere sull’Oder Neys-T h m h mimi ' im H ' ■ ■ i - > 

, vengono definiti, negli gg g mantenimento -delle flH 1*11 I 

(ibienti responsabili di pretese mH I v 

llrrilCTSITiì I SICCSICCinA ili HArlOlil ■ 

f^i I uoiiCimiw I ciwwCiwwiiiw vii nell Idll ■ 

lustriali polacchi hanno a- rdT), acquisterebbero quel- 
to in queste ultime setti- jg possibilità di realizzazio- 

ane con i dirigenti del ne che fino ad ora hanno am- . ». '» w «* ___ 

ande complesso industria- piamente dimostrato di non Sarebbe UH giOVanC di COlOrC ChC aVVCbbe agitO pcr r* 
tedesco occidentale — si avere 

ecisa in questi ambienti — Se questo — si afferma a COntO dct <( blttck milsUmS » - AlM dite UCgri ncllc 
uardano esclusivamente Varsavia — vuol essere il ... w • . >■> ... 

possibilità dì estendere e ruolo della grande industria muni della polizitt - La dcnuncia dello scrittore Bald- 

rfezionare vari tipi di col- tedesca, che sembra oggi a- tt ‘ t 

borazione tecnico-commer- vere, su questa via e per WìJfi: (( V01 bianCìll Siete reSPOUSablll » 

le che la Polonia ha già (jnesti scopi, l’appoggio del- . ^ ' 

tempo realizzato, seppu- l’amministrazione america- 

su scala ancora limitata, na. si è completamente fuo- NEW YORK, 22. zismo americano. Malcolm X lare dell’attentato, si senti però ' ' 

n imprese industriali dì ri della realtà II sondaggio E' un negro di venlidue — come rivela oggi la stam- dire che come negro, sa- 

trl paesi e della stessa Ger- politico effettuato su questo «««i - secondo la polUla - pa statunitense - sapeva che rebbe potuto entrare <„ qua|«à 

ania occidentale La Polo- »«rt*pnr. Hai Hcmititn d c te- l'uomo che ha ucciso Malcolm sarebbe stato ucciso. Lo sape- di semplice cittadino e non 

ama occiuemaie. i.a roi^ terreno dal deputato d.c. te- ^ , organizsa- va fin da quando aveva ab- come giornalista. Il giornali- 

sl aggiunge a desco occidentale Blumen- pgr t'unità afro-ameri- bandonato la organizzazione sta entrava nella sala e si se- , 

A. w. V. a.^ ni 1 <1 ■ - ... ...» a . «■* 


Sarebbe un giovane di colore che avrebbe agito per 
conto dei « hlack muslim» » - Altri due negri nelle 
mani della polizia - La denuncia dello scrittore Bald~ 
wyn: (( Voi bianchi siete responsabili » 

« I 

- "5 

NEW YORK, 22. zlsmo americano. Malcolm X lare dell'attentato, si senti però 
E" un negro di ventidue — come rivela oggi la stam- dire che come negro, sa- 
anni — secondo la polizia — pa statunitense — sapeva che rebbe potuto entrare in qualità 


si a^iunge a desco occidentale Blumen- «gr t'unità afro-ameri- bandonato la organizzazione sta entrava nella sala e si se- 

^ Il 1 lorma feij (.Rg è membro della cuna-. L’omicida presunto si dei • musulmani neri * ed era deva tranquillamente: erano 

collaborazione con le of- Commissione esteri del Bun- chiama Talmadge liayer, alias uscito da un atteggiamento presenti circa cinquecento 

Ine tedesche, che vanno destag e che già altre volte Thomas Hagan e secondo mistico di • razzista alta ro- persone e molti erano i col- 

U’acquìsto dì licenze alla Rg ricoperto incarichi del ge- quanto afferma ancora la po- vescia » per impegnarsi se- laboratori di Afalcolm « X • 

produzione di prodotti nere a Varsavia per conto hzia ha sparato contro il di- riamente, e sul piano con- che espletavano il servizio 

upp da realizzare in va- Heiia ‘cancelleria di Bonn rigente antirazzista con un fu- creto, non solo per femanci- d'ordine e di vigilanza. Sullo 

officine meccaniche po- dovrebbe aver messo ancora mozze. Altri pozione di tutto il popolo ne- piattaforma eretta per gli ora- 

ehA an^he ron rirnnIPBO ‘1 due giovani negri, sospetti grò d’America ma anche per tori sali a parlare un orato- 

che anche con 1 impleg una volta in chiaro i \en go,„p(jgi^ ai trovano nelle la cooperazione fra i negri re il quale presentò Malcolm 

maccliinnri e ai esperii termini della questione Blu- mani della poli 2 ia: si tratta di America e di Africa. . X * che riceuette una gran- 

eschi. Varsavia propone menfeld, come egli stesso ha di William Parker e di Wil- Oggi un giornalista negro de ovazione da parte del pub- 
che revenluale creazione dichiaralo dopo la sua reeen- liam Harris che erano nella ha raccontato il tragico co- blico. Quondo cessarono gli 

una società commerciale te visita a Varsavia, era ve- sala e che sono stati trovati inizio nella sala di Harlem applausi il leader negro sali 

Ista per racquislo e la yen- nulo in Polonia per esami- possesso di due pistole, dove Malcolm X è stato uc- sulla piattaforma pcr comin- 

ta dì prodotti mre se il elimo nnliticn at- Stessa polizia ammette tut- ciso. ■ dare il suo discorso. A que- 

Stando così le cose, non si "ulfe tra i due è tale nessuno dei tre ha La riunione nella sala da sto punto ui fu. in fondo alla 

cz-nnde n Vnrsavin la sor- ^ .4 il» «li» ammesso una propria parte- ballo ' Audubon • era fissata sala, il rumore come di una 

!.v._ permettere quella colia- cipazione al delitto. Nessii- per te 14 pomeridiane di do- zuffa, e non si esclude che ciò 




■a 
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esa e la meraviglia cne na borazione economico -com- na informazione viene in- menica: all'ingresso si trova- fosse stato fatto per allonta- 

stato il cumulo di inesat- mereiaio cui i politici di vece fornita sugli ispiratori vano gli addetti al servizio nare la attenzione dei pre- 

ze diffuse dallo stesso Bonn vorrebbero far ricopri- dell'assassinio: ma non si fa d'ordine che avevano riceva- senti dagli attentatori. Mal- 

upp nelle ripetute dichia- re il ruolo di cavallo di Troia fatica a convincersi, chiunque to ordine di non far entrare colm -X- ebbe appena il tem- 

doni da lui rilasciate in per realizzare la loro politi- stato l'autore materia- nessun estraneo, nemmeno i po di cominciare il suo di- 


oposlto, sia a Bonn che a ca. A Blumenfeld, tuttavia, ™to‘nSteress/‘dl‘ì r°a^’ I H 

ashington. In esse, come e è stato detto chiaramente nell interesse del raz- li giornalista testimone ocu- 

fito ampiamente scritto da che i contatti economico-_i_ 


tta la stampa tedesco-occi- commerciali che- la Polonia 
ntale e americana in par- ha fmo ad ora, e che vuole 
dare, Tinduslriale tedesco avere in futuro con l’indu- 
ciava intendere come cosa stria tedesco occidentale, non 
ai fatta Tinvestimento di mutano in nulla i principi 
Ipitali privati todosco-occi- della sua politica nei con- 
itali In Polonia e la crea- fronti di Bonn, I rapporti 
ne di una società per a- politici fra Bonn e la Polo¬ 
ni con capitali misti per pjg — gj ribadisce negli am- 
produziune di macchina- bìenti governativi polacchi 
prtseniando questa prò- — sono regolabili esclusiva- 
pttiyo come un fatto « ri- mente sulla base del ricono- 
luzionario » destinato ad scimento delle frontiere at- 
ere immancabili cons^ Inali che, come ha detto lo 
enze sia sul piano della stesso ministro degli esteri 
voluz.ione > interna della Rapacki nel suo recente 
nomia polacca sia su viaggio a Bruxelles «non 
elio dei futuri rapporti po- abbiamo alcuna intenzione 
ici polacco-tedesco wei- di mettere in discussione nè 
itali. I rappresentanti di con Bonn nè con qualsiasi 
upp e rindustriale stesso, altro governo tedesco, anche 
afferma oggi a Varsavia, di una eventuale Germania 
ino benissimo che non si unificata > 
ma! trattato dì questo e collaborazione tecnico - 

jl governo |\ commerciale con le industrie 

mai avuto e non ha alcu- ^ 

intenzione d, prendere m tedesche, fa par- 

n lina pol.tica economica 

H«1 re» n non eliminare ogni di- 

buna Ludtt, del resto, non geriminazione e gioco politi- 

Si^'ha *’*’ Commercio mondiale, 
lità di equivoci. Si ha ^ .j j.^ . 

..**‘11 «Hbi‘ ‘^'PPo scambi con tutti 

° i^nnnn ' P-'i^sì del mondo e per una 
strando, anche t ppo ph*, equa divisione 

pertamente, la corda del 

n?i ilnnn ^ badìsce negli ambienti re_ 

ntl politici di Bonn sprnsabili polacchi — sono 

,rupp. in ® ■ stati i principi ispiratori dei 

do gl. ambienti responsa. 

yarsavies ha spinto fino economici industriali 

limite della fantasia le jesso Krupp, ed è 

idee per mantenere at- _,_ , 


Hi 


Chicago 

In fiamme la casa 
di Cassius Clay 

Si era pensato a una rappresaglia contro il 
loquace pugile negro 

CHICAGO, 22, anche Malcolm X, il leader 
La casa di Cassius Clay, negro assassinato proprio 
il discusso campione dei Ieri a New York, ha fatto 
pesi massimi, è stata sta- pensare ad una rappresa- 
notte devastata da un in- glia. Per ore pare che la 
cendio: per puro caso Clay polizia sìa stata mobilitata, 
non si trovava nel suo ap- alla caccia di un misterlo- 
partamento, situato al terzo so Individuo che avrebbe 
piano di una villa nel set- appiccato, dolosamente, Pin¬ 
tore elegante dei quartieri cendio. Poi gli stessi diri- 
meridionali di Chicago. Se genti della polizia di Chl- 
Clay fosse stato in casa, cago. In una conferenza 
difficilmente avrebbe potu- stampa, hanno smentito 
to trovare scampo: le fìam- questa tesi definendo i'In- 
me sono divampate dal se- cendio « puramente acci- 
condo plano e con rapidità dentale *. 
fulminea si sono propagate Anche Cassius Clay, su- 
al plano superiore bloccan- bito accorso da un vicino 
do ogni via dì accesso. locale notturno dove si era 
Nonostante l'Intervento di recato per trascorrere la 
due brigate di vigili del serata, alle ripetute doman- 
fuoco, accorsi al primo al- de in proposito ha categori- 
larme, ben poco delia lus- camente affermato: «Esclu- 
suosa abitazione del pugile do che possa essere stata 
si è potuto salvare. opera di qualcuno che mi 

Cassius Clay. sopranno- è nemico ». Cassius Clay è 
minato fin dall'inizio della stato anche dichiarato deca- 
sua prodigiosa carriera • il duto dal titolo di campione 
labbro di Loulsville », ave- dalla World Boxìng Associa- 


laee per lutimeuei - questa base del recipro- va negli ultimi tempi creato tion. Tuttavia conta ancora 
o al SUOI « contatti qq interesse e vantacelo che atmosfera polemica In- moltissimi «fans» che sono 

> una campagna che ha «.-affot:.,» torno a sè stesso: la sua rimasti indionatl all'idea 






-ti 


Franco Fabiani 


_ . co interesse e vantaggio, che 

* campag s e g ^ la trattativa può essere por- 
onditi scopi politici. Es- avanti 

infatti — si rileva negli avanti. 

bienti autorevoli di Var 
la — si inquadra perfet- 
lente negli schemi elabo 
i dai vari Brandt. Erler 
argel, che vedono nella 
netrazione » economica 
la Germania occidentale 
paesi socialisti e soprat 
to in Polonia. la via per 
lizzare le nuove teorie se¬ 
do cui « l’interesse eco- 


torno a sè stesso: la sua rimasti indignati all'idea 
adesione al gruppo dei «mu- che il loro idolo potesse 
sulmani neri », di cui un essere oggetto di vendette 
tempo aveva fatto parte o rappresaglie. 


Processo a 14 infermiere naziste 


^ MWIU ITAIIWO 

etto dsll'Ente .Autonomo 
.FIERA DI ROM.A» 

"Ente Autonomo - Fiera di 
a » ha bandito il II Con- 
dei Mobile Italiano, che 
svolgerà nel quadro delle 
ifestazioni della XIII Fiera 


Le «sorelle della morte» 
curavano con il veleno 

Eutanasia per deboli, malati di mente e ebrei • Dimostrazioni anti¬ 
naziste airuniversità di Monaco 


to ordine di non far entrare colm -X- ebbe appena il tem- 
nessun estraneo, nemmeno i po di cominciare il suo di- 
rappresentanti della stampa, scorso con tre parole: « Fra- 
fi giornalista testimone ocu- telli e sorelle...» quando co- 

■ ■■ minciarono gli spari. 

- , Il giornalista ha riferito che, 

{ colpi d'arma da fuoco fu¬ 
rono sparati in rapida suc¬ 
cessione, tanto da sembrare 
una raffica di arma automati- 

e m ca. Malcolm » X ». mortalmen- 

■^■1 JFdaCa colpita, cadde al suolo men- 

nella sala si scatenava il 
finimondo. Prese dal panico le 
cinquecento persone presen- 
■ ■A ti si gettavano a terra, cor- 

SSS revano verso le uscite o ur- 

’wmwm w lavano aH'impazzata; gli ad¬ 

detti al servizio di vigilanza, j 
:i presi completamente alla 

rappresaglia contro il sprovvista datia rapidità de- ! 

_j|_ narrrn eventi, non potevano far j 

glie negro altro che correre in soccorso 

del loro leader 

anche Malcolm X, il leader Uscito dalla sala il gioma- 

negro assassinato proprio lista scorpena aiciini seguaci 

Ieri a New York, ha fatto di Malcolm »X- che malme- j 

pensare ad una rappresa- navano due uomini, ambedue 

glia. Per ore pare che la negri, gridando: - Non lascia- 

poUzIa sìa stata mobilitata, teli scappare, uccideteli». Ac¬ 
alla caccia di un misterlo- correvano alcuni agenti di po¬ 
so individuo che avrebbe U^ia che sottraevano i due 

appiccato, dolosamente, l'In- olio furia delia folla. 

cendio. Poi gli stessi diri- Molti ritengono effeitiva- 
genti della polizia di Chi- mente che gli assossini deb- 

cago. In una conferenza bano essere ricercati nell'am- 

stampa, hanno smentito biente dei » musulmani neri », 

questa tesi definendo l'In- nia è ancora da chiarire per 

cendio • puramente acci- chi abbia agito l'assassino: se 

dentale ». proprio per i » black muslims» 

Anche Cassius Clay, su- — che avrebbero potuto vo- 

blto accorso da un vicino ler vendicare la defezione di 

locale notturno dove si era Malcolm X dalla organizza- 

recato per trascorrere la rione — oppure, come sembra 

serata, alle ripetute doman- Piò probabile, per { Tarzistl. 

de In proposito ha categori- La tensione ad Harlem ha 

camente affermato: «Esclu- provocato un enorme spie¬ 
do che possa essere stata gamento di polizia. Lannun- 

opera di qualcuno che mi ciò dell'assa.ssinìo di -Mal- 

è nemico ». Cassius Clay è *^ol^ ^ ba suscitato tmpre.s- 

stato anche dichiarato deca- sione in tutti gli Siati Uniti, 

duto dal titolo di campione II capo delia .setta dei - mu- 

dalla World Boxìng Associa- sulmani 7’*’”" puah Mu- 

tion. Tuttavia conta ancora hammad ha tenuto una con- 

moltisslml -fans. che sono fcrenra .stampa per nepore 

rimasti indignati all'idea abbiano 

che il loro idolo potesse ^ 

o rappresaglie. ferma del fatto che Malcolm 

X si sentiva minacciato, pub¬ 
blica una intervista conces- 
sa piorni fa dal leader assas¬ 
sinalo. nella quale egli dichia¬ 
ra: - Io rivo come un uomo 
che è già morto -. Infine in 
un'altra intervi.sta rilasciata 
' a Chicago il 30 gennaio scor¬ 

so egli aveva dichiarato ad 
un giornalista che aveva an- 
notato SII un foglio i nomi 
delle persone che eoli sospet- 
™ toro volessero assassinarlo. 

In quell'occasione Malcolm X 
M avevo chiesto la protezione 

della polizia di Chicago 

Vy A I ondra. scrittore ne- 

grò James Baldirun ha dichia¬ 
rato ai giornalisti convocati 

- nìl110Ctr37ÌnnÌ unti- nella sua stanza d'albergo - fT 

UIIIID»lldglUni dilli ^ europei, che 

gpA avete creato la supremazia 

dei bianchi, che quest'uomo è 
morto Voi non siete colpe- 
, ^ . . j. , voli direttamente ma la re- 


plonaria Nazionpe (»9 mag- moN.ACO DI B.AVIERA. 22 turalmcnte sulla carta, ma ven* da uno a duoecntodieci; una snnnsnbihtà Prostra Ctft che 

Uno degli ultimi processi per ne invece in larga misura at- partecipazione diretta e coscicn- ^^surcesso a Malcolm \ vo- 
e del Convegno indetto per nazisti — secondo le tuato, non fu portato completa- te. Unto che tutte le imputate ,era accadere a me verch^ 

«Ili leinn- decisioni del governo di Bonn, mente a termine solo per il si erano impegnate a conserva- proveniamo dalla stessa stra- 
I ÌH mBggio qucsti rcatl dovreb- sopravvenire della disfatta na- re il segreto più assoluto sui j_ n nmdnttn H»iin 

avo o per soggiorno-pranzo l^ro cadere in prescrizione - z,sta. Le quattordici . sorelle particolari delle -cure- alle 

chiamati a ha avuto inizio stamane davan- della morte - oggi giudicate eb- quali venivano sottoposti gii in- j j,- deU'Occidenle avete 
lusso» e sono cmamaii a ,«-a«ì. 4 . hi Xtona- bevo a Inrn rarie m oliato f»rmi - FranA Ar/l.n, 4 -ho aen ucciaenie avete 


t ■ #>» 




pero caaere in presti liiunc ...a.a. « sureiic pdi ■ ut-ne -cure- aiie «ocieM l'atmastern che 

e sono cniamati a ha avuto inizio stamane davan- della morte - oggi giudicate eb- quali venivano sottoposti gii in- ’ ’ j _• dell'Occidente avere 

lAHAcinr/i Th «r ti alla corte d’Assise di Mona- bero la loro parte in questo fermi. - Erano ordini che rice- JL, VI 

^V*^fiY*m* 4 ^biìe**architetti è CO* Tutti gli imputati SODO don- ennesimo eccidio, nella loro vevano e dovevano eseguire - è .. tn smfvic^ 

"Viatori s?? l%latì ^ ^ (quattordici di età variante quabt.à di infermiere che pre- la solita, assurda difesa V^olm rcX^cera T viri 

Ai vincitori Munno as- fni l 47 cd i P8 anni) e il reato starono la loro opera - dal *42 Intanto ravvicinarsi del gior- ' ^'7: 

Hi niinbflcnzione loro contestato è uno dei piu al '43 — nell ospedale di Obra- no in cui dovrebbero cadere In 1 ° 

e dir/eX mpr^ionanti nella stona del- walde - Mesert^ nella provin prescrizione i crimini nazisti, teme per la sua vita 

r?Jhl«° elaborSl in ™ (iSn.n". I. pane- c» dal Brandabursn dova'^in n.- in.andriaa la dimostrazioni a "“IJZ móndo™' ’ 

dèi f^mato^TO X 100 o cipazione al - programma euta- se al - programma di eutanasia - le proteste del veri democra- ne mondo * 

c*)).! 9®! - c. h»! nrApr»m. furono uccisi «000 maini, «oo- fin Ieri durante una cerimo “ leader inTeorozmnisfa 


inTeorozìOnisfa 


fAtAprnfle Data di scadcn- nncnuisi negli ospedali iene- no occorse i runare i lempi. ac- mordic unus t- oouc* olihm*. . i.- ^ ---- 

1065 IschI Che In nome delle teorie celerando i) programma e ri- lime del nazismo, sono stati comprendere alla nostra so- - — - ... . 

“^i.a.H«»l ir bando del con- razziste potevano inquinare la sparmiando i medicinali — con lanciati manifestini che rivol- cietd intera che io violenza e I g) soprattutto, infine, portando avanti tratta di elenchi di pochi nominativi non per 1 negri americani, dalle 

Sa «na^ Seflretcria Generalo - purezza- della razza tedesca iniezioni di veleno gono aspre accuse contro alcuni iodio sono forze cattive che i ia popolarizzazione della campagna fra ha importanza. L Importante * f«r per- I pallottole sparate nella Aiidu 

Autonomo Fiera di e. nello stesso tempo, costituì- Per ognuna delle Imputate la professori universitari — di ot- devono essere dimenticate | tutti coloro che hanno partecipato alla venire gli «If/ichl ateatl il più rapida- I Ballroom. 

Imo alla duale vanno anche vano delle bocche - Inutili - da accusa è di aver partecipato to sono citati 1 nomi — per il Aoi non sappiamo essere in Retlatenza e fra I giovani che agli ideali mente postlblle. . t • 

i" r^ative domande di sfamare. personalmente alFucclslone di loro comportamento complice disaccordo .senza esserlo In | | EclgardO Pelltflrini. 

Ml^on» « '‘‘jj programma non restò, na- un numero di malati che varia del nazismo. monlera violenta». •»- » • 


PROFILO DI MALCOLM X 

Fifo e morte 
di un negro 

La faticosa avanzata dal fanati- 

I 

- smo religioso alla lotta di classe 

I 

L’uomo negro ucciso dome- religiosa ElijHh Muhummad 
Mica alla Auditbon Ballroom di univa un chiaro programma po- 
\'ew York avrebbe compiuto, litico, che fece denominare l 
nel ’65. iiuaranfanni. Nato ad suoi seguaci - razzisti alla rove- 
Omaha, nel Nebraska, da un scia»; lottare per uno Stato ne- 
cattolico aderente al movimcn- grò. che liberasse finalmente gli 
to del nazionalista Garvey. co- antichi schiavi da una più mo- 
nobbe — quando ancora non la derna, raffinata, ipocrita schla- 
poteva comprendere — la vio- vitii In breve tempo, Malcolm 
lenza razzista. In quello stesso X impose la sua personalità fl- 
1025 il Ku Klux Klnn incendiò no a diventare il braccio destro 
la sua casa. I genitori fuggirono del capo religioso: ma la sua 
nel Michigan, a Lansing, dove maturazione doveva allontanar- 
il giovane Malcolm frequentò lo sempre più da Muhammad. 
la scuola fino all’ottava classe. j.o comprese soprattutto du- - 
. ' Allora z -si chiamava ancora rante un viaggio in Africa, com- ' 
Malcolm Little. Avrebbe ripu- piulo l’anno scorso. Vide che 1» 
(liato il cognome soltanto molti ragioni della nVoìuzlphe. afri- , 
àìfni dopo, come rifiuto di un cana andav-ano bòn -più.io là - 
'* màrchio impresso alla sua fa- del soli problemi' della razza e i 
. miglia ■ per'volont.à di un anti- della religione, vide che erano 
co padrone. ragioni sociali, politiche. 

Incominciò a lavorare giova- . La possibilità di sedersi al 
nussimo, poi la sua vita assun- banco di un bar e ordinare un 
se un .mpronta sempre piu sre- caffè con del crackers " que- 
golata. Nel ‘47 finì in prigione sto è un successo’.’-, 
per furto In prigione conobbe i-»..» ,u . -»i 

Elijah Muhammed. l'oaorerolr. 
li capo politico-religioso della 

\ation o islam, l’organizzazio- P‘?"° « 

ne cono.sciutn nel mondo con negro-americano? La nspo.sta 

l’appellativo di -* Musulmani ‘ condusse 

neri-. Black Muslims. nllon anarsl dalla 

E tipico degli ® suo nuovo movimento. l’Or- 

ffftnìzzazione per Vunità afro- 
1 negri che si sono dati alla ma- americana. r’(*rano ancora altre 
avita Spacciatori di marijuana, cc.nsiderazioni. 
lenoni, ladri, relitti umani ven- . - , 

^ono ricondotti a una reeola di ** della nostra lotta 

vita rìRìdissima» quasi da ere- indipendenza hanno tenta- 

mo. Anche Malcolm Little fu di darci 1 impressione che 
recuperato; trovò una nuova bon abbiamo niente in comune 
ragione di vita sulla base del i popoli africani^. Hanno 
Corano. E divenne Malcolm X. un’Immagine negativa 

Malcolm X in una recente foto. Alla predicazione puramente bell Africa. l’Africa come una 

giungla, piena di animali sei- 

— - —---vaggi... un'immagine che ci ap- 

parissc odiosa 

— Quindi Malcolm X passa a • 

respingere Fintegrazione dei. 
popolo negro d’America nel si¬ 
stema croato e diretto dai suoi ■ 
s'ecchi padroni; e respinge il 
movimento pacifista di Martin 
^ Luther King perchè vuol abo- 

I "* lire la parola spregiativa -nig- 
ger-, e ciò che essa esprime, 

ma non si oppone all’integra- 

I zione. anzi la chiede e lotta per 
ottenerla. 

I - Qualsiasi negro insegni a un 
altro negro a porgere l'altra 
guancia disarma l’altro negro. 

1 Qualsiasi negro insegni ai negri 
a porgere Faltra guancia li pri- 

ITLI MDDUnMRlCniI HI/ UH PILÙL presente che, durante il mese di aprile, i '’b loro sacrosanto diritto, 

nrrx ii iirAiTrAiAiii r l'Unità dedicherà largo spazio alla rìevo- | **^1 diritto morale, razio- 

rcK IL VcNItNNALt cazione delle gloriose vicende del 1945. pale* di difendersi. Ogni cosa 

La campagna per gli abbonamenti ad | |b natura può difendersi, e ha 
La campagna per la raccolta di 25.000 mese è una campagna politica. I Co- I ij diritto di difendersi, eccetto 
abbonamenti ad un mese, dedicati al mitati A.U. devono pertanto richiedere d negro americano 
Ventennale della Liberazione, ha preso essa sia affrontata, discussa e di- I Imparare dalle lotte di libe- 

quasi Ovunque ravvio e le prime segna- ^3^ Partito. La battagiiaf continua razione d'Africa a liberarsi del 

fazioni confermano che molte oraanizza- ^ facile, per rincremento della dif- | nemici-Dadronl Questo era il 



Alla predicazione puramente 



GII ABBONAMENTI AD UN MESE 
PER II VENTENNAIE 


fazioni confermano che molte organizza- ® Tacue, per • aciia air- 

zioni sì sono messe d'impegno al lavoro, fusione feriale dell Unità, lo strumeido 
Generalizzando le preziose esperienze attraverso il quale la nostra politica di- 


I il diritto di difendersi, eccetto 

1 11 negro americano 

Imparare dalle lotte di libe¬ 
razione d’Afrlca a liberarsi del 

I nemici-padroni Questo era il 
nuovo slogan di Malcolm X, 


Generalizzando le preziose esperienze aiiraverso ii quaic la nostra poiiiica ui- slogan che Stava ormai su- 

locali fatte nelle precedenti campagne venta azione quotidiana, Può e deve rag- | perendo con sempre crescente 

(specialmente quella per il 40’ dell'Unità giungere attraverso la raccolta degli ab- I phiarezza gli angusti limiti del 

non legata alla mobilitazione elettorale) bonamenti ad un mese uno dei suoi mo- «-razzismo alia rovescia-, n 

riteniamo utile richiamare l'attenzione nienti culminanti. | problema infatti non era più 

del Comitati provinciali - Amici dell'Uni- soltanto del negro in quanti» ta- 

tà » sulla necessita di impostare il lavoro p II' [) 3 000 NUOV I '<^* bé del negro che non può 

di raccolta degli abbonamenti. I andare a scuola col biancbl, o 

a) puntando sulle fabbriche e con- ARRONAMFIUÌ A PINASCITA I aH Università. 

centrando l'aUivita su un certo numero «DDUnAHCnil A KinAÙLIlA j ^ ^ ’ 

di aziende, dove l'organizzazione di Par- , aiceir^hre 196 * .1 15 febbraio I Malcolm X - accederanno a 

tito e più efficiente, ricercando gli abbo- Dal 1» dicembre 19M al 15 febbraio I ciò serve 

nati fra gli operai che non leggono l’Unità 1965 »ono pervenuti all'amminlatrazione | ‘ 

attraverso il lavoro politico e organizza- ài Rinascita più di gemila nuovi abbo- IMoro Imoro fniMi 

tivo delle cellule e delle Sezioni; 5"*'- ^7 ,«*' notevolissimo I ìa^oro fnittl^ne^^ 

. , Il ..I cr .1 risultato, che avvicina il pur ambizioso • uesono e^ere iniegraii per gii 

H i“ “h i-fi fi traguardo fissato airinizio della campa- 1 interessi stessi dei nuovi-veeehi 

razione di assicurare I arrivo dell Unità raccooliere cioè 5 000 nuovi ab- I padroni. Perciò voleva andare 

bonàmenti ’^Ctte le Fed^VSonr han^ * al di là deUintegrazione. verso 

fli in. ^ !n Contribuito al successo conseguito, molte I ima liberazione integrale, asso- 

Li^f.nr y I n,r abZi hanno già superato l’obiettivo loro | l«fa. del negro dal bianco. 

SLcd^a sono ancori aTsa^ numerose (sd^I ««Ubato. , Mancava ancora, nel suo dl- 

cialmente per la mancanza dell’edicola)' Nelle prossime settimane, assieme al 1 scorso, un elemento fondamen- 
cialmente per la mancanza dell edicola), completamento del lavoro per | rinnovi. Itale, il collegamento con la 

c) riprendendo e allargando I azione occorrerà portare avanti l’azione Intra- t classe operaia americana In 

fatta ne la campagna elettorale per assi- presa per raggiungere e superare I cin- | quanto classe operaia E pcrma- 

curare '* P'^*«b*a dell Unttà nel m^ quemila nuovi abbonati. , nevano elementi mistici, utopi- 

gior numero possibile di locali pubblici, | esasperali. Forse Malcolm 

d) Invitando I lettori che acquistano lui/iTA APiH A 11 *.4 'x sarebbe giunto a liberarsc 

l’Unità solo la domenica (come e noto InVIIU AULÌ «A.U.» I ne-daH’allucinata. fanatica pre- 

l’abbonamento non viene spedito nei gior- | dicazicne di Elijah Muhammad 

ni festivi) a fare I abbonamento; Invitiamo i Comitati provinciali • Amici a]|a elaborazione politica del 

e) Inviando una lettera, accompagna- , deU'Unità », che siano già in possesso di 1 nuovo movimento, egli aveva 

ta da un modulo di conto corrente (come elenchi di abbonamenti ad un mese a | ujj, compiuto un balzo. 

già hanno fatto alcune Federazioni) a spedirli con sollecitudine alle rispettive „ cammino non era 

tutti coloro che hanno fatto l’abbona- amministrazioni deH’Unità. Una delle | _rtnriti«n- la ca «ntnzlon» na 

r^ento elettorale invitandoli ad abbo- ’ condizioni per assicurare l'arrivo tem- 

narsi: pestivo e precìso degli abbonamenti è 1 

f) prendendo contatti con I compagni quello di dare ai nostri utRci abbona- I Tneo^o ^?Hlntlflra"ri? 

Che lavorano nelle Cooperative perchè . menti 11 tempo per espletare le complea- * Incontro e Identiflcazlo- 

appoggino la raccolta di abbonamenti fra se operazioni di istradamento e attiva* | o® ormai preclusi per sempre 

1 soci che non leggono l'Unità; zione degli abbonamenti. Anche se si | a Malcolm X, ma solo rinviati. 


(specialmente quella per il 40’ deH’Umtà giungere aiiraverso la raccolta oegii ao- 
non legata alla mobilitazione elettorale) bonamenti ad un mese uno dei suoi mo- 
riteniamo utile richiamare l’attenzione menti culminanti, 
dei Comitati provinciali « Amici deU’Uni- 

tà » sulla necessità di impostare il lavoro pili' HI ^ OHA WIIOVI 
di raccolta degli abbonamenti: -).UUU nUUVI 

a) puntando sulle fabbriche e con- ABBONAMENTI A PINASCITA 

centrando l’attività su un certo numero HPDUnAntnil A RinAÙLIIH 
di aziende, dove rorganizzazfone di Par¬ 
tito è più efficiente, ricercando gli abbo- Dal 1» dicembre 1964 al 15 febbraio 
nati fra gli operai che non leggono l'Unità 1965 sono pervenuti all’amministrazione 
attraverso il lavoro politico e organizza- *1' Rinascita più di tremila nuovi abbo- 
tivo delle cellule e delle Sezioni; namentl. Si tratta di un notevolissimo 

k, j fT .1 risultato, che avvicina il pur ambizioso 

b) proponendosi — a livello di Fede- e..-»» 

ri: .»>!#■■.»-»- traguardo fissato all inizio della campa- 

I tfr»» I- 1 V a"*' Pe*" raccogliere cioè 5.(X» nuovi ab- 

bonamenti. Tutte le Federazioni hanno 
p/r» nli ;rn« ’ nel ^ in Contribuito al succe.so conseguito, molte 

Lirf.nr hanno Qìà Superato l’obiettivo loro 

alcune zone del Piemonte e della Lom- -..-nnato 

bardia sono ancora assai numerose (spe- ».»i»fn. .i 

n.f* I. , 1.1 l•.rii»»l.ì• Nelle prossime settimane, assieme al 


cialmente per la mancanza deM’edicola); 


completamento del lavoro per i rinnovi. 


c) riprendendo e allargando l’azione occorrerà portare avanti l’azione Intra- 
fatta nella campagna elettorale per assi- presa per raggiungere e superare I cin- 
curare la presenza dell'Unità nel mag- quemila nuovi abbonati. 

gior numero possibile di locali pubblici; 

d) invitando i lettori che acquistano lUiiiTA AFII k II 

l’Unità solo la domenica (come è noto lliVIlU AULÌ « A.U. » 
l’abbonamento non viene spedito nei gior¬ 
ni festivi) a fare l’abbonamento; Invitiamo i Comitati provinciali * Amici 

e) Inviando una lettera, accompagna- . deU'Unità », che siano già in possesso di 

ta da un modulo di conto corrente (come elenchi di abbonamenti ad un mese a 
già hanno fatto alcune Federazioni) a spedirli con sollecitudine alle rispettive 
tutti coloro che hanno fatto l’abbona- amministrazioni deU’Unità. Una delle 
mento elettorale invitandoli ad abbo- ’ condizioni per assicurare l'arrivo tem- 
pjirsi; pestivo e precìso degli abbonamenti è 

f) prendendo contatti con I compagni quello di dare ai nostri uffici abbona- 

che lavorano nelle Cooperative perchè . menti il tempo per espletare le compies- 
appoggino la raccolta di abbonamenti fra se operazioni di istradamento e attiva* 
1 soci che non leggono l'Unità; zione degli abbonamenti. Anche se si 


malasion*. 






















PAG. 12 / fatti nel mondo 


internazionale 


Celebrato il 47° dell'Esercito Rosso 


[Londra 


V "i 'À 


l'Unità / martedì 23 febbraio 1965 

DALLA PRIMA 


La missione di 
Couve de Murville 

Conclusa la sua visita negli 
Stati Uniti con un . incontro 
con il segretario generale del* 
rOnu, il ministro degli Esteri 
francese. Couve de Murville, 
rientra oggi a Parigi con un 
bilancio estremamente magro 
dei suoi colloqui con il se* 
gretario del Dipartimento di 
Stato, Dean Rusk, e con il pre* 
Bidente degli Stati Uniti, John* 
son. 11 bilancio h magro per* 
thè francesi e americani non 
hanno potuto trovare alcun 
punto di incontro in tema di 
politica asiatica, die era il 
principale argomento delle con* 
versasioni. Couve de Murville 

— scrive il corrispondente del 
Monds da Washington — ha 
fatto a Johnson una esposisio* 
ne assai accurata del punto di 
vista francese il die lia per* 
messo al presidente degii Sta* 
ti Uniti di farsi una idèa di 
prima mano di ciò che pensa 
De Caullo « ai di fuori — sot* 
tolinca l'autorevole giornalista 

— di ogni deformazione inte¬ 
ressata n. Il risultato è stato 
dio ad un certo momento 
Johnson avrebbe detto: n Ma 
allora voi pensate che hiso* 
gncrclitie alihandonare il Viet¬ 
nam al Vietcong'f AI dio il 
ministro francese avrelilio ri- 
liallntn osscrvamlo die non 
bisogna vedere la situazione 
vietnamita solo in termini di 
a espansione del comiinisnio a 
ginediè. in definitiva, hisogne* 
relihc andie pensare ai vietna¬ 
miti e a ciò die i vietnamiti 
desiderano. 

Ma gli americani, come è 
noto, tendono a semplifìrare 
quando sono impegnati con le 
loro armi e con il loro pre¬ 
stigio. Non è da oggi che si 
tenta di far comprendere loro 
die questa storia degli aiuti 
che i partigiani del sud rice¬ 
verebbero dal nord è in gran 
parte montata ad arte e che in 
ogni caso il problema vero è 
costituito dalie radici popola¬ 
ri della forza che i partigiani 
del sud hanno al sud. A Wa¬ 
shington ci si rifiuta di vedere 
la questione in questi termini 
per il semplice fatto die una 
volta accettata questa realtà 
agli americani non rimarrehhe 
altra strada che quella di an¬ 
darsene dal Vietnam del sud. 

Altro motivo di divergenza 


è stata la valutazione che si 
deve dare delle « posizioni di 
forza » cercate dagli americani 
per trattare. Secondo Washin¬ 
gton, tali posizioni potrebbero 
essere conquistate solo attra¬ 
verso vittorie militari nel sud- 
Vietnam, cosa che del resto si 
ò rivelata impossibile. Per i 
francesi, invece, gli americani 
hanno già una posizione di for¬ 
za per il solo fatto che gli Sta¬ 
ti Uniti sono una grandissima 
potenza militare, economica, 
politica. Essi hanno, cioè, tut¬ 
to quel che occorre per non 
dover temere che una soluzio¬ 
ne negoziata della questione 
vietnamita si traduca in una 
disfatta. Questo stesso tema 
era stato affrontato giorni fa 
da Walter Lippraan il quale 
notava che un eventuale arre¬ 
tramento ^ della a linea del 
fronte » difeso dagli Stati Uni¬ 
ti neU’Asia del sud-est non 
avrebbe necessariamente com¬ 
portato chissà quali sconfìtto. 
Si tratta di prese di posizione 
che tendono a smontare l'ar* 


Mmuto it Malmvdà 

. f T ’ ’ 

. 1 

a xU^ue tmtmse fK 

/ . - / I , 

aggretìre i7 Nord- Wetam 


Ridotta la 


I aUm dei « dispersi >, che normal- 

“wIT® mente sono passati armi e 

bagagli nelle file partigiane. 

strie'private e di quelle a 

partecipazione '"statale. Lo '"'* '* • 

sciopero generale di Trieste Ibai'flJI'l 

investirà tutti i settori pro¬ 
duttivi e si impernierà sulla ' 

difesa del cantiere S. Marco vendicativa < potrebbe essa- 
minacciato di smobilitazione, re sottoscritta anche da noi 
Nelle città siciliane le mani* comunisti >; " significativa • è 
festazioni operaie e popolari la rottura del ministro Jlme. 
avranno come obbiettivo, ol- nez col regime; persino la 
tre all'attuazione immediata gioventù falangista si è da¬ 
di piani di emergenza per as- ta un nuovo programma chD 
sicurare l’occupazione, la di* contiene rivendicazioni de- 
fesa dell’autonomia regiona- mocratiche, ‘ E’ l’insieme di 
le duramente attaccata dal questi fattori ' die dimostra 
governo centrale. fi come il regime franchista 

Ieri intanto ha avuto ini- venga scalzalo da un lento 
zio la settimana di lotta dei processo interno e come 11 
400 mila alimentaristi, men- tentativo di portare Justo 
tre stasera, col turno delle Lopez davanti al plotone di 
22 riprenderà la battaglia esecuzione sia un atto di de¬ 
contrattuale dei 40 mila gom- bolezza e non di forza da ‘ 
mai. Contro il taglio dei tem- parte del dittatore Franco. • 


soprattassa stille 
importamni 

Dal 15 aM0% - Le proteste deirEFTA hanno 
indotto Wilson a prendere la misura che lascia 
però scettici gli ambienti economici 


Ibarruri 


Il ministro dello Difesa sovietico sotto- 
linea che PURSS f(ha uno tranquillità 
difensiva senza precedenti » 


Dal nostro corrispondente 


Dalla RAU 


‘ LONDRA, 22. * Contro il taglio dei tem- parte del dittatore Franco. • 

di ridmre del l^er reSfo la P‘ sciopereranno uni- Alla domanda se si ren* 


portalo chissà quali sconfìito. Dalla nostro redazione porsonlci in grado di volare 
Si traila ili prese di posizione MOSCA 22 ® grandissime altezze e de¬ 
che tendono a smontare l’ar- . Ogi f,,oco del Vietnam un’eccezionale aut’J 

gomeniazione di MucNamara, ^ • ,.pat,,rirp un incendio uomia, missili contraerei; 
acccllata e falla propria dal ^^rale » ha avJerUto au^ strumenti 

governo americano, secondo f.'oBBi il ministro della di* che permettono al¬ 
eni una sconntia ne! Vlelnam fegff^maresciallo Malinovski Sovietica una tran- 

del sud significherebbe a la « 11 , ^ quillilà difensiva senza pre- 

perditan della Tailandia e di ® rii? 4? SJprsn” 

altri paesi della zona. A parte . fnnri-i/innp rioll’F ^ successi ottenuti dalla 

il fallo che questo o quel pae- u^nronrin ^ politica di coesistenza paci- 
se « si perde » so la popola- •'^‘^[cito Rosso e aprendo le j economici a lun- 

zione sceglie un’altra strada, scadenza, fanno si che 

non si comprende davvero . l’Unione Sovietica sia più cito 

perchè i dirigenti licgli Stali Malinovski ha ° mai decisa a portare avanti 

Uniti pensino di poter riuscì- Sran parte del su d ° processo di distensione in¬ 
re a persuadere mezzo mondo Situazione attuale, c aL ternazionale. E questa volon- 

della bontà della raiisa che tentata da una serie di at- ^ stata dimosttata, tra Tal 
essi dicono di difendere nel cotRro Ut! paese so- dalle due successive ri- 

Vietnam del sud o altrove. E cialista. < Su ordine del pr^ duzioni apportate nel 1964 e 
del resio, c’è un fallo che la- sidente degli Stati - "‘v* nel 1965 alle spese militari 
glia, come si dice. la testa al Johnson ha detto Mail- ^ finché gli imperla- 

loro. Kd è che quando, come novski gli aerei amen- concluso Malinov- 

ncl Vietnam del sud, gli amo- cani hanno bombardato n* abbandonano la 

ricani non riescono nemmeno petutamente molti villaggi ^igrmo e la loro 

a costituire un governo, non biella Repubblica popolare pojjtjpg minaccia, l’Umo- 
si vede davvero come essi pos- Vietnamita. Si tratta di una Sovietic-a e tutto il campo 
sano far valere la loro poien- vera e propria aggressione socialista dovranno restare 
za militare per impedire la che viola le norme del di- ^,i«jjantì e rafforzare la loro 


Rientrata a Roma 
la delegazione PCI 


del resto, c’è iin fatto che ta¬ 
glia. come si dice, la lesta al 
loro. Kd è che quando, come 
nel Vietnam del sud, gli amo- 




migliorare la propria bilan- attuato anche dai 45 mila so e la condanna, Dolores 

da dei pagamenti. lavoratori della plastica. A Ibarruri ha risposto con fle- 

L’annuncio. largamente at- Reggio Emilia, infine, è in rezza: < Certo, mi possono 

teso, è stato dato contempora- cor.so la preparazione dello arrestare e processare. Ma 

hHt?nSe"o^\[o^ dfaffa- generale provìncia- sono pronta ad affrontare, 

ri ecoJiiìdd George Brown 24 ore. che avrà luogo tutto questo per difendere 11 j 

nel corso della riunione del venerdì. compagno Lopez. Potrò tro- ; 

paesi deU'EFTA) e a Londra In que.sta drammatica si- vanni in Spagna tra i neml- > 1 

(dal cancelliere dello Sene- Inazione acquista particolare ci, ma mi troverò anche tr* I 

Ghiere James Cnllaghan du- importanza il dibattito che il mio popolo >. i j 

fante una seduta alla Camera inizia oggi alla Camera per j 

dei Comuni). iniziativa di deputati di vari 

perVn^Sndrà?? v/gore dal gruppi. Sulla grave siluazio- AmbigUC V0CÌ | 

Erisimo aprile. Le pressioni economica e sulle condì- , , | 

da parte dei paesi soci del- zioni dei lavoratoti, come g àRg£l|,||l •||| 1 

l’EFTA per l’abolizione (o la noto, sono state presentate •• ^ws 

progressiva riduzione) della dieci interpellanze, due del- l%rftf*OCCA ftl ' 

imposta hanno avuto Teffetto jg quali firmate dai compa- piUvCSSU III I 

sperato dopo che l’Inghilter- g,^j Amendola e Natoli. I de- ■ I 

ra, col provvedinicnto ongi- pntati comunisti chiedono, in COmpOQIIO LODCZ ’ 
naie, aveva creato notevoli limolare, al governo di ^ ^ ^ . j 

frizioni all interno dell asso- ^ j ^ misure ureenti in MADRID, 22 

ciazione europea per il libero auoiiare misuie urgenii 11 L’apcnzia d’informazioni fran- ' 

scambio rischiando perfino di difesa dell occupazione ope- alTÓrma 

provocarne la disintegrazione, raia e ai predisporre 1 ap- secondo « ambienti uflìciali di 
Fin daH'inizio, soprattutto da plicazìone e il finanziamento Madrid - il processo contro Ju- 

parte svizzera, si era dichia- della < 167 > per superare la sto Lopez de la Fuente «sarà 


vittoria popolare. 


ritto internazionale e che è 


rata appunto ostilità alla so- crisi edilizia. 

pratassa a cui si sarebbe pre- Analoche sollecitazioni so- ce l’agenzia che «secondo la 
ferita invece la svalutazione stesse fonti soltanto per ronfine 

della sterlina. L’odierna de- no state avanzate dai compa- a„„ninistrativa l’autorità milita- 
cisione inglese giunge nel pni roa e ivano L^urii, dei j.^ jj.j aperto un’istruttoria con- 
momento in cui il governo PSIUP, mentre 1 on. La Mal- tro Lopez do la Fuonte»* per 
Wilson sta rilanciando una fa propone il rilancio di un la sua partecipazione ad Impre- 
sua politica europea che* se- prestito pubblico e la ripre- se belliche come comandante 
condo le Intenzioni, ha per gn del dialono fra Governo della 36 a brigata repubblicana 

scopo principale il sondaggio imprenditori^ e lavoratori’ furante la 

del modi in cui i sette del- ‘ lavoraiori. g^^.^ra civile. Troppo ambigua 


probabilmente archiviato » 


E* quanto il ministro degli Istata decisa in risposta ai 


unità che è condizione di sur- 
00*^30 nella lotta contro le 


Il seminario aperto ad Algeri 


* •» T."» ♦ . 

j ^ / É. 


• m ski, roccidente ha superva- 

ACAnASniCA VVA difficoltà e le _ 

■■ %(■ aggressioni americane csono 
servite, se mai, a rinsaldare 

^ A A l’unità del mondo socialista. Il ^QirQ 

i^EHi quell’unità che é garanzia di 

0 Id sicurezza per tutti suoi - 

membri >. 

M .. . . ...... c Bisogna che le forze im- 

Continua intenso e appassionato il dibattito penalistiche si rendano con- ■ ho 

III - 1 * 1 j Malinov- ■ ■ ^ 

sull agncoltura al CC del FLN SW - che un-aggressmne 

contro rURSS e destinata 
in partenza al fallimento. 

Dal nostro corrispondente If^.^nnue. per mozzo delie rela- Chi ci aggredirà non ne usci- 
UB uu» w vuiiiapuuuc v economiche ed anche cui- vivo. Noi possiamo in 

ALGERI. 22 turali, alcuni legami che sono momento mettere 

A 67. per 66 Stati, è salito esso me « in ,1^ 3 ^^i ac- 

il numero delle delegazioni azmne per frenare lo sviluppo cneni rii acdressione 

che hanno accettato l’invito dei paesi che ieri si trovavano carezza sogni di aggre. smne _ 

al secondo seminario economico ^Ro la sua influenza diretta... contro di R .8 - 

afro-asiatico, che si è aperto Gerto la complessità dei proble- sovietico fa tutto ciò che e ^ 

questa mattina nel saloni del- appare non appena si tratta in suo potere per evitare 

l’Hotel Aletti. L’Angola è in- oi trovare nuovi sbocchi o di jg catastrofe, ma se venisse 

fatti rappresentata da due de- JÌ" equilibrio di ri- attaccato reagirebbe asse- ||||. rìcnll 

legazioni: l’ima del MPLA. l ai- lancio... I boicottaggio praticato nessun "S®" 

tra del movimento di Holden paesi arabi nei confronti hn imi ricevuto > lo uicito li 

Roberto certe società che continuano aggressore ha mai ricevmo . VlSIld O 

ani cnminn-in avcrc relazìon! con lo stato Malinovski ha illustrato 

nhihifmonfi Israele o incoraggìano quindi successivamente le strutture 

“iK. dri lavori Essò ^rMadrò’oSla‘'Tlt’e°‘sul deiresercilo soviet!- Il 

accenna airemancipaclenc eco- „c„„“„nan,?„n?3i ?<>• sottolineando che a sua j rapprese] 


Esteri francese ha cercato di fiaschi subiti dalla politica deiraceressione ». 

far comprendere ai suoi inier- imperialistica nel sud-est a- 

Inciilori americani. Il fatto statico 3. p. 

die non ci sin riuscito avrà L’Unione Sovietica, ha poi 
come effello quello ili peggio- aggiunto Malinovski, ha fat- 
rare ulferiormenie le relazioni to sapere che non resterà 
Ira Parigi c Wnsliingion. nc- indifferente davanti a una 

centiiando. in definitiva, fiso- eventuale estensione del con- ArrArnO flArAA 

lamento degli Sl.-ili Uniti nel- flitto sul territorio del Viet- w w w 

la Asia del sud-est. nam del Nord e ha deciso j . n i . t. n n 

* I di aiutare questo paese so- italO-SOVietiCO La com 

cialista nel rafforzamento Una delegMione dell aviazioneI ^ai compagni onorevoli Galluzal, Ledda, Vitello, 

del proprio sisterna difen- civile sovietica fidata da Pavel ^ Galletti, è rientrata Ieri all’aeroporto di 

stvo. Purtroppo gli aggres- Ciulkoy e una delepzione del- piumicino proveniente dal Cairo. Il compagno Pajetta 
sor! non hanno tratto il giu- ha-fatto ai giornalisti la seguente dichiarazione: «Al ter- 

sto insegnamento da questa _“f“’ mine di questi dodici giorni di lavoro possiamo ritenerci 

presa di posizione sovietica. ì?eo «he urewde ?er la coropa^ giustamente soddisfatti dell’Incontro che abbiamo avuto 
Dopo avere svolto un’inten- «nia « Ae^oflot ■* un servizio Mo- con l rappresentanti della Unione socialista. La 

sa attività per spezzare l’u- fea-Roma e viceversa e per la nostra non è stata soltanto una 

nita del campo socialista, es- compagnia «AUtalia» un ser- mente formale, ma 

si hanno sperato di poter vizio Roma-Mosca e viceversa, di lavoro proficuo, sul Hsultatl del quale riferiremo alla 

sfruttare a loro vantaeeio Al colloqui hanno preso parte Direzione del nostro Partito ». _ , 

le riiffìeoltà sorte tra i naesi anche i rappresentanti delle ri- NELLA FOTO: il compagno Pajetta e 1 componenti 
le difficolta sorte tra 1 paesi ^jve compagnie aeree che della delegazione del PCI ricevuti all aeroporto di Flu- 
socialistì. Secondo Malinov- jjgggQ raggiunto intese dirette micino, al loro ritorno dal Cairo, dal compagno Macaiuso. 
ski. l’Occidente ha superva- 


Saigon 


Tredici paesi arabi 
contro Bonn por lo 
armi dado a Israele 


scopo principale ii sonaaggio imprenditori e lavoratori uuiuint; la 

del modi in cui i sette del- lavoraiori. civile. Troppo ambigua I 

l’EFTA e i sei del MEC pos- e troppo vaga per poter essere i 

sono venire gradualmente accolta senza le_ più ampie ri- 

portati ad un riavvicinamen- ^ninon servo — dati i sistemi del regi- 

to. A Londra è ■diffuso in «JUiyWll me fascista spagnolo — la noti- j 

questi giorni un certo ottimi- • • . ni*- ^'-'^4 come un 

smo (che trova tuttavìa scar- P^fO, giunto a Dalat, rimane- sintomo doli imbarazzo nel qua- ! 

se conferme a Parigi) sulla va senza benzina, e qui lo »! governo di Franco si trova j 

presunta buona disposizione Khan si troverebbe ancora. ® ondata di sdegno ^ 

dì De Canile nel confronti Lo avrebbero raggiunto altri nnnnu^^rinu? ’ 

“ fnfS .n.ttn ?“'■ "SSln,<1 di r,d,!S 3??rFuct 

Wilson non intende alTatt gon per tncontrarlo non st sa tp gd opera di quella magistra* 
ripercorrere la strada delle jg gon intenzioni amichevoli tura che già ha ucciso Jullan 
trattative formali per 1 in- oppure ostili. Per quanto ri- Gnmau. 

QUorda la marina, essa si sa- 

mica che porto l conserva- tru _ ! 

tori al bruciante Insuccesso *^®hhc schierata con Khan. ■••a 

di Bruxelles, ma spera di ' mezzogiorno a Sai- rirOIIZO 

promuovere, attraverso la flort, dove la popolazione 

cooperazione con la Francia continua a comportarsi come Palazzo Riccariil per preitaro 
(ad esempio nel settore aero- se nulla di realmente impor- giuramento II prefetto si è ri- 
nautico). un cauto riavvici- fante stesse accadendo, e do- fiutato di accoglierlo adducendo 
namonto all Europa ve nelle strade sciamano sol- Jue motivi di carattere spe- 

Dal canto loro gli Inglesi (jati in libera uscita — spes- cioso: atlermando cioè che il 
hanno urgentemente prow'e- jq senza alcun permesso — sindaco non può assumere le sue 
°88ì a recuperare parte venivano prese nuove misure funzioni perché ancora non è 

di sicurczza e, davanti allo stata eletta la nuova Giunta 
loro stessi soci dell EFTA do- venivano viazzati e per il fatto che non tono 

po l’imposizione nel novem- aeroporio, venivano piazzati trascorsi ouindici eiornl 

bre scorso di ' una Imnosta cannoni senza rinculo e mi- j",, ^ * Romaici giorni 

ore scorso ai una imposta dalla data della elezione, awe- 

che aveva duramente colpito tragUatrici contraeree. Ma gj ricorderà, nella 

le esportazioni di questi in queste misure erano proba- seduta di lunedi scorso con i 

Gran Bretagna. 11 cancelliere bilmente dettate non dal ti- voti del PCI, del PSI e del 

dello Scacchiere, nel giustifi- more di un attacco delle for- consigliere dei PSIUP. La gra-. 

care la riduzione, ha detto ze rimaste fedeli a Khan, vità di questo atto, che chiama 

i* ®veva quanto dalla situazione de. direttamente in causa il mini- 

già dato buoni risultati per terminatasi in seno al grup- stero degli Interni, è stata sot- 

P® di generali finora coaliz- tobneata dairinlero Consìglio. 

rcetticismo sul a intera ope? 2°*» infatti, si L’arbitrio prefettizio giunga 

scetticismo suiia intera ope ..nrphhPTn aiA lìpUnpnti dup momento in cui si Intrec- 
razione. Ora che la sopra- inreooero giù aeiincatt due pressioni e prese di do- 

tassa è stata ridotta, si parla gruppi: uno favorevole alla . ^ 

infatti della possibilità che soluzione del € problema che nella Direzione de è neUa 
ulteriori misure deflazioni- Khan > mediante l’invio del riunione nuaHrmartiiA in «nren 


finzione del € problema nella Direzione de e nella 
Khan > mediante l invio del riunione quadripartita In corso 


Una risoluzione comune adottata in una riunione straordinaria - Conclusa che risòlto. La scelta fra i 
la visita di Burghiba al Cairo - Domani il Presidente della RDT a Alessandria so dai programmi preeletto 

■ • , ■ ralì laburisti, o la deflazion» 

, , ' .r* . t- 4 - 4 .dì fatto introdotta in seguiti 

IL CAIRO, 22. I resto immediato delle opera-1 Burghiba ha lasciato oggi attraverso misure contraddit 
I raDpresentanti dei capi zioni militari nel Vietnam e la RAU ed ha raggiunto Ged- torie. non è stata ancora com 


Stiche vengano necessaria- generale all’estero, come am- a Roma, per dare una soluzio- 
mente introdotte nel bilancio hasciatore (sì parla di Lon- ne diversa da quella scaturita 
di prossima pubblicazione. jra, se gli inglesi lo accette- dal Consiglio comunale, al pro- 
. ' _ , ' problema di fondo della ranno); l’altro favorevole al- blema della amministrazione 

rdordinaris - Conclusa p»™ ® semplice desutu- comunale. 

.. J . risolto. La scelta fra il zione di Khan Inoltre e non sua qualità di presi- 

S aRDTaA eSSandria corso espansionistico promes- "g se i Xc gri"^ del Consiglio comunale 

Blianwi a IH gg jjg, programmi predetto- grupjn con (eangg riveste in ciuanto 

laburisti, e la deflazione frapposti stano gli stessi un «onsi^iere anz ano) d com^? 
„ • dì fatto introdotta in seguito gruppo facente capo al co- «gg Fabiani ha nreso la nTr^» 

Burghiba ha lasciato og8' attraverso misure contraddit- mandante dell’aviazione. Kg, per denunciare ^rantidemner», 
RAU ed ha raggiunto Ged- torie. non è stata ancora com- si sarebbe dichiarato cantra- tico arbitrio prefettizio: « Noi 
1 , neH’Arabia saudita, dove pìuta. Pare che in proposito rio alla nomina, avvenuta abbiamo eletto nella seduta 
Tà colloqui con re Falsai, esìsta addirittura un conllit- ^ue qinrni fa. del gen. Ngu- precedente il sindaco della 
Nella capitale egiziana in- orientamenti fra H mi- Chanh Thi come gover. città, il quale doveva giurar# 

nto si attende l’arrivo del ffyo^et-òlo aRa " Hne^ ^^^rl «n’oRrf e^?fimafo'dT^Lcettar^ 

residente della RDT Walter ® ne .sarebbe contro la nomina giuramento del nuovo sin- 

Ihncht la cut visita, come «nanze. che ^mendicherebbe ^ armate, in gra°is.‘lmn «h "" 

sa, insieme con le forni- egg^er^'atore. .so.stituzionp di Khan, del 0^: iSo/Tón a^ecdhaL'”-*hà 


xenicllvc UfKii aiiic loro immAn<rA T-«n/«ViA*»-vA vassss-..^-#*. I VJtri iiiciiiict .. _i.,v uii luìsu trLUwuimLi/ - 7.\ \ --• •gravissimo. Php nnn à mof «i*. 

essenzialmente degli uomini po- hanno ner vocazione di e-sere -'Sperimentale effettuato il 30 rappres.nglie contro la RAU sito di fare ogni sforzo per- si sa, insieme con le forni- cggser\'atore. .so.sfifuzionr di Khan, del ge- raduto! Non accettiamo _ ha 

litici di opposizione, altre an- g rimanere semplici serbatoi di gennaio scorso nel Pacifiro. pgj. l’atteggiamento da que- chè si giunga ad un disarmo ture d armi all Egitto, e al- Le recenti dichiarazioni del nerale Than Vati Afinh, cui aggiunto Fabiani — nello soi- 
cora degli uomini al governo tnatcrìe prime e sbocchi per i al primo colpo il missile ha assunto circa il proble- totale, Nasser e Burghiba l’origine dell’acuta crisi fra governatore della banca d In- sì fa carico di essere stato rito della Resistenza e delia de- 

sviluppati e decidono in fatto centro ». Potenziale ter- forniture militari hanno ribadito il loro soste- Bonn g la RAU. Ulbricht ha gh']*crra contro 1 espansione .sempre un diemista e di ave- mocrazia questa interpretaziona 

ilnnf.. 11 «t* tranquilHlà della sorte dei monucleare. missili tattici per tedesco-occidentali ad Isr.ne- gno aU’idea delEunità araba i^g-jato il norto iiieoslavo di statali hanno con- re conservato, in quanto cat- del prefetto, che non riteniamo 

inlflcato SXn!a“ df'a cuti '“'i? H^e’^.^'riet P i « l'esercito, nuovi tipi di carri r» QuaTs as rappresaglia e la comune determinazione pS^n k a bordo Snò e to T{- 

gSiSrdelfXlrlca S tranao». Bella non è scaSTaama^ subacquei alo- „ntro la BAU verri consi- a lavorare per 11 ano couau ^ Jar?i,porla veSà- die co,,|i(>iirono il sode- féccHare drare.ieT'' 

come la Costa dAvorio. Il Ca- JiJl,,,,» ,„nf ^,1™ mici per la marina, aerei su- derata « un alto ostile diretto lidamcnlo. promettendo inti- mente risentita "occi il ean- s"» P"‘ s'd'™ '•■’I reoune !> 


paesi dell’Africa ex francese. Bella non è scnM legame co" mezzi subacquei ato- ggntro la RAD verrà consi- a lavorare per il suo consi> < Voelkerfreundschaft » son ad una risposta velata 

aotriA la Vncta fVAvnrìn 11 Ca. -.a- Ir» manna nprpl SU- j__ - 4 „ 4 , 04 .1.. eli-ni fe, tiriampnln nromcttenrin infl- » uviivtri m-uiiuatiuiii » _ _ t _ _ _ 


?ome la Costa d Avorio. il Ca- Sullo in^o^rsunl riforma mici per la marina, aerei su- Aerata « un alto ostile diretto Rdamento. promettendo tufi- 

merun. etc. agraria nel Comitato centrale _ contro tutti gli Stati arabi >. ne il loro appoggio all orga- apparienenie aiia r\ui,e a<> 

Il presidente Ben Bella ha del FLN. che inaspettatamente ---- La risoluzione adottata alla nizzazione per la liberazione vrebbe giungere mercoledì 

pronunciato il discorso di aper- prolungherà i suoi lavori ancora fine della riunione afferma della Palestina. nel porto di Alessandria, 

tura. Ha esaltato lerolsmo dei per qualche giorno: segno di Savi inoltre che «qualsiasi dono. 

popoli ancora in lotta per 1 in- una discussione vivace e non |a|||||tfl Icil «nm*. nnaUiasi aiuto milita- _ 

dipendenza. -Quanto ai paesi formale. Il dibattito si svolge Wllillll* come qualsiasi aiu o m I la 

indipendenti — egli ha detto — a porle chiuse, e per informa- ^ m re od economico conces^ 

il colonialismo ha costruito pii- zioni più .sicure e per le deci- m Daa|f|f| lf| dalla Germania occidentóle • 

ma della sua partenza delle sioni, dovremo attendere il co- U ImWlIltl IM ad Israele verranno conside- HI wlO 000110 

strutture e creato dei circuiti municato finale. Ma è probabile rati come minacce dirette _ ' * _ 

economici e di altro genere che che il Comitato centrale abbia contro il popolo palestinese, 

non è certo facile distruggere posto Faccento ^lla necessità. rCippr6$8llranZU ggJJIro lutti i paesi arabi e 

immediatamente senza eonse- prima ancora di procedere a i T coiiyo i ^ _ 

guenze. n colonialismo conserva una eventuale espropriazione m contro la pace net monuo ». _ M __ ■ • 

dei non molto numerosi grandi ORAIIIIdl ^ risoluzione e stata ap- ^ ■■ 


mente risentita il can- P*'* 

celliere dello Scacchiere ha «irmisfa. 


duta, nelle sue funzioni di sin- 
daco regolarmente eletto, tanto 


risoluzione adottata alla nizzazione per la liberazione j vrebbe giungere mercoledì annunciato che il totale della fn questa situazione gli meno posso accettare ^ló di nra- 
4-.__ -_««■-Iftotia Paiaciina Hci poito di Alcssandrìa. spesa pubblica è in aumento, americani tacciono, e non po- siederla!- 


Mosca protesta 

■ carifAli che erano prima nelle mani dei *Chincse International Coun- e^ \emen, I ministri degli 

COIllTO I surwUII colons francesi. cil of Trade >. il consiglio per F3stcri di questi paesi e il se- 

^ Rimangono, è vero. 7.340 000 il commercio estero della Re- gretario generale della Lega 

IJCJk III imvi ettari di proprietà privata al- pubblica popolare cinese, e Araba informeranno il go- 

gonna: ma si tratta in generalo giunta ieri a Roma. La dele- verno di Bonn delle deci.sioni 
di terre meno coltivate, colli- gazione prenderà contatti oggi adottate ai Cairo. 

sovietiche ;S"i,ur°'“ocrpa’br ^o'ooS r-aloe» /fifomlUTe d. ajril ab 

— aziende più di un milione di l>ano 1 ICE — per predi- Israelle da parte della r 

MOSCA. 22. lavoratori agricoli, rendono me- sporre 1 apertura a Roma di mania ovest sono severamen- 

Con una nota consegnata no delle 22 000 ex aziende fran- una rappresentanza delEor- le criticate anche nel comu- 

oggi «Ila rappresentanza dì- cesi oggi auto-gestite da 150 000 ganismo commerciale cinese, nicato conclusivo diramato 

plomatica statunitense a Mo- lavoratori* 106 miliardi di vec- La visita fa seguito a quel- al termine della visita del 

sca. il governo so\netico chi franeW di prodotto contro jg recentemente effettuata a Presidente tunisino Burghi- 


proprietari fondiari e agrari al-l 
gerini. di assicurare il pieno 
funzionamento delle imprese 
auto-gestile. Queste si c^stendo- 
no su oltre 3 milioni di ettari, 
le terre migliori delFAlgeria. 


Cinese 


fine della riunione afferma della Palestina, 
inoltre che < qualsiasi dono. 

come qualsiasi aiuto milita-- 

re od economico conces.so 
dalla Germania occidentale | 
ad Israele verranno conside- HI \9ia000110 

rati come minacce dirette __ 

contro il popolo palestinese, 
contro lutti i paesi arabi e 
contro la pace nel mondo ». 

La risoluzione è stata ap- m R] 

provata dai rappresentanti K ^ 

di questi paesi: Algeria, Ara- • * 
bia, Giordania. Irak. Libano, 

Libia. Kuwait. Marocco.! _ 


ma ha aggiunto che il go- irebbero evidentemente fare Pronunciate queste parole 11 
verno tiene sotto severo con- altro. Privatamente, gli alti ‘compagno Fabiani ha abbando- 
trollo la situazione ufficiali statunitensi afferma- P,®*” la presidenza, mentre fra 

Un taglio radicale potreb- jj -r^rnre che la cosa sì i P'*Lbhco e nel Consiglio si 

be essere operato nel settore i ^ l^'^va alta la protesta per qu«« 

delle spese per la difesa. E’ risolva presto, per permette- sto nuovo grave atto dell'auto» 
un piovvedimento che viene ripresa in grande stile tutoria. Il sindaco Lagorìo. 

richiesto non solo dagli am- della guerra di repressione, dichiarava ai 

bienti politici più radicali e che continua ad andare mol- che non 
dalla maggioranza dell opi- presieduto 

nione pubblica, ma addirit- f^aic. oggi essi hanno ri- essere stato inve* 

tura dagli stessi circoli finan- conosciuto che il Vietnam ^ 'to di tutte le sue l^unzionl di 
ziari di cui il Financial Times del sud è stato nettamente ' , liberale Ro- 


70 minatori 


Libia, Kuwait. Marocco. 
Una rappresentanza del R.‘\U, Siria. Sudan. Tunisia 


sepolti vivi 


Visita del 
presidente 
finlandese 
in URSS 


protesta per le "HI ««tcirare Pechino dal capo dell ufficio ba al Cairo. Burghiba e N^as- MOSCA 22 Srisou in una miniera di car- 

e ^'^gg* la^salvaguardi dri P®** >’Asia dell’IGF.. dr. Man- .ser dichiarano che le conse- „ presidente finlandese’urho "‘‘®. P^'P^fi di Hokkaido 

guerra e aerei americani con- la saivaguarnia aei caraiiere .. i mniitti r»Tv.i,rr.. «nn h* aH Tcnelo da ** urho Soltanto dieci, finora, sono Mali 

tro navi sovietiche, in alto mare autentico deirauto-gestione. che zeila. I sono prclimi- gne di armi ad Israele da Kekkonen è giunto slamane a saU-ati Dicia«i=ctte <=alme «lono 

n governo di Mosca, precisa alcuni vorrebbero troppo slrct- nari all attuazione pratica parte di Bonn « costiliiuscono Mosca proveniente dall lndia ed state rccuncra’e Quarantatre 
la nota, chiede che le autorità tamente - controllare - daU’alto, dcU’accordo intervenuto tra, un atto di provocazione che è stato accolto dal presidente uomini, vivi o morti, sono an- 
di Washington prendanole mi- in modo che la gestione dei j organismi lo scorso può pregiudicare Eintegrità del soviet supremo Mikoyan. cora imprigionati in fondo al 


inammissibili 1160 miliardi 


Diciassette salme recu¬ 
perate, 10 uomini sal¬ 
vati: 43 sono ancora 
nel pozzo 


TOKIO. 22 

Settanta minatori sono stati 
travolti da una esplosione di 


MOSCA. 22 


sure I 
slmili 


necessario ad impedire che lavoratori non si riduca a una autunno. di tutta la n.izione araba» e anche presente il mini- pozzo 

l fatti si ripetano in fu- * a!J]Pgl5p ’ partecipazione - alla dcleg.nzione, composta aggiungono che qualsiasi svi- Esteri sovietico Grò- Dalle altre gallerie sono usciti 


SimiU laiu SI ripeiHHO II* i»*- „ae,:nni 4 ci(,h>44ii|^4,iiu ..n,- v(u«.„icio4 - --p—: 

turo ed ammonisce che ìa re- Altro punto da discutere è di sei membri, comprende t iuppo verrà seguito con la Kekkonen e la moglie con- da?Ie"esalariòni "'^nefiche" del 
sponsabllità per le possibili con. quello dell’organizzazione della tre funzionari incaricàt, di massima attenzione da en- rimanere a M®osca^ue gf" che avevano S 

seguenze di queste azioni ri- Milizia Popolare. re^ere 1 ufficio commercile trambi i governi. ^ giorni e di recarsi quindi a Le* la miniera. Il grisou ha anche 

-aHa infAramente sul covcmo Aaliìa». di Roma. Ne sono a capo Hsu I presidenti egiziano e tu- ningrado per una breve visita ritardato notevolmente le spe- 

nisino chiedono inoltre l’ar* prima di rientrare ad Helsinki dizioni di soccorso. 


cade Interamente sul governo 

aiMTlenM. 


Loris Gallico 


di Roma. Ne sono a capo 
Ming e Liu Yo-Ming. 


eia dei TOgamenti che è dif- Glorio assolutamente libera 1 ®«pi- 

ficile dir^fe la sonratassa sul- che va dal mare fino al con- rappresoniari in 

le importazioni abb a avviato fine laotiano La cosa che cs- decidere il da farsi Al tcrm^e 

a miglioramento E* perciò si temono di piu, allo staio della riunione dei capigruoM 

atteso con notevole interesse attuale delle cose, è che le Fabiani ha ripreso brevemente 

il nroàsimo l.bro b.anco sulla opposte fazioni militari pos- presidenza per cederla su- 
difesa. di imminente pubbli- sino dalla fase delle « gran- dopo al compagno Lagorio, 
cazione. rnanovre » incruente alla Quanto i capigruppo avevano 

Leo Vesfrì fase delia 

® semplice. sigilo 

Gli americani hanno reso gorio-, 
noto, d’altra parte, che le Dopo aver ringraziato vlva- 
ASSICURATI ANCHE TU forze di repressione sud- mente il Consiglio, il sindaco 

vietnamite hanno subito gra- "® affermato che «poiché sullo 

OGNI GIORNO *■* perdite nel corso di una dei poteri di presiden- 

serie di imboscate tese dal- u. ®mdaco, elm non 

I. continui!» ncll'lnfc. ‘ forze del Frome d. Itbc eoltS nll» RepùbbuS pSsow 
mazlone aggiornata, ve- razione lungo la strada che essere sollevate eccezioni di 

ritiera e rispondente agli j da Qui Nhon, sulla costa, illegittimità, sentiti 1 capigrup- 

Interessi del lavoratori porto a Pleikti, sugli altipia- po sospendo la seduta-. 

ni centrali. Si parla di 35 ^ Consiglio ò sfato convocalo 

abbonandoti a moni, 60 feriti e < nari > di- 5^'' mereoledì .3 marzo alle or« 

spersi. Come è noto, le fon- fnrìn 

r Unità '• sdjix... tendone ^:j,„‘;sfj'°dn'T„""rJ:4 

a tenere basse le cifre delle applauso del numeroso méMiIì- 
I .1 - a , 1 . ■ — —. perdite, e soprattutto quelle co presente. 


cazione. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 


l’Unità 
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PAG, 4 7 le regioni 

I ■ - 

Al Consiglio provinciale di Ancona 


rUnitd/ martedì 23 febbraio > 1965 

; 

In tutta la Sicilia 


Faticosa elezione della Giunta 

__ ' . - _ , ■ • . • 

Cj^nJg.. de.,«,i«ian. «|j C0||t|‘O-Sj||ÌStra 




À Tolentino 

j ^ , / 

Giunto DC-PSi 


Nella prima seduta alcuni « franchi tiratori » impedirono la nomi¬ 
na di un assessore del PSDI — Presidente il de professor Serrini 


Sul Vietnam o.d.g. 
al Consiglio 
di Arcola 


LA SPEZIA, 22. 


MACERATA. 22. 

Dopo tre mesi di trattative 
pur il centro sinistra, interrot¬ 
te eppoi riprese, è nata, sulla 
base di un accordo DC-PSI, la 
nuova Giunta di Tolentino. 

Già in partenza l’accordo si 
mostra notevolmente debole, 
basti pensare che il sindaco. 


Netto successo 
dello CGIL 
dì «Riuniti» 
di Salerno 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 22. 

. Dopo tre mesi di incontri e 
scontri i partiti del centro- 
sinistra ’> sono riusciti oggi 
pomeriggio a varare — ma 
con quanta fatica! — la nuo¬ 
va amministrazione alla Pro¬ 
vincia di Ancona. Olire tutto 
per eleggere presidente ■ e 
giunta sono occorse varie se¬ 
dute del Consiglio nel corso 


Aullu: giunta 
unitaria 
di sinistra 

CARRARA. 22 
Sulla scia di una tradizione 
mai interrotta dal ‘45, Ardla, 




oATrnMr» oo importante centro della Luni- 

' SALERNO, -2 tutta • evidenza debolezze e gjana, una giunta di sini- 

Uno splendido successo ha storture che minano sin dalla ^tra (PCI, PSI. PSIUP) con sìn- 


Nella sua Stima seduta 11 ^ storture che minano sin dal a gira (PCI. PSI. 

consiglio comunale di Arcola si alla quinta votazione « CCj^tL ^ nascita questa riedizione del- daco socialista, 

è occupato della grave situa- alla seconda seduta del Consi- oJiedn f Rbmitrdl la « formula ». Si pensi, anzi- Con lelezion 


è occupato della grave situa- alla seconda seduta del Consi- o^iedalf Rtit^dl Sal^rno^ Li” * formula ». Si pensi, anzi- Con reiezione della giunta e 
zlone venutasi a determinare glio: che i compagni del PSI „nitnrfa HeUn Eutto. che e la prima volta de! sindacato vengono a cadere 

nel sud-est asiatico hanno deciso di entrare in criL, che da dodici anni non dal dopoguerra ad oggi che JuLi gli atteggiamenti sfrumen- 

Dopo ampia discussione è sta- Giunta con la DC per uno sta- SS VtaS potsS presentare alla Provincia di Ancona una ‘«d d aTeSnnn 

!)VncrquÌ"e si Xede'^c^^^^ necessità e per - scon- ha riportato 223 voti. L’UIL giunta viene eletta senza cs- ^ portato avanti dal 

parte del governo italiano sia Ed'raro la venula del commis- e la CISL. che fino ad oggi de- sere m grado di presciit.yc al 22 novembre nell’intento di in¬ 
presa una iniziativa che. nello sano prefettizio-, come ha af- tenevano la maggioranza, sono Consiglio neppuie una bozza ennare la volontà dei parUti di 

spirito dcll’appeìlo della pace fermato il compagno Mando- scese rispettivamente a 77 c a Jl programma. sinistra I suddetti partiti, in¬ 

rivolto al mondo dal Pontefice lesi. Il PSDI e il PRI sono stati ''°d. I sette seggi sono ^ati jj travaglialo compromesso fMti. incapaci di comprendere 
e in concomitanza con le prò- esclusi dalla maggioranza per , ’ aiia^coii. j . j . partiti del lezione del novembre scor- 

poste presentate da Francia, ninntn • nli#> di. ° £ ** ® ^a so. erano ricorsi ad ogni sorta 

India e ultimamente dal Segre- J’ innanrifo doiin nr- mci ^ Semnre in questo settore, gli centro-sinistra c clus < - sollecitazione nel confronti 
A _^_i_ _ 1 verso torìcicnto uOllQ UL-, cosi /ìr»i flt/tfnniifo /•niTln iin • « .... .« __•« _ « _ 


CALTANISSETTA — Dna recente manifestazione dei dipendenti dagli enti locali 

S'inosprìsce io letta dei 
dipendenti degli enti loiali 


Bari: drammatico aumento 
degli infortuni sul lavoro 


zazionc della situazione 


sigilo, Andrea Massi. 


Ideila CGIL 


Indetto dal personale sanitario 

/ , , f / ♦ ». ^ 

Sciopero od oltranza 
all'ospedale di Lecce 

« Non possiamo curare i malati » dichiara ii primario - Appena 400 posti 
ietto per una città di 80 mila abitanti * Misere retribuzioni 


I 1 

rinj — suH'< equilibrio delle e PSDI avevano abbandonato GB 

poltrone». Ed anche su que- l’aula per ritardare di una set- an 

sto mortificante terreno non timana reiezione degli organi 

ennr. mnnr-ai; i Hiccldi P 1 p csecutivi del Comunc. La fuga. 
sono rnancati i dissidi e le 

lacerazioni che continueran- 3 j<.yfia conseguenza e sabato 

no ovviamente a pesare sul- Aulla si è data la sua am- 

la vita della precaria compa- ministrazione per i prossimi 

gine amministrativa oggi co- cinque anni. 

stituita. A ricoprire rincarico sono 

• qi Inirin il eieln dellp sp- ^tati Chiamati i compagni Ser- 
bi inizio il ciclo delle se- ^upl sindaco (PSD; asses- 

dute senza che i partiti del go^i effettivi: Aldo Castellini 
centro-sinistra avessem rag- (pcI). Armando Giromini ■. 

giunto un accordo. Furono (PSI): Vezio Donati IPSIOP); Il 4D pBf CBlltO DCgll inCluBntì 

necessarie riunioni a Roma e Enrico Valcntini IPSIIJP): as- 1*1 

interventi dei dirigenti nazio- sessori supplenti; Girardengo |ggg| QBf I 3 prCVCnZiOllB 6 SUD 

pali per rappezzare alla me- Fioravanti (PCI) e Dino Rinal- 
glio — con incredibili dosag- di Dopo la votazione il 

Dai nostro corri.pond»nte,2“>‘‘™ 


operaio 


ogni 5 giorni 

li 45 per cento degli incidenti nel settore edilizio — inosservanza delle 
leggi per la prevenzione e supersfruttamento tra le cause del fenomeno 


riehe — una amministrazione 


ai consiglieri dì sinistra i com- 



1 centro-sinistra. Raggiunto pagni chiamati aeli incarichi di 
il compromesso, si v'erincò direzione comunale, 
una dissidenza dei socialde¬ 
mocratici che chiedevano di - 

imbarcare nella giunta am- , 

bedue i consiglieri del loro LlVOmO 

parlilo. Furono accontentati 

con un ulteriore riassetto di pOrfO banailierO 
cariche che comprese anche ipiaììbbbbiv* w 

le poltrone comunali (Pro- LIVORNO, 22 

vincia e Comune sono abbi- H porto di Livorno ha inizia- 
nate liell’acco'rdo). fo ufficialmente stamani un 


Dal nostro corrispondente quattro anni, sempre m que- 
vai uu 9 ,iu p uc settore e nella sola pro- 

BARI, 22. vincia di Bari, gli infortuni 
' Settanta morti per infortuni mortali hanno subito un pau- 
sul lavoro nel solo settore del- roso crescendo che è andato 
rindustria in provincia di Bari dai 41 accertati nel 1960, ai 70 
si sono avuti nel 1964, secondo finora accertati del 1964. L’edl- 
dati che rivestono ancora ca- lizia ha espresso il 45 '"<■ del 
ratiere provvisorio e che se- tot.nle degli infortuni mortali. 


Interrogazione 
sulla disoccupazione 
in Calabria 


CALTANISSETTA, ». 

L’annuìhiiiiento delle dclibere 
ùcpli enti locali della Strilla a 
favore del personale dei Co- 
munì c deife Province decisa 
dal (ìovcrno centrale — decisio¬ 
ne che la missione del presi- 
dente della Repione o Roma non 
ha sinora modificato — conti- 
nna a tenere in agitazione i 
lavoratori. 

A Caltanissetta i dipendenti 
depli enti ioculi si .sono riuniti 
decidendo di inasprire l’azione 
sindacale in corso; perciò sa¬ 
ranno ridotti ulteriormente i 
servizi finora ritenuti indispen¬ 
sabili. La cittadinanza è stata 
avvertita che. in conseguenza 
dcll'estcndersi dello sciopero 
anche il controllo veterinario 
ai mattatoi, ogni responsabilità 
sili requisiti igienici e sanitari 
che garantiscono la commesti¬ 
bilità delle carni è stata decli¬ 
nata. 

Per domani, martedì, i laro- 
rntori hanno dato mandato a 
CGIL c CISL di proclamare lo 
sciopero generale provinciale di 
tutte le categorie a sostegno 
delle rivendicazioni dei dipen¬ 
denti degli enti focali e per fa 
soluzione degli altri problemi 
che riguardano la piena occu¬ 
pazione, tl miglioramento delle 
condizioni di vita c lo sviluppo 
economico e sociale dell’Isola. 

A Siracusa il prefetto si è 
rifiutato di ricevere una dele- 


n«l nnclrn rnrrisnnnd(»nt 0 traboccare il vaso sita: non e raro trovare la figurano eletti assessori: 

UH nostro corri ponae culmo già da tempo; ma ades- farmacia sprovvista addiriltu- >T-j (jr) Castellucci (de) 
I.ECCE, 22. so. a quei motivi si aggiun- ra di cerotti. Detto questo non ‘‘"V Z’ , ®/“j: ’ 

• L’ospedale civile di Lecce gono problemi più gravi ed può più' meravigliare il fatto “trioni »‘«ssi 'P= L 

non è degno di questo nome; annosi per 1 quali i medici del che nel laboratorio di chirur- oantelli 'P^Y^- ^ ° 

in queste condizioni non pos- c V. Fazzi • chiedono la soli- già un • Ietto » per le radio- candidato del PSDI (dottor 
siamo curare i malati; il Con- darictà di tutta la popolazione, grafie intraoperatorie (che è Torelli) non ebbe, invece, la 
sigilo d’amministrazione è co- In verità definire « scanda- costato fior di quattrini) non niaggioranza richiesta. Anco- 
stituito da burocrati, incompe- loso , lo stato in cui i sanitari funzioni per la mancanza di .mli-, nx nv n ^trUn la 

tenti e poltroni.. sono costretti a lavorare al- un dispositivo accessorio; o ra una \oiia a\c\a agno m 

In queste cspbcite c inequi- l’interno di questo ospedale, che nel centro trasfusionale mano dì quaicne iranco iira- 
vocabili affermazioni del prò- significa non usare il termine il macchinario per la leofiliz- tore. A questo punto la sedii- 
fessor Capaldo, primario del- esatto. L’incompetenza c l'inet- zazionc, che è costato ben 16 ta fu rinviata. 


parlilo. Furono accontentati condo altre fonti ascendereb- Nel convegno è stala rile- nnmntan! cnnninr- i ha-i tìo PO-fonc dì rappresentanti del 

con un uReriore riassetto di nArfA IlAHAniArA '"vece a 98. Un morto vaia tra le cause più gravi de. ' ro"ipagni sindacati di categoria — CGIL. 

cariche che comprese anche pOrlO DananierO ogni cinqiie giorni. Questo il gli infortuni (nel 1964 sono stati no rivoUo unaImerrJS CISL. UIL — che. a nome dei 

le poltrone comunali (Pro- LIVORNO. 22 ciato piu drammatico emerso denunciati nella provincia di r dipendenti di ben 20 ammfnl- 

1 ,-lnf^ A rnrtiiiii« cnnn nbiil II oorto di Livomo ha inizia- "et corso di un incontro orga- Bari nel solo settoie industria- .strazwm locali della provincia. 

na"nieiraSo) ' to uX^^lmen^ ^ nizzato dall’ENPl di Bari e al le 15,554 infortuni e nell'intera Pubbl e, sulla disoccupazione m „,,,o,.o ehiesto di esporre le 

naie 1 11 accordo). , traffico, quello baiianie- Quale hanno partecipato par- Puglia 43 066) a inosservanza j sJjjosprilti — dice l ioter- 1°^" nchteste. Il gc.sto del Pre- 

Poi nella seduta consiliare ro. Sono infatti iniziate le ope- lamcntari autorità, sindacati delle norme di legge riguar- rogazìono - meniesbo che il 4 „ .V.» « ” «rÀ 

di sabato scorso un altro col- razioni di scarico di oltre mille e imprenditori. danti la prevenzione degli in- fenomeno delir disoccupazione * 

po di scena; i partiti del cen- tonnellate di caschi di banane Questa cifra già di per se fortuni nelle aziende per la ■ Galabria si è aggra\\ito sia ^ tolto ut n.tfi a a. 
fro .li-" trasportati da Mogadiscio con cosi drammatica acquista una lavorazione del legno (man- ® 

tro-sinistra, nortostan e e af- Moderna motonave tedesca maggiore gravità se confron- cano gli spingìpezzi nei torni). --- 

fannose pressioni dell ultima „ cap Corrientes- che ha inau- tata al numero degli occupati nelle industrie metalmeccani- di operai meridionali ncll’Italin 

ora, non riuscirono che ad gurato con questo primo viag- nel 1964 che sono diminuiti che (mancano le protezioni al- dei Nord sia in conseguenza Fnrfo crinnorA 

eleggere una giunta monca, g»» il traffico di banane tra la (sempre nel settore industria) le mole, i paraocchi, ecc.). delie misure restrittive adottate rO* IC SDIUpCrO 

Nella prima vetarionc venne S'''r;„'s'ì 1'! Governo Federalo SyiK.ro J - 

nominato presidenlo della °ia>. Pomeggi, e eosl „„ eo„, , noslr, em,- 061 «prOieSSIOnOII» 

provincia il doroteo profes- E stato denunciato inoltre | Ministri in indirizzo per co- f|| PlctAlfl 0 AlirAllfl 

sor Serrini. Per la nomina ^ ^ • che le due cause nel settore noscere quali provvedimenti ur- l lOlwlU w MIIWUIIII 

della giunta (c solo di una SClOpefO G COfteO OOgi O SpCZIQ CuenzT d!‘'morti"5onoTer ca- f “‘I /rendere per Gli studenti dell’istituto pro- 

mrtp. di PS«:a) r-i vn11f>rn HiiP ^ ^ Q^vnza ai morii sono per ca- fronteggiare tale drammatica .SI- fessionalo hanno scioperato 

parte di essa) CI \Olierò due - duta e per folgorazione perche luozìone. tenendo conto che per il riconoscimento giuridico 

votazioni. Nella prima infal- gli .impianti elettrici dei enn- tratta.si di una regione per cui del diploma nel quadro della 

ti, nessuno dei candidati del mb ■■■■ ■■ ■ edili sono quasi tutu irrc- gj impone, oltre che un inter- lotta contro il Piano Gui. 

centro-sinistra ottenne la ^HBh .a J ha golari. Altre cause apertarnen- vento immediato, una vera c II corteo, composto da tutto 

rir-hiocta Al ■■Il Pillili to denunciate sono state indi- propria scelta nella spesa pub- il corpo scolastico — 180 alun- 

rnaggioranza richiesta. / " IVIB 9 ^bI III ^■ HI■j ^lHml viduate nel mancato rispetto blica che possa Impedire la sua ni — si è spiegato per tutto il 

l’interno dei gruppi della BfBBBBB BBBBBBBBBBBBHBf degli orari di lavoro, ncll’as- ulteriore degradazione econo- centro cittadino, ed ha raggiun- 

coalizionc evidentemente ave- _ _ senza di una organizzazione mica -, to le sedi della Prefettura, del- 

__♦; |g B B * sanitaria che controlli la pei- rAmministrazionc provinciale, 

vano agito alci ni ran t- B # manente efììcicnza fisica e psi- dei Provveditorato agli studi, 

raion. Nella seconda v'otazio- B ^B B fl BB-B^^BBBBBBB chica dei lavoratori, il loro una delegazione ha recato 

ne figurano eletti assessori: g M Oi «NbBAìB^fII supersfruttamento accanto a riocco rosa le protcsle deH’infero corpo 

Tinti (de), Castellucci (de), ' macchine che richiedono l.i RFrrin nAT arpia oo , . t i 

D_:_• iifooo: /..olì B BB B ^ A^B continua attenzione ed infine , REGGIO CALABRIA,-2 Anche ad Ancona le aule dei- 


nominato presidente della 
provincia il doroteo profes¬ 
sor Serrini. Per la nomina ^ ^ , 

della giunta (e solo di una Sciopero e corteo oggi a Spezia 

parte di essa) ci vollero due _ 

votazioni. Nella prima infat¬ 
ti, nessuno dei candidati del ^^B* B^B* B B B 

centro-sinistra ottenne la SB Bb BBIbBbI 

Ull Gulll 61116(1011 

coalizione evidentemente ave- _ ^ 

vano agito alcuni franchi ti- I ' BbAAbbBB^BBBBBBBB 

ratorì. Nella seconda v'otazio- B B B ll^l^r I^bH^B 


Forte sciopero 
dei «professionali» 
di Pistoia e Ancona 

Gli studenti dell’istituto prò- 


Gli edili chiedono 

senza di una organizzazione mica -, to le sedi della Prefettura, del- 

I g BB * sanitaria che controlli la pei- rAmministrazionc provinciale, 

' ^B vAgg gBHBBBB BB BB manente efiìcienza fisica e psi- dei Provveditorato agli studi. 

BI I B bIbbF imil* chica dei lavoratori, il loro una delegazione ha recato 

Bb ■ ■HBBMiflB#BB^F supersfruttamento accanto a riOCCO rOSB R’ proteste doU’intero corpo 

' macchine che richiedono !.. ^ studente.^co 

■ ■■ ■ BB^» continua attenzione ed infine REGGIO CALABRIA, _2 AncheadAnconaleauledel- 

B B —^ ^B nella mancanza di una siiffi- casa dei compagni Jolan- l’istituto professionale di Stato 

■■0119 lOfFlFO IHb cionte preparazione professa,- ^ ^"mpolo e stata per Tindiistria .sono rimasto 

BB b» B BbB BBT» Jr Or B BB b naie dei lavoratori allietata dalla nascita di una quasi completamente vuote: il 

^wBBBB BW^^W BWB E* s,a ,3 la propo ^ iscritti ha aderito 

sta di un intervento nel set- R"®*" " uomo di Mimma. Giun- allo .>:ciopcro nazionale. Un lun- 

tore d-i nartp rielle ammini* felice coppia c alla go corteo, formatosi nei pressi 

Dalla nostra redazione P'^zza Verdi e piazza Ila- ctra 7 lnnl rnmimaii in eorio piccola Mimma i fervidi augu- della scuola, si è snodato per 

uaiia nostra reaazione , 5 ^ verranno formate delega- di ^.^'TnvazTone rieli Unente ri dellTnità. le vie centrali della città. 

' LA SPEZIA. 22. zioni di lavoratori che chiede- “i aPP/vazione delle licenze 

I lavoratori deiredihzia del-Iranno di essere ricevute dal costruzioni di edinci indù-__ 

la provìncia, aderendo aliai Prefetto, dal Sindaco e dal j vigilanza " ' 


Fiocco rosa 


sanitario al completo dei piu l tre delegati deila UL coni. n dQjn 3 ni martedì cuettueranno chieste minime per far frontej A seguito dei gravi dati su- 

grande ospedale della provin- (uno di questi si è dimesso». Ma non basta; la carenza democratico Torelli ha otte- una manifestazione lungo le alla crisi che ha investito il Pli infortuni sul lavoro emersi 

eia a dichiarare lo sciopero un liberalo e un socialdemo- di personale è spaventosa; si ij sospirato «quorum» strade cittadine. settore. dal convegno i gruopi consi- 

ad oltranza. cratico — sono strabilianti. pensi a quale massacrante la- richiesin S «iati ‘ lavoratori del- Queste richieste si possono liari comunisti al Comune e 

I motivi riguardanti il trai- Ncirospedale — ci conferma voro deve sottoporsi l’unico " ono sian l’edilizia formeranno un corteo cosi sintetizzare. -.mniedi.ata alla Provincia hanno rivolto 

tamento economico del corpo lo stesso prof Capaldo — man- tecnico del laboratorio di ri- altresì eletti due assessori muovendo dal monumento a messa in atto della legge 167 interrogazioni al sindaco di 

sanitario sono stati la goccia cano i presidi di prima neces- cerche cliniche che c costretto supplenti: il socialista Simo- Garibaldi ai giardini pubblici e per Fcdiiizia economica c pr,- Bari e al Presidente deH’Am- 

ad ciTettuare 250 esami al gior- «azzi e il repubblicano Vena- Percorreranno Corso Cavour, polare che a La Spezia è di ministrazione provinciale 

no; o in auali condizioni può .sino a Piazza Brin. Raggiunta facile attuazione es.sendo già ^ , 

-- operare un’ostetrica che deve rucci. la piazza, i lavoratori pcrcor- stato approvato il relativo pia- liBlO PdIdSCidnO 

contemporaneamente assistere Waltor MnntanAri rcranno nuovamente Corso Ca- no dal ministero. L’attuazione 

!«<• #JaI mAfrtnA tre partorienti. wwmuvt nnunfanari vour per raggiungere Ma Chio- del - piano - urge ^rticolar- 

Uopo la SCOpGrìa aoi mefano L-ospedale inoUrc c superar- mente perchè se la Corte Co- 

■ ■ _*6t -_ * • ^A_A_ «tiliirinnaio rìnvpqcr* hlnrrartf» m ■ bbIObb 



Prese di posizicne degli 
enti locali abruzzesi 


no; o in quali condizioni può 
operare un’ostetrica che deve ' 
contemporaneamente assistere 
tre partorienti. 

L’ospedale inoltre è supcrar- 

follato; nelle corsie è stato la- - 

sciato solo un varco strettis¬ 
simo; i piccoli degenti sono _ . 

costretti a stare in due nello Pq| 
stesso lettino a « testa-coda •. 

I posti letto sono appena 400 - 

(oer una città di quasi 80 000 
abitanti), ma i ricoverati sono _ 
almeno il doppio, e lo stesso ■ 
direttore ci conferma la ne- ■ 
ce.ssità di almeno mille posti ■ 
letto; 1 locali sono umidi c 
spasso antigienici 


] Di questo però il Consiglio 
n *1 Janta onorgia Pcr la ge'tiono dolio,d'amministrazione non sembra 

Ual nostro corrispondente fonti onorgeltche prodotte ne:- preoccuoarsi A tutto ciò si 

CHIETI. 22 la Regione- aggiunge che la narte dei com- 

Dopo rannuncio che I ENI L’odg si conclude con la ri- c^nsi che le Mutuo versano 
costruirà un nuovo mclanotlot- chiesta al Ccn?ielio proMnci.ile all'osncdile. e eh-» dovrebbero 
to per Napoli, partendo dallaldi convocare un convegno conlanda-e ai sanit.a'i. non viene 
zona metanifera del Vastesc. si la partecipazione di Enti loca-' rioartita. sicché i medici sono 
vanno registrando le prime ii. parlamentari, ranpres» n!nn-j costretti a ncrcepire so»o le 
prese di posizione dei Consigli ze economiche c sindacali della,misere retribuzioni base di t>i»- 
comunali per chiedere una so- Regione - al fine di dctermin.i-lrhc d.^cme di migliaia di lire 
Itiziono del problema .n stretto re lo linee di un programma <ii Ad ossi inoltre non è stato an- 
collegamento con i problemi sviluppo regionale- icora corrisrosto l’ass'‘gno in- 

Re^oiAnè rinascita della Altre iniziative sulla que- tegrativo. e onesto vale anche 

Z\"RiOrH?. cfizNTVA /Irti ,1 T‘e\/;ir\ nAr- 


Dal Consiglio delle miniere 

Estromessa la Edison 
dai giocimenti 
di soli potassici 


mente perchè se la Corte Co¬ 
stituzionale dovesse bloccare la Lltttò 

legge, nel Comune cap<»luogo fcWliW 

si avrebbe la paralisi pressne- LIVORNO. 22 

chè completa riell'attività edi- Un grave lutto ha colpito il 
lizia; attuazione immediata di compagno Bino Rausi. membro 
tutte le opere pubbliche già della segreteria della Federa- 
programmate che soltanto nei lionc di Livorno e assessore ai 
comuni della Val di Magra am- Lavori del nostro Comune. Gal- 
rnontano a 3 miliardi ^ lire; nano Rausi. padre dei compa- 
npre.sa dei lavori della (I^amio- gmo e Gastone, vecchia fi- 


I naie della Cisa. della Litoranea! 


gura dell'antifascismo livomc- 


Dalla nostra redazione 


Spezia-Sestri Levante del- ^ morto questa noùè dòpo 
1 Autostrada Scstn-I.evjintc-Li- malattia Aveva 68 anni c 

vomo. intensificazione dei avo- lasciato rimpianto in tutti 
7 ferroviario j, conoscevano 

A» compagno Bino e alla fa- 

^'Sha cos) duramente provata. 
cQnnT}ori 3 no unc) fii 11 Ia »AMà«àA 

miliard,. immediata iitihzza/.io- fun/ijb F ri*>™ 7 inn«.” a* Hf-i 
ne dei fondi Oi-crl e della leg- Federazione e dol¬ 
go 1460 già as=e.gnati da nitro * • 

<ci mr=:i dalla commissitnc vovtrv o-v 

competente alTI-tituto Autono- . , ■ 

mo Case Popolari: accelerare la " Milano 

costruzione del terzo c quarto' funerali della signora Maria 
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